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AVVertimento del traduttore,

Nel por mano a questo lavoro, incagliai, rispetto ad una parte

della nomenclatura tecnica, in due specie di vocaboli, e preci

samente in alcuni che, nella versione italiana del regolamenti

finora esistiti, si trovano voltati con parole nè prette, nè state

mai adottate dalle truppe de diversi Potentati d'Italia, ed in

altri che, per i recenti trovati ed innovazioni, abbisognavano

di rispondenti voci. - ,

A tale intoppo, fui d'avviso di ritirare più possibilmente i

primi alla loro origine, e di scegliere per i secondi quelle voei

che, per significato, più s'approssimavano alla cosa da espri

mere e da nominare, non mancando di fondarne le mie basi sui

migliori lessici, in ispecie poi sul Dizionario Militare del Grassi

e sul Dizionario d'Artiglieria del Capitani Carbone ed Arnò, .

tutti tre forbiti scrittori piemontesi.

Resta che i miei Commilitoni mi menino buona la cagione

di questo mio pensiero, e che con altrettanta amorevolezza

ricevano questa mia tenue fatica con quanto desiderio di

rendere agevole l'istruzione alle I. R. Truppe Italiane fu da me

impresa.

I F, C,

I. R. Primo-Tenente.

Quest'opera è vendibile per austriache lire tre dalla Vedova

di Antonio Strauss e Sommer in Vienna, nella contrada Dorotea,

Nro. 1108. – A chi ne compra otto esemplari, vien dato il nono
gratuitamente. l
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0RDINE D'ARMATA

Dietro sovrana disposizione, l'Imperiale Regia Fan

teria di Linea verrà d'ora innanzi addestrata giusta

le norme contenute nel presente regolamento.

Si attende quindi, che tutti i signori Generali

Comandanti in Capo, Tenenti-Marescialli e partico

larmente i Brigadieri vorranno invigilare con tutto ri

gore, che i Comandanti di Fanteria di Linea si atten

gano con puntualità alle prescrizioni qui stabilite, e

che in generale nessuno si permetta di deviarne arbi

trariamente.

Vienna il primo Ottobre 1843.

Ignaazio Conte di Hardegg-Glatz

ed in Maelaland,

Generale di Cavalleria e Presidente

del Consiglio Aulico di Guerra.
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PREFAZIONE.

L'addestramento del soldato è la prima base alla più pos

sibile utilità d'un esercito, per conseguenza il primo pre

parativo onde mettere in pratica l'arte militare.

Il presente regolamento contiene le norme, dietro cui

dev'essere istruito il soldato nell'uso delle sue armi, si

per utilmente cooperare come parte del tutto, che per di

fendere sé stesso e vincere l'avversario.

L'unità del tutto è la sua mira.

Onde pervenire ad una sì necessaria unità, viene in

giunta ad ogni superiore la puntuale e letterale osservan

za di queste prescrizioni come obbligo assoluto. Mediante

ciò i meno intelligenti corrisponderanno già ad una parte

dei doveri del loro impiego, e quelli che sono dotati di

più capacità troveranno in esse prescrizioni una sicura

guida per ordinare e consolidare le proprie idee, e prepa

rarsi per una sfera più efficace.
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La prima condizione necessaria al conveniente e

pronto perfezionamento del soldato consiste nell' instil

largli una corrispondente morale educazione ed una vera

idea dell' onorevole carriera alla quale si è dedicato. Già

al prestar del giuramento è mestiere fargli quindi ben

comprendere l'importanza di tal atto, come anche tutta

l'estensione del doveri addossatisi, l'osservanza dei quali

egli confermò col medesimo irrevocabilmente. Di sovente

saranno a lui letti e spiegati nella sua propria lingua ma

terna i diversi precetti di servizio, come pure gli articoli

di guerra. Oltre di questo verrà destinato a vigilanza del

novizio soldato un fidato veterano, incaricato di ammae

strarlo con affezione ed amorevolezza ne suoi doveri di

servizio, d'insegnargli com' abbia a mantenere con pro

prietà sè stesso, i suoi effetti di vestiario e d'equipaggia

mento, nettare il suo fucile e conservarlo mai sempre in

ottimo stato ec. ec.

Indefessa diligenza d'ogni superiore dev' essere in

oltre quella, di suscitare nel petto del giovine soldato

amore al suo Monarca ed alla propria condizione, attac

camento a suoi superiori e spirito d'unanimità. Egli deve

addimesticarlo colle fatiche del proprio stato, colla neces

sità dell' istruzione annessa a suoi doveri e coll' osserva

re una severa disciplina, precedendolo, per quanto con

cerne specialmente quest' ultima, col proprio esempio nel

la cieca obbedienza verso i suoi superiori; in somma deve
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sapergli inspirare un vero spirito marziale. Con ciò il sol

dato andrà superbo della sua vocazione, imparerà ad ono

rare il rigore della disciplina, si affezionerà alla sua con

dizione, e non la considererà come giogo insopportabile.

Nell'istruire il soldato, è rigorosamente proibito ogni

maltrattamento, ogni prepotenza. Un modo di procedere

rozzo è per lo più indizio d'ignoranza di chi se lo per

mette, e distrugge il sentimento d'onore, vera anima del

soldato. Pigrizia, cattiva volontà, ostinazione, meritano

punizione; il castigo emenda ed il cattivo trattamento pro

voca a sdegno. In ogni superiore si presupporranno quin

di conoscenza degli uomini, umanità, cura pel bene del

soldato e fondata cognizione dei doveri del proprio impie

go, acciocchè egli abbia in tutte le circostanze a corri

spondere intieramente alla sua destinazione come precetto

re e guida del soldato; giacchè, solamente col possedere

per sè medesimo dette qualità, gli sarà possibile di de

stare tutte le molle necessarie ad animare lo spirito de suoi

subordinati, e a guidarli senza sforzo a tenore delle cir

COstanze.

Uniformità, intelligibilità, semplicità e gradata pro

gressione dal facile al difficile sono oltre di ciò condizioni

necessarissime all' ammaestramento, di che verrà parlato

di più nella seguente introduzione.

Ponendo in esecuzione questi principj, egli è da ri

promettersi, che il soldato s'impossesserà ben presto dell'abi
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lità necessaria nel maneggio delle sue armi, e che in oltre

nel suo contegno farà mostra di quella decenza, che è

egualmente lontana dalla sgarbatezza e rozzezza, quanto

dalla goffaggine e timidità.



INTRODUZIONE.

II soldato di fanteria di linea è preferibilmente destinato

a combattere col nemico in ordine serrato ed in masse;

ciò non di meno egli deve possedere anche l'abilità d'af

frontare con vantaggio il suo avversario in una pugna iso

lata, vale a dire in ordine sparpagliato, venendo egli

spesse volte dal terreno o da altre circostanze a tale com

battimento astretto. Per conseguenza anche l'istruzione

dello stesso dividesi in due diverse parti principali, cioè :

1) In quella pel suo impiego nelle file e righe Cor

dine serrato).

2) In quella pel suo impiego come bersagliere Cor

dine sparpagliato).

Essendo precipua destinazione della fanteria di linea

l'agire in ordine serrato, fa d'uopo dar principio all'am

maestramento del soldato con questo modo di combattere,

insegnando però contemporaneamente anche il bersagliare,
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la scherma di baionetta, ed in generale tutte quelle ma

terie d'istruzione esigenti agilità di corpo; perchè, median

te una loro conveniente alternativa, non solo viene affret

tato l'addestramento della recluta, ma bensì anche scan

sato ch'essa, a causa della perenne ripetizione della stes

sa materia, s'annoj e si stanchi.

Coloro che scelti sono ad ammaestrare il soldato, ed

in ispecie poi gli ufficiali devono prima di tutto appropriarsi

la precisa e fondata conoscenza delle prescrizioni conte

nute in questo regolamento, giacchè, solo colui che è

istruito per sè stesso, può ammaestrare gli altri. Essi de

vono studiare un modo di spiegarsi corrispondente all' in

tellettiva di chi viene istruito, di trattare ognuno secondo

la sua individualità, di lodare e contrassegnare il diligen

te e l'esperto, d'istruire con indefessa pazienza i goffi ed

i deboli, di costringere col rigore i negligenti all'adem

pimento del loro doveri; in una parola adoperarsi di pro

muovere più possibilmente l'istruzione per mezzo di un

trattamento adatto ad ogni individuo.
-

Nell' istruzione fa mestiere scansare attentamente

ogni soverchia fretta, essendo che il riparare più tardi il

trasandato è cosa difficile e molte volte non fattibile; quin

di con essa non si dovrà progredire, se non dopo che il

soldato avrà capito ed imparato a mettere in pratica quan

to gli fu insegnato; in caso contrario egli non sarà mai

perfettamente addestrato.
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Nel primo ammaestramento del soldato pel suo impie

go nelle file e righe, non bisogna lasciarlo lunga pezza

nella positura a lui nuova, ma bensì farlo riposare spesse

volte e lungamente; in caso diverso egli potrebbe spossar

si di troppo, e, al sopravvenire di un rilassamento di for

ze, perdere ogni voglia per l'istruzione. Per mezzo di un

continuato esercizio egli conseguirà la destrezza e flessi

bilità necessaria al maneggio della sua arma, s'avvezzerà

senza eccessivo sforzo a restarsene a lungo sotto le armi,

ed in generale imparerà a sopportare facilmente ed alle

gramente i disagi congiunti al suo stato.

Venendo egli ammaestrato nel bersagliare fa d'uopo

osservare un metodo del tutto speciale; poichè, se nelle

file e righe venne richiesto da lui un contegno fermo, una

conformità nell'eseguire i maneggi d'armi ec. ec., istruen

dolo nel bersagliare dovrassi aver occhio principale, ch'egli

s'astenga da ogni stento nella posizione, dai maneggi d'ar

me compassati, che abbia massimamente in mira d'appro

fittare del terreno a propria sicurezza e a svantaggio del

nemico, che faccia della sua arma uso indipendente e cor

rispondente al suo proprio giudizio; in una parola, che

si contenga nel modo adatto alle circostanze di combatti

mento nelle quali egli si trova. Tal cosa presuppone però,

che il soldato possegga un certo grado d'intelligenza e di

propria giudicativa; quindi l'istruttore deve prima di tutto

darsi premura di risvegliare ed eccitare ne' soldati e l'una

b
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e l'altra, a che esempi pratici e schiariti sul terreno,

unitamente ad una fondata istruzione, sono il mezzo più

proprio; e non si potendo destinare regole precise per ogni

caso sopravvegnente nel bersagliare, gli ufficiali avranno

bastantemente occasione negli esercizi in tal modo di com

battere di far valere la loro avvedutezza e perizia, e di

tramandar queste, per mezzo di corrispondenti dilucida

zioni, alle truppe state loro affidate da ammaestrare.

Se, secondo le massime generali qui fissate, sarà

trattata l'istruzione del soldati sotto la direzione d'uffi

ciali ben istruiti ed animati da vero spirito marziale, al

lora essa andrà progredendo con prestezza e buon suc

cesso, ed il soldato giungerà in corta pezza a quel grado

di militare perfezionamento, che guarentisce in ogni oc

casione la costui intiera idoneità nell'adempiere agli ono

revoli doveri del suo impiego.
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PARTE PRIMA
Istruzione del soldato pel suo impiego nelle file

e righe (ordine di battaglia serrato).

Capitolo primo.

Ammaestramento individuale del soldato.

sezione prima.

Istruzione senza fucile.

A qualsivoglia sortita debb' essere il soldato pulitamente ve

stito giusta la prescritta tenuta, e di già all' istruzione senza

fucile comparirà sempre col giaco, oppure col berrettone da

granatiere, col budriere della bajonetta, o colla sciabola in

un col fodero della bajonetta, e colla giberna ad armacollo.

Il primo ammaestramento ha luogo per quanto sia possibile

individualmente, cioè uomo per uomo. Solo allorquando il nu

mero delle reclute da istruirsi il richiede, ne possono venir

ammaestrate tre ed anche più unitamente, nel qual caso però

vanno sempre poste un passo distante l'una dall' altra.

L'istruzione individuale del soldato senza fucile dividesi:

1) Nella posizione;

2) Nei giri di testa;

3) Nei giri di corpo;

4) Nella marcia in avanti ed all' indietro;

5) Nell' obbliguare, ovvero nella marcia in una direzio

ne diagonale;

6) Negli onori militari.

S. 1. Della posizione.

Una buona posizione è la base dei giri, degli allineamenti

e della marcia. La medesima devº essere a piombo, naturale,

libera e senz' affettazione. “ -

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 1
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La posizione viene giudicata dall'ingiù all'insù, poichè,

volendola disaminare e correggere dall' alto al basso, si ver

rebbe a rimuovere il punto sul quale l'uomo si trova, cioè la

sua base.

Acciocchè la recluta impari detta posizione, essa va collo

cata sopra un terreno piano. I talloni vengono posti in una

linea, e tanto uniti quanto lo permette la struttura del soldato;

le punte dei piedi rivolte all'infuori di modo, che la distanza

dall' una all' altra formi la lunghezza del proprio piede, per

conseguenza un triangolo equilatero; le ginocchia tese, sen

za però essere stentate; le anche orizzontali, e la parte supe

riore del corpo deve gravitare egualmente sulle stesse; il

ventre non ha da essere nè troppo ritirato, nè troppo innanzi ;

il petto e l'imbusto vengono cavati fuori dalle anche, senza

però far rimarcare la benchè menoma stentatura; le spalle ab

bassate con naturalezza e ritirate orizzontalmente in addietro

così, che il petto sorta liberamente all' infuori ; le braccia

pendono naturalmente lungo il corpo, ed i gomiti sono chiusi

senza stento; le mani devono essere libere, vale a dire nè di

Iatate, nè aggrappate alle cosce, colla palma rivolta verso di

esse in guisa, che il pollice tocchi la cucitura dei pantaloni;

la testa vien tenuta sciolta e diretta all' insù ; il mento alquan

to ritirato senza rigidezza, e lo sguardo fiso in avanti.

Standosene il soldato in tal foggia sovra un terreno piano,

il peso del corpo graviterà a un modo sulle piante dei piedi;

su di un terreno discendente cadrà più o meno sui talloni; so

pra un terreno erto, sarà fra le punte ed i metatarsi dei piedi.

Durante la posizione sovra un terreno piano, l'istruttore

farà spesse volte levare ed abbassare pian piano i talloni alla

recluta, acciocchè la stessa impari a stare sui metatarsi dei

piedi, e si disavvezzi di lasciar riposare all'indietro sui talloni

il peso del corpo, cosa che marciando le sarebbe di grande

impedimento.

Guardata la posizione per dinanzi e per di dietro, la linea

di mezzo del corpo dovrà apparire precisamente verticale; per

lo contrario considerata di fianco, alquanto inclinata in avanti.

Onde giudicare la posizione della recluta, l'istruttore le si

metterà ora in avanti ora lateralmente, in ogni caso non mai

vicino, ma bensì distante tre o quattro passi, non potendosi

che a tal distanza procacciare un giusto colpo d'occhio.

Per arrivar a mettere il soldato nella vera posizione, non

giova da principio quasi nulla l'insegnamento, molto poco

l'esempio. La recluta deve venir adattata nella sua posizione

macchinalmente, vale a dire, resa attenta a suoi difetti col tatto.
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Volendosi per esempio far ritirare il ventre, sortire il petto

all'infuori, assettare a suo luogo la spina dorsale, l'istruttore

preme leggermente alla recluta con una mano la schiena, col

l'altra il ventre. Molto pregiudizievole egli è, quando il sol

dato fa una schiena concava, lo che però si può prevenire coi

medesimi aiuti. Allo stesso va pure accomodato il mento come

si deve; e perchè le braccia pervengano al posto prescritto ed

il petto sorta all'infuori, verranno piegate all' indietro le sca

pule. Onde scansare, che le braccia siano tenute con istento e

strette al corpo, fa mestiere alzarle di fianco e lasciarle nuo

vamente cadere ai lati ec. ec. -

In tal modo si potrà ben presto far comprendere alla re

cluta una buona posizione, avvertendo solo, che l'istruttore

non deve impiegare gli ajuti nominati con maniere violenti e

rozze, ma bensì con calma e pazienza.

Per mezzo del lungo restare nella prescritta posizione, la

recluta stancasi da principio ; perciò l'istruttore comanderà di

tanto in tanto: Ruht ! CRiposate!), al che le è permesso di

muoversi a suo talento, coll'osservazione però, che il tallone

del piede sinistro non deve essere mai spostato dal sito stabilito.

Dovendosi passare di nuovo alla prescritta positura,

l'istruttore comanda: Habt Acht! (Attenzione !), al che la re

cluta riprende l'attitudine anteriore, e resta in questa immobi

le, finchè segua un altro comando.

Il comando: Habt Acht ! (Attenzione !) non viene già so

lamente usato nel caso sovraccitato, ma serve in generale

anche ad aumentare l'attenzione del soldato, prima d'ordinare

un movimento od un maneggio d'armi. A giudizio del coman

dante egli può quindi essere per tal fine anteposto ad ogni al

tra voce di comando, ciò che qui viene stabilito una volta per

sempre.

Essendo la recluta ben ammaestrata nella posizione, ed

avendo essa imparato a tenervisi per lunga pezza immobile,

l'istruttore passa all' ammaestramento dei giri di testa.

S. 2. Dei giri di testa.

Da principio l'istruttore passa avanti alla recluta, e le or

dina di guardarlo dritto in faccia, e di accompagnarlo lentamen

te colla testa senza contorcere il corpo, insegnandole in pari

tempo, dover essa in tal modo fisare il superiore che le passa

davanti. Da questo lento giro di testa si progredisce a quello

occorrente nelle manovre, il quale succeder deve lesto ed in

un sol tempo.

1 º
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Qui l'istruttore spiega alla recluta, che questo lesto giro

di testa, come pure in generale ogni movimento eseguito nella

prescritta positura, ha luogo alla voce di comando, e che, per

essere molte di queste voci di comando composte di più sillabe

o di più parole, essa ha da eseguire il movimento ordinato,

solo a quella sillaba o a quella parola, che nel comando viene

pronunciata con rapidità, perciò accentuata, e riguardare le al

tre sillabe o parole solo come avvertimento preliminare.

L'istruttore comanda in seguito : Links – seInaut! *)

CGuardate a sinistra !)

A questo la recluta, non contorcendo le spalle, gira pron

tamente la testa a sinist.ua, però solo quanto basta, perchè l'oc

chio dritto venga a trovarsi nella linea prolungata della botto

niera della divisa. -

Al comando: Rechts – sciaaut! (Guardate a dritta 'O

viene eseguito nella medesima guisa il giro di testa a dritta,

voltando pure il capo solo quanto è necessario a far pervenire

l'occhio sinistro nella linea prolungata della bottonatura della

divisa.

L'istruttore avrà specialmente cura, che la recluta non giri

la testa di più di quel che venne qui sopra prescritto, imperoc

chè, volgendola di troppo, le spalle verrebbero rimosse dal

loro posto, ed al soldato – obbligato in seguito a marciare

colla testa rivolta a sinistra o a dritta – non sarebbe possibile

di avanzare in retta linea.

S. 3. Dei giri di corpo.

Dal giro di testa si passa a quello di tutto il corpo, e s'in

segna alla recluta, che la descrizione d'un quarto o metà di

circolo determina la misura di un mezzo od intiero giro.

Come fondamento di tutti i giri serve, dover questi mai

sempre essere eseguiti sul tallone sinistro, il quale non verrà

mai smosso dal suo sito.

Dovendo aver luogo il mezzo giro a dritta, l'istruttore co

manda: Haib – recints! (Mezzo a dritta !)

A questo la recluta gira sul calcagno sinistro verso il lato

ordinatole, sollevando leggermente il metatarso sinistro ed il

tallone dritto. Il peso del corpo gravita sul piede sinistro; per

rendere più facile il giro si fa forza col metatarso dritto sul

*) Le parole o sillabe stampate con lettere minute si proferi

SCOnO COn moderazione ed allungate; per lo contrario quel

le con istampa più grande, con forza ed accentuate.
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terreno, e si agevola così il necessario slancio dell'anca dritta.

Effettuato il giro, il piede dritto viene collocato accanto al si

nistro nella prescritta situazione, e la gravità del corpo posa

nuovamente su ambidue i piedi.

Al comando: Front ! (Fronte !), che significa dover il

soldato rimettersi, vale a dire riprendere nuovamente la posi

zione avuta avanti di fare il mezzo giro, egli si rivolge nuo

vamente cogli stessi aiuti sul tallone sinistro verso la parte

sinistra, e giunge in tal guisa nella posizione anteriore.

Il giro: Halb – links! (Mezzo a sinistra D succede,

come si è detto di sopra, coi principi dettati per il mezzo giro

a dritta; il rimettersi al comando: Front ! CFronte D, nel

modo citato per l'eseguimento del giro a dritta.

Il comando : Reclats ! – unn ! (Voltatevi a dritta !)

oppure: Links ! – una l CVoltatevi a sinistra!) significa,

dover il soldato fare un intiero giro, cioè volgere la faccia ove

teneva dapprima la schiena.

Alla parola: RecInts ! (A dritta!) ovvero: Linlis ! CA

sinistra ') egli porta in addietro la mano dritta rasente il cor

po, ed afferra sul mezzo la giberna di modo, che il pollice ven

ga a giacere indentro sulla cassetta della giberna, e le altre .

dita all' infuori, chiuse sulla coperta della stessa; la giberna

viene tosto tirata abbasso, e serrata alla spina dorsale; il go

mito dritto non ha per questo a distaccarsi dal corpo, e la

gravità del corpo, fino al compimento del giro, trovasi sul

tallone sinistro. Al successivo: um ! (voltatevi !) egli esegui

sce il doppio giro a dritta o a sinistra in un tempo solo, se

condo le regole date pel mezzo giro. Qui fa d'uopo, che la

pressione del metatarso dritto sul terreno succeda più forte, a

cagione del maggiore slancio, e che, terminato il giro, i piedi

e la mano dritta, abbandonante la giberna, riprendano l'attitu

dine ed il posto di prescrizione. -

Siccome la recluta nell' eseguire tali giri ha da imparare

a tenere il proprio corpo in equilibrio, ne segue, ch'essi vanno

da principio eseguiti adagio; crescendo l'abilità, con più spe

ditezza.

Ultimato ciascun giro, l'istruttore guarderà se il medesimo

fu fatto intieramente, e se il tallone sinistro non si rimosse

dal suo posto; oltracciò esaminerà diligentemente la positura

del soldato, ed in caso di necessità la correggerà.

Durante l'ammaestramento individuale va esercitato l'in

tiero giro a dritta o a sinistra alternativamente, il che può ac

cadere anche senza difficoltà, guardando la recluta sempre

dritto avanti di sè. Più tardi, e precisamente durante l'adde



6

stramento in riga, ove la gente non guarda più avanti di sè,

ma bensì o a dritta o a sinistra, serve di norma, dover il giro

generalmente esser comandato sempre da quella parte, ove sono

rivolte le teste della gente.

La recluta, conseguito che abbia abbastanza destrezza nel

l'eseguimento dei giri a piè fermo, ed inoltre imparato a mar

ciare, viene in seguito esercitata anche nel mezzo giro a dritta

o a sinistra in marcia, il quale è parimente eseguito sul tallo

ne sinistro senza interruzione della stessa; quindi il reclats

(a dritta) o limlis (a sinistra) è comandato dall' istruttore

nel momento in cui la recluta posa il piede sinistro a terra.

S. 4. Della marcia in avanti ed in addietro.

Lo scopo della marcia è di guadagnare, per quanto è pos

sibile, molto terreno col più breve tempo e col più fattibile

risparmio delle forze del soldato. La marcia pervien solo alla

sua perfezione, allorquando quest' intento è conseguito.

Il portamento della persona agile e totalmente sciolto, co

me fu enunciato per la posizione, è l'essenzialità di detta marcia.

La lunghezza del passo viene determinata in modo, che

cinque passi formino uno coll' altro il montante di due tese,

vale a dire, che la recluta, venendo posta colle punte dei pie

di ad uno dei punti estremi d'una linea lunga due tese, termi

nato che abbia il quinto passo, deve trovarsi colle punte dei

piedi all' altra estremità di detta linea. La lunghezza d'un pas

so, calcolata da punta a punta di piede, viene a risultare di

29 pollici all'incirca, la quale lunghezza ha da rimanere inva

riabile in ogni specie di marcia. La sola celerità ovvero caden

za del passo va soggetta a mutazione, secondo che la marcia

debb' essere effettuata in passo ordinario, in passo di manovra

Oppure in passo doppio.

Il soldato deve fare in passo ordinario da 90 a 95 passi

per ogni minuto; in passo di manovra da 105 a 108; in passo

doppio 120 passi.

L'istruzione viene incominciata coll' insegnare il passo or

dinario sovra un suolo piano, e l'istruttore non deve da prin

cipio guardar tanto al tener la cadenza, quanto alla giusta

giacitura dei piedi ed alla prescritta lunghezza del passo. A

tal uopo egli si colloca tre o quattro passi avanti della recluta,

faccia contro faccia, e le spiega sì vocalmente, che coll'esem

pio della propria persona, gli elementi della marcia nel modo

seguente:

All' avvertimento: Mit der Front – nn arselnirema !
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(Marciare colla fronte !) la gravità del corpo viene intieramente

assunta dal metatarso del piede destro, dovendosi indistinta

mente cominciare ogni marcia col piede sinistro. Al comando :

Marsela ! CMarcia!), che ne segue immediatamente, il piede

sinistro va portato col ginocchio teso fuori dalle anche e tanto

poco sollevato, che l'istruttore non discopra la suola della

scarpa; sì la punta del piede, abbassata alquanto verso il suolo,

che il ginocchio vengono un po' rivolti all'infuori. L'imbusto

viene contemporaneamente avanzato; indi posato piatto il piede

direttamente in avanti alla distanza prescritta, senza batter

con esso il suolo. La gravità del corpo passa in questo punto

sul piede sinistro. Mentre che il piede sinistro va posandosi a

terra, della gamba dritta viene alcun poco piegato il ginocchio

ed alzato il tallone, acciocchè, sortita fuori dalle anche, ne

possa tosto esser portato ed allogato in avanti il piede come il

sinistro. -

La recluta continua in tal guisa a marciare, e l'istruttore

fa attenzione che, oltre al giusto movimento dei piedi, venga

precisamente eseguita la prescritta lunghezza del passo, i piedi

non s'incroccino, le spalle non si contorcano, l'imbusto non sia

abbandonato all' indietro, ma bensì portato innanzi all' avan

zar del piede, la testa stia sempre in direzione retta, le mani

riposino naturalmente accanto alle cosce, ed il corpo conservi

un fermo ma però sciolto contegno.

Volendo far cessare la marcia, l'istruttore comanda: Halt !

(Alto !). Tale comando va sempre pronunziato nell' atto in cui

la recluta mette a terra l'uno o l'altro piede, al che quello che

si trova all' indietro vien portato e posato in avanti, e l'altro

si chiude a lui.

Al seguente: Marsela ! (Marcia !) torna la recluta a sor

tir subito col piede sinistro, e continua la marcia in quel pas

so, in cui essa marciava prima del comando: Halt! (Alto !).

Il passaggio dal Marsela ! (Marcia !) all' Halt ! (Al

to!) ed il sortire di nuovo al comando: MarseIn ! (Marcia !)

fa mestiere sia esercitato diligentemente, acciocchè la recluta

s'avvezzi a restar ferma sul momento, ed anche a partire con

prestezza. L'istruttore dovrà qui ben bene osservare, che al

l'Halt! (Alto !) non venga ritirata la parte superiore del

corpo.

Avendo la recluta ottenuto alcun che di destrezza nel muo

ver preciso dei piedi, e nel mantener la prescritta lunghezza del

passo, le viene insegnato di marciare in una direzione perfet

tamente diritta. A tal uopo l'istruttore la fa marciare lungo una

linea tracciata e più possibilmente scompartita in passi, ovvero



8 sº

lungo un muro, una barriera, e dove non sia ciò fattibile, di

rettamente verso di sè, posto ch'egli si sia circa venti passi

avanti la medesima. La recluta guarderà da principio dritto in

avanti, ma tosto ch'essa avrà imparato ad avanzare su di una

linea retta, l'istruttore le comanderà durante la marcia: Rechts

– seInaut! (Guardate a dritta !) ovvero : Links– seInaut !

CGuardate a sinistra D, affinchè la medesima s'assuefi a mar

ciare del tutto direttamente a grandi distanze, anche colla testa

girata a dritta o a sinistra. La testa non va però qui voltata se

non quanto è stato enunciato nel S. 2. – Questo è l'insegna

mento per la marcia sovra un suolo piano.

Ascendendo, la gravità del corpo va, in proporzione della

ripidezza del terreno, portata più in avanti, ed il ginocchio del

piede messo dinanzi, fino a compito passo, più piegato.

Discendendo, la gravità del corpo riposa molto più sovra

il piede che rimane in addietro; il tallone viene in tal caso po

sato per primo a terra, e la parte superiore del corpo tratte

nuta alquanto in addietro.

La recluta, acquistato che abbia finalmente bastante abilità

nel marciare, deve venir avvezzata a tener la prescritta eguale

cadenza, vale a dire, che ogni minuto essa faccia in passo or

dinario da 90 a 95 passi. Ciò le verrà insegnato mediante marcia

battuta sul tamburo, e ove non sia fattibile, l'istruttore conti

nuerà a comandarle: Eins ! Zucei! (Uno º due !) – Eins! Zuei '

(Uno ' due ! ) ec. ec. regolandone il rispettivo tempo.

Dopo di questo si passa alla marcia in passo di manovra e

in passo doppio, la quale, per quanto riguarda al movimento dei

piedi e alla lunghezza dei passi, è perfettamente eguale a quel

la in passo ordinario, e differisce nella sola cadenza, dovendo

il soldato fare ogni minuto da 105 a 108 passi in passo di ma

novra, e 120 in passo doppio, come fu fatto già cenno dapprima.

Per eseguire la marcia in passo di manovra da piè fermo,

l'istruttore avverte: Mit der Front im Manòvrirschritt– unnar-

selmiren! (Marciare colla fronte in passo di manovra !) indi

Marsela ! (Marcia !). Per Ia marcia in passo doppio : Mit

der Front im Doublirschritt – nnarselairen ! (Marciare

colla fronte in passo doppio D Marsch – Marsela! CMarcia,

marcia !). -

Il battere la cassa od il numerare dell' istruttore sono an

che qui veramente i mezzi più idonei a far sì, che la recluta

s'abitui a mantenere il tempo dei diversi passi, avvertendo so

lamente, doversi marciare a passo doppio non più di 400 pas

si, giacchè un più lungo proseguire in esso, affaticherebbe di

troppo il soldato.
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Istruita la recluta nel sortire da piè fermo con ogni specie

di passo, essa va esercitata a mettersi durante la marcia dal

l'uno all' altro passo. Volendo per esempio passare dalla mar

cia ordinaria al passo di manovra oppure al doppio, l'istruttore

avverte: Manòvrir (Di manovra D, e nel punto in cui la re

cluta posa a terra il piede dritto: Selaritt! Cpasso!), oppure

nello stesso modo: Marsch – Marsela! (Marcia, marcia !),

a che vien tosto incominciata la cadenza più celere. Il passag

gio dal passo di manovra al passo doppio ha parimente luogo

al comando: Marsch – Marsela ! CMarcia, marcia!).

Volendo passare dal passo doppio a quello di manovra o

all' ordinario, oppure dal passo di manovra all' ordinario,

l'istruttore comanda: Manòvrir – Schritt! (Passo di mano

vra !), ovvero: Ordinàrer – Selaritt! CPasso ordinario !), a

che verrà tosto ripreso il passo ordinato più lento. L'istruttore

pronuncerà anche qui la parola accentuata del comando nell' at

to, in cui la recluta posa a terra il piede dritto, affinchè il nuo

vo passo sia cominciato col piede sinistro.

Durante gli esercizi in grandi riparti avviene di sovente,

che il soldato debb' accorciare il passo, perciò fa mestiere

istruirlo anche in tal proposito.

L'istruttore comanda alla recluta marciante a passo ordina

rio, di manovra oppure doppio: Verkurzt den – S e laritt!

CAccorciate il passo!), a che la medesima, conservando sem

pre la cadenza, fa il passo nella sua mezza lunghezza, in

vece di farlo nella sua intiera, e continua in questo passo ac

corciato, finchè succeda il comando: Im volten – Seinritt !

CAl passo intiero !), dopo cui vien fatto nuovamente il passo in

tutta la sua lunghezza.

Finalmente è d'uopo insegnare alla recluta a cangiare il

passo, spiegandole esser questo il modo di conformarsi alla

posatura dei piedi dell' uomo che le marcia accanto, caso che

fosse differente, cioè, che da lei venisse portato avanti il piede

dritto nel momento, in cui il compagno vicino avanza col sini

stro. A tal uopo l'istruttore comanda durante la marcia: Vech

selt – Selaritt! (Cangiate passo !), al che la recluta porta

con doppia celerità il piede, che si trova in addietro, fino al

tallone di quello già posto in avanti, e parte immediatamente

di nuovo con quest' ultimo. Questo cangiamento va esercitato

in ogni sorta di passo, e finalmente anche senza voce di co

mando, – ad un semplice cenno dell' istruttore.

La marcia all' indietro (o per meglio dire retrograda) ha

luogo a distanze non maggiori di otto passi e al comando: Rick

värts– Marsela! CRetrocedete ? Marcia !). In questo caso il
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primo piede a retrocedere è pure il sinistro, e la lunghezza del

passo consiste nella metà di quello che vien fatto in avanti.

La punta del piede retrogrado striscia leggermente il terreno,

e, quando il tallone dello stesso tocca il suolo, la gravità del

corpo passa anche dal piede anteriore al posteriore.

La cadenza della marcia retrograda è mai sempre quella

del passo ordinario.

Al comando: Halt! CAlto !) il piede strisciante nella mar

cia retrograda si serra all' altro, senza compire il passo.

Relativamente ai giri: Halb – reclnts ! (Mezzo a drit

ta!) e Halb – links ! (Mezzo a sinistra !) da esercitarsi du

rante la marcia in avanti, vedasi la spiegazione contenuta nel

precedente paragrafo.

S. 5. Dell' obbliguare, ossia della marcia in una linea

diagonale.

L'obbliguità serve per marciare in una direzione che, di

vergente dalla retta, forma un angolo di quarantacinque gradi.

La stessa può accadere sì di piede fermo, che in marcia.

Nel primo caso va avvertito: Zieht euch – reelats!

(links!) (Obbliquate a dritta ! Ca sinistra O).

A questo la recluta volge la testa verso quella parte a cui

è diretta l'obbliquità, e fa contemporaneamente verso la mede

sima un quarto di giro sul tallone sinistro, vale a dire la metà

di un mezzo giro a dritta, o di un mezzo giro a sinistra.

Al Marscia ! CMarcia !) viene cominciato il movimento

nella direzione conseguita divergente dalla retta per mezzo del

giro di corpo, attenendosi, per quel che è relativo al muover

dei piedi e alla lunghezza del passo, precisamente alle regole

stabilite per la marcia diretta, poichè col giro di corpo, tosto

eseguito al primo avvertimento, si ottenne di già la direzione

diagonale della marcia.

Volendo far obbliquare durante la marcia, l'istruttore av

verte: Zieht euch ( Obbliquate), e nel momento in cui la re

cluta, obbliguando a dritta, posa al suolo il piede sinistro:

reclats! Ca dritta D, obbliquando a sinistra, il piede dritto:

linnlis ! Ca sinistra!), a che la stessa eseguisce all' istante il

giro di testa e di corpo, spiegato per obbliquare da piè fermo,

verso il punto d'obbliquità citato colla voce di comando, e mar

cia senza interruzione nella nuova direzione diagonale.

Se durante l'obbliguità venisse comandato: Malt! (Alto!),

la recluta resta immobile senza contorcere il corpo, ed aspetta
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o il comando: Marsela ! (Marcia D onde continuare l'obbli

quità, o il comando: Front ! (Fronte !) per rimettersi dalla

stessa. In quest' ultimo caso però, girando sul tallone sinistro,

essa collocasi col corpo paralella alla posizione abbandonata, e

gira di nuovo la testa direttamente in avanti.

Per passare finalmente dalla marcia obbligua alla diretta

senza prima fermarsi, l'istruttore avverte: Grad (Dritto), e

nell'atto in cui la recluta, obbliguando a sinistra, posa a terra

il piede sinistro, obbliquando a dritta, il piede destro: aus !

Cin avanti !), al che la medesima gira il corpo e la testa nella

direzione avuta prima d'obbliquare, e prosegue così senza in

terrompimento alcuno la sua marcia in linea retta.

S'intende da sè, che l'obbliquità debb' essere eseguita,

quindi anche esercitata in tutte e tre le maniere di passo.

S. 6. Degli onori militari.

Pervenuta la recluta ad un discreto grado di destrezza nel

la posizione, nei giri e nel marciare, le verrà insegnato il

modo e la maniera com' abbia a prestare i dovuti onori militari

ad un superiore, trovandosi essa senza fucile e non in file e

righe. A tal uopo l'istruttore si pone avanti alla recluta, le fa

alzare con naturalezza il braccio sinistro senza rimuovere il

gomito, e tenere la mano lateralmente all' occhio sinistro, colla

palma rivolta verso il viso di modo, che le punte delle dita

tocchino, chiuse, la visiera del giaco o del berrettone da gra

natiere.

Questa è la foggia con cui il soldato saluta ogni superiore

che gli sta dinanzi.

Onde rimettersi, la mano sinistra scende di nuovo al fianco

sinistro, senza che il corpo alteri di posizione.

Siccome la recluta, alzando la mano sinistra, sarà general

mente propensa a inclinare il capo, converrà, che l'istruttore

la ammaestri di sollevare alquanto anche la testa nel momento

in cui vien portata in alto la mano sinistra, ciò che però deve

accadere lentamente e non già di balzo.

Dopo di questo l'istruttore passa avanti alla recluta, le or

dina di volgere la testa verso quella parte dalla quale egli vie

ne, di prestar alla distanza di tre passi il sopra descritto sa

luto, di accompagnarlo con lento giro di testa mentre egli passa,

e di rimettersi oltrepassato che la abbia di tre passi. L'istrutto

re osserverà qui principalmente, che la recluta, nell' alzare la

mano sinistra, e nel girare la testa, non ismuova le spalle dal

l'attitudine per le medesime prescritta.
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In tal modo deve il soldato salutare ogni superiore che gli

passa dinanzi.

Ora devesi insegnargli come lo debba eseguire camminando.

L'istruttore si mette perciò dinanzi ed alcun poco di fianco

alla recluta, a un dipresso dieci passi, le ordina di passargli

da vicino; accostandosi a tre passi, di prestargli il saluto colla

testa a lui rivolta, ed oltrepassatolo di tre passi di rimettersi.

In tale occasione è mestiere dire alla reciuta, dover essa salu

tare in tal modo non solo tutti i superiori, ma bensì pure ogni

sentinella cui passa accanto.

Trovandosi il superiore in marcia, ed avendo solamente il

grado di sottufficiale, allora il saluto ha luogo nella maniera

qui sopra citata per passargli accanto. Rivestendo però il su

periore un grado di uffiziale subalterno od anche una carica

maggiore, ed avendo l'arma cinta al fianco, il soldato che lo

incontra deve far fronte verso lo stesso alla distanza di tre pas

si, prestargli il saluto, e, allorchè il superiore gli è al di là

di tre passi, rimettersi e continuare il suo cammino.

Tenendo il soldato qualche cosa in una mano, o non aven

do l'uffiziale subalterno l'arma cinta al fianco, allora egli ha da

tralasciare di far fronte, e deve comportarsi nella guisa stabi

lita incontrando un sottufficiale, vale a dire, passandogli ac

canto, salutarlo. Avendo il soldato ambe le mani impedite, è

cosa naturale, che non alza punto la mano sinistra onde ren

dere il saluto; perciò passa in tal caso vicino al superiore,

limitandosi di guardargli in faccia.

Abbattendosi il soldato nel Santissimo Sacramento, a tre

passi di distanza fa fronte verso il medesimo, e s'inginocchia a

preghiera secondo le norme contenute nel S. 11, coll' osserva

zione, che, per non aver fucile, egli terrà calata la mano de

gtra alla coscia dritta.

Se il soldato tiene in testa la berretta da campo invece

del giaco, il suo contegno, incontrando un superiore, è in so

stanza il medesimo, eccetto che, invece di portare la mano alla

visiera, afferra al di sopra la berretta colla mano sinistra, la

porta al fianco manco, e la preme colla palma alla coscia.

Avendo però la berretta in testa ed il budriere della bajonetta

a armacollo, allora, alzando la mano sinistra alla visiera,

presta il saluto nel modo prescritto tenendo il giaco in testa.

I granatieri, i quali sono muniti oltre della berretta da

campo anche della berretta di pelle da manovra, prestano il

saluto con quest' ultima nella maniera prescritta pel caso, in

cui il soldato tenesse in testa il giaco od il berrettone da gra

natiere.
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S ezio n e s econ dla.

Istruzione col fucile.

Tosto che la recluta ha conseguito sufficiente destrezza

nella posizione, nei giri e nella marcia senza fucile, si passa

a darle tale arma da fuoco, e ad ammaestrarla colla stessa.

In riguardo alla tenuta, al numero ed al collocamento del

le reclute da istruirsi ad un tratto, valgono le medesime rego

le stabilite per l'ammaestramento senza fucile, avvertendo solo,

dover la recluta portare mai sempre il fucile colla bajonetta in

cannata, onde assuefarsi al peso totale della sua arma.

L'istruzione individuale del soldato col fucile dividesi nel

le seguenti parti :

1) Nella posizione;

2) Nei giri di testa;

3) Nei giri di corpo;

4) Nella marcia;

5) Nei maneggi d'armi;

6) Nei movimenti pei fuochi;

7) Negli onori militari.

S. 7. Della posizione col fucile.

Nella posizione prescritta per l'ammaestramento senza fu

cile, l'istruttore fa distendere alla recluta il braccio sinistro

orizzontalmente dritto in avanti, le colloca a livello il fucile

sulla spalla manca, e le insegna il modo d'impugnare il calcio

come segue:

La prima falange del pollice giace sulla vite del calciolo;

l'indice, seguendo lo scantonamento inferiore del calcio, giunge

colla sua punta a toccare quella del pollice; le altre dita sono

chiuse all' indice in guisa, che, al pari di questo, aggrappino

colla prima falange la guancia interna del calcio. Dopo che la

recluta avrà afferrato come si conviene il calcio del fucile nella

guisa suaccennata, l'istruttore le dirige all'ingiù mano e cal

cio così, che il fucile – per quanto il permette la curvatura

della cassa – venga a trovarsi al fianco sinistro quasi verti

cale, il braccio stia naturalmente disteso, il gomito non sia nè

allargato, nè serrato al corpo, ed il fucile rivolto nè in fuori,

nè in dentro, appoggi saldamente alla spalla ed alla coscia.

L'istruttore scorgerà che la recluta, non avvezza al peso

del fucile, dissesterà da principio la sua posizione, abbasserà
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e rifiuterà la spalla manca, ritirerà l'anca sinistra, porterà la

gravità del corpo sulla parte manca ec. ec.; perciò sua princi

pal cura sarà di correggere tali errori. A tal uopo egli toglierà

qualche volta alla recluta il fucile fuori di mano, cui le resti

tuirà, rettificata la di lei posizione. Inoltre presterà indefessa

attenzione alla conveniente situazione del fucile e del braccio

sinistro, emendando in ispecie il tirare in alto e l'allargare

del gomito, per aver quest' ultimo errore lo svantaggio, che

il soldato occupa nelle file e righe più spazio di quello, che è

assolutamente necessario pel libero movimento del suo corpo

e pel maneggio della sua arma; dall' altro canto lo stenderlo di

troppo ha per conseguenza un inconveniente opposto, ed oltre

ciò affatica moltissimo il soldato.

Il mezzo più atto ad apprensiere alla recluta la vera situa

zione del braccio sinistro, è di pretendere da lei di tenerlo col

fucile per l'appunto come tiene il dritto senza fucile, vale a

dire naturalmente pendente, nè del tutto steso, nè troppo pie

gato, dimodochè, venendole dato in mano il fucile dall' istrut

tore, resti questa precisamente al medesimo luogo della coscia,

ov' essa trovavasi prima di ricevere il fucile.

La posizione col fucile riesce da principio molto molesta

alla recluta; perciò l'istruttore passerà tosto ad insegnarle i

seguenti meno penosi maneggi d'armi, cioè il portare il fucile

a volontà, al braccio, in bilancia ed al piede.

Onde eseguire il primo maneggio d'armi, l'istruttore co

manda: Kolben – Eno eIn ! CA volontà ! oppure: Calcio all'al

to!), al che la recluta con moderazione alza il fucile nella sua

posizione verticale, ed in pari tempo spinge colla mano sini

stra il calcio dritto in avanti. L'antibraccio deve trovarsi a un

dipresso orizzontale, l'incurvatura della molla del coperchietto

alla medesima altezza della clavicola, ed il fucile stesso ripo

sare più che sia possibile equilibrato sulla spalla. Il gomito

non istarà nè allargato dal corpo, nè chiuso saldamente al me

desimo, ed il fucile, guardato per dinanzi, non devierà dalla

retta linea nè a destra, nè a manca.

Per rimettersi sarà comandato: Richt – euela ! CCompo

netevi !), al che il calcio viene tirato all' ingiù dalla mano si

nistra, ed il fucile collocato nuovamente al fianco nella pre

scritta sua verticale situazione.

Onde portare il fucile al braccio, l'istruttore comanda: In

– Arma ! (Al braccio ! ), al che l'antibraccio dritto va portato

rasente il corpo verso l'incavatura del calcio, ed il fucile con

temporaneamente alzato e spinto verticalmente in avanti quel

tanto, che è necessario per facilmente afferrarlo alla detta in

a
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cavatura colle dita della mano dritta. Nell' atto in cui la ma

no destra prende l'incavatura del calcio, la manca abbandona

quest'ultimo, e l'antibraccio sinistro piegasi in modo, che ven

ga a trovarsi sopra il dritto. La prima falange del pollice della

mano sinistra appoggia sulla cucitura interna della manica,

e le altre dita, rivolte al basso, sono serrate all' antibraccio

dritto; il fucile riposa sull' antibraccio sinistro per mezzo del

percotitojo.

Per ricomporsi va comandato: Richt – euneia! (Compone

tevi!), al che il braccio manco, calato all'ingiù con velocità

e rasente il corpo, afferra lo scantonamento del calcio, e sì

l'arma, che le dita della mano sinistra vengono allogate nel mo

do prescritto per portare il fucile. Nello stesso tempo anche la

mano dritta abbandona l'incavatura, e portasi con velocità e ra

dente il corpo al fianco destro.

Onde portare il fucile in bilancia, viene comandato : In die

– Baiannee ! (In bilancia !). A questo comando il braccio

dritto è portato all' insù in un baleno e rasente il corpo ; la

mano dritta afferra il fucile a livello della spalla manca, lo

trae di conserva colla sinistra fino verso la metà del corpo così,

che l'acciarino se ne stia avanti e la canna lateralmente a drit

ta; la mano manca abbandona di poi il calcio e ritorna al fian

co sinistro. La mano dritta, con braccio naturalmente disteso,

porta ora il fucile pienamente al fianco destro in guisa, che

l'acciarino guardi lateralmente a dritta, e la canna all'indietro;

lo lascia scorrere tanto nel pugno, finchè lo possa stringere al

di sopra della prima fascetta col pollice, indice e medio, men

tre le altre due dita posano sulla cassa. In pari tempo il calcio

va spinto in addietro di modo, che la sua punta stia in eguale

direzione collo scantonamento esteriore dei talloni e sollevata

da terra presso a poco due pollici.

Il fucile viene portato in bilancia correndo, saltando, pas

sando fossi, salendo alture erte e burroni; inoltre in camera,

nei corritoi, sulle scale ec. ec.

Volendo dalla posizione in bilancia far portare di nuovo il

fucile al fianco sinistro, l'istruttore comanda: Sehut – tert!

CAlla spalla!), al che, colla mano dritta rasente il corpo e

senza scostare il gomito, viene verticalmente riportato il fucile

al fianco sinistro, colla manca afferrato il calcio e ritirata ben

tosto la dritta nella prescrittale situazione. Per portare il fucile

al fianco sinistro con più facilità, devesi insegnare alla recluta,

di balzarlo un poco in aria nel momento in cui è tratto dinanzi

alla metà del corpo, e precisamente di tanto, che la mano
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dritta si trovi a livello della spalla sinistra, allorchè il fucile è

ricevuto dalla manca.

Onde metter l'arma al piede, viene comandato: Beim –

Fuss ! (Al piede !) , al che il fucile, portato dapprima nella

situazione sovra descritta per l'arma in bilancia, va a dirittura

posato pian piano a terra in modo, che la punta del calcio ven

ga a trovarsi accanto a quella del piede dritto sovra una stessa

linea, e la canna ferma alla spalla. Essendo il terreno umido,

si potrà posare il calcio sulla punta del piede, invece di metter

glielo vicino.

Dovendosi portar di nuovo il fucile al fianco sinistro,

l'istruttore comanda: Schul – tert ! (Alla spalla ') , al che

lo si alzerà e porterà al fianco sinistro nella prescritta situa

zione, come fu enunciato per recarlo alla spalla dalla posizio

ne coll' arma in bilancia.

Allorchè si abbia il fucile in bilancia, e se lo voglia mettere

al piede nella sovra descritta posizione, vale a dire accanto alla

punta del piede dritto, viene comandato: Beim – Fuss ! CAl

piede !).

Finalmente volendo portare il fucile dalla posizione al

piede a quella in bilancia, l'istruttore comanda: In die – Ba

Iannee! (In bilancia !), alla qual voce il fucile va alzato con

moderazione, e la punta del calcio spinta in addietro nella di

rezione dei talloni.

Durante tutti questi maneggi d'armi dovrassi far attenzio

ne, che la recluta non contorca le spalle, e che in generale

non si smuova dalla posizione prescritta.

Se alla recluta, oltre il conseguito sollievo per mezzo del

portar l'arma a volontà, al braccio o al piede, si volesse con

cedere un perfetto riposo, l'istruttore comanda: Ruht ! CRipo

sate!), al che le è permesso di muoversi a suo talento, senza

però levare dal posto il tallone sinistro.

Onde rimettersi viene comandato: Habt Acht ! (Attenzio

ne !), alla qual voce, la recluta riprende la prescritta posizio

ne, e porta o tiene il fucile nella maniera, in cui l'aveva prima

del comando: Ruht ! (Riposate !).

S. 8. Dei giri di testa.

I giri di testa col fucile hanno luogo perfettamente nella

guisa prescritta col S. 2 per l'ammaestramento senza fucile.

S. 9. Dei giri di corpo.

I giri di corpo succedono precisamente giusta le norme e

voci di comando contenute nel S. 3 dell' istruzione senza fucile.
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L'istruttore, oltre di giudicare se il giro fu intieramente

compito e di esaminare la posizione, deve badare che il fucile,

trovandosi portato alla spalla, resti durante il giro vertical

mente serrato alla spalla e alla coscia. A fine di conseguirlo

con più facilità nel fare l'intero giro, s'insegnerà al soldato,

dover egli, al comando: Rechts! (LimlAs!) CA dritta ! CA

sinistra D), non solo afferrare la giberna com' è prescritto,

ma anche volgere il fucile un poco all' indentro colla mano

sinistra, e precisamente colla canna verso il corpo, essendogli

in tal modo possibile di premere il calcio alla coscia coll'anti

braccio, e d'impedire per conseguenza il vacillare del fucile

durante il giro. Al seguente: un ma ! (voltatevi !) il giro va fat

to com' è di precetto, e raddrizzato tos o il fucile nella debita

situazione.

Nel giro: mezzo a dritta o mezzo a sinistra non ha luogo

un tal ajuto, perchè leggiero lo slancio da impiegarvisi.

Il soldato avente il fucile a volontà dovrà, nell'eseguire

il mezzo giro, abbassare un poco il calcio, e, terminato detto

giro, riportar l'arma tosto nella prescritta situazione. Nell'ese

guirne però un intiero, oltre all'afferrare la giberna, egli rad

drizzerà il fucile al comando: Reelats! (Links!) (A drit

ta ! CA sinistra !)), mettendolo nella posizione stabilita pei giri

col fucile alla spalla; al comando: una ! (voltatevi!) eseguirà il

giro prescritto, e riporterà subito il fucile a volontà.

Col fucile al braccio oppure in bilancia non ha da aver

luogo che il mezzo giro.

S. 10. Della marcia col fucile.

Alle norme stabilite nei S. 4 e 5 per la marcia senza fucile

aggiugnesi solamente, che la recluta debb' assuefarsi a tener

sempre durante la marcia il fucile al sito dovuto.

Accadendo la marcia col fucile portato alla spalla, fa me

stiere mantenervelo sempre verticale, al qual fine egli va ser

rato coll' antibraccio più all' anca, che alla coscia mobile. A

facilitazione di ciò, il fucile viene rivolto un po' all' indentro

colla canna, come venne spiegato nel precedente S. per eseguire

l'intero giro; sottentrando però la fermata, cioè all' Halt !

(Alto!), è rimesso di nuovo come è prescrittto per la posizio

ne, su di che l'istruttore avrà occhio particolare.

Inoltre deve la recluta esser esercitata nell' eseguire a do

vere i tempi: a volontà, al braccio ed in bilancia durante la

marcia, e precisamente senza deviare dalla direzione retta, o

perdere la cadenza del passo. Il primo modo di portare il fucile

offre al soldato molto sollievo, tanto più perchè gli è qui per

2
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messo di muovere lateralmente il braccio destro, mentre che in

marcia col fucile verticale è obbligato di tenerlo nel luogo

prescritto per la posizione.

Questo muovere naturale del braccio dritto, concesso in

marcia col fucile a volontà, non deve punto degenerare in

un soverchio ciondolamento, molto meno poi in un moto sten

tato e compassato dietro stabilite prescrizioni, ma bensì servire

solamente a sollievo del soldato, per conseguenza ad agevola

re la marcia libera e sciolta.

S ezione terza,

S. 11. Dei maneggi d'armi col fucile.

I maneggi d'armi col fucile vanno eseguiti in una fiata non

solo da singoli soldati, ma ben anche da intieri riparti fino alla

concorrenza di un battaglione; in alcuni casi, come p. e. in

occasione della rassegna, anche da tutto un reggimento.

Ad un comando, e precisamente subito dopo l'ultima pa

rola o sillaba dello stesso, pronunciata con forza e con accento,

ha luogo il loro eseguimento.

Ogni maneggio d'armi dividesi in più tempi.

A fine d'ammaestrare la recluta nei maneggi d'armi, col

Iocasi l'istruttore all' incirca tre passi in avanti ed un po' la

teralmente a dritta della stessa, e le fa imitare ogni tempo,

cui le spiega e dimostra; per la qual cosa egli non deve nella

prima istruzione neppur pronunciare subito accentuata la voce

di comando riguardante il maneggio d'armi.

Moltissimi tempi dividonsi in più riprese, perciò, a migliore

schiarimento ed evidenza, saranno queste ultime divise nella

susseguente spiegazione per mezzo di lineette trasversali (–),

e nel primo ammaestramento dettagliatamente spiegate e me

strate in tal ordine alla recluta, come pure da lei ripartitamente

eseguite alla numerazione di: Eins ! Zueit ( Uno! Due !) ec. ec.

Questo numerare deve dapprima aver luogo con lentezza, di

poi con sollecitudine sempre maggiore, finchè sarà stata ottenuta

la richiesta celerità, cioè fatto ogni tempo quasi in una sola ri

presa, al che cesserà del tutto la numerazione, e verrà eseguito

il maneggio d'armi subito dopo la voce di comando pronunciata

con velocità dall' istruttore.

Portato a fine ogni singolo tempo, l'istruttore correggeranne

con accuratezza tutti gli sbagli, e baderà incessantemente, che
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la recluta, durante l'esecuzione dei maneggi d'armi, tenga il

corpo nella prescritta positura.

Se la ripresa fosse stata eseguita difettosa, l'istruttore co

manda: Herstellt euch ! (Rimettetevi !), alla qual voce la re

cluta riprende la posizione avuta immediatamente prima d'ese

guire l'ultima ripresa.

Come fu già menzionato nel S. 1, la tenuta del soldato

dev' essere visitata ad ogni sortita; accadendo quest' ultima col

fucile, va oltracciò esaminato anche lo stato degli articoli d'equi

paggiamento, della munizione e dell' armatura.

In generale quest'esame succede prima d'ogni sortita, nella

corte della caserma od in altro apposito luogo a cielo sco

perto. In caso di sortita all' esercizio o ad un altro servigio,

durante il quale potesse essere ordinato al soldato di caricare

la sua arma, il visitatore ha da guardare se la coperta della gi -

berna è sfibbiata, e se nella cassetta della giberna havvi lo

stoppacciolo da manovra, le cartucce di legno, o quelle a palla

o a polvere, state forse distribuite.

Lo stoppacciolo da manovra è un cilindro di panno, lungo

un pollice e un quarto, grosso mezzo pollice, il quale agli

esercizi viene introdotto nella canna per non danneggiare il vi

tone. Nell' interno di questo stoppacciolo, e precisamente nel

mezzo, trovasi un piombino, il quale serve a farlo scorrere con

facilità nella canna, come pure a riversarlo dalla stessa senza

ajuto del cavastracci.

Ambe le estremità di questo cilindro sono riempite di strisce

di panno rotolate saldamente, mediante che esse diventano

elastiche e preservano la canna da ogni danno, per quanta sia

la forza impiegata colla bacchetta.

Le cartucce di legno sono nella loro lunghezza simili a

quelle colla palla, e devono essere alquanto ritondate agli orli,

affinchè non abbiano a recar nocumento alla canna. Ogni re

cluta deve averne tre nella giberna.

Fatto l'esame degli effetti d'equipaggiamento e della muni

zione, si passerà a quello del fucile. Questo è duplice, cioè

interno ed esterno.

L'esame interno riguarda la canna, e serve a convincersi

se questa sia scevra da ruggine, se il fucile, come di solita pre

scrizione, sia scarico, oppure se, in conformità ad un ordine su

ciò emanato, sia carico o no.

Dovendosi sortire all' esercizio, si metterà, accaduto

l'esame interno del fucile, lo stoppacciolo in canna, ed in se

guito s'inasterà la bajonetta. L'incannare della bajonetta non ha

mai da accadere prima, nè nelle camere, nè nei corridoi. Ciò
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va eseguito dietro ordine sempre a cielo scoperto, come per

esempio nella corte della caserma ec. ec. a fine di non ferire

per avventura qualcuno, o guastare i solaj e le pareti delle stanze.

L'esame esterno del fucile serve a convincersi, che lo stesso

non sia guasto e sporco, il percotitojo stia fermo sulla tacca

di riposo, il movimento dell' acciarino sia libero e vivace,

le viti dell' acciarino non siano state cambiate, il dente di

cuojo, sortendo all' esercizio, ovvero quello di ferro in ogni

altro caso, sia stato invitato nel coperchietto dello scodellino,

finalmente che il fulminante, essendo il fucile carico, si trovi

sullo scudetto.

Dopo l'entrata vien fatto l'esame dei fucili nel modo prati

cato prima della sortita. A tal uopo sarà prima di tutto levata

la bajonetta, ed entrando dall' esercizio, riversato dalla canna

Io stoppacciolo, e rimesso nella giberna. Terminata la visita, e

sotto vigilanza cavate coi cavastracci le cartucce che si trova

vano nelle canne, si comanderà alla gente d'andarsene, al che

ogni soldato disarma intieramente il percotitojo del suo fucile,

lasciandolo riposare sul dente.

Come fu già detto di sopra, coll' esame delle armi dassi

principio ad ogni sortita, perciò anche colla scuola dei maneggi

d'armi a ciò necessari si comincerà l'ammaestramento della re

cluta, la quale vi comparisce col fucile alla spalla, e senza

aver la bajonetta incannata.

Voce

di comando. Spieg a 2 ion e.

I. Dell'esame interno del fucile.

Zur Visitinumg Il fucile, tenuto verticalmente e senza

der – esser girato, va alquanto spinto in avanti;

La lung! | nello stesso tempo l'antibraccio destro por

CEsame della tato rasente innanzi al corpo, e l'incavatura

carica !) del calcio afferrata dalla mano dritta; – la

mano sinistra abbandona il calcio, scorre di

rettamente all' insù vicino al fucile, fino quasi

al di sopra della prima fascetta (cappuccina),

e v'impugna l'arma; il gomito rimane libero,

quindi nè compresso al fucile, nè lontano

dallo stesso; – ora colla mano sinistra viene

il medesimo tirato abbasso al fianco sinistro
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Voce

di comando.
Spi e g a z ion e.

Ladstock in

Lauf !

(Bacchetta in

canna !)

così, che lo scantonamento del calcio stia al

l'infuori e sovra una stessa linea colla punta

del piede sinistro, la guancia del calcio scorra

paralella e sia vicina alla parte anteriore del

piede, la seconda fascetta (granatiera) si trovi

quasi al posto dell' ultimo bottone della di

visa, ed il fucile appoggi colla bacchetta al

corpo. La mano del disteso braccio sinistro

tiene fermo, a guisa di biforco, l'abbassato

fucile al di sopra della prima fascetta col pol

lice ed indice; quest' ultimo giace trasver

salmente sulla canna, le altre dita si chiudono

a lui, che preme in un con esse leggermente

il fucile al corpo. Mentre che la mano si

nistra abbassa il fucile, la dritta abbandona

l'incavatura del calcio, ed afferra la bacchetta

col pollice ed indice di modo, che sull' in

taglio della stessa giaccia il primo per lo

lungo, il secondo incurvato, e precisamente

colla falange di mezzo in tutta la sua lun

ghezza; le altre dita chiudonsi all' indice.

Essendo umido il terreno, è concesso di

collocare il calcio sulla punta del piede, in

vece di porlo accanto alla stessa. A coloro

che non arrivano alla misura di cinque piedi

e tre pollici, è pure permesso di posare il cal

cio del fucile tanto lateralmente lontano dalla

punta del piede sinistro, finchè la bocca della

canna venga a trovarsi a livello del mento,

invece di metterlo del tutto accanto alla me

desima; in caso contrario essi non potreb

bero al seguente tempo introdurre a dovere

la bacchetta nella canna.

La bacchetta viene estratta dal canale

quanto basta, perchè il braccio si possa sten

dere intieramente; mediante ciò, se il sol

dato è di statura mediocre, la regione car

piana (ligamento della mano) arriverà circa

all' altezza della punta della bajonetta; –
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Voce

di comando. Spieg a z io n e.

Versorgt den –

Ladstoela !

(Rimettete la

bacchetta O

Schul –tert!

CAlla spalla D

in seguito la mano scorre in un baleno lungo

la bacchetta, e la prende con tutto il pugno

per appunto al di sopra della bocca; – la ti

ra totalmente fuori dal canale; – la introduce

nella bocca, e fra 'I pugno, alcun poco aperto,

la lascia scorrere nella canna, affinchè non

cada con forza sul vitone, e lo danneggi

nella sua concavità. Introdotta così la bac

chetta nel fucile, la mano destra impugna la

canna alla bocca di maniera, che il pollice

sia disteso all' insù lateralmente a dritta, e

la sua estremità venga a trovarsi a livello

colla bocca.

L'istruttore, od in generale il visitatore

osserva se i fucili, in conformità delle pre

scrizioni, sono scaricati, oppure, se dietro

ordine anteriore, sono già carichi. Nel primo

caso la bacchetta sopravanza dalla bocca di

un mezzo pollice, e, alzandola e facendola

ricadere, dà un suono chiaro; nel secondo

caso la bacchetta sporge in fuori dalla bocca

all' incirca due pollici e mezzo, e, alzan

dola e facendola ricadere, rende un suono

ottuso.

La bacchetta viene ripresa col pollice e

coll' indice piegato, – lanciata in tutta la

sua lunghezza fuori dalla canna, ed affer

rata con braccio disteso e con tutta la mano

alquanto sotto alla metà della sua lunghezza,

e, gettato uno sguardo sulla terza fascetta

Cbocchino), - introdotta nella stessa, la

sciata cadere nel canale, finalmente coll' ajuto

del pollice e dell' indice spinta del tutto al

l'ingiù ; dopo di che la mano dritta impugna

la bocca nel modo citato pel tempo: Ladstock

in Lauf! ( Bacchetta in canna !)

Il fucile va alzato colla mano sinistra

così, che questa arrivi al di sopra della spalla

sinistra, presso a poco a livello coll' occhio
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Voce

di comando. Spiegazione.

Ubergebt das–

Gevelar !

CEsame d'ar

ma !)

sinistro; la mano dritta ne abbandona con

temporaneamente la bocca ed impugna l'inca

vatura del calcio, al che il peso del fucile

dalla mano sinistra passa nella dritta; –

ora la mano manca si parte dal suo luogo ed

afferra il calcio com' è di prescrizione, –

mentre la destra si distacca dall' incavatura

del calcio, e con velocità ritorna radendo il

corpo al fianco dritto.

II. Dell' esame esterno del fucile.

Il fucile, tenuto verticalmente e senza es

sere alzato, viene girato a dritta colla mano

sinistra così, che la cartella riesca in avanti,

la canna lateralmente a dritta, per conseguen

za la testa del percotitojo verso il corpo. Con

temporaneamente a questo giro, egli viene

spinto verticalmente avanti la coscia sinistra

in guisa da coglierne il centro collo scantona

mento del calcio, e la mano dritta afferra l'in

cavatura del calcio.

Il soldato resta in questa posizione fin

chè il fucile gli venga tolto dal superiore, do

po di che egli lo abbandona con prestezza e

porta le mani ai fianchi.

Il visitatore osserva se sia ben pulito il

fucile; fermo sulla tacca di riposo il perco

titojo; libero e vivace il movimento dell' ac

ciarino ec. ec. Che il fulminante, essendo il

fucile carico, si trovi nel bacinetto, lo mo

stra il fil di ferro che sporge in fuori dallo

scodellino.

Venendo restituito al soldato il fucile,

egli lo afferra tosto colla mano dritta all' im

pugnatura del calcio, colla sinistra allo stes

so calcio, e senza ulteriore comando lo porta

al fianco sinistro nella sua positura vertica
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Voce

di comando. Spiegazione.

Pflanzt das –

Bajonnet!

(Bajonetta in

canna O

le, rimettendo di poi la mano dritta al luogo

prescritto.

Allorchè in occasione di sortite, di una

parata di guardia ec. ec., venisse ordinato ad

un intiero riparto di prestarsi all'esame ester

no dell' arma, ogni soldato, subito che l'ab

bia, porta tosto nella guisa prescritta il fuci

le al fianco sinistro. Dal resto della gente,

non ancora visitata va ciò eseguito al coman

do: Schul – tert ! (Alla spalla !), al che

vien prima collocato il fucile al lato sinistro

nella sua posizione anteriore, – di poi por

tata la mano destra al fianco.

III. Dell'incannare e levare la bajonetta.

Per incannare di piede fermo la bajonet

ta, viene abbassato il fucile lateralmente alla

punta del piede sinistro, come nel tempo:

Zur Visitin ung der Ladung ! (Esame della

carica!), – di poi piegato il braccio destro

in modo, che la mano sia diretta verso il ma

nico della bajonetta, fatto cadere il fucile

nella curvatura del braccio dritto, e com

presso leggermente verso il corpo, a che,

mediante l'inevitabile giro sullo scantonamen

to del calcio, si volterà in maniera, che l'ac

ciarino guardi all'infuori, la canna lateral

mente a dritta; – mentre la mano sinistra

trae alquanto in avanti e tien ferma la tasca

del budriere della bajonetta, la dritta impu

gna la bajonetta pel manico, la sguaina e, nel

l'alzarla, ne volge la punta all' insù. Tosto

cavata la bajonetta dal fodero, la mano sini

stra afferra di nuovo il fucile al di sopra del

la prima fascetta, e lo colloca come all' esa

me della carica. La mano dritta incanna la

bajonetta in guisa, che il ponticello, ossia la

parte prominente del cordoncino della bajo
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Voce Spi -

di comando. p neg a 2 non e.

netta, venga a trovarsi propriamente al di

sopra del piuolo quadrangolare, fermo alla

canna, e della molla della bajonetta. Ora,

calcato il manico tanto abbasso, finchè la

molla della bajonetta scocchi nello spacco

corrispondente, la bajonetta sarà armata; –

indi, senza aspettarverun comando, il fucile

vien subito portato alla spalla, come al fine

dell'esame della carica º).

Dovendosi inastar la bajonetta durante la

marcia, allora si fa discendere il fucile al

fianco sinistro, come all'incannar la bajonetta

di piede fermo, eccetto che, invece di posar

lo a terra, va portato sollevato dalla mede

sima all'incirca tre pollici, ed il calcio spin

to alcun poco in addietro.

Versorgt das– Per levar la bajonetta di piede fermo, il

Bajonet ! | fucile è calato alla punta del piede sinistro,

(Levate la ba- come all' inastarla; – la mano dritta impu

jonetta !) gna il manico, e leva via dalla canna la ba

jonetta, al cui uopo coll' indice e medio vie

ne premuta all' indentro la molla della bajo

netta, e col pollice disteso all' insù data la

necessaria reazione; in seguito si lascia

cadere il fucile nella piegatura del braccio

destro, la mano sinistra tira un poco in avan

ti la tasca del budriere, la bajonetta va ri

messa nel fodero, – il fucile e le mani sono

allogate nella medesima positura, come dopo

il rimettere la bacchetta nell'esame della ca

rica; – indi viene subito portata l'arma alla

spalla.

Volendosi levare la bajonetta in marcia,

il fucile va calato al fianco sinistro, come al

*) Questa spiegazione vale per il modo d'incannare le nuove

bajonette.

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 3



Voce

di comando. Spiegazione.

|

l'incannare la bajonetta durante la marcia, –

la bajonetta levata colla mano destra dalla

canna, rimessa nel fodero, indi portato il fu

cile alla spalla.

Come fu già detto al principio di questa sezione, i ma

neggi d'armi per l'esame della carica, così pure l'incannare ed

il levare delle bajonette hanno luogo prima d'ogni sortita e do

po ogni entrata della truppa. Per non portare però sempre il

fucile alla spalla dopo, e calarlo al fianco sinistro avanti cias

cuno di questi maneggi, fra loro immediatamente successivi,

viene stabilito quanto segue:

Tosto che il riparto da visitarsi trovasi affilato coll' arma

alla spalla e senza aver incannata la bajonetta, va comandato:

Zur Visitin ung der– Laciunng ! (Esame della carica !); Lad

stock in . Lauf ! CBacchetta in canna !) ; accaduto l'esame:

Versorgt den – Ladstoela I CRimettete la bacchetta !), indi,

sortendo all' esercizio: Ergreift den – PTropf ! (Prendete

lo stoppacciolo !), al che la mano dritta radente il corpo passa

all' indietro, alza col suo rovescio la coperta della giberna,

afferra nella cassetta della stessa lo stoppacciolo da manovra

col pollice, indice e medio, lo trae fuori, lo porta radendo il

corpo a livello della bocca del fucile, e lo tiene in guisa, che

le falangi di mezzo delle dita tocchino leggermente la canna.

Ora il visitatore osserva se ogni soldato tenga lo stoppac

ciolo nella mano, e comanda di poi: Pfropf in – Lauf !

CStoppacciolo in canna D, al che ogni soldato, alzando modera

tamente il gomito dritto, introduce lo stoppacciolo in canna, lo

lascia scorrere all' ingiù, e colloca la mano nel modo stato

prescritto dopo aver rimesso la bacchetta. Indi si comanda:

Pflanzt das – Bajonnet! (Bajonetta in canna !), e, portati

i fucili alla spalla, s'imprende a far l'esame esterno dell'arma

al comando : Ubergebt das – Gevve in r! CEsame d'arma O.

Quando non si sorta alla manovra, ma bensì ad un altro

servizio, il comando per incannare la bajonetta segue imme

diatamente dopo aver rimesso la bacchetta in canna.

L'esame dopo l'entrata succede nella seguente maniera:
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Il visitatore comanda: Versorgt das – Bajonet! CLe

vate la baionetta !), e, allorquando si entri dal solito eserci

zio, subito dopo (perciò prima che i fucili siano stati portati

alla spalla dopo il levare della bajonetta): Versorgt den –

Pfrop f! CRiversate lo stoppacciolo!), al che ogni soldato

colla mano manca alza lateralmente a sinistra il proprio fucile,

lo gira, lascia scorrere lo stoppacciolo nella mano dritta, lo

rimette nella giberna, e riporta poi fucile e mani nella situa

zione stabilita per l'esame interno. Ora, per convincersi se lo

stoppacciolo sia stato anche veramente cavato dalla canna, se

gue il comando: Ladstock in “ Lauf ! CBacchetta in can

na D, indi: Versorgt den – Ladstock ! CRimettete la bac

chetta !), finalmente: Schul – tert! (Alla spalla l), dopo di

che viene ordinato alla gente d'andarsene.

Entrata la truppa da una manovra a fuoco, subito dopo il :

Versorgt das – Baionet! (Levate la bajonetta D viene co

mandato: Ladstock in Lauf! (Bacchetta in canna D. Il

visitatore convinto che si sarà, essere tutti i fucili scarichi,

oppure allorchè avrà fatto scaricare que carichi, col cavarne,

sotto conveniente vigilanza, le cartucce avanti la fronte del

riparto, comanda: Versorgt den – Ladstock ! CRimettete

la bacchetta !), dopo di che va ordinato alla gente di portar

l'arma alla spalla e di andarsene.

Al partirsene, ogni uomo dovrà tosto disarmare intiera

mente il percotitojo, cioè lasciarlo riposare sul dente.

Voce Nm - -

di comando. Spiegazione.

IV. Del presentare l'arma e riporla alla

spalla.

Tanto il presentar l'arma, quanto il ri

porla alla spalla, accade in tre tempi, dei

quali il primo viene immediatamente eseguito

all' ultima sillaba della voce di comando, gli

altri due gli seguono uno dopo l'altro nella

velocità della cadenza del passo di manovra.

3 k
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Voce

di comando.
Tempo. Spiegazion e.

Praisen –

tirt !

CPresentate D

3.

Come al comando: Ubergebt das

Gewehr ! (Esame d'arma !)

Senz' alzare o rimuovere il fu

cile dalla sua posizione verticale, la

mano sinistra abbandona il calcio,

passa all' insù vicino al fucile, e lo

impugna in guisa, che il dito migno

lo tocchi l'incurvatura della molla del

coperchietto, che le altre dita, chiuse

insieme, s'aggrappino colle punte al

l'orlo della cassa, e che il pollice sia

disteso lungo la cassa all' indentro.

Il gomito resta chiuso al corpo, ed il

peso del fucile riposa nella mano dritta.

Il fucile, senza essere scostato

dal corpo, e senza esser rimosso dalla

sua posizione verticale, va abbassato e

contemporaneamente girato in maniera,

che la cinghia del fucile resti all'infuo

ri, e la punta della maniglia del per

cotitojo tocchi l'anguinaja vicino al

l'osso dell' anca. La gravità del fu

cile trovasi ora nella mano sinistra,

la quale resta al fucile come nel se

condo tempo. La mano dritta impugna

l'incavatura del calcio al di sotto del

la sottoguardia così, che il pollice

venga a trovarsi all' indietro, e le

altre dita stiano in avanti colle punte

rivolte trasversalmente al basso; il

nodo superiore dell'indice giacerà vi

cinissimo al di sotto della curvatura

della sottoguardia, la punta del dito

mignolo toccherà la vite inferiore del

la sottoguardia, e gli altri diti sa

ranno chiusi l'uno all' altro. In pari

tempo il piede destro viene ritirato

tanto in addietro, quanto basti, perchè

il metatarso giunga ad esser chiuso al
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Voce

di comando.
Tempo. Spiegazione.

Schul-tert!

CAlla spalla !)

Stellt euch zum

– Gebet!

CApprestatevi

alla preghie

ra O

tallone del piede sinistro. Il peso del

corpo gravita ora sul piede sinistro.

Alla recluta verrà fatto osserva

re, essere il presentar l'armi una di

mostrazione d'onore da rendersi ai

generali ed agli uffiziali superiori e

subalterni, di che si parlerà dippiù

nel S. 15.

1. Il fucile e le mani vanno portate

nella situazione insegnata pel secondo

tempo del presentar l'arma, ed il pie

de dritto ritorna contemporaneamente

alla positura per solito prescritta.

2. Il fucile, senza esser rimosso

dalla sua posizione verticale, o sco

stare il calcio dal corpo, sarà porta

to al fianco sinistro. Mentre la mano

mancava con lestezza abbassandosi, ed

afferra giusta le prescrizioni il calcio,

l'incavatura dello stesso resterà leg

germente impugnata dalla mano dritta.

3. Ora l'antibraccio dritto passa con

velocità e radente il corpo al fianco;

il fucile perviene totalmente alla spal

– la e all'anca nella prescritta posizione.

V. Dell' apprestarsi alla preghiera e ri

mettersi dalla stessa.

Sì questo, che i seguenti due maneggi

d'armi, vanno mai sempre eseguiti dalla po

sizione: Beim Fuss ! (Al piede!), perciò se

il soldato portasse l'arma in qualch' altro mo

do, gli verrà comandato di mettervela.

Il piede destro va ritirato come al terzo

tempo del presentar l'arma, ed in pari tempo

alzata la mano sinistra alla visiera del giaco

o berrettone da granatiere nel modo prescritto

per il saluto.
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La mano sinistra abbandona la visiera e

cala in un baleno al fianco; il piede dritto,

stato ritirato, è riportato nella sua rispettiva

posizione.

VI. Dell' inginocchiarsi alla preghiera e

rialzarsi dalla stessa.

Le due punte dei piedi congiungonsi ve

locemente e così, che i metatarsi si tocchino,

– poi, unitamente all' imbusto mai sempre

verticale, è tosto trasportato indietro anche

il piede dritto, e piegato a terra il rispettivo

ginocchio. Il fucile rimane verticale al suo

sito, ed è tenuto totalmente impugnato dalla

mano dritta alla prima fascetta. La punta del

piede sinistro guarda dritto in avanti, e la

rispettiva gamba trovasi in posizione verti

cale. La coscia dritta stassene anche in si

miI modo, e la punta del piede dritto fa forza

contro terra. D'altronde, quanto debba esser

trasportato indietro il piede dritto dal sol

dato onde ottenere tal posizione, dipende dalla

costui grandezza, e non può essere appreso

che mediante esercizio.

Colla mano manca viene afferrato il giaco

lateralmente a sinistra della mappa in guisa,

che la prima falange dell' indice e medio

s'aggrappi all' orlo del fondo del giaco, e

che le altre due dita unitamente al pollice

facciano, distese all'ingiù, forza contro la fac

cia del giaco; – indi, senza indugiare, detto

giaco va cavato e deposto col cavo sul gi

nocchio sì, che vi stia verticale, e che la

visiera abbia la sua direzione lateralmente

a sinistra. La mano manca resta sul giaco al

suo sito.

I granatieri afferrano il berrettone, po

nendo il pollice, indice e medio sulla guar
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nizione, e lo collocano sul ginocchio , nel

modo medesimo del giaco.

Il giaco o berrettone da granatiere vien

alzato colla mano sinistra, senza punto chi

nare il capo, riposto ben bene in testa, e

precisamente dal dinanzi all' indietro; indi

la mano portata subito piatta sul ginocchio

sinistro in guisa, che le punte delle dita per

vengano sulla stessa linea del ginocchio.

Mediante pressione del metatarso destro,

il corpo si solleva verticalmente e si rad

drizza con velocità sulla persona, il piede

dritto chiudesi al sinistro, e, in conformità

del prescritto, volgonsi le punte dei piedi

all' infuori. Il fucile, che nell' alzarsi può

servire in qualche modo d'appoggio, giunge

nuovamente al luogo stabilito per il Bein Fuss !

CAl piede !), e la mano sinistra torna al fianco.

VII. Dell' apprestarsi al giurimento e

rimettersi dal medesimo.

Colla mano dritta, mantenendo il gomito

chiuso al corpo, portasi il fucile colla guan

cia del calcio avanti alla punta del piede si

nistro talmente, che l'acciarino stia in avanti

ed il fucile resti chiuso al corpo colla secon

da fascetta nella direzione dell'ultimo bottone

della divisa; – la mano sinistra, senza allon

tanare l'omero dal corpo, impugna il fucile

alla seconda fascetta, distendendo il pollice

sulla cassa all' indentro.

Il giaco o berrettone da granatiere iva

levato velocemente di testa colla mano dritta

posta lateralmente alla destra della mappa,

e precisamente giusta la medesima prescri

zione data per la sinistra nell' inginocchiarsi

per la preghiera; il fucile, senza esserne

smosso il calcio, scostato colla mano sinistra



32

Voce

di comando. Spiegazione.

Csako (Grena

diermiitze) –

auf !

(Giaco (ber

rettone da gra

natiere) in te

sta O

Schul– tert!

(Alla spalla O

Faillt das –

Bajonnet !

CBajonetta in

resta D

dal corpo quanto lo esige la rotondità della

copertura del capo, piantata sul pollice si

nistro e compressa mediante questo alla cassa

ed al corpo in direzione opposta La visiera

mira lateralmente a dritta. – Ora la mano

destra è alzata lateralmente a dritta, il pol

lice, indice e medio, tenuti a livello del

mento ed aperti, vengono distesi all' insù,

e le altre due dita chiuse.

Il giaco o berrettone da granatiere è af

ferrato colla mano dritta nel medesimo modo

e luogo come fu detto per levarlo, – rimesso

in testa dal dinanzi all'indietro, e colla mano

sinistra serrato il fucile nuovamente al corpo;

– finalmente la mano dritta passa al di sopra

della prima fascetta, come al primo tempo del

giuramento.

Il fucile viene alzato colla mano dritta,

portato rapidamente al fianco sinistro (vol

tandolo però di maniera, che la canna miri in

avanti) e balzato contemporaneamente tanto

in alto, che la mano giunga a livello colla

spalla sinistra. La mano manca, che, nel

momento in cui vien alzato il fucile, abban

dona la seconda fascetta, afferra il calcio, e

colloca il fucile in perfetta posizione verti

cale. – La mano dritta ritorna l'esta al fianco.

VIII. Del porre la bajonetta in resta per

assaltare.

Come al primo tempo del presentar l'ar

ma, il fucile va afferrato colla mano dritta

all' incavatura del calcio; – colla medesima,

radente il corpo, strappato violentemente al

fianco dritto, voltandolo così, che l'acciarino

venga a trovarsi all' ingiù e la canna late

ralmente a dritta. Mentre il fucile viene por

tato in questa foggia al fianco dritto, la mano
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sinistra lo acchiappa alla prima fascetta nel

l'inforcatura tra 'l pollice e l'indice, afferran

dolo di poi con tutto il pugno vigorosamente.

Il braccio destro è tirato tanto abbasso ed

all' indietro, finchè giunga a distendersi na

turalmente; mediante ciò la cassa, colla sua

metà vicina alla sottoguardia, toccherà la

coscia al di sotto della giuntura dell' anca,

e la punta della bajonetta starà diretta in

isbieco all' insù. L'antibraccio sinistro giace

chiuso al corpo quasi orizzontalmente, e la

spalla dritta, per natural conseguenza del

tirar in addietro il braccio dritto, va alquanto

rifiutata.

Con ambedue le mani portasi il fucile al

fianco sinistro nella sua posizione verticale;

– subito dopo la mano sinistra abbandona

la prima fascetta e impugna il calcio giusta

il prescritto, – mentre la dritta si parte dal

l'incavatura del calcio e ritorna prestamente

al fianco.

Il mettere la bajonetta in resta viene

dapprima esercitato di piede fermo, più tardi

anche durante la marcia. A tal uopo si co

mincia a marciare in passo ordinario, indi

si passa al passo doppio, e si fa calare du

rante questo la bajonetta in resta. All' IIaIt !

(Atto !) dell' istruttore, ed in processo di

tempo alla battuta della raccolta, la recluta

si fermerà all' istante e porterà, senz' aspet

tare ulteriore comando, l'arma alla spalla.

Nella scuola di drappello verrà inse

gnato il porre in resta la bajonetta per difen

dersi in massa od in quadrato contro la ca

valleria, lo che succede alla posizione del

Fertig ! CApprontatevi O



34 -

Voce

di comando.
Spiegazione.

Verdeckt !

(A pioggia !)

Schul-tert!

CAlla spalla O

IX. Del portare il fucile a pioggia.

Abbenchè cogli acciarini a percussione

nulla perda l'accensione della sua efficacia a

causa d'umidità, egli è però buona cosa il

conservar, gli stessi sempre asciutti, onde

guarentirli anche dalla ruggine. A tal uopo

serve il seguente maneggio d'armi.

La mano dritta afferra l'incavatura del

calcio ; – la sinistra abbandona il calcio ed

impugna il fucile alla prima fascetta; – di

poi colla mano dritta viene premuta in alto

verso l'ascella l'incavatura del calcio, colla

sinistra però talmente spinto all' ingiù il fu

cile, che, trovandosi incannata la bajonetta,

la costei punta ne stia sollevata da terra al

l'incirca quattro pollici; essendo stata levata,

la bocca della canna starassene sollevata un

piede. L'acciarino sarà situato al di dentro

del gomito, ed il fucile ben compresso al corpo

dall' omero sinistro. – La mano dritta ri

torna al fianco.

Per solito, al fucile portato a pioggia,

viene levata la bajonetta, tranne il caso, che

il soldato si trovi in fazione, o che altre cir

costanze nol permettano.

Avendo il soldato il cappotto indosso, ed

essendo forte e continua la pioggia, l'accia

rino va ravvolto col dinanzi sinistro dello

stesso, a fine di preservarlo meglio dall' umi

dità.

Nel S. 15 degli onori militari, si può

scorgere il contegno di coloro che si trovano

in sentinella col fucile a pioggia, com' anche

la maniera di apprestarsi col medesimo alla

preghiera.

Colla mano sinistra viene alzato il fu

cile nella sua posizione verticale, – e colla

dritta impugnata l'incavatura del calcio, –
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indi la mano sinistra afferra il calcio secondo

la prescrizione, e la dritta ritorna al fianco.

X. Del collocare e riprendere il fucile

essendo di guardia.

Ad una guardia havvi o in avanti od all'

indietro della fronte una rastrelliera per ap

poggiare i fucili, i quali vi vengono collo –

cati in modo, che il calcio sia sostenuto al

di sotto dall' assicella congegnatavi, che l'ac

ciarino miri all' infuori, cioè non verso la

gente della guardia, e che la cassa riposi colla

sua metà in un intaglio della stessa rastrel

liera. -

Dovendosi appoggiare i fucili alla ra

strelliera, il capo della guardia comanda:

Al che gli uomini di guardia, dalla po

sizione al piede, appoggiano i loro fucili

alla rastrelliera e precisamente ognuno il suo

nell' intaglio assegnatogli.

Trovandosi la rastrelliera all' indietro

verrà comandato: -

A questo ogni uomo fa il giro a dritta,

colloca il suo fucile alla rastrelliera, si ri

mette, e se ne va tosto ricevutone l'ordine.

Se la guardia venisse chiamata all'armi,

allora ogni soldato piglia colla maggiore spe

ditezza il suo fucile, e lo porta alla spalla.

La formazione dei fasci d'armi (piramidi)

sarà insegnata nel S. 48 della scuola di drap

pello.

S. 12. Dei movimenti pei fuochi.

Ammaestramento per caricare e sparare.

Il soldato deve saper fare doppio uso del suo fucile, e

come arma da fuoco, e come arma da punta, vale a dire, egli



deve saper bene sparare ed adoperare con destrezza la bajo

netta. Ciò gli procaccerà la necessaria confidenza nella sua ar

ma, ed in ogni cimento conserverà in lui il coraggio e la ri

golutezza.

Il presente S. contiene la scuola dell' uso del fucile come

arma da fuoco, cioè il caricare e lo sparare. L'esatto insegna

mento del conveniente impiego della bajonetta è contenuto nel

secondo capitolo della seconda parte di questo regolamento

d'istruzione. -

L'ammaestramento nel caricare e nello sparare deve acca

dere colla maggior precisione, affinchè il soldato s'avvezzi ad

eseguirlo come automato, quindi in debito modo perfino nel

bollor della mischia. A tal fine fa mestiere nella prima istru

zione sminuzzare e mostrare alla recluta ogni singolo movi

mento nella maniera stabilita pei maneggi d'armi. Imparato che

abbia la stessa ad imitare i singoli movimenti, le si faranno ese

guire (uno dopo l'altro e preceduti da voce di comando) i tempi

della carica alla numerazione di: Einas ! Zwei! CUno º due O

ec. ec.; più tardi però, senza precedere voce di comando, alla

semplice numerazione; finalmente cessa anche il numerare, e

l'esecuzione dei tempi della carica succede lestamente, senza

interruzione, senza avviso alcuno ec. ec.

In molti casi, specialmente nelle file e righe, egli è di

somma importanza, che il soldato sappia avventare in un dato

tempo tanti colpi, quanti sono mai possibili; perciò si dovrà

anche impiegare ogni cura, perchè l'esecuzione dei tempi nel

caricare abbia luogo più lesta che sia fattibile, s'intende bene,

senza pregiudicare in esattezza la carica stessa.

Nella prima istruzione del caricare vanno adoperate le car

tucce di legno; essendosi la recluta sufficientemente perfezio

nata nell' effettuare i tempi della carica, si passa a far fuoco

con quelle a polvere, finalmente con quelle a palla.

Voce

di comando. Spi egaz io n e.

I. Del caricare il fucile.

Habt Acht ! Il soldato fa subito un quarto di giro a

La – det! | dritta, e colloca i suoi piedi coi talloni chiusi

(Attenzione ! talmente, che il piede dritto venga a trovarsi

Caricate !) nella direzione della linea di fronte ed il si
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nistro perpendicolare alla stessa. Contempo

raneamente a questo giro, il fucile è portato

orizzontale al fianco dritto, ed il coperchietto

dello scodellino aperto con una spinta; ciò

accade nel seguente modo:

Il fucile è portato nella posizione indi

cata pel primo tempo del presentar l'arma;

– la mano sinistra abbandona il calcio, passa

all' insù fino alla prima fascetta, e v'impugna

il fucile in guisa, che il pollice sia disteso

all' indentro sulla cassa, e che le altre dita,

chiuse insieme, si serrino esteriormente alla

medesima con forza, senza però toccare la

canna. Il gomito sinistro resta chiuso natu

ralmente al corpo, perciò non deve essere

nè troppo serrato alla persona, nè scostato

dalla stessa. – Mentre che la mano dritta,

radente il corpo, ritira il calcio, e che la

mano posta sulla prima fascetta s'abbassa con

venientemente senza scostare il gomito dal

corpo, il fucile viene portato al fianco dritto

in situazione orizzontale così, che la con

traccartella dell' acciarino riposi alla bocca

dello stomaco, e che il fucile stia perfetta

mente perpendicolare alla linea di fronte avuta

prima del giro di corpo, cioè che la bocca

miri direttamente in avanti, quindi non sia

rivolta nè a dritta, nè a sinistra. In forza

della sua posizione la mano sinistra tiene il

fucile, a guisa di biforco, tra il pollice ed

indice talmente, che il primo giaccia colla

sua polpa lungo la cassa, e che il secondo,

colle altre dita a lui unite, aggrappi la cassa

senza toccar la canna, per non iscottarsi colla

stessa, allorquando è riscaldata dal lungo

far fuoco. Il gomito sinistro resta chiuso al

corpo, e sarà più che sia possibile appoggiato

sull' anca. La mano dritta permane all' inca

vatura del calcio, e l'antibraccio dritto ri



38

Voce

di comando.
Spiegazione.

Ergreift die

Patron '

(Prendete la

cartuccia !)

posa sul taglio del calcio. Allorquando il sol

dato avrà alcun che di destrezza nell' ese

guire questi tempi, non sarà necessario ch'egli

porti ogni volta la mano sinistra dal calcio

alla prima fascetta, ma bensì la stende subito

lateralmente a sinistra, e fa cadere orizzon

talmente il fucile nella mano aperta

Pervenuto il fucile a questa giacitura

orizzontale, verrà incontanente aperto il co

perchietto dello scodellino con una spinta, e

precisamente come segue:

La mano dritta abbandona l'incavatura

del calcio, e vien portata tanto in avanti vi

cino all' acciarino, che il pollice colla sua

prima falange riposi sul dinanzi della testa

del percotitojo, e che la falange di mezzo

dell' indice curvato si trovi sotto la leva del

coperchietto, – dopo ciò l'indice apre il co

perchietto mediante una forte spinta all'insù,

pendente la quale serve di resistenza il pol

lice fermo sul percotitojo. Aperto il coper

chietto rimane il pollice sul percotitojo, le

altre dita restano nella loro forma curva ac

canto dello stesso. Durante l'aprire del co

perchietto, il fucile va leggermente serrato

al corpo, ed il gomito dritto riposa sul taglio

del calcio; indi ha luogo la carica nei se

guenti tempi.

Tempo,

Eins ! La mano dritta radente il corpo

(ºnº!) | passa per di sopra e vicino del cal

cio all' indietro, apre col suo rove

scio la coperta della giberna, e prende

nella cassetta una cartuccia in guisa,

che la palla venga al mignolo, e che
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la parte superiore, cioè il fine della

carica a polvere, sia tenuta dal pol

lice ed indice. La mano sinistra tien

fermo il fucile nella sua posizione

orizzontale e lo preme al corpo.

La mano destra radente il corpo

porta la cartuccia verso lo scodellino,

– la piegatura della cartuccia viene

aperta col pollice, e coll' aiuto del

l'indice intieramente spiegata, senza

però far presa del fulminante, che col

pollice ed indice va indi pigliato al

l'estremità assicurata al fil di ferro,

mentre la cartuccia resta nella mano

vuota. – Ora, per facilitare l'intro

messione del fulminante, il fucile viene

rivolto alcun poco all' indentro, ed

il fulminante introdotto in tutta la sua

lunghezza nel grano e nello scodel

lino talmente, che egli venga a stare

al pari coll' orlo esteriore dell' ulti

mo; – dopo ciò col pollice viene

piegato il fil di ferro vicin vicino allo

scudetto, e premuto con forza contro

lo stesso, – le dita saranno aperte,

per conseguenza lasciata sospesa in

aria la cartuccia, – colla falange di

mezzo dell' indice curvato, va pre

muta al di sotto dello scodellino la

sospesa cartuccia, con che resta per

fettamente teso e fermo il fil di ferro;

– il pollice è portato in seguito sulla

leva del coperchietto, che vien chiuso

con una forte spinta. – Col pollice

ed indice va pigliata e tenuta ben i

chiusa la cartuccia immediatamente

al di sopra della polvere, – e con

un colpo lesto staccata all' indietro

dal fulminante. – Eseguito ciò, la
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mano dritta passa all' incavatura del

calcio, ove col pollice, indice e me

dio vien tenuta ben chiusa all' insù

la cartuccia, colle altre due dita af

ferrata la stessa incavatura del cal

cio, sulla quale dovrà riposare anche

la polpa della mano. Il gomito sarà

chiuso al fianco.

Fin dove arriva il braccio, va colla

mano dritta compresso all'ingiù verso

la coscia sinistra e girato nella ma

no manca il fucile talmente, che la

bacchetta venga verso il corpo. Il

gomito sinistro resta chiuso al corpo,

ed il voltare e girare del fucile ac

cade nella mano sinistra, la quale,

unitamente all' antibraccio, si alza

verso il petto, in proporzione che il

calcio va avvicinandosi al lato sini

stro. – Di poi, senza scostare il go

mito dal corpo, il fucile viene po

sato col la mano sinistra a terra ac

canto alla punta del piede sinistro, in

tutto e per tutto come fu insegnato

per l'esame della carica. Le prescri

zioni stabilite pella visita della ca

rica, in riguardo alla permissione,

data ai soldati di piccola statura, di

metter alquanto lontano dalla punta

del piede il calcio del fucile, hanno

qui pure il loro pieno vigore. – Con

dotto nella sovraddescritta foggia il

fucile al fianco sinistro, la mano dritta

radente il corpo porta la cartuccia

verso la bocca, la quale vien morsa

o per meglio dire stracciata sino alla

polvere, prendendone fra i denti la

piegatura, e voltando rapidamente

colla mano la cartuccia dalla dritta
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alla sinistra. – La cartuccia, strac

ciata che sia, sarà tenuta ben com

pressa col pollice, indice e medio,

affinchè non venga sparsa della pol

vere, e verrà portata lateralmente a

dritta della bocca del fucile così, che

la cartuccia si trovi a livello colla

medesima, e le falangi di mezzo delle

dita tocchino leggermente la canna.

La cartuccia va alquanto girata

fra il pollice ed indice, come pure un

poco stretta all' opposto del luogo

stato compresso, acciocchè la carta

dello schiacciato cilindro riprenda la

sua rotondità; in seguito alzato il go

mito dritto, introdotta la cartuccia

in canna, vuotata diligentemente nella

medesima, colla mano sinistra alzato

alcun poco il fucile e di nuovo con

leggiera scossa posato a terra, perchè

la polvere possa convenientemente

dilatarsi nella camera ed internarsi

nel focone; dappoi coll' indice cal

cata la palla nella canna, e finalmen

te col pollice ed indice abbrancata la

bacchetta in modo, che il primo giac

cia sulla stessa bacchetta con tutta la

sua lunghezza, l'ultimo colla falange

di mezzo. Le altre dita chiudonsi all'

indice e sono al pari di questo curvate.

La bacchetta è tirata fuori a tratti

dal canale, introdotta in canna, e

colla stessa spinta pure a tratti la

cartuccia fino al fondo della camera,

ciò che accade nel seguente modo:

Colla mano dritta viene cavata

tanto la bacchetta dal suo ripostiglio,

finchè il braccio giunga ad essere

steso; con ciò il carpo giamento
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Setzt an und

versorgt den

Ladstock !

CCalcate e ri

mettete la bac

chetta!)

Sechs !

(Sei !)

della mano) di un uomo di mediocre

statura arriverà presso a poco a li

vello della punta della bajonetta; –

indi la mano scorre prestamente lungo

la bacchetta all'ingiù, e la prende con

tuttº il pugno per appunto al di sopra

dell' imboccatura, – la estrae in

tieramente dal canale, – la introduce

nella canna, e calca tanto la cartuccia,

finchè il pugno tocchi la bocca. –

Ora la mano dritta scorre nuovamente

all'insù lungo la bacchetta sinchè sia

steso il braccio, col pollice ed in

dice ne afferra l'estremità nella nota

guisa, - e spinge con tutta forza la

cartuccia nella camera.

La bacchetta viene proporziona

tamente alzata e cacciata con forza

sulla cartuccia, aprendo tosto le dita,

perchè cada liberamente sulla palla,

e contemporaneamente agisca sovra

di lei mediante la sua gravità e la

forza comunicatale col braccio; – poi

col pollice e coll' indice incurvato

va afferrata di nuovo la bacchetta,

lanciata fuori dalla canna, col brac

cio teso e con tutto il pugno presa

alquanto sotto alla sua metà, e get

tato uno sguardo sulla terza fascetta,

- introdotta nel bocchino, lasciata ca

dere nel ripostiglio, – ed internata

del tutto nel medesimo per mezzo del

pollice e dell' indice; dopo di che la

mano dritta impugna l'imboccatura,

come porta l'istruzione dopo il ri

metter la bacchetta nell' esame della

carica.

Si avvertirà il soldato, che il

calcar la palla colla bacchetta deve
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Schultert !

CAlla spalla D

Sieben!

(Set

te !)

aver luogo sempre in eguale maniera,

dal che dipende in parte l'invarianilità

dei colpi; inoltre dover egli evitare

di caricare il fucile con vento (vale a

dire che tra la carica della polvere e

la palla vi sia un vano) perchè me

diante ciò s'aumenta la rinculata, e

diventa anche inesatto il colpo.

Il soldato riconosce se la car

tuccia fu diligentemente spinta nella

camera e calcata a dovere, allorchè la

bacchetta sopravanza sempre lo stes

so dalla bocca. Quanto si debba alza

re la bacchetta per borrare, non può

essere precisamente stabilito ; dap

prima, finchè la canna non si sia con

siderabilmente ristretta per mezzo del

l'accumulatasi lordura della polvere,

basterà di alzare la bacchetta presso

a poco una spanna al di sopra della

carica; più tardi, aumentatasi nota

bilmente la sporchizia, verrà alzata

la bacchetta fino a livello della punta

della bajonetta, e per calcare ben be

ne la palla abbisogneranno di sovente

due o tre colpi.

Come al portar l'arma alla spal

la dopo l'esame della carica, coll' os

servazione, che il soldato per mezzo

di un quarto di giro a sinistra si ri

mette contemporaneamente in fronte.

Al soldato che per gradazione d'altezza

è posto in seconda riga (rango) verrà inse

gnato,

(Caricate !) tirarsi con prestezza cinque pol

lici lateralmente a dritta, cioè all'incirca

metà del proprio piede, eseguire il quarto

di giro a dritta, e portare il suo fucile in

dover egli al comando: La det!
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mandato: Char
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fuoco D)

posizione orizzontale. Se l'uomo di seconda

riga si porta per l'appunto cinque pollici la

teralmente, nell'istruzione di drappello (plo

tone) avverrà, che la linea prolungata della

punta del suo piede sinistro colpirà la metà

del piede dritto del suo capo-fila.

Al comando: La + det! (Caricate!)

l'uomo di terza riga si tira parimenti a dritta

lateralmente, e per l'appunto quanto lo per

mette la posizione del piede sinistro del suo

vicino di dritta, ciò che sarà all'incirca la

lunghezza del proprio piede; eseguisce in

seguito il quarto di giro, e invece di tenere

il fucile orizzontalmente, lo tiene rivolto al

l'insù in isbieco talmente, che la mano sini

stra venga a trovarsi a livello colla spalla

sinistra, e la contraccartella riposi alla boc

ca dello stomaco.

A questo comando, dato dopo terminata

la carica, il soldato di prima riga prende di

nuovo l'allineamento ed il contatto, e gli

uomini di seconda e terza si ritirano con

prontezza tanto lateralmente a sinistra, quan

to è necessario per coprirsi sui loro rispet

tivi capi-fila.

II. Dello sparare il fucile.

Alla recluta verrà insegnato, che que

st'avviso precede ogni volta al far fuoco, e

che in processo di tempo verrà nominato

contemporaneamente il riparto (drappello,

mezza compagnia, mezza divisione, batta

glione) col quale si vuol ad un tratto far

fuoco, che inoltre la chiamata oppure (in

mancanza d'un tamburino) l'avvertimento:

Chargirt ! CSi farà fuoco !) è il segno a cui

la prima e seconda riga dell' indicato ripar

to comincia il fuoco, giusta la seguente spie
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Fertig !

(Approntate

vi!)

gazione, mentre l'uomo della terza riga

prende a questo segno od avviso l'arma al

braccio.

Accade il giro di corpo come al coman

do: Ladet! CCaricate !), coll'osservazione,

che appena eseguito, il soldato di prima ri

ga (rango) mette il piede dritto senza punto

scontorcerlo dieci pollici al di dietro del si

nistro talmente, che i talloni stiano in una

medesima linea. Il fucile va in pari tempo

portato al fianco dritto come al principiar

della carica, colla sola differenza, ch'egli

deve essere tenuto colla bocca in isbieco al

l'insù, invece di trovarvisi orizzontalmente,

e giusto in guisa, che la mano sinistra, tenu

ta alla prima fascetta, giunga a livello della

spalla sinistra, la contraccartella appoggi

alla bocca dello stomaco, ed il fucile stia in

un piano perpendicolare alla linea di fronte.

– Indi si arma il percotitojo, al qual uopo

il pollice della mano dritta abbandona l'inca

vatura del calcio, e portasi con tutta la sua

prima falange sulla maniglia del percotitojo;

l'indice viene lateralmente steso al di fuori e

sino al fine anteriore dell' inarcatura della

sottoguardia, e non deve toccare in nessun

modo il grilletto, le altre tre dita stanno vi

cinissime alla parte posteriore dell' inarcatu

ra della sottoguardia, e vi afferrano più pos

sibilmente l'impugnatura del calcio; il gomi

to resta un poco sollevato dal calcio. – Ora

va armato il percotitojo tirandolo lentamente

col dito pollice in addietro, finchè si senta

il becco dello scatto incastrarsi nella tacca

del tutto punto (tacca posteriore oppure di

scatto) della noce. Le tre dita che stanno al

di dietro dell' inarcatura della sottoguardia,

prestano durante l'armare del percotitojo la

necessaria resistenza. – Armato che sia il
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percotitojo, il pollice si parte tosto dal me

desimo, ed afferra unitamente alle altre tre

dita posteriori l'impugnatura del calcio, re

stando l'indice disteso al di fuori dell' inar

catura della sottoguardia, ed il gomito sol

levato giustamente sul taglio del calcio. Nel

lo stesso tempo il soldato volge la testa di

rettamente in avanti, e fissa il punto di mira

scelto.

Allorchè la recluta avrà imparato ad ap

prontare il fucile, per conseguenza anche ad

armare il percotitojo, bisogna mostrarle co

me si abbia a far scendere di nuovo il perco

titojo alla tacca del mezzo punto (tacca di

mezzo oppure di riposo), dovendolo essa in

processo di tempo saper eseguire alla battu

ta della chiamata, data per la cessazione del

fuoco.

A tal uopo comanda l'istruttore: Ham

mer in die Ruhe ! (Percotitojo in riposo !), al

che il piede dritto vien serrato di nuovo al

sinistro, e colla mano destra spinto all' in

giù tanto il calcio, che il fucile venga a

trovarsi avanti l'anca sinistra in posizione

verticale e colla canna rivolta verso il corpo.

Il gomito sinistro va chiuso al fucile, e que

sto tanto alzato, che il pollice della mano

sinistra, che si trova alla prima fascetta,

giunga a livello del mento. – Le dita della

mano dritta portansi ora al luogo prescritto

per armare il percotitojo, – col pollice vie

ne tirato addietro il percotitojo oltre la tacca

di scatto, contemporaneamente portata la pri

ma falange dell' indice al grilletto, il quale

è spinto in addietro con forza conveniente,

finchè il percotitojo, tenuto ognora col pol

lice e fatto scendere pian piano, giunga sul

dente, al che l'indice abbandona di nuovo il

grilletto e ritorna all' inarcatura della sotto
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guardia; il pollice tira però nuovamente in

addietro il percotitojo, finchè il soldato senta

il becco dello scatto incastrarsi nella noce,

ciò che avvisa esser il percotitojo nella tac

ca di riposo. - Eseguito quanto si disse, il

soldato si rimette nella vera fronte mediante

un quarto di giro a sinistra, e, impugnando

colla mano dritta di nuovo il suo fucile al

l'incavatura del calcio, lo porta in pari tempo

al fianco sinistro, giusta il modo insegnato

pel secondo e terzo tempo del portar l'arma

alla spalla dopo esser stata presentata. Ora

si comanderà nuovamente: Fertig ! (Appron

tatevi !) e si continuerà l'istruzione del far

fuoco.

Il soldato di seconda riga tirasi al co

mando: Fertig ! (Approntatevi !) lateralmente

a dritta nella guisa prescritta pel caricare, e

si comporta nel restante come quegli di pri

ma riga, colla sola differenza che, invece di

mettere in addietro il piede dritto, pone il

sinistro dieci pollici in avanti, per cui colla

punta del piede giugnerà, nella posizione di

drappello, sino al piede dritto del suo capo

fila. Questo avanzare del piede sinistro (che

per non montar sul piede al capo – fila deve

accadere piuttosto strisciante che per aria)

è indispensabile, essendo che il soldato di

seconda riga potrebbe, nel far fuoco, ferire

il suo capo-fila nella mano sinistra.

Il braccio sinistro stendesi in avanti; la

mano dritta alza contemporaneamente il cal

cio alla spalla, e ne preme con forza la pun

ta alla stessa fino alla vite del calciolo. Me

diante ciò il lato interiore del calcio pervie -

ne a stare alla guancia ed il fucile orizzon

talmente. La mano sinistra rimasta ferma al

la prima fascetta sostiene il fucile, venendo

a tal uopo rivolto il gomito sinistro alquanto
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all' indentro. La mano dritta tiene l'incava

tura del calcio ben impugnata, e preme for

temente la punta del calcio alla spalla come

fu già menzionato, mentre l'indice, ancor

sempre del tutto disteso al di fuori dell'inar

catura della sottoguardia, è facilmente por

tato di là al grilletto con tutta la prima fa

lange. La canna del fucile deve guardare

perfettamente dritto all' insù, cioè non esse

re volta nè a dritta, nè a sinistra, dimo

dochè il mirino stia verticale ed il traguar

do orizzontale. Non facendo fuoco in file e

righe puossi, per dar maggior appoggio al

calcio, alzare il gomito dritto fino a livello

della spalla; in file e righe ciò non deve

punto esser fatto dal soldato di prima riga,

egli deve piuttosto stringerlo, in caso con

trario sarebbe d'impedimento nell' impostare

a quello della seconda. Il peso del corpo gra

vita eguale su ambo i piedi. -

Per mirare stando col fucile nella sovra

descritta posizione, convien chiudere l'occhio

sinistro e guardare col destro per l'intaglio

del traguardo, a metà mirino ed al punto

dell' oggetto da colpirsi. A tal uopo verrà

chinata la testa un poco in avanti e lateral

mente a dritta, ciò che non deve essere pe -

rò oltre misura, ma bensì sol quanto basta

per non giugnere al fucile col naso, il quale

al far fuoco potrebbe rimaner leso dalla rin

culata.

Per convincersi se la recluta ha capito

tutto ciò come si conviene, l'istruttore le si

porta dinanzi, e la fa mirare pel traguardo e

mirino al suo occhio dritto. Se il mirino, il

traguardo e l'occhio della recluta sono ap

puntati in retta linea coll' occhio dell' istrut

tore, allora è prova, ch'essa sa ben mirare.

Siccome egli è inoltre facil cosa, che la
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-

recluta, nel susseguente tirar il grilletto, in

corra nello sbaglio di dissestare il fucile dal

la sua direzione, converrà che l'istruttore le

faccia tirare in appresso il grilletto stando

la medesima nella posizione sovra indicata

per mirare, e si convinca se durante ciò rimase

ferma.

Di più va spiegato alla recluta, dover

essa, facendo fuoco in file e righe, mirare

per solito a metà uomo, e allorquando non

vi sia (come p. e. all' esercizio) punto di mi

ra alcuno, impostare il fucile orizzontalmen

te, e perpendicolarmente alla linea di fronte,

ed in questa posizione mirare e sparare.

Non venendo ritrovato giusto l'imposta

re, sarà comandato : Herstellt – eueEa !

(Rimettetevi !), al che il fucile va riportato

alla primiera posizione del Fertig ! (Appron

tatevi !). Questo comando è oltracciò un buon

mezzo onde richiamare l'attenzione ed otte.

nere una puntuale ubbidienza.

Il soldato di seconda riga imposta il suo

fucile come fa quello di prima. -

Senza rimuovere il fucile dal suo posto,

senza socchiudere gli occhi o traballare colla

testa, in una parola osservando la maggior

calma, e trattenendo più che sia possibile il

fiato, il soldato preme all' indietro il gril

letto con forza conveniente. – Dato fuoco,

il soldato di prima riga ritira il piede dritto

al sinistro, quegli di seconda il sinistro al

dritto, e calano il fucile avanti al petto oriz

zontalmente come al comando: Ladet ! (Ca

ricate !). – La mano dritta riprende la stes

sa posizione come all'armare del percotitojo

al comando: Fertig ! CApprontatevi !), ed il

gomito va alquanto sollevato al di sopra del

taglio del calcio; – il percotitojo vien rimes

so nella tacca di riposo, ed il coperchietto

5
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aperto colla falange di mezzo dell'indice, co

me fu insegnato per far la carica. – Ora il

soldato getta lo sguardo sull' aperto scodel

lino, e riconosce dal fummo, che va esalan

do dal foro del grano, se il colpo partì,

caso che non ne avesse già la convinzione

per mezzo del sensibile urto del fucile dato

alla spalla. Lo scoppiato fulminante viene

tolto dallo scodellino, tirando coll' indice e

col pollice al suo fil di ferro, o in caso che

in questo modo non vi si potesse riuscire,

voltando all' ingiù l'acciarino ed applicando

colla polpa della mano dritta un colpo sulla

contraccartella. I bruscoli del fulminante,

che rimanessero in addietro, vanno in ogni

caso tolti via collo spillo.

Se il colpo non fosse partito, allora il

vecchio fulminante, scoppiato o non iscop

piato, va preso via e rimpiazzato da un al

tro di riserva. Venendo numerati i tempi del

la carica, la mano dritta, tolto che abbia

dallo scodellino il fulminante, va in tutti que

sti casi al luogo prescritto dopo l'aprimento

del coperchietto.

Il non partir del colpo è di sovente ca

gionato dal solo essere stata poco borrata la

carica, perciò fa mestiere, cambiato il ful

minante, girare l'arma per la carica, e cal

care di nuovo la cartuccia colla bacchetta,

a che, dall'altezza della bacchetta sopravan

zante, sarà evidente se la carica fu fatta a

dovere o no. -

Sporco che fosse di molto il bacinetto

dal lungo far fuoco, verrà questo pulito, uni

tamente alla parte visibile del grano, col pol

lice della mano dritta, il quale si potrà umet

tare in bocca. Del resto s'intende per sè, che

| nel primo addestramento (ove la recluta è

esercitata nel far fuoco senza fulminante) vien
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tralasciata la data istruzione per toglier via

il fulminante, e che il soldato resta fermo

dopo aver aperto il coperchietto, aspettando

il comando per eseguire i tempi della carica,

per il che vien fatto osservare, dover l'istrut

tore comandare all' ultimo tempo della cari

ca non : Schuttert ! Sieben ! (Alla spalla l

Sette !), ma bensì: Fertig ! Sieben ! CAppron

tatevi ! Sette !), come anche, allorchè i tem

pi sono eseguiti alla sola numerazione, do

ver la recluta alla voce: Sieben ! CSette!) non

portare il fucile alla spalla come alla prima

carica, ma bensì nel seguente modo alla po

sizione del Fertig ! (Approntatevi !).

Il fucile è alzato colla mano sinistra,

finchè la mano, che si trova alla prima fa

scetta, sorpassi di poco il livello della spal

la manca, però contemporaneamente così gi -

rato, che la contraccartella sia rivolta verso

il corpo. La mano dritta impugna l'incava

tura del calcio, – indi vien portato avanti al

petto il fucile e così pure la mano sinistra,

come fu spiegato al comando: Fertig ! (Ap

prontatevi!). – Ora il soldato di prima riga

mette immantinente il piede dritto in addie

tro nella nota foggia (quegli di seconda riga

però il sinistro in avanti) – ed arma il per

cotitojo.

Il soldato trovasi ora posto come dopo il

comando: Fertig ! (Approntatevi !) eseguito

dalla posizione col fucile portato alla spalla,

perciò anche la scarica può esser continuata

senza difficoltà nella maniera conosciuta.

Inoltre si ammaestrerà la recluta, dover

essa in seguito, e precisamente quando non

le venga più fatta numerazione dei tempi della

carica, sempre caricare la sua arma subito

dopo lo sparo, senza aspettar comando ve

runo, come anche, venendo fatto fuoco con

5 k
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intieri riparti, aspettare ognora col fucile

pronto per impostare finchè venga dato il co

mando: An A (Giù !) ; all' incontro, dover

essa colla maggior celerità sparare e cari

care di nuovo, senza aspettar il medesimo,

tosto che dal suo comandante di riparto le

sia imposto colla parola: Feuert ! (Spara

te!) d'incominciare il fuoco individuale (di

battaglia). Finalmente le verrà ben bene in

culcato, dover il fuoco cessare all'istante,

allorchè durante il medesimo venisse battuta

la chiamata, oppure gridato (sempre con

lentezza) dal comandante del riparto : Halt !

(Alto D.

Al segno oppur al comando per la cessa

zione dello sparare, il soldato che va facen

do fuoco si regolerà nel modo seguente:

1. Se egli si trova impostato, rialza

il fucile nella sua posizione verticale,

mette nel modo insegnato il percoti

tojo nella tacca di riposo e porta l'ar

ma alla spalla.

2. . Avendo egli l'arma pronta per

impostare, la raddrizza, la disarma

e la porta alla spalla.

3. Se andasse caricando, deve ter

minare e porre il fucile alla spalla.

4. Finalmente avendo egli in quel

mentre sparato, carica l'arma e la

porta parimente alla spalla; per con

seguenza alla cessazione del fuoco

dovranno trovarsi carichi tutti i fucili.

Queste prescrizioni valgono in ogni cir

costanza per il soldato di prima e seconda

riga, sia ch'egli vada eseguendo il fuoco in

dividuale o di riparto.



53

Voce

di comando. Spiegazion e.

Il soldato di terza riga, che nella sua

posizione non fa fuoco che in occasione della

scarica generale e della salva precipitosa, al

segno od avviso per la cessazione del fuoco

rimette il suo fucile alla posizione del Richt

euch ! (Componetevi O.

Dopo cessato il fuoco, caricato e mes

so da ogni soldato nuovamente il fucile alla

spalla, va comandato ad una truppa scompar

tita in più righe:

Richt – Al che il soldato di seconda riga, nel

euela ! modo prescritto pel Richt euch ! CCompome

CComponete- | tevi !) dopo terminata la carica, si tira tanto

vi !) lateralmente a sinistra, quanto abbisogna per

coprirsi sul suo capo-fila, su di che, già nel

l'ammaestramento individuale, vanno date al

| soldato di seconda riga le necessarie nozioni,

S. 13. Della scarica generale e della salva precipitosa.

Nominasi scarica generale quel fuoco d'un' intiera truppa,

fino alla concorrenza di un battaglione, che vien fatto tenendo

i fucili non orizzontalmente, ma bensì colla bocca diretta al

l'insù, cioè impostati all' alto; salva precipitosa invece quel

fuoco che scorre da un' ala all' altra, e che vien eseguito im

postando pure all' alto. -

Siccome ambo questi fuochi non hanno luogo che in occa

sioni solenni, come specie di dimostrazione d'onore, ragion

vuole che la recluta, già nell' istruzione individuale, sia av

vezzata di eseguirne i maneggi con lestezza e precisione.

Allorchè i fucili non fossero di già caricati, se ne effet

tuerà la carica giusta le norme date prima nei movimenti pei

fuochi, alla quale segue poi il comando per far la scarica ge

nerale,



Voce

di comando.
Spi eg a z io n e.

Habt Acht !

Zur General

Decharge!

Fertig !

CAttenzione l

Alla scarica

generale!

Approntatevi!)

Schlagt an

hoch !

(Impostatevi

all' alto O

Feuer

CFuoco!

Schul– tert!

CAlla spalla D

Richt –

euela !

CComponete

vi O

Il soldato di prima e seconda riga pren

de il fucile al Fertig ! CApprontatevi!) nel

la guisa spiegata nei movimenti pei fuochi;

quegli di terza si regola al pari di quello di

prima, colla sola osservazione, ch'egli deve

da principio tirarsi tanto lateralmente a drit

ta, finchè arrivi col suo piede destro al sini

str0 del suo vicino di dritta.

Dagli uomini di tutte tre le righe va im

postato il fucile colla bocca sì all' alto, che

il medesimo, col suolo immaginatosi oriz

zontale, formi un angolo di 45 gradi, ciò

che sarà il caso, allorquando il soldato, sen

za alzare la testa o smuovere la parte supe

riore del corpo, potrà vedere ancora al di

sopra del traguardo e del mirino.

Ora comandasi:

Al che il soldato preme con vivacità il

grilletto, ritira, accaduto lo sparo, il piede

messo all' indietro od in avanti, porta il fu

cile nella stessa situazione enunciata per la

carica, tira il percotitojo nella tacca di ri

poso, impugna colla mano destra l'incava

tura del calcio, e serra il gomito al corpo. In

questa posizione sta aspettando il comando:

Al quale egli si rimette in fronte, e por

ta il fucile al fianco sinistro nella prescritta

posizione.

I soldati di seconda e terza riga si riti

rano tanto lateralmente a sinistra, finchè

sieno coperti sui loro capi-fila.

Dopo la scarica generale viene per so

lito presentata l'arma.

Dovendosi caricare di nuovo il fucile, ciò

eseguirassi giusta le norme conosciute, to

gliendo però via dallo scodellino il fulminante

scoppiato, dopo aver al comando: La-det!

CCaricate!) aperto il coperchietto.
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Voce

di comando.
Spiegazione.

Habt Acht !

ZumLauffeuer!

Fertig !

Schlagt an

hoch !

(Attenzione !

Alla salva pre

cipitosa !

Approntatevi!

Impostatevi

all' alto O

. (Invece di co

mandare: Feuer!

(Fuoco !) vien

dato un segno al

primo uomo del

l'ala, che deve

cominciare il

fuoco.)

Schul-tert!

(Alla spalla D

Richt-euela!

(Componete

vi !)

La salva precipitosa succede al comando:

Il soldato si regola in questo come nella

scarica generale, coll'osservazione però, che

invece d'essere sparati i fucili ad una voce

di comando, va dato un segno al soldato,

che si trova all' ala dritta o sinistra del ri

parto, d'incominciare il fuoco, continuato

poi successivamente dai seguenti uomini alla

loro volta.

L'uomo di seconda e terza riga spara

sempre contemporaneamente col suo capo

fila, ed i soldati a misura che hanno spara

to, portano incontanente i loro fucili nella

posizione data per la carica, tirano il perco

titojo sulla tacca di riposo, colla mano dritta

impugnano indi l'incavatura del calcio ed

aspettano così il comando:

Al che ogni soldato porta il proprio fu

cile al fianco sinistro.

Come dopo la scarica generale.

S. 14. Del mirare e colpire.

Osservazioni generali.

Mediante l'ammaestramento nei movimenti pei fuochi, il

soldato ha imparato a caricare e scaricare la sua arma; ciò

però non basta, egli deve anche apprendere a sparare nel vero

significato del termine, cioè a colpire con sicurezza oggetti da

lui lontani.

Conviene adunque, che, a misura della sua intellettiva,
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sieno prima di tutto instillate al soldato chiare e giuste nozioni

dell' effetto della polvere, del corso della palla tirata, della

linea di direzione nell' impostare l'arma e delle gittate.

Tutti i sottufficiali, a preferenza poi gli ufficiali, ai quali

ultimi corre obbligo d'istruire i graduati, devono possedere

un' esatta conoscenza di tutto ciò che ha relazione alla struttu

ra, all'uso ed all' effetto del fucile.

Forza della polvere.

Ognuno sa, esser indispensabile una forza onde mettere

in moto un corpo. Per le armi da fuoco, essa consiste in pol

vere da fuoco (diligente mistura di salnitro, zolfo e carbone),

la quale, infiammata dalla più piccola scintilla, ha la virtù di

consumarsi quasi instantaneamente, ancorchè sia grande la

quantità, e, accadendo l'accensione all'aperto, va volatilizzan

do in forma fummosa. Se quest' infiammazione ha però luogo

in uno spazio rinchiuso da tutti i lati, allora la polvere accesa,

in forza della sua elasticità, cerca di proporzionatamente dila

tarsi da tutte le parti, e fa scoppiare o spezza il corpo che la

rinchiude sempre dalla parte più debole, cioè ove vien fatta

minore resistenza.

La polvere è contenuta, dai fucili carichi, sul fondo della

canna, cioè nella camera, ed è rinserrata dalla medesima e

dalla palla situatavi al di sopra. Avvenendone l'accensione, la

sua forza, secondo la data teoria, agirà principalmente sul luo

go della minor resistenza, per conseguenza sulla palla, e la

caccerà velocissimamente fuori dalla canna.

Direzione primitiva della palla.

Ogni corpo spinto da una forza muovesi necessariamente

nella direzione da lei ricevuta. Siccome la palla che trovasi nel

fucile viene spinta nella direzione della canna, per conseguenza

anche fuori della stessa seguiterà in questa direzione origina

ria, finchè per mezzo di un' altra forza sia trattenuta nel mo

vimento o ne sia rivolta altrove.

Asse. – Linea dell' asse.

La linea retta a b, immaginata passare pel centro della

canna dalla camera all'imboccatura, chiamasi asse; la sua pro

lungazione indeterminata b cc c , linea dell' asse. La palla tira

ta si muoverà quindi, dentro la canna, nella direzione dell' as

se; fuori della medesima, in quella della linea dell' asse. Per

ciò si può dire: Il moto primitivo della palla ha luogo nella di

rezione della linea dell' asse.
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Moto della palla dietro fatta esperienza.

Immaginandosi un terreno orizzontale a v, e su questo al

l'altezza di quattro piedi e mezzo (solito punto in cui s'imposta

l'uomo di media statura) l'asse di un fucile posto orizzontal

mente come a b, per conseguenza la linea dell' asse b cc pa

ralella al suolo a g ; inoltre rizzando da 50 in 50 passi sui

punti segnati con D, E, F ec. ec. dei telaj rivestiti di carta

come bersagli; segnando sugli stessi i punti c eguali in altezza,

cioè dove la linea dell' asse va intersecando detti bersagli , e

sparando indi il fucile, la palla tirata colpirà i bersagli nel se

guente modo:

Dopo i primi 50 passi, la palla starà fitta sol che poca

cosa al di sotto della linea dell'asse, potendosi per conseguenza

ammettere, essersi mossa fino a questo punto intieramente nella

direzione primiera; dopo 100 passi, stassi fitta già un po' più

abbasso della linea dell' asse; dopo 150 passi, ancor più ab

basso, e così via dicendo, finchè dopo 300 passi cade total

mente per terra. Congiungendo ora i punti Ir, l, m, n, o e p

(stati investiti nei rizzati bersagli dalla palla tirata) la linea

conseguita descrive il corso della palla, ovvero la linea di tiro, la

quale, come scorgesi dal disegno, è una linea curva, che segue

per solo corto tratto la direzione della linea dell' asse, e cade

continuamente al di sotto della stessa, finchè raggiunge il suolo.

Cagione del successivo abbassamento della palla.

La cagione di questo successivo abbassamento della palla

consiste nella propria gravità, in forza della quale, com' ogni

altro corpo non sostenuto, durante il suo moto nell' aria, deve

abbassarsi o cadere. Oltre di ciò anche l'aria fesa dalla palla,

oppone al di lei moto qualche resistenza, e ne diminuisce la

celerità, in proporzione ch' essa va allontanandosi dalla bocca.

Il corso della palla è quindi una linea curva particolare,

posta al di sotto della linea dell' asse, e condizionata da tre

forze: per primo dalla forza impulsiva della polvere, per se

condo dalla resistenza dell' aria, e per terzo dalla stessa gra

vita della palla in guisa, che la prima di queste forze caccia

in avanti la palla nella direzione della linea dell' asse, la se

conda rallenta nella medesima direzione pian piano il moto della

stessa, la terza finalmente fa divergere la palla da questa di

rezione e la tira appoco appoco verso il suolo.

Corso della palla alzando o abbassando la linea dell' asse.

Aggiustando la canna sopra o sotto della giacitura oriz

zontale, ne avviene, che la linea di tiro, la quale nel primo
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caso sarà più, nel secondo meno curva, raggiungerà l'immagi

nato terreno orizzontale, se alzata (e non già oltre l'angolo di

45 gradi) più tardi, cioè in un punto più lontano; se abbas

sata, più presto, vale a dire in un punto più vicino.

Per conseguenza colla canna alzata, e precisamente fino

all' angolo di 45 gradi, il tiro (gittata) sarà maggiore; colla

canna abbassata, minore di quello avuto essendo essa orizzontale.

Linea visuale e linea dell' asse.

Come si disse già pei movimenti dei fuochi, per aggiu

stare il fucile corrispondentemente all' oggetto da investirsi,

si affissa l'occhio ad ambo le prominenze collocate alle estre

mità della canna, delle quali la posteriore d chiamasi tra

guardo, l'anteriore e mira ovvero mirino, e la linea K, L

(immaginata partire dall' occhio dell' imberciatore, e passare

per l'intaglio del traguardo, per metà il mirino all' oggetto che

si vuol colpire) linea visuale.

Siccome l'intaglio del traguardo, in causa della maggior

grossezza della canna dalla parte cieca, stassi sulla linea del

l'asse di quattro linee più alto che il punto superiore del mi

rino, ne consegue, che la linea visuale e la linea dell' asse

non percorrono fra loro paralelle, ma bensì s'intersecano a nove

piedi all'incirca innanzi la bocca e formano un angolo acuto

dg f, chiamato angolo di mira, dal cui vertice g la linea del

l'asse va sempre più inalzandosi al di sopra della linea visuale

Linea visuale e linea di tiro. – Colpo di punto in bianco.

Inoltre comparando la giacitura della linea di tiro colla li

nea visuale, scorgesi, che la prima, al pari della linea del

l'asse, interseca nel punto g la linea visuale avanti la bocca;

da qui cominciando resta lungo tratto al di sopra della linea

visuale; indi, successivamente abbassandosi, interseca per la

seconda volta nel punto h la linea visuale, e di là resta con

tinuamente al di sotto della stessa.

Rizzando dei bersagli sui punti M, N, O, P, o immagi

nandosi su questi punti dei singoli soldati ritti, e mirando

sempre ad un punto egualmente alto da terra, come per esem

pio al petto dell' uomo, oppure al circolo nero fatto nel ber

saglio sempre alla medesima altezza, in M ed O s'imbercerà

ove si mirò ; fra M ed O come per esempio in N, si colpirà

più alto; al di là di O, come per esempio in P, più basso.

Quel colpo che nasce, allorchè la linea di tiro interseca

nel punto h la linea visuale per la seconda volta, chiamasi colpo
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di punto in bianco, imperocchè si colpisce ove si mira, vale a

dire, che quivi si unisce il punto del colpo con quello di mira.

Immutabilità e variabilità del punto di mira

Prendendo quindi a diverse distanze un egual punto di mira,

allora alla gittata del colpo di punto in bianco s'investirà l'og

getto colà ove si mirò; al di qua della stessa Ceccetto che vici

nissimo alla bocca) più alto del punto di mira; al di là all' in

contro, più basso. Allorchè poi a dette diverse distanze si voglia

imberciar l'oggetto sempre nel medesimo punto, vogliam dire

conservare immutabile il punto del tiro, farà mestiere, in pro

porzione del colpo che si vuol fare, al di qua della gittata del

punto in bianco mirar più basso, al di là più alto, come bene

si può scorgere dalla figura 2, confrontando la tracciatavi linea

di tiro colla linea visuale.

Il petto dell' avversario è pel soldato l'immutabile punto

del colpo, perchè offre la maggior superficie, e perchè un av

versario quivi colpito, è reso per più sicuro inabile alla pugna.

Regole sul tirare col fucile di fanteria. -

Il fucile di fanteria ha la gittata del colpo di punto in bianco

(h) a 150 passi lungi dalla bocca, da cui risultano le seguenti

regole per mirare e colpire

Per colpire il petto dell' avversario mirasi: a 100 passi al

basso ventre; a 150 – 200 passi al petto; a 250 passi alla testa;

a 300 passi alla parte più elevata della copertura del capo.

Mirando alle ultime distanze il soldato può giovarsi inoltre

prendendo l'intiera mira, cioè lasciando sporgere fuori dal

l'intaglio del traguardo tutto il mirino, con che la linea di tiro

viene proporzionatamente elevata.

Abbenchè, alzando la canna in modo conveniente, bastante

sia la forza impulsiva della palla per colpire e ferire in modo

efficace l'avversario anche alla distanza di 800 e più passi,

con tutto ciò la gittata contro fantaccini, o dove si tratta di

colpi aggiustati, viene adottata a 300 passi al più, essendo che

a più grande spazio si dovrebbe scegliere il punto di mira al di

sopra della copertura del capo dell' avversario, quindi non de

terminato sull' oggetto da investirsi, e difficil cosa da man

dare ad effetto. Uomini a cavallo possono però venir colpiti da

buoni imberciatori anche a maggiori distanze, standosene eglino

più elevati dal suolo, ed offrendo inoltre i loro cavalli più

grande la superficie della mira, per conseguenza anche più fa

cilità per poterli investire.
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Oltre queste regole principali per mirare e colpire, per

casi speziali prendesi quanto segue in considerazione:

1) Facendo tiri elevati, vale a dire aggiustati ad oggetti di

basso in alto, farà mestiere mirare in proporzione un po'

più al di sopra, – facendo tiri ficcanti, cioè aggiustati d'alto

in basso, si mirerà un po' più al di sotto dell' oggetto da

colpirsi ad eguale distanza su di un terreno piano, atteso

che la gravitazione della palla cagiona nel primo caso più,

nel secondo caso meno impedimento al di lei proprio moto.

2) Allorchè si tiri al di sopra d'un' estesa superficie d'acqua,

fa d'uopo mirare per lo solito un po' più alto di quel che

si farebbe su di un suolo piano, imperciocchè sovra un'

eguale superficie d'acqua stimansi comunemente le distan

ze sempre troppo corte, e ciò per mancanza di punti in

termedj.

3) Mirando ad oggetti che si trovano in moto è necessaria

cosa, in proporzione della celerità del loro movimento,

prendere la mira e sparare alquanto in avanti.

4) Finalmente soffiando da un lato impetuoso vento, sarà bi

sognevole, nella direzione da cui viene, scostarsi alcun

che dal vero punto di mira, per la ragione che la palla,

mediante l'effetto dello stesso, è spinta qualche poco la

teralmente.

Il precedente trattato sul mirare e colpire basta per fa

migliarizzare i graduati colla teoria dello sparare e colle ca

gioni del differente effetto del tiro ; però per facilitarne e pro

muoverne l'istruzione sarà cosa ben fatta, il far disegnare la

figura 2 più grande che sia possibile, sovra una lunga parete

di un corridojo o della corte della caserma, imperocchè col

l'ajuto di tal disegno si possono più facilmente spiegare e rap

presentare in modo pratico le regole sul tirare.

Norme pel soldato comune.

L'ammaestramento del soldato comune può venir limitato

in generale alle sopra indicate regole sul tirare, non essendo

per solito la sua coltura intellettuale atta a comprendere la

teoria del mirare e colpire in tutta la sua estensione, e poi perchè

si tratta dover egli conoscere più l'effetto della sua arma, che

le cagioni di detto effetto.

Giudicamento delle distanze.

Siccome la scelta ed il calcolo del punto di mira dipen

dono dalla lontananza dell' oggetto da investirsi, ne avviene,

essere pel soldato di molta importanza l'imparare più che sia
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possibile a giudicare con precisione le varie distanze fino al

meno a 300 passi, cosa che può essere col solo esercizio con

seguita

A tal uopo si collocheranno uomini isolati dapprima a 50,

di poi a 100, 150 passi ec. ec., e si faranno giudicare ed in

seguito misurare coi passi le distanze da altri, acciocchè ognuno

si convinca dell' esattezza od inesattezza del suo giudizio. Al

lorchè il soldato avrà imparato a ben giudicare la distanza di

50 passi, farà d'uopo dirgli, che, giudicandone di maggiori, egli

deve usare di questo tratto come specie di misura, cioè calco

larlo a occhio verso il punto rispettivo, ed in questa guisa rin

venire quante volte questi cinquanta passi vi siano contenuti

nell' intiero spazio, facendogli però osservare, che i secondi

50 passi, e così via dicendo sembrano all' occhio alquanto più

corti dei primi, a causa della maggior lontananza.

Inoltre dirassi al soldato, dover egli badare ogni volta,

quali parti del corpo, dell' equipaggiamento o dell' armatura

del suo avversario scorga alle diverse distanze, e come le scor

ga, a fine d'imparare più tardi a giudicare le distanze nel ri

mirare gli oggetti; questo esercizio può estendersi fino alle

distanze di 500 – 800 passi.

Sull' esatto giudicamento delle distanze non si possono

stabilire regole più precise. Coll' esercitarsi si apprenderà il

più; dunque a questo è mestiere addarsi, questo è quel che

viene specialmente raccomandato.

Insegnamenti sul tirar al bersaglio.

Per addimesticare i soldati coll' uso e coll' effetto della sua

arma, servono gli annuali esercizi nel tirar al bersaglio.

Piazza per tirar al bersaglio.

La piazza per tirar al bersaglio debbº essere piana, e

dalla parte dov' è collocato il tavolaccio, per quanto sia pos

sibile, confinata da un'altura ripida, a fine di poter raccogliere

le palle sberciate.

La direzione del colpo va marcata mediante una linea trac

ciata, e con appositi piuoli ripartita da 50 in 50 passi.

Al fine della linea tracciata verrà eretto con terra un pa- Tav,

rapalle (motta) lungo all' incirca sei tese, alto dodici piedi e ri
largo al di sopra quattro piedi. 8

All' incirca 30 passi lateralmente a detto parapalle sarà al

zato un riparo pel segnatore.
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Il bersaglio.

Il bersaglio deve consistere in un tavolaccio rettangolare,

colorito in bianco ed avente 4 piedi di base e 6 d'altezza. Onde

rappresentare testa e petto dell' avversario, sulla linea di mezzo

verranno disegnati in nero due punti di mira circolari, cias

cuno dei quali dovrà avere 6 pollici di diametro; il centro del

primo disterà dall' orlo inferiore del bersaglio 4 piedi, e quello

del secondo 5 piedi e tre pollici. Dal punto centrico del segno

inferiore si tireranno altri 5 circoli distanti un pollice l'uno

dall' altro e numerati dal di fuori all' indentro.

Per meglio render percettibile il punto da imbroccare, sarà

disegnata o almen abbozzata la figura d'un avversario in guisa,

che il segno superiore comprenda la testa, l'inferiore il petto.

Il bersaglio devº essere rizzato col suo centro precisa

mente rimpetto e perpendicolare alla direzione del tiro.

Il palo da posta

I primi colpi si faranno fare dalle reclute col fucile appog

giato. A tal uopo va piantato od in qualche altro modo assicu

rato in terra un palo forte, bucato con succhiello da tre in tre

pollici, all' uopo d'introdurvi un caviglio di legno, sul quale

verrà appoggiato il fucile; il medesimo chiamasi palo da posta.

Il segnatore.

Per marcare i colpi, il segnatore riceve una proporzionata

quantità di piuoli infilzati con una corda e numerati progressi

vamente sulla testa. Dopo ogni colpo recasi al bersaglio, mostra

il colpo per mezzo del suo indicatore e vi ficca un piuolo.

Ogni colpo sarà esattamente registrato nella tabella dei tiri,

e precisamente col numero corrispondente a quello del piuolo

del segnatore, onde poter riscontrare la capacità d'ogni uomo

nel tirare. Il sergente resta garante della regolarità della ta

bella dei tiri.

Per far controllo al segnatore, verrà questi da tanto in

tanto obbligato di far conoscere vocalmente al sergente il nu

mero del piuolo per ultimo ficcato nel bersaglio, il quale deve

naturalmente combinare coll' ultimo registrato nella tabella

dei tiri.

La tabella dei tiri sarà compilata nel modo seguente:
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fattiagliesercizidell'anno1843.
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fuoridellafigura

Nomenella figura
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Contegno tirando al bersaglio.

La truppa destinata a tirar al bersaglio sortirà sempre mai

equipaggiata ed armata di tutto punto

Il subriparto ordinato a tirar il primo al segno, va collo

cato colla faccia verso il tavolaccio, lateralmente al luogo da

dove vien tirato; i fucili vengono visitati, e, trovatili in ordine,

previo comando caricati.

Nel caso che vi fossero delle reclute, è mestiere far cari

car a ciascuna separatamente il fucile in presenza di un gra

duato, istruendola praticamente sul modo d'introdurre il fulmi

nante, di calcar la palla ec. ec.

Terminata la carica si chiamerà un uomo dopo l'altro sul

luogo da dove si tira ; dal tamburino, il quale ha da collocarvisi

lateralmente, verrà battuta la chiamata, come segnale, che

sotto nessun pretesto s'abbia a sortire il segnatore dal suo nas

condiglio, indi avviato il rispettivo soldato a tirar al bersaglio

dietro le seguenti spiegazioni:

1) D'impostare il fucile con mano ferma e senza precipitazio

ne, di premere il calcio ben contro la spalla, di volgere

nè da una, nè dall' altra parte la canna, e di trattenere

più possibilmente il fiato.

2) Di non socchiudere l'occhio, ma bensì con isguardo fermo

di portare in una linea l'intaglio del traguardo, metà del

mirino ed il punto da imberciare.

3) Di sparare il fucile senza vacillare o fare qualche altro

movimento, di portare pian piano l'indice dalla sottoguar

dia alla punta del grilletto, e di farlo scoccare premendo

lo sempre più fortemente colla falange anteriore dell' in

dice, mentre che le altre dita restano al calcio nella

loro situazione, senza seguire il movimento dell' indice,

giacchè in caso contrario il fucile verrebbe rimosso dalla

sua posizione.

4) Se durante lo starsene impostato, l'uomo sente che il fu

cile non è ben fermo nella mano, o crede di non aver

ancor messo nella vera linea il traguardo ed il mirino,

allora non deve tirare il grilletto, ma bensì rimettersi

pacatamente, riposare ed impostarsi di nuovo.

5) Scoppiando il fulminante senza che la carica s'infiammi, il

soldato non si rimetterà all' istante, ma bensì resterà al

cun poco impostato; in seguito calerà il fucile al di sotto

del petto nella linea del bersaglio, netterà in caso di bi

sogno il bacinetto collo spillo, v'introdurrà un fulminante

fresco, e calcherà colla bacchetta ancora una volta la
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palla. Se di bel nuovo scoppiasse solo il fulminante, il

soldato si ritirerà lateralmente da un sottufficiale espres

samente collocatovi, sotto la cui vigilanza verrà estratta

la carica oppure fatto quanto mai fosse necessario.

6) Accaduto lo sparo, il soldato resta fermo coll' arma por

tata alla spalla, fino a che il segnatore abbia indicato sul

bersaglio il suo colpo. Per altro un esperto imberciatore

ha da sapere ove stassi fitta la palla, prima che glielo in

dichi il segnatore, non dovendo essergli ignota la dire

zione in cui si trovava il fucile nel momento dello sparo.

In tal modo si farà venir avanti e si ammaestrerà fondata

mente uomo per uomo.

Onde compartire al soldato una specie di distinzione allor

chè fa dei bei tiri, dovrassi stabilire, che per ogni colpo im

berciato nella figura sarà battuta la marcia fuciliera, e per

ogni colpo nei circoli la marcia granatiera.

Terminato che avrà di far fuoco tutto un intiero riparto,

esempigrazia un drappello, saranno visitati i fucili, indi o ca

ricati di nuovo, o verrà chiamato in avanti un altro drappello.

Colla distanza dal segno sempre più s'aumenta la difficoltà

dell' imberciare, perciò il solda o non dovrà far fuoco a più

grandi distanze, finchè non avrà imparato a colpire come si de

ve a piccole.

A reclute oppure ad inesperti imberciatori si farà far fuoco

dapprima a 50 passi; alle distanze indicate nella tabella dei tiri,

solamente in seguito. Dall'altro canto gli esperti tiratori si do

vranno esercitare in tirare al bersaglio anche a maggiori di

stanze, vale a dire a 200 – 250 passi.

Il soldato conseguito che abbia sufficiente certezza nel

tirare, verrà avvezzato a far fuoco colla bajonetta incannata,

col zaino addosso, in una parola armato di tutto punto, imper

ciocchè egli sarà costretto di farlo sempre in tal modo anche

avanti l'inimico. Inoltre all' esperto imberciatore si concede

rà di far fuoco standosene ginocchioni, boccone, in somma in

quella posizione che gli parrà e piacerà , per lo contrario l'ines

perto verrà astretto, facendo fuoco, ad attenersi rigorosa

mente alle prescrizioni, essendo che coi comodi ed artifizj so

pra detti non farebbe che sottrarsi alla rigorosa vigilanza ed

alla fondamentale istruzione.

In vicinanza del sito da dove vien tirato dovrà regnare

tranquillità ed ordine, e ciò per non perturbare l'istruzione e

per evitare ogni disgrazia, al qual uopo anche la gente si col

locherà sempre lateralmente ed in addietro dal luogo da dove

si tira.

6
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Finalmente viene raccomandato agli ufficiali, specialmente

al comandante di compagnia, di promuovere con tutta diligen

za e speziale premura l'addestramento della gente in far fuoco,

per esser questo uno dei più importanti oggetti dell' istruzione

pratica, e dipendendo il più delle volte l'idoneità della fanteria

dal saggio ed efficace impiego del fucile.

Conviene quindi scansare diligentemente ogni soverchia

fretta ed incamminare più possibilmente gli esercizi nel tirare

al bersaglio in guisa, che il soldato non consumi tutte le sue

cartucce nello stesso giorno. Oltracciò si procurerà di eccitare

nella gente passione per tali esercizj, come anche una specie di

gara, essendo questo il mezzo più idoneo per trarne il più pro

pizio risultato.

S. 15. Degli onori militari col fucile.

Il soldato che va da solo per istrada, porta per solito il

fucile a volontà. Incontrando egli un superiore, gli passa vici

no con contegno militare, a tre passi di distanza raddrizza il

fucile alla spalla, e gira la testa verso il superiore. Allorchè

passa avanti ad una sentinella, egli fa la medesima cosa. Ol

trepassato di tre passi il superiore oppure il luogo della senti

nella, prende di nuovo l'arma a volontà.

Avanti alla Famiglia Imperiale, egli fa alla distanza di tre

passi fronte, mette il fucile alla spalla, indi lo presenta, non

ommettendo di accompagnare la medesima collo sguardo. Al di

là di tre passi che sia la Famiglia Imperiale egli ripone il fu

cile alla spalla, e continua la sua strada mettendolo a volontà.

Allorchè si portasse attorno il SSmo Sacramento, egli farà

fronte come avanti alla Famiglia Imperiale, posa indi il fu

cile al piede, e s'inginocchia per la preghiera.

Il soldato che si trova di sentinella porta il fucile come gli

aggrada, cioè al braccio oppure a volontà. Avvicinandosi un

sottufficiale o prima – piana, portasi col fucile al braccio sul

punto ove fu posto in sentinella; alla distanza di tre passi

pone il fucile alla spalla, ed accompagna il superiore che

passa col giro di testa. Passato che sia di tre passi, riprende il

fucile al braccio e si muove a piacimento.

Accostandosi un officiale subalterno o superiore, un gene

rale, la Famiglia Imperiale od il SSmo Sacramento, egli re

casi col fucile al braccio sul posto ove fu condotto in senti

nella, guarda dritto in avanti, e tosto che il superiore gli si

sarà avvicinato a tre passi, mette l'arma alla spalla; indi la

presenta, volta la testa verso quel lato dal quale giunge il
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superiore, e lo accompagna col giro di testa. Oltrepassato di

tre passi getta la testa direttamente in avanti, riporta il fucile

alla spalla, lo mette al braccio e si muove a suo talento.

Il soldato, che porta l'arma a pioggia, in nessuna occasione

la rimuove da questa positura, e non rende alcuna dimostra

zione d'onore; solo allorquando egli andasse da solo per istra

da, farà fronte al SSmo Sacramento e si appresterà alla pre

ghiera, coll' osservazione, che qui sarà alzata alla visiera la

mano dritta invece della sinistra.

Il soldato, che stassi in sentinella colla sola bajonetta, por

terà la medesima nella mano dritta, tenendone il manico, vi

cino alla coscia, col pollice, indice e medio in modo, che la

lama stia in avanti e la punta in alto. Al passar d'un superiore,

egli non presta dimostrazione d'onore alcuna, ma bensì portasi

solamente al luogo ove fu condotto in sentinella e si mette alla

posizione. Arrivando la muta, egli impugna il fucile, inasta la

bajonetta, e porta l'arma alla spalla.

Il granatiere, che si trova in sentinella colla sciabola alla

mano, tiene questa nella guisa per l'ufficiale prescritta, e,

passando un superiore, comportasi come il fuciliere. Avvici

nandosi la muta, la ringuaina, afferra il fucile e lo porta alla

spalla.

Le ulteriori istruzioni sul comportarsi del soldato trovan

dosi di guardia, sono contenute nel regolamento di servizio.
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Capitolo secondo.

Istruzione del soldato in riga (rango.)

Anorene a norma delle di già enunziate prescrizioni l'am

maestramento del singolo soldato avrà ottenuto un soddisfa

cente successo, non si tarderà punto di unire più uomini uno

accanto all' altro onde procedere coll' istruzione. Un numero

di soldati messi così in ordinanza, chiamasi riga.

Per poter imprendere l'addestramento in riga, prima cosa

sarà quella di segregare la gente in tre classi. Il motivo di questa

separazione egli è, perchè fra ogni numero di reclute si danno

degli uomini destri, meno destri, e talvolta anche di coloro che

non si possono istruire che a grande stento. I primi vanno per

solito ammaestrati con riguardo, i secondi con energia, gli ul

timi con doppio sforzo ed inesauribile pazienza.

L'individuale conoscenza, che ogni superiore debbe avere

della naturale capacità e destrezza di ogni suo subordinato,

può solo determinare quanti uomini di cadauna delle classi no

minate possano da principio esser collocati in una riga, perchè

l'istruttore sia in istato di comprenderli tutti coll'occhio, d'istruir

li e di corregger loro ogni fallo, senza intertenere o disgustare

nell' ammaestramento il destro a causa del mal destro o disat

tento.

Tale differenza di classi, rigorosamente contrassegnata nel

solo addestramento individuale e nel primo accozzare delle

righe, deve col progredire dell' istruzione e segnatamente col

passare alla scuola di drappello (plotone) rendersi sempre più

impercettibile.

Onde conseguire tal effetto con maggior celerità, i più de

boli e negligenti saranno incorporati nelle classi superiori a

misura ch' essi, mediante frequente esercizio reiterato ed in

cessante zelo, si andranno perfezionando, finchè delle tre classi

se ne formi una sola. Più tardi nell' amalgama a corpi maggiori

non dovrà trasparire alcuna parte inferiore, quindi ogni soldato

dovrà occupare assolutamente il posto destinatogli dalla gra

dazione d'altezza.

Inoltre al più bravo e più zelante istruttore vanno sempre

affidati i più deboli, vale a dire quelli della terza classe, e ciò

all' oggetto di promuovere più che sia possibile l'istruzione.
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L'ammaestramento in riga dividesi nelle seguenti parti:

1) Nella formazione della riga;

2) Nei giri; -

3) Negli allineamenti paralelli in avanti ed all' indietro;

4) Negli allineamenti obbligui in avanti ed all' indietro;

5) Nella marcia di fronte ;

6) Nell' obbliguare marciando di fronte;

7) Nelle conversioni a perno fisso;

8) Nelle conversioni durante la marcia Ca perno mobile);

9) Nei cambiamenti di direzione durante la marcia;

10) Nei maneggi d'armi;

11) Nei movimenti pei fuochi;

12) Nella scarica generale e nella salva precipitosa.

S. 16. Della formazione della riga (rango).

Una riga viene formata col porre i soldati uno accanto al

l'altro, a misura che va scemando la loro altezza, e precisa

mente i più alti all' ala dritta (sinistra), continuando gradata

mente cogli altri verso la sinistra Cdritta). Ciò chiamasi grada

zione d'altezza della riga.

Ad ogni ala della riga verrà collocato un sottufficiale od

almeno un veterano come sostituto.

La posizione del soldato in riga è quella stessa, cui egli

imparò mediante l'istruzione individuale, coll' osservazione,

che in riga deve sentire leggermente col gomito il suo vicino,

senza però allontanarlo dal corpo od appoggiarsi col medesimo

a lui.

Il petto e le spalle di tutti gli uomini della riga devono for

mare una retta linea. Essa è chiamata linea di fronte della riga.

In ordinanza di riga si guarderà per solito sempre a dritta,

ed ogni uomo, senza inclinarsi o volgere la testa più di quello

che fu prescritto nel S. 2, dovrà rilevare l'allineamento dal

fronte e dal petto del suo vicino di dritta.

Al soldato verrà qui insegnato in modo pratico, che vo

Iendo pervenire come si deve nel suo allineamento , egli non

dovrà scorgere, guardando a destra, coll' occhio dritto che il

suo vicino, col sinistro all' incontro il solo profilo del suo se

condo compagno di dritta e dell' ulteriore linea di fronte; so

pravanzando d'un poco il corpo, egli discoprirà la fronte.

Per l'allineamento a sinistra vale tutto questo all' opposto.

Dopo che l'istruttore avrà esaminato e corretto la posizione

d'ogni soldato, la gente deve rimanere immobile, ascoltare at

tentamente l'istruttore e conservare in generale una perfetta

quiete, un perfetto silenzio.
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Per quanto risguarda il sollievo nel porto d'armi ed il ri

poso da concedere al soldato da tempo in tempo, valgono le

medesime regole date per l'istruzione individuale, e ciò accade

anche alle stesse voci di comando prescritte a tal uopo nei ris

pettivi paragrafi.

S. 17. Dei giri colla riga Crango).

I giri di testa a dritta o a sinistra vengono fatti assieme da

tutti i soldati della riga nel modo ed al comando spiegato nel S. 2.

Anche qui l'istruttore dovrà avere occhio particolare, che

nessun uomo rivolga la testa dippiù del prescritto, poichè un

soverchio giro della stessa verso l'una o l'altra parte impedi

rebbe al soldato, ancorchè avesse una posizione regolare del

corpo, di poter conseguire un sicuro colpo d'occhio per l'alli

neamento, e poi perchè in seguito egli inclinerebbe sempre di

marciar verso quella parte, ove avesse di troppo rivolta la

testa, invece di camminare direttamente.

I giri di corpo vengono fatti pure nella stessa foggia, e sì

il mezzo giro a dritta, che il mezzo giro a sinistra vanno ese

guiti alle medesime voci di comando stabilite nel S. 3 dell'istru

zione individuale.

Onde eseguire però l'intiero giro con un'intiera riga, e così

pure in generale con più grandi riparti, viene anteposto alla ris

pettiva voce di comando pel giro un avviso, e precisamente:

Die Front – verla elaremn! CRovesciare la fronte !) oppure

in caso che la fronte fosse rovesciata e si volesse rimetterla

nella primitiva forma: Die Front – In erstellen ! CRimet

tere la fronte !), dopo di che per girare segue il comando :

Reclats ! – unm ! ( Voltatevi a dritta 'O

Volendo far eseguire il Linlis ! – unmen ! CVoltateri a

sinistra !), giusta il principio stabilito nel S. 3, si ordinerà

alla gente di guardare prima a sinistra, e propriamente avanti

l'avvertimento del voltare o rimettere la fronte. Il Reclats!

– unn . (Voltateri a dritta !) va inoltre esercitato anche colla

testa rivolta a sinistra, accadendo negli esercizi con più grandi

riparti, come p. e. con colonne doppie, che una parte della

truppa debba guardare a sinistra e l'altra a dritta ; in tali casi

si comanda sempre il giro col Reelnts ! – um ! C Voltatevi

a dritta!) il quale viene anche eseguito da tutti quelli che guar

dano a sinistra.

Dopo il giro le teste vanno voltate verso quella parte ove

erano prima dello stesso, cioè dopo: Rechts ! – una ! CVol

t ateri a dritta !) a dritta, e dopo: Linlis ! – um ! CVoltatevi
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a sinistra D a sinistra. Un' eccezione a questa regola presen

tasi negli allineamenti obbliqui all' indietro, come anche in al

cuni movimenti esercitando in corpi più grandi, di che terrassi

parola nei rispettivi paragrafi. -

Durante l'eseguimento di tutti i giri, l'istruttore deve spe

zialmente osservare, che il soldato non allontani dal corpo il

gomito, che eseguisca perfettamente i giri sul tallone sinistro e

ponga i piedi in giusta giacitura.

S. 18. Degli allineamenti paralelli in avanti ed all'indietro.

Nel S. 16 spiegossi come ogni singolo soldato debba affi

larsi e contribuire perchè l'allineamento di tutta la riga sia

esatto. Da ciò segue che una riga sarà ben allineata solo al

lorquando tutti gli uomini della stessa si trovino precisamen

te situati su quella linea retta, che congiunge ambe le ale op

pure estremità della riga. Dovendo la gente d'una riga esser

trasferita dal suo posto su di un' altra linea (distante pochi

passi in avanti od in addietro) e colà mettersi di nuovo in per

fetta ordinanza, il movimento a ciò necessario chiamasi alli

neamento o in avanti o in addietro, secondo che la scelta nuova

linea di fronte o di posizione trovasi innanzi o indietro della

primitiva.

Tali allineamenti hanno luogo col far partire dalla vecchia

posizione la gente della riga in modo successivo, cioè uomo

per uomo e col farla entrare nella nuova linea di fronte; a

tenore poi che la partenza comincia dall' ala dritta o sinistra,

chiamansi essi allineamenti di dritta o di sinistra.

La scelta nuova linea di posizione oppure di fronte verrà

determinata sempre prima. L'istruttore fa a tal uopo avanzare

quattro passi dritto in avanti i sottufficiali ripartiti alle ale Tav.

della riga unitamente al primo uomo di quel lato da dove ef- II.

fettuar si deve l'allineamento mediante la voce di comando :

Unterofficiers und rechter (linker) Fligelmann ' – Marschn

CSottufficiali e primo uomo dell'ala dritta ! Csinistra D Marcia D.

Dei due sottufficiali portatisi in avanti, quegli che trova

si dal lato, donde deve aver luogo l'allineamento, serve come

punto d'appoggio della nuova linea di posizione e come punto

d'allineamento per la gente, dovendo essa allinearsi e prender

il contatto da quella parte; quegli che trovasi posto all' altro

capo della linea serve di solo oggetto d'allineamento.

Recatisi in avanti i sottufficiali, l'istruttore si convince se

avanzarono in giusta direzione e corregge in caso di bisogno

gli accaduti deviamenti; ciò fatto, si trasferisce all' incirca

l

1

8.
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quattro passi lateralmente del sottufficiale che stassene come

punto d'appoggio, fa fronte verso di lui, e di là mette in retta

linea ambo i sottufficiali ed il primo uomo sortito seco loro.

Al presente si procederà alla vera esecuzione dell' allinea

mento, e precisamente a quella spettante alla gente della riga.

Come fu già spiegato, i soldati sortono dalla loro posizione

uno dopo l'altro, vale a dire ogni uomo lascia precedere di un

passo (per conseguenza entrare anche prima nella nuova linea

di fronte) il suo vicino più prossimo al punto d'allineamento. In

un allineamento a dritta, il secondo uomo non può quindi par

tire se non allorquando il suo compagno di dritta fa il secondo

passo; in questa guisa segue il terzo dopo il secondo, il quarto

dopo il terzo ec. ec., dal che deriva un avanzare della gente

a scaglioni dal luogo occupato.

Nel primo ammaestramento non va però questo avanzare a

scaglioni messo subito in pratica, ma bensì chiamato ogni sin

golo soldato nella nuova linea, onde poter esaminare vieppiù

a fondo il suo esatto allineamento, o correggerlo in caso che

la necessità il richiedesse.

A tal uopo ponsi l'istruttore proprio direttamente avanti a

quel soldato, cui tocca di avanzare nella nuova linea di fronte,

e gli spiega, che al comando: Rechts, richt – eucIn ! CAlli

neatevi a dritta !) egli debba (accadendo l'allineamento come

qui si suppone a dritta) mirare ed avanzare in passo ordinario

dritto in avanti, dividere il quarto od ultimo passo in tre pic

cioli, da eseguirsi con prestezza uno dietro l'altro, volgere a

questo la testa di nuovo a dritta ed allinearsi perfettamente sul

suo compagno di dritta che stassene di già nella nuova linea,

non sentendolo col gomito che leggermente.

Allorchè il soldato si sarà allineato con accuratezza l'istrut

tore lo fa retrocedere od avanzare di qualche poco dalla linea

di posizione per convincerlo, aver egli nel primo caso perduto

coll' occhio sinistro il profilo della fronte, nel secondo poter

comprendere quest'ultima collo sguardo; per conseguenza, avan

zando o retrocedendo ulteriormente dal vero allineamento, sco

prire in fine con ambo gli occhi tutta la linea di fronte per da

vanti e per di dietro.

L'istruttore, mostrato che abbia in modo pratico alla re

cluta i diversi contrassegni d'un falso allineamento, le dirà di

cercar da sè medesima il vero allineamento, e si convincerà

se l'anteriore fu mero caso, oppure risultato d'un giusto colpo

d'occhio.

Dopo di ciò l'istruttore si trasferirà avanti a quell' uomo

cui tocca ora d'avanzare nell' allineamento, gli darà gli stessi
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insegnamenti spiegati all' antecedente, e continua così, finchè

ogni uomo della riga sarà individualmente rientrato nel nuovo

allineamento.

Allorchè la gente avrà conseguito un giusto colpo d'occhio

ed una certa fermezza nel trovare l'allineamento, l'istruttore,

dopo marcata coi sottufficiali ec. ec. la nuova linea di fronte,

farà eseguire tutto ciò dall' intera riga al comando : Rechts,

richt – eunela ! (Allineatevi a dritta !), al che il di lei com

porsi nel nuovo allineamento non accade più partendo isolata

mente uno dopo l'altro, ma bensì a scaglioni nel modo già pri

ma enunciato, cioè ogni uomo parte, allorchè vede il suo com

pagno di contiguità verso il punto d'allineamento esser avanzato

d'un passo, regolandosi del resto giusta le spiegazioni date

per l'esecuzione dell' allineamento in singola guisa.

Onde comandare detto allineamento, l'istruttore ponsi dis

tante dal centro della nuova linea di fronte, in guisa da poter

vedere ben bene l'intiera riga allorchè vien eseguito l'allinea

mento a scaglioni. Scopo suo particolare sarà, che ogni uomo

guardi e marci dritto in avanti, che collochi i piedi esattamen

te, che in marcia e dopo essersi composto in linea tenga i go

miti al luogo voluto, che nell' entrare in fronte non rivolga di

troppo la testa, che divida come si deve l'ultimo passo in tre

piccioli, e che, facendo l'ultimo di questi, si trovi anche precisa

mente nella nuova linea.

Comunemente il soldato s'inganna nell' allinearsi, collo

cando i piedi non nella dovuta giacitura; a tal cosa, e prima

che ad ogni altra, sarà rivolta l'attenzione dell' istruttore. Al

lineandosi a dritta, per esempio, egli inclinerà a volgere di

più del prescritto la punta del piede sinistro all' infuori, o di

restare col tallone sinistro al di dietro del destro; ciò è cagio

ne, che la spalla e l'anca sinistra vengano rifiutate, e che si

questi che l'uomo susseguente siano inabilitati di fissare esat

tamente il loro allineamento. Il chinare la testa, entrando nel -

l'allineamento, da pure occasione a simile errore, vale a dire

a restare addietro della vera linea. Se una parte della riga

avesse poi oltrepassato l'allineamento stabilito, egli sarebbe

per lo più derivato dall' aver un soldato volto di troppo a drit

ta il capo oppure la punta del piede destro, e così avanzato

oltre il bisogno la spalla e l'anca sinistra, per cui sì lui, che

tutti i susseguenti uomini balzarono oltre la vera linea di

fronte. -

Finalmente, non essendo causa nessuno dei casi nominati

se l'allineamento sortì difettoso, allora porteranne la colpa l'in

esatto sguardo di quel soldato dal quale prese principio il fal

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 7
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so allineamento, perciò l'istruttore dovrà aver cura speciale di

ciò correggere mediante reiterate spiegazioni.

Onde esaminare l'allineamento, l'istruttore recasi sempre

mai a quell' ala da cui detto allineamento ebbe principio (per

conseguenza qui all'ala dritta), si pone a quattro passi lateral

mente del sottufficiale che forma il punto d'appoggio, e guarda

di là, se la riga è allineata perfettamente sul sottufficiale po

sto come oggetto d'allineamento. Allorchè ciò non fosse, non

è già col dire alla gente rispettiva d'andare avanti od in addie

tro ch'egli deve correggere gli errori forse accaduti, ma bensì

col portarsi da quell' uomo che diede motivo ad un falso alli

neamento, coll' esaminare la sua posizione, coll' emendarla,

non già toccandogli il corpo, ma bensì prescrivendogli di guar

dare a suoi piedi, di situarli esattamente, e di cercare di poi

a proprio giudizio il suo allineamento.

Progredendo in destrezza, la gente verrà in seguito av

vezzata a rettificare il proprio allineamento anche al solo cenno

dell' istruttore. Come fu già spiegato, questi si mette quattro

passi lateralmente al punto d'appoggio, prende il fucile nella

mano sinistra ed insegna alla gente, che, accennando egli col

braccio dritto d'andare in avanti od in addietro, se sarà teso

orizzontalmente risguarderà gli uomini che gli stanno più vici

ni, – levato fino a livello della testa, il centro della riga,

ed alzato del tutto, la gente dell' ala opposta.

Colui, al quale verrà indicato di avanzare o di retrocedere,

non è già col piegare il corpo in avanti o in addietro ch'egli

deve correggere il suo difettoso allineamento, ma bensì col

l'avanzare o retrocedere coi piedi in conformità del cenno, e

guadagnare in tal modo il suo allineamento.

Gli allineamenti vengono eseguiti col fucile portato verti

calmente alla spalla. Per non istancare però di troppo il solda

to, l'istruttore farà mettere alla riga l'arma al braccio o a ro

lontà allorquando, per esempio, fa avanzare i sottufficiali nel

la nuova linea. Procedendosi all' allineamento individuale uomo

per uomo, quegli a cui tocca d'avanzare verrà istruito, che al

comando: Rechts, richt – euela ! CAllineateri a dritta!) deb

ba, oltre di partire immediatamente, anche portar l'arma. Per

lo contrario dovendo da tutta la riga essere eseguito l'allinea

mento a scaglioni, e non già individualmente come nel caso

sovraccitato, essa porterà tosto l'arme al comando: Rechts,

richt – euela! (Allineateri a dritta !), a che, come fu detto,

sorte il solo primo uomo, e gli altri seguono successivamente.

L'allineamento di sinistra in avanti ha luogo giusta le nor
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me date per quello di dritta. L'istruttore fa qui pure avanzare

quattro passi i sottufficiali ripartiti alle ale della riga, come

anche il primo uomo dell' ala sinistra; di poi mediante il co

mando : Links, richt – euela ! CAttineatevi a sinistra !) pro

gredire uomo per uomo nella nuova linea di fronte. Se, come

fu prescritto per la prima istruzione, accade l'allineamento indi

vidualmente, l'uomo rispettivo getta la testa dritto in avanti al

comando: Links, richt – euneIn ! (Allineatevi a sinistra !), –

a sinistra poi, allorquando divide l'ultimo passo in tre piccioli.

Volendosi all' opposto far eseguire da tutta la riga l'allinea

mento in una sola fiata (cioè col sortire a scaglioni) tutta la

riga volge le teste a sinistra al comando : Links, richt –

euela! (Allineatevi a sinistra !), ed ogni singolo soldato, da

mano in mano che s'avvicina la sua volta d'avanzare, porta la

testa direttamente in avanti, voltandola però all' ultimo passo

di nuovo a sinistra.

Allorchè tutta la riga trovasi esattamente composta, l'istrut

tore comanda: Rechts – seInaut ! CGuardate a dritta !), al

che le teste vengono volte di nuovo a dritta com' è di pre

scrizione.

Siccome gli allineamenti in avanti vanno ognora eseguiti

in passo doppio, ne avviene di conseguenza, che solamente nella

prima istruzione devono essere esercitati in passo ordinario;

più tardi sempre mai in passo doppio.

L'allineamento di riga all' indietro ha intieramente luogo

giusta i principi enunciati per gli allineamenti in avanti. Onde

marcare la nuova linea di fronte, verranno qui pure fatti retro

cedere otto passi sì i sottufficiali, che l'uomo più vicino al punto

d'appoggio, e precisamente al comando: Unterofficiers und rech-Tav.

ter (linker) Fligelmann º – Rickwärts – Marsela ! Gsot- ,

tufficiali e primo uomo dell'ala dritta ! (sinistra OD In addietro, 2.

marcia!); di poi, dopo averli fatti allineare al comando: Rechts

(links) riickwärts, richt – eucIn! (Allineatevi all' indietro

a dritta ! (a sinistra !)), trasferirassi tutta la riga nella nuova

linea di fronte, da principio uomo per uomo, più tardi a sca

glioni. Qui farà mestieri osservare che i soldati, al retrocedere,

guardino dritto in avanti e non per terra, che seguano a sca

glioni il loro vicino alla distanza di un passo, e che, essendo

Ccome si sa) il passo retrogrado la metà più piccolo di quello

in avanti, non dividano l'ultimo in tre piccoli come nell' alli

neamento in avanti, ma bensì si trovino all' ultimo od ottavo

passo già convenientemente allineati. Le regole concernenti la

posizione del soldato, gli ajuti ond'esso s'allinei a dovere ec. ec.

sono quelle stesse citate per l'allineamento in a", e l'istrut

7

I.

ig.
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tore, onde dare i comandi necessari, collocherassi parimenti

avanti il centro della linea di fronte, non potendo egli che da

tal sito in vigilare sul diritto e graduale retrocedere.

Finalmente vien qui rammentato, doversi esercitare da

tempo in tempo gli allineamenti sì in avanti, che in addietro,

in forma diradata, vale a dire, che gli uomini, invece di stare

gomito a gomito, abbiano tra loro l'intervallo d'un passo, per

essere questa atta oltremodo a promuovere la capacità d'ogni

singolo soldato in allinearsi. A tal uopo comanda l'istruttore:

Links diffuet – euela ! (Diradateci a sinistra !), a che il pri

mo uomo dell' ala dritta ed il sottufficiale che gli sta accanto

restano fermi; tutti gli altri uomini della riga, senza scontor

cere le spalle, si tirano tanto lateralmente a sinistra, finchè

pervengano ad avere l'intervallo di un passo dal loro compagno

di dritta. Il sottufficiale dell' ala sinistra resta chiuso al suo

vicino. - -

Il diradarsi a dritta ha luogo in guisa simile al comando:

Rechts iſſuet – euela ! (Diradatevi a dritta !) colla sola ec

cezione, che le teste vengono rivolte a sinistra.

Allorchè vogliasi in fine, che il diradarsi abbia luogo ver

so ambe le ale, partendo dall' uomo di mezzo, l'istruttore in

segna al medesimo, dover egli al comando: Rechts und links,

diſſnet – eucia! CDiradatevi a dritta e a sinistra !) star fermo

sul posto, mentre gli altri vanno aprendosi a dritta e a sini

stra nel modo sopraddetto.

Portato a termine il diradarsi, le teste verranno Ccaso che

non le vi fossero) voltate a dritta al comando : Rechts –

seInaut! (Guardate a dritta !), e nella nota guisa prosegui

rassi di poi a fare l'allineamento colla riga.

Per chiudersi sarà comandato: Ilechts (links) oppure (links

und rechts) schliesst – euela! (Chiudetevi a dritta (a sini

stra !) oppure (a sinistra e a dritta O), a che la gente rispetti

va eseguisce il giro mezzo a dritta o mezzo a sinistra, parte

all' istante e si rimette successivamente gomito a gomito.

S. 19. Degli allineamenti obbligui in avanti e all' indietro.

L'allineamento obbliquo differisce dal paralello, in quanto

che, mediante il medesimo, la riga viene trasmutata su di una

linea di fronte, che, in luogo di paralella, è trasversale alla

sua prima posizione.

L'avanzare dei sottufficiali ec. ec. a fine di marcare la nuo

va linea di fronte, ha luogo nella foggia spiegata per gli alli

neamenti paralelli, colla sola differenza, che l'istruttore, per
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mezzo di un piccolo giro di corpo (un quarto), deve collocare in

linea obbliqua il sottufficiale posto come punto di sostegno, in

di allineare precisamente sul medesimo sì il primo uomo del

l'ala a lui vicino, che il sottufficiale posto come oggetto d'al

lineamento, per cui in un allineamento obbliguo in avanti,

il primo uomo dell' ala avanzerà alcun poco, ed il sottufficiale

al punto opposto porterassi più passi in avanti ed alquanto al

l'indentro, cioè verso il punto d'appoggio.

Dopo che l'istruttore avrà avvertito: Schrige Richtung

reehts! (Iinks!) CAttineamento obbliguo di dritta ! Cdi

sinistra DD e indi comandato: Richt – eueIn ! (Attineatevi !)

la riga si trasferisce nella tracciata nuova linea obbliqua, giu

sta le regole già comunicate per gli allineamenti paralelli, e

precisamente da principio uomo per uomo, più tardi a scaglioni.

Ogni soldato verrà dall' istruttore individualmente ammae

strato, dover egli, a misura del suo avvicinarsi alla nuova

linea di fronte, rifiutare quella spalla che si trova più vicina

al punto d'appoggio, acciocchè le sue spalle pervengano per

fettamente in linea colla nuova fronte obbligua. Gli dirà inoltre,

non potersi qui, come negli allineamenti paralelli, determinare

prima il numero dei passi necessari per arrivare dalla vecchia

nella nuova linea di fronte della riga, dipendendo ciò intiera

mente dal maggior o minor angolo descritto dall' abbandonata

posizione colla nuova linea di fronte; quindi dover egli avan

zare a passo intiero, finchè trovisi essere distante un sol passo

dalla nuova fronte, e dopo, dividendo questo in tre piccioli,

Cercare il suo allineamento.

Negli allineamenti obbliqui si raddoppierà in vigilanza, si

sulla regolare posizione de piedi, che di tutto il corpo in gene

rale, essendo che ogni uomo è per solito inclinato di prendere

piuttosto una positura paralella alla fronte abbandonata che in

linea obbliqua.

Il collocamento del sottufficiali ec. ec. onde marcare la nuo

va linea di fronte di un allineamento obbliquo all' indietro, ac

cade giusta quanto venne stabilito per un allineamento paralello

all' indietro, eccetto che i sottufficiali si recano nella nuova

. linea di fronte non già col retrocedere, ma bensì facendo un in

tero giro di corpo a dritta, marciando all' indietro e rimetten

dosi. L'istruttore comanda: Unterofficiers und rechter (linker)

Fligelmann 1 – Rechts – una – Marsela ! CSot

tufficiali e primo uomo dell' ala dritta! (sinistra !) Voltatevi a

dritta ! Marcia !).

Fatto il quarto passo verrà ordinato ai sottufficiali ed al
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primo uomo dell' ala di fermarsi e di rimettersi nella primitiva

fronte, e precisamente quest'ultimo col comando: Linlis ! –

um! CVoltatevi a sinistra!) oppure: Reclats! – unn l CVol

tatevi a dritta D, secondo che l'allineamento succede per la

dritta o per la sinistra all' indietro, dopo di che verranno tosto

situati esattamente nella linea trasversale. Eseguito ciò, l'istrut

tore portasi avanti il centro della riga ed avverte: Schräge

Richtung rechts Clinks) rielavviirts! Reclats ! – unna !

(Allineamento obbliguo di dritta (di sinistra) all'indietro ! Vot

tatevi a dritta !), a che essa eseguisce il giro ordinato. Negli

allineamenti obbliqui all' indietro tal giro di corpo è indispen

sabile. perchè i soldati, non come nell' allineamento paralel

lo all' indietro, arrivano dopo l'ottavo passo egualmente nella

nuova linea di fronte, ma bensì perchè, dietro l'angolo for

mato dalla fronte obbligua, devono fare differentemente più

passi all' indietro, cosa che sarebbe contro i prefissi principi

su tal sorta di passo, ed oltracciò, senza eseguire il giro, non

potrebbero giudicare Ia giacitura della nuova linea di fronte

obbliqua.

Conformemente a quanto si osservò pegli allineamenti ob

bliqui in avanti, alla seguente voce di comando: Richt –

eueIn ! CAllineatevi !) uomo per uomo si trasferisce da prin

cipio nella fronte obbligua; più tardi tutta la riga a scaglioni.

Ogni uomo rileva il suo allineamento dalle spalle e dalla cer

vice del suo compagno già posto nella nuova linea di fronte,

afferra colla mano dritta la giberna e si rimette mediante un

intero giro di corpo a sinistra o a dritta secondo che l'allinea

mento succede per la dritta o per la sinistra all' indietro, gi

rando di poi la testa, per eccezione, verso la parte che è

opposta a quella, da dove ebbe luogo il giro, cioè essendosi

voltato per la dritta, a sinistra, – per la sinistra, a dritta.

Inoltre quel soldato, che in un allineamento di dritta all'indie

tro stassi all' ala dritta della riga, verrà istruito che, entran

do nella nuova linea di fronte, egli debba collocarsi lateral

mente all' uomo stante sul punto d'appoggio, in modo di dista

re mezza larghezza di un uomo; in caso contrario egli non

avrebbe lo spazio necessario onde convenevolmente eseguire

sul tallone sinistro il giro a manca.

Regola fondamentale per tutti gli allineamenti obbligui si

è quella, di non eseguire mai gli stessi sotto un angolo mag

giore di 45 gradi, e di dare alla nuova linea di fronte obbliqua

giacitura tale, che il suo punto d'appoggio si trovi più vicino

alla fronte paralella da abbandonarsi, che l'ala opposta. In un

allineamento obbliquo di dritta sì in avanti, che in addietro,
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l'ala dritta dell' obbligua fronte dovrà quindi trovarsi più vi

cina alla fronte paralella da abbandonarsi che la sinistra, la

quale nel primo caso riesciranne spinta in avanti, nell' ultimo

rifiutata. Le medesime regole servono anche per l'ala sinistra

negli allineamenti a sinistra.

Gli allineamenti obbliqui non dovranno mai aver luogo con

righe diradate, essendo essi difficili da effettuarsi.

Per fine viene raccomandato l'esercizio di qualsisia allinea

mento, in particolare di quelli in fronte obbligua, imperocchè

il soldato, mancando di fondamento e di destrezza nell' ese

guirli, non perverrà mai all' abilità richiesta pel suo impiego

nelle file e righe.

S. 20. Della marcia di fronte in avanti ed in addietro.

Il movimento, per mezzo del quale una riga va avanzando

direttamente dalla sua posizione in guisa, che la costei linea

di fronte resti durante la marcia incessantemente paralella alla

linea abbandonata, chiamasi marcia di fronte.

La direzione della marcia verrà sempre scelta perpendico

lare alla linea di fronte e guidata dal sottufficiale di sinistra o

di dritta, secondo che la riga è appartenente ad una compagnia

posta a dritta o a sinistra del centro del battaglione.

Quanto qui venne per ultimo stabilito fondasi sulla circo

stanza, che la direzione della marcia di fronte d'un battaglione

parte sempre dal centro, vale a dire dalla bandiera; perciò

anche la gente, già all' ammaestramento delle righe, dev' es

sere avvezzata di prendere la direzione di là.

Durante la marcia di fronte sarà mai sempre mantenuto

l'allineamento ed il contatto verso il graduato che guida la di

rezione della marcia, per il che i soldati guarderanno e si

chiuderanno anche indefessamente verso quella parte.

Affinchè il sottufficiale avente la direzione della marcia

possa con certezza condurre la riga in linea perpendicolare, fa

d'uopo ch'egli scelga in avanti un oggetto che sia fermo e a

lui perpendicolare, come: un albero, un campanile, un fu

majuolo ec. ec. Tra 'I punto di direzione e quello della sua po

sizione egli sceglierà inoltre in linea retta alcuni punti inter

medi tra loro poco distanti, per esempio: pietre, arbusti,

zolle isolate ec. ec. per mezzo di cui egli potrà tanto più fa

cilmente scorgere e correggere ogni menomo deviamento dalla

retta linea di marcia.

Come punti di direzione verranno scelti degli oggetti, per

quanto è possibile, lontani e sopravanzanti dal suolo, mentre
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che come punti intermedi possono servire anche oggetti di poco

conto che si trovano sul terreno.

Oltracciò sarà fatto conoscere al sottufficiale, non dover

egli giudicare e destinare la linea perpendicolare del punto di

direzione dalla sola positura delle sue spalle, che senza di lui

saputa potrebbero essere poste in isbieco, ma bensì avendo

sempre riguardo alla linea di fronte di tutta la riga.

La scelta sì del punto di direzione, che dei punti intermedi,

distanti tra loro non più di 30 o 40 passi, fatta dal rispettivo

sottufficiale, verrà per altro, prima d'imprendere la marcia di

fronte, mai sempre esaminata e, in caso di bisogno, corretta

dall' istruttore, al qual uopo egli si recherà circa cinque passi

al di dietro di lui, e, di là guardando, si convincerà se l'eletto

punto di direzione è veramente perpendicolare alla linea di

fronte della riga, e se con esattezza ed in bastante numero fu

rono scelti i punti intermedj.

Ulteriore osservanza per il sottufficiale che ha la dire

zione della marcia sarà quella, di sempre mantenere invaria

bile la cadenza, e di sempre fare eguale la prescritta dimen

sione di passo, in caso contrario la riga potrebbe ondeggiare,
e l'allineamento della di lei fronte andar perduto. t

Onde effettuare la marcia di fronte, l'istruttore avverte:

Mit der Front – marselniren ! (Marciare cotta fronte !)

A questo avviso, ogni uomo della riga appoggia la gra

vità del corpo sul piede dritto, onde poter portare all' imme

diato comando : Marsela! (Marcia !) il piede sinistro fuori

dalle anche liberamente, e partire senza raccorciare il passo.

Se il sottufficiale stante all' ala sinistra della riga ha la

direzione della marcia, allora verranno istruiti i soldati di vol

tare al comando : Marsela ! (Marcia !) le teste a sinistra,

e di tenerle da quella parte, finchè segua il comando: Halt !

(Alto O, al che sono tosto girate di nuovo a dritta.

La marcia debbº essere libera e non isforzata, l'imbusto

ben bene avanzato col piede che sorte, l'allineamento non preso

con inquietudine, perciò la testa non volta che con modera

zione verso il punto d'allineamento, a che l'istruttore dovrà in

vigilare con tutta severità.

Il soldato che osserva aver oltre passato la linea di fronte,

oppure essere rimasto in addietro della stessa, cerca di rigua

dagnarla non già tutto ad un tratto, ma bensì poco a poco,

mediante passi moderatamente raccorciati o allungati.

Col gomito egli sentirà sempre leggermente il suo vicino,

che trovasi verso il sottufficiale avente la direzione della mar

cia, e dandosi il caso d'esserne scostato egli cercherà di ser -
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rarsi a poco a poco di nuovo a lui con un movimento diretto

più in avanti che lateralmente.

Il medesimo dovrà cedere all' urto proveniente dalla parte

della guida, e resistere per lo contrario a quello dell' ala op

posta, acciocchè detta guida non venga spinta oltre la direzione

perpendicolare di marcia.

Nascendo durante la marcia di fronte delle separazioni, le

quali dall'uno all' altro uomo andassero propagandosi e sem

pre rinnovandosi, sarebbe prova che il sottufficiale, che ha la

direzione, non avanza perpendicolarmente, ma bensì all' in

fuori su di una linea formante colla base un angolo ottuso; al

l'incontro proveniendo fortissimi gli urti dall' ala dell' allinea

mento, ch'egli ha preso la direzione della marcia all' indentro,

invece di prenderla perpendicolare, vale a dire, che marcia su

di una linea formante colla base un angolo acuto. In tali casi,

l'istruttore fa fermare la riga, esamina e corregge la direzione

della marcia, ed istruisce la gente, dover essa al seguente:

Marsela ! (Marcia D riacquistare poco a poco il perduto con

tatto ed allineamento.

Perchè la marcia della riga succeda sempre con egual ca

denza, l'istruttore profferirà da tanto in tanto: Eins, Zucei!

(Uno, due 1) ec. ec.; se questa fosse però andata intieramente

perduta comanderà: Halt ! (Alto !) e subito dopo di nuovo:

Marsch ! CMarcia!), ovvero, urgendolo il bisogno, fa dap

prima allineare la riga, ciò che accade sempre dietro la voce

di comando: Rechts Clinks) richt – euela ! (Allineatevi a

dritta ! (a sinistra O) verso quella parte dove si trova la di

rezione.

La principal cosa in una marcia di fronte si è di mante

nere, unitamente ad un leggiero contatto, eguale cadenza ed

eguale dimensione di passo, stante che in tal modo si ottiene

l'allineamento della riga con molta più certezza di quello che

se ogni uomo volesse cercarlo coll' occhio, cosa la quale da

occasione di volgere di troppo la testa e le spalle, quindi a on

deggiamenti, a pressioni.

Colui che durante la marcia avesse perduto il passo cer

cherà di riguadagnarlo conformandosi sempre a quello del com

pagno che trovasi più vicino al punto d'allineamento.

Onde giudicare la marcia di fronte, l'istruttore rendesi al

ternativamente ora avanti il centro, ora all' ala d'allineamento.

Dal primo luogo esaminerà il portamento e la marcia d'ogni sin

golo soldato, – dall' ultimo, l'allineamento della riga e la

posizione dei fucili.

La marcia di fronte in passo di manovra ed in passo dop
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pio accade dietro eguali principi, e, dovendo esser effettuata da

piè fermo, al comando: Mit der Front im Manovnirschritt –

marselairen ! Marsela ! (Marciare colla fronte in passo

di manovra ! Marcia ! oppure: Mit der Front im Doublirschritt

– marselairem ! Marsch – Marsela ! CMarciare colta

fronte in passo doppio ! Marcia, Marcia !)

Le voci di comando per passare da una specie di passo al

l'altra, per raccorciare il passo e per continuare la marcia dopo

una momentanea fermata, sono, marciando di fronte colla riga,

quelle stesse che furono prescritte nel S. 4 dell'istruzione indi -

viduale.

In fine viene ancora ordinato, dover la marcia di fronte

esser dapprima esercitata con righe diradate, come fu spiegato

nel S. 18 per gli allineamenti, essendo questo il mezzo più

idoneo onde poter invigilare sulla marcia diretta d'ogni singolo

soldato, ed impedire che gli uomini s'appoggino l'uno all' altro,

invece di avanzare liberi ed equilibrati.

Durante la marcia di fronte l'istruttore comanderà da tempo

in tempo di fare i giri di testa, e di portar l'arma a volontà,

al braccio, in bilancia, di levare, incannare e metter in resta

la bajonetta, badando, che, nell'eseguire questi maneggi d'armi,

non venga raccorciato il passo, e che in generale la marcia non

incagli.

La marcia di fronte retrograda, vale a dire senza prima

rovesciar la fronte, succede al comando : Glied riickurärts –

Marsela ! (Riga retrocedete, marcia D giusta le regole sta

bilite nel S. 4 pel singolo soldato.

E non dovendo detta marcia retrograda aver luogo che a

cortissime distanze (a otto passi al più), egli è anche inutile

di voltare le teste verso il centro del battaglione. Quando poi

s'avesse a retrocedere più di otto passi, allora giusta il S. 17

si comanderà dapprima alla riga di roresciar la fronte, indi di

marciare, e, percorso lo spazio divisato, di rimettere la fronte;

durante la marcia colla fronte rovesciata, la direzione (per

conseguenza anche l'allineamento, il contatto ed il giro di testa)

passa dalla parte che è opposta a quella della marcia in avanti.

S. 21. Dell' obbliguare marciando di fronte.

L'obbliguità serve per muovere la riga in avanti e nello stes

so tempo lateralmente in una fronte paralella alla sua posizione.

La direzione della marcia non è già perpendicolare alla

base, come la è nella marcia diretta di fronte, ma bensì, colla

prolungazione della medesima, essa forma un angolo di 45 gradi.
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Allorchè l'obbliquità debba effettuarsi da piè fermo, l'istrut

tore comanda : Zieht euch – reelats! (limlis!) (Obbliquate

a dritta! (a sinistra !)), al che ogni uomo, dietro le spiega

zioni citate nel S. 5 , fa un quarto di giro verso quella parte

da dove succeder deve l'obbliquità, e oltracciò, obbliquando

a sinistra, volta anche la testa a sinistra.

L'istruttore convincesi se ogni uomo eseguì a dovere il

quarto di giro sul tallone sinistro, ed ha cura che il sottuffi

ciale stante all' ala obbliguante scelga un analogo punto di di

rezione, unitamente ad alcuni punti intermedi, acciocchè l'ob

bliquità della riga abbia luogo sotto un angolo di 45 gradi.

I soldati verranno istruiti, dover ognuno al seguente co

mando: Marsela ! (Marcia !) mantenere incessantemente il

suo corpo nella posizione, cui, per mezzo dell' eseguito quarto

di giro, ottenne accanto al suo vicino situato dalla parte del

punto d'obbliguità, per conseguenza non chiudersi gomito a go

mito come nella marcia diretta di fronte; egli cercherà piut

tosto di starsene da lui sempre tanto distante quanto lo com

porta il giro di corpo, cioè spalla dietro spalla, e continuerà

a passo intiero libera e non istentata la sua marcia. Mettendo

in esecuzione dette regole, egli non ravviserà giammai la cer

vice del suo secondo vicino.

Se pendente la marcia di fronte si volesse imprendere l'ob

bliquità, l'istruttore avverte: Zieht euch (Obbliguate) e nel

punto in cui la gente della riga, volendosi obbliguare a dritta,

posa il piede sinistro a terra: reelats ! (a dritta !), volendosi

obbliquare a sinistra il dritto: Linlis ! Ca sinistra !), a che ogni

uomo eseguisce all' istante il giro di corpo spiegato per obbli

quare da piè fermo, come pure secondo le circostanze quello di

testa, e, senz' interruzione alcuna, progredisce nella nuova di

rezione di marcia obbliqua.

Allorchè durante l'obbliquità venisse comandato: Halt !

CAlto !) ogni uomo della riga resta immobile, per conseguenza

senza volgere nè il corpo, nè la testa, ed aspetta o il Marsela !

CMarcia D per continuare l'obbliquità, o il comando: Front !

CFronte !) per cessarla, nel qual ultimo caso ogni uomo, me

diante il giro sul tallone sinistro, si rimette nella posizione

paralella alla primitiva, riprende per tal modo il contatto go

mito a gomito, e, se l'obbliguità fosse stata eseguita a sinistra,

volge di nuovo la testa a dritta. -

Finalmente per passare dall' obbliguità in una direzione

di marcia retta, senza punto prima fermarsi, l'istruttore av

verte: Grad CDritto) e nell' atto in cui la gente della riga,

obbliquando a dritta, mette a terra il piede destro, obbliguando
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a manca, il sinistro: aus! Cin aranti!), a che ogni uomo si

rimette col corpo e colla testa nella posizione avuta prima d'in

cominciare l'obbliquità, riprende il contatto gomito a gomito,

e continua così a marciare direttamente senza interruzione

Vertlma.

In conformità a quanto venne detto al principio di questo

S, l'obbliquità dovrà sempre aver luogo sotto un angolo di

45 gradi Punti che trovansi ancor più lateralmente, vale a dire

Tav.

II.

ri

entro l'angolo di 45 gradi, non possono essere raggiunti me

diante l'obbliquità; per lo contrario a quelli, che in avanti de

viano da tal angolo, si può arrivare continuando tanto a ob

bliquare finchè l'ala obbliquante perviene nella direzione per

pendicolare del punto al quale si vuol giugnere, al che coman

dasi: Grad – aus ! (Dritto in avanti !) e marciasi diretta

mente verso il medesimo.

S. 22. Delle conversioni a perno fisso.

La conversione è il trasmutare (in ordine serrato) la fronte

in uno de' suoi fianchi o nel suo dorso.

In ogni fronte che conversa, distinguonsi principalmente

le seguenti tre parti: 1) l'ala conversante ossia marciante,

2) il centro, e 3) l'ala permanente, le quali, per doversi

ognuna contenere in modo diverso, verranno anche espressa

mente tra loro contrassegnate ogni qualvolta ne accada l'istru

zione. Inoltre inculcherassi ben bene alla gente, dover essa

durante la conversione mantener sempre l'allineamento verso

l'ala conversante, alla qual parte saranno da volgersi anche

le teste; il contatto sarà però conservato verso l'ala perma

nente, quindi col vicino non veduto.

Da questa regola generale si può dedurre, quanto abbia in

particolare da osservare ogni parte della fronte conversante.

Avendo l'ala marciante a descrivere sempre la periferia di un

circolo, il cui punto centrico è formato dall' uomo esteriore

dell' ala permanente, chiamato perno fisso, ne avviene, che

mentre l'uomo esterno dell' ala conversante fa i suoi passi in

tieri, il centro li fa la metà più piccoli (per conseguenza

come fu prescritto per il passo raccorciato) e coloro che si tro

vano all'ala permanente li fanno ancor più piccoli; lo stesso

perno muovesi sul posto, cioè volgesi a poco a poco sul tal

lone sinistro, marcando per così dire la sola cadenza del passo.

Ulteriori osservanze principali per le conversioni sono:

che l'uomo esterno dell' ala conversante col primo sporto di

passo marci direttamente, ed a misura del maggiore o minor
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numero degli uomini componenti la riga si ponga a descrivere

la conversione non prima d'aver fatto alcuni passi; poichè il

cammino che ha da percorrere è circolare, ed il centro ver

rebbe di necessità compresso, perfino spinto all' infuori, se

l'uomo esterno dell' ala conversante volesse piegare immanti

nente all' indentro, e delineare co' passi una linea diagonale

invece del circolo.

Inoltre egli si manterrà leggermente in contatto col gomito

del suo vicino per non cadere nell' errore opposto, cioè per

non dare motivo a separazioni; finalmente, volgendo egli il

più dello sguardo in avanti sul circolo da descrivere, non guar

derà verso il perno che quanto è necessario per mantenere le

sue spalle in allineamento col medesimo.

Per lo contrario il perno sul quale ha luogo la conversione

terrassi (come fu già detto) fermo sul posto col tallone sinistro,

v0lterassi sullo stesso solo a misura che l'ala marciante ed il

centro avanzano, acciocchè le sue spalle restino in continuo

allineamento colla fronte conversante; sollevando ed abbas

sando la punta del piede sinistro, seguita dal piede dritto, egli

non farà che marcare l'eguale cadenza del passo.

Il sottufficiale che guida l'ala conversante deve saper de

scrivere a dovere la linea circolare che ha da percorrere,

com' anche aver cura, che le spalle dei due o tre uomini che

gli sono più prossimi, restino incessantemente allineate col

perno, mentre il sottufficiale che si trova all' ala permanente

bada, che lo stesso perno ed i due o tre uomini che gli stanno

più vicini, rimangano colle loro spalle mai sempre in linea col

l'ala conversante, e che questi ultimi resistano all' urto deri

vante in ogni caso dalla medesima, perchè altrimenti il perno

verrebbe sospinto dalla sua posizione. -

Attenendosi esattamente a queste regole, il centro della riga

potrà facilmente rimanere nella vera linea di fronte, imperocchè

ogni uomo, mantenendosi in contatto col gomito del vicino

ch' egli non vede (cioè stante dalla parte dell' ala permanente)

e girando la testa verso l'ala conversante, trova modo di poter

conservare mai sempre le sue spalle in quella linea che scorre

retta fra 'l perno e l'ala conversante.

Il sottufficiale che trovasi all' ala permanente deve inoltre

fissare avanti di sè un oggetto sul terreno che gli sia in linea

perpendicolare, a fine di poter comandare alla riga conversante

di fermarsi nell' atto in cui essa giunge nella direzione di quel

punto, quindi dopo d'aver descritto un quarto di circolo.

Dopo l'anzidetta spiegazione generale si passerà ad esegui
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re la conversione. L'istruttore avverte: Rechts (links) schurenkt

– euela ! CConversate a dritta ! Ca sinistra 'D) pronuncian

done con forza la parola: euela solo allorquando le teste degli

uomini della riga non si trovassero già volte verso l'ala con

versante; perciò non vanno volte che alla voce di comando ac

centuata. Dopo tale avvertimento vien tosto dato il comando:

Marsela! (Marcia !), al che da tutta la riga – ad eccezione

del sottufficiale dell' ala permanente, il quale resta immobile

– eseguisce la conversione a tenore di quanto fu spiegato, e

precisamente in sul principio dell' istruzione in passo ordina

rio, in seguito però sempre in passo raddoppiato.

Allorquando l'ala conversante non ha da fare che un sol

passo per giugnere nell' allineamento del punto di direzione,

stato scelto dal sottufficiale che trovasi all' ala permanente, il

medesimo comanda: Halt ! (Alto !), al che l'intiera riga, ter

minato il passo, resta immobile, tiene le teste rivolte verso l'ala

conversante, ed il sottufficiale mediante giro sul tallone si

nistro si rimette nell' allineamento della linea di fronte.

Se nell'eseguire la conversione saranno rimaste fra di loro

incessantemente in linea retta l'ala conversante, il centro e

l'ala permanente, e si sarà mantenuto ogni uomo nel dovuto con

tatto verso il perno, la riga, ultimata la conversione, sarà per

fettamente allineata. Dato però che ciò non fosse, l'istruttore

ne ordinerà il ricomponimento, mediante il comando: Rechts

(links) richt – euela! CAllineatevi a dritta ! (a sinistra !),

cosa che deve sempre aver luogo dalla parte dell' ala perma

nente, essendo che il perno non ha mai da essere rimosso dal

suo sito. Quindi dopo una conversione per la dritta verrà fatto

l'allineamento sempre a dritta, dopo una conversione per la si

nistra sempre a sinistra.

Dovendosi mediante conversione trasmutare la linea di

fronte della riga non già nel fianco, ma bensì in quel luogo

dov' è il dorso, ciò accade per mezzo di una continuata, vale

a dire doppia conversione per la dritta o per la sinistra al co

mando: Rechts (links) umkehrt schurenkt – euela ! Marsela !

(Fate doppia conversione a dritta ! Ca sinistra !) Marcia!).

Anche questa conversione viene, al pari delle altre, ese

guita a perno fisso, sempre in passo doppio, e precisamente

giusta le stesse regole stabilite per le semplici conversioni di e

dritta o di sinistra, essendo essa, come fu detto, null'altro

che una semplice conversione continuata. Pel sottufficiale stante

vicino al perno, osservasi però, dover egli, ultimata dalla riga

la metà della conversione, eseguire un mezzo giro a dritta

(a sinistra), portarsi un passo lateralmente in addietro, e di là
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fissare avanti di sè un nuovo punto che gli sia perpendicolare.

nella cui linea comanderà alla riga di fermarsi.

Il sottufficiale all' ala permanente può facilmente errare

nello scegliere il punto sul quale egli deve comandare l'Halt !

(Alto!), e ciò segnatamente se i riparti saranno grandi, nel

qual caso gli stessi, o non lo avranno raggiunto, o lo avranno

oltrepassato. Tal cosa può essere però scansata con insegnare

al sottufficiale, che in una semplice conversione l'ala marciante

deve far sempre tanti passi quanti uomini stanno in riga, in

una doppia conversione però due volte tanto, e che quindi me

diante la numerazione dei passi egli può riscontrare la scelta

del punto di direzione. Se per esempio la riga fosse composta

di dodici uomini, per conseguenza di tredici compreso il sot

tufficiale all' ala conversante, a tenore delle date regole fareb

be d'uopo venisse comandato alla stessa di fermarsi, se sem

plice al tredicesimo, se doppia al ventesimo sesto passo. Ma

perchè al comando: Ha It! CAlto!) viene, come è noto, com

pito il passo incominciato, sarà indispensabil cosa il coman

darlo al dodicesimo, rispettivo ventesimo quinto passo.

8. 23. Delle conversioni durante la marcia (a perno mobile).

Dopo imparate a fondo le conversioni a perno fisso, si

passerà a quelle durante la marcia.

La differenza che tra loro passa si è, che quest' ultime

vanno eseguite sempre con perno mobile (vale a dire con mo

vimento continuato) ed in quel passo in cui si trova marciare

la riga, e non già con perno fisso ed in passo raddoppiato, co

me fu stabilito per le prime nel precedente paragrafo.

Onde esercitare le conversioni a perno mobile verrà dap

prima comandato alla riga di marciare. Volendo dopo ciò far

eseguire la conversione, l'istruttore rende inteso il sottufficiale

all' ala permanente di ordinare la conversione alla riga, al che

questi comanda: Rechts (links) schurenkt – euela ! (Conver

sate a dritta ! (a sinistra O ) , accentuandone l'ultima parola

solo in que casi, ne' quali le teste della gente non si trovas

sero già verso l'ala conversante

All' ultima parola del comando si volteranno immantinente

le teste verso l'ala conversante, caso che non vi si trovassero,

e s'incomincerà a conversare giusta le medesime norme stabilite

per le conversioni a perno fisso, osservando però, che il perno,

invece di volgersi a poco a poco sul tallone sinistro, si muo

verà lateralmente in avanti, descrivendo una linea obbliqua, for
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mante la diagonale di un quadra o, ogni lato del quale monta

a due e la diagonale a tre passi.

Allorchè per esempio s'incominciasse la conversione sul

punto a, il perno dovrebbe muoversi incessantemente sulla dia

g. gonale a c del quadrato a b ce, raccorciando però i suoi passi

in guisa, ch'egli arrivi coll' ultimo passo in c allorquando la

riga avrà ultimato la propria conversione. Egli dovrà quindi di

videre questa diagonale (lunga tre passi) in tanti piccoli passi

quanti l'ala conversante ne avrà da fare di intieri per terminare

la conversione.

Parlando delle conversioni a perno fisso, venne accennato

verso la fine, che l'ala marciante, onde terminare la conversio

ne, debba fare tanti passi, quanti uomini compongono la riga.

Tale regola verrà pure usata nelle conversioni in marcia, colla

sola differenza però, che fa mestiere aggiunger loro altri tre

passi, per la ragione, che il perno non resta fermo, ma bensì

percorre durante la conversione una linea lunga tre passi.

Da ciò nasce per il perno la regola: dover egli ripartire

mai sempre la linea diagonale a c, che ha da descrivere con

versando , in tanti piccoli passi quanti ne importa il numero

degli uomini della riga conversante, più tre. Se la riga è com

posta per esempio di dodici uomini, quindi di tredici compreso

il sottufficiale dell' ala conversante, il perno dividerà la dia

gonale a cin sedici piccoli passi, giacchè la conversione della

riga non sarebbe terminata che dopo il sedicesimo passo.

Siccome il perno durante la conversione va nuovendosi in

avanti e lateralmente, ne consegue, che la conversione della

riga non potrà esser cominciata sul vero punto di conversione,

cioè a dire in b, ma bensì in a due passi prima, quindi anche

il sottufficiale dell' ala permanente ne pronuncerà l'ultima voce

del comando nel punto in cui il perno trovasi ancora distante

due passi dal vero punto di conversione.

Le stesse regole date per eseguire le conversioni a perno

fisso valgono, per quanto concernono la gente della riga, anche

per eseguire quelle a perno mobile, cioè: allineati incessante

mente tra loro l'ala conversante, il centro ed il perno ; voltate

le teste verso l'ala marciante; tenuto il contatto verso il perno,

e continuato il passo in quella medesima cadenza, in cui si tro

vava la riga prima d'incominciare a conversare.

Terminata la conversione, cioè a dire fatti dall' ala con

versante i necessari passi, il sottufficiale vicino al perno, me

diante la voce di comando: Grad – aus ! CDritto in avanti O,

ordinerà alla riga di continuare la marcia in direzione retta, al
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che sì dal perno, come da tutti gli altri uomini della riga viene

tosto proseguita di tutto passo ed in direzione retta. Le teste

restano o vengono voltate verso quella parte, ove stavano pri

ma che venisse cominciata la conversione.

Perchè quel sottufficiale dell'ala permanente, che non fosse

bastantemente esperto nel giudicare a solo colpo d'occhio la

conversione, possa comandare il Grad – aus ! CDritto in

avanti !) a tempo debito, vale a dire dopo esser stata conve

nientemente terminata la conversione, gli verrà detto di con

tare i passi che vengono eseguiti dalla riga conversante, e di

fissare dietro ciò il vero momento di sortire colla marcia diret

ta, e precisamente come segue. Consistendo la riga di dodici

uomini, quindi di tredici compreso il sottufficiale dell' ala

marciante, la conversione sarà terminata col sedicesimo passo,

e per tal modo cominciata la marcia in linea retta anche dopo

il sedicesimo passo. E siccome l'ala conversante, durante il

pronunciare la voce di comando per ordinare la marcia in linea

retta, va facendo all'incirca tre passi, il sottufficiale al perno

non comanderà già il Grad – aus ! CDritto in avanti O al

sedicesimo passo, ma bensì al tredicesimo, per conseguenza

allo stesso numero degli uomini componenti la riga.

Anche qui, per quanto riguarda l'accento del comando,

vale la regola, che l'ultima parola del medesimo non viene

pronunciata accentuata che quando, dopo la conversione, le

teste dovessero rivolgersi verso il perno.

A fine d'invigilare come si deve il movimento del perno

mobile durante la conversione, e di correggerlo in caso di bi

sogno, marcherassi nella prima istruzione la linea diagonale

ch'egli deve percorrere.

A tal uopo, volendo esercitare per esempio la conversione

a dritta, collocherassi ad arbitraria distanza ed in direzione

perpendicolare un uomo avanti il sottufficiale dell' ala dritta.

Un secondo si pone immediatamente avanti di lui, fa due passi

dritto in avanti, di poi un mezzo giro a dritta, di nuovo due

passi e rimane fermo. Il punto marcato dal primo soldato rap

presenta il posto, ove va cominciata la conversione della riga,

per conseguenza anche quello, ove va pronunciata l'ultima pa

rola del comando per conversare; il punto marcato dal secon

do mostra il luogo, sul quale va ultimata la conversione, quindi

anche quello, ove va pronunciata l'ultima voce di comando per

continuare la marcia in direzione retta; la linea finalmente,

che scorre da un punto all' altro, è quella che dal perno va

descritta e ripartita in tanti passi, quanti ne importa il numero

degli uomini componenti la riga, più tre.

8
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L'istruttore avrà cura, che le regole stabilite per le con

versioni a perno mobile siano esattamente osservate, imperoc

chè in seguito su tale movimento fondasi la giusta direzione

delle marce di colonna, ed è di grand' importanza l'uniformità

nell' eseguirlo.

Doppie conversioni non vanno mai eseguite a perno mobile;

per mandarle ad effetto viene sempre comandato dapprima alla

riga di fermarsi.

S. 24. Dei cambiamenti di direzione durante la marcia.

I cambiamenti di direzione in marcia differiscono dalle con

versioni a perno mobile, in quanto che, nelle ultime la marcia

diretta viene impresa non prima d'aver perfettamente ultimato

il quarto di circolo, e nelle prime essa può invece venir ordi

nata a piacimento; dippiù che l'eseguimento degli stessi, perchè

siano distinti dall' intiera conversione, ha luogo al comando:

Linker (rechter) Fligel – vor ! (L'ala sinistra (dritta)

aranti !), a che l'ala nominata nel comando comincia tosto la

conversione e prosegue in questa finchè venga dato il coman

do: Grad – aus! CDritto in avanti!).

Tutte le regole stabilite nell' antecedente paragrafo delle

conversioni a perno mobile, concernenti l'allineamento e il

giro di testa verso l'ala conversante, il movimento del perno

ec. ec. possono essere analogamente applicate anche ai cambia

menti di direzione, rapportandosi qui perciò alle spiegazioni

date su tal proposito.

S. 25. Dei maneggi d'armi.

Come debbansi eseguire i maneggi d'armi è già stato in

segnato coll' istruzione individuale. Qui non s'aggiunge altro,

che, venendo essi esercitati in riga, tutti i tempi vanno ese

guiti uniformi e rapidi, e che dopo ognuno di loro deve re

gnare perfetta tranquillità e silenzio.

Ciò fa mestiere osservare specialmente in que' maneggi,
che usati sono come onori militari o eseguiti in occasioni so

lenni, come per esempio sarebbe il presentar l'arma, il met

tersi a preghiera, la scarica generale ec. ec. a fine di Compro

vare col bel portamento, colla quiete e colla rapidità dei ma

neggi il perfezionamento della truppa. -

Onde comandare i maneggi d'armi, l'istruttore ponsi a con

venevole distanza avanti il centro della riga, e dopo aver fatto

precedere l'avvertimento: Die Handgriffe e verciren ! CEserci
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tare i maneggi d'armi !) ne comanda l'esecuzione nell' ordine

seguente e dietro le note voci di comando:

1) La portatura del fucile a volontà e al braccio.

2) L'esame interno ed esterno dell' arma.

3) L'incannare e levar la bajonetta da piè fermo.

4) Il presentar l'arma.

5) I tempi: in bilancia, alla spalla, al piede, in bilan

cia, al piede.

6) La posizione della preghiera e l'inginocchiarsi per la

stessa,

7) La posizione del giuramento.

8) Il mettere in resta la bajonetta.

Volendosi esercitare il porto d'armi a pioggia, farassi

dapprima riversare dalla canna lo stoppacciolo da manovra,

perchè, standosene l'arma così a china, lo stesso scorrerebbe

fuori dalla canna.

Il porre in avanti o in addietro il fucile non può esser eser

citato che ad un posto di guardia; il formare i fasci, nella sola

scuola di drappello.

Venendo esercitata gente bastantemente istruita, puossi

ommettere l'esame dell' arma, l'incannare ed il levare la bajo

netta, giacchè tali maneggi d'arme sono eseguiti anche sempre

prima d'ogni sortita e dopo ogni entrata, e poi perchè non ri

chiedono precisione particolare.

Allorchè nell' esecuzione dei maneggi d'arme avvenisse

qualche errore, l'istruttore deve cercare di porvi subito riparo,

e quando ciò non potesse aver luogo col solo dar una voce a

chi manca, egli stesso recherassi da lui. A fine di far disamina

e decidere della posizione uniforme dei fucili, il medesimo do

vrà portarsi da tanto in tanto ad una o all' altra ala, da dove

egli potrà giudicare ed in caso di necessità correggere l'alli

neamento della riga, in ispecie dopo que maneggi, che con

giunti sono ad un movimento de piedi.

I graduati alle ale della riga, allorchè viene avvertito di

fare i maneggi d'arme, prendono incontanente i loro fucili al

piede ed eseguiscono in questa posizione i soli tempi per pre

gare e per giurare.

6. 26. Dei movimenti pei fuochi.

I movimenti pei fuochi sono i preliminari allo sparare il

fucile. In riga essi vanno esercitati come nell' istruzione indi

viduale, dapprima alla voce di comando in uno colla numera

zione dei tempi della carica, più tardi al solo numerare de'
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detti tempi (de quali il settimo, nella prima carica, significa:

Schultert! (Alla spalla!), e dopo aver fatto fuoco: Fertig ?

(Approntatevi !)), e finalmente senza numerazione di sorta.

Permettendolo la località, o trovandosi a convenevole di

stanza una truppa in faccia alla riga, prima d'eseguire la sca

rica darassi alla gente un punto di mira, avendo sempre riguar

do alla lontananza dell' oggetto da colpirsi. Ove ciò non sia

fattibile, l'istruttore guarderà che i fucili siano impostati oriz

zontalmente.

Onde esercitare i movimenti pei fuochi, l'istruttore coman

da dapprima:

Vore

di comando.

-

Spiegazion e.

Habt Acht !

La – det!

CAttenzione !

Caricate !) ec.

Habt Acht ! Mit

demGlied char

giren ! (Atten

zione! Scarica

re colla riga !)

(Segno di tambu

ro oppure:

Chargirt (Sifa

rà fuoco D)

Glied ? Fertig'?

An ! (Riga !

Approntatevi !

Giù D

Feuert

CFuoco !)

Segno di tambu

ro, oppure:

Halt! (Alto !)

A che la carica sarà eseguita dietro le

spiegazioni date per il singolo soldato, indi:

Come nell'istruzione individuale del sol

dato, coll' osservazione, che la riga, con

formemente alla sua gradazione d'altezza,

debbº essere esercitata nella scarica come

prima o come seconda riga.

L'istruttore dovrà qui severamente invi

gilare, che i fucili vengano impostati a metà

uomo, e perfettamente poi orizzontali, come

anche perpendicolari alla linea di fronte del

la riga, allorchè non vi fosse punto di mira.

Finattantochè, fatto fuoco, l'istruttore

non ordina colla voce: Ladet ! (Caricate!)

di caricare i fucili senza comando o numera

zione, la gente, dopo d'aver abbassato il fucile,

rimesso il percotitojo nella tacca di riposo,

aperto e nettato lo scodellino, resta ferma.

Il comando: Halt ! CAlto!), onde cessare

il fuoco, verrà alternativamente comandato

dall' istruttore sì durante la carica, che
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Voce

di comando. Spiegazione.

Richt-euela!

(Componete

vi !)

stante la riga coll' arma approntata, per

convincersi se la gente nel primo caso com

pie la carica, e se nel secondo mette a do

vere il percotitojo in riposo.

Come scorgesi dalla spiegazione per il

singolo soldato, avendo però riguardo alla

differente posizione delle righe.

I graduati ripartiti alle ale della riga

contengonsi com' è prescritto per coloro che

stanno in prima riga, venendo fatto fuoco coi

drappelli.

S. 27. Della scarica generale e della salva precipitosa.

Habt Acht '

La – det!

CAttenzione !

Caricate !)

Richt-euela!

Habt Acht !

Zur General

Decharge !

Glied ! Fertig !

Schlagt an

hoch! I Feuer!

Schul-tert !

Richt-euela!

(Componetevi !

Attenzione !

Alla scarica

generale ! Ri

ga! Appronta

tevi ! Imposta

tevi all' alto !

Fuoco !

Alla spalla º

Componetevi !)

Come fu spiegato per il singolo soldato,

suppostolo in prima, seconda o terza riga.

In tutto e per tutto come venne spie

gato per il singolo soldato.
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Voce

di comando. Spiegazione.

Habt Acht !

Zum Lauffeuer!

Glied ! Fertig !

Schlagt an

hoch !

(Attenzione!

Alla salva pre

cipitosa! Riga !

Approntateri!

Impostatevi al

l'alto !)

Schul-tert !

(Alla spalla !)

Richt-euela!

(Componete

vi!)

Dopo la scarica generale verrà coman

dato di presentar le armi, di portarle alla

spalla, e di caricarle di nuovo, caso che si

volesse ripeterla.

Come fu detto ammaestrando individual

mente il soldato, coll' osservazione però,

che dopo lo Schlagt an hoch ! (Impostatevi

all' alto !) l'istruttore ha da nominare od ac

cennare l'ala che deve dar principio al fuoco,

al che dal rispettivo primo uomo della stes

sa, e così successivamente dagli altri a lui in

contiguità, viene scaricata l'arma con pron

tezza, abbassata la medesima immediatamen

te, e rimesso il percotitojo nella tacca di

riposo, restando indi in tal posizione finchè

segua il comando:

Come fu spiegato per il singolo soldato,

avendo però riguardo alla diversità delle

righe.
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Capitolo terzo.

Istruzione del soldato in drappello (plotone).

Tosto che il soldato, mediante l'ammaestramento si indi

viduale che in riga, sarà pervenuto a quel grado di prelimi

nare abilità, che è essenziale onde poter essere impiegato in

intieri riparti, procederassi alla formazione del drappello (prima

suddivisione d'una compagnia), con cui verrà non solamente

ripetuto quello che fu apparato, avendo riflesso alle necessarie

osservanze che hanno relazione ad un intiero corpo, ma bensì

saranno anche insegnate tutte quelle evoluzioni, che concer

nono un drappello nell' esercizio di compagnia e di più grandi

riparti.

Premettesi, che le norme contenute negli antecedenti capi

toli sieno ben presenti alla memoria tanto dell'istruttore, quanto

del soldato, onde poter progredire senza impedimenti e senza

dispendio di tempo colla recapitolazione di quanto precedette,

e pervenire così più presto che sia possibile all' accozzamento

della compagnia.

Il capitano o comandante di compagnia dà a piacimento l'in

combenza al primo-tenente, ad ognuno de' sotto-tenenti, ed al

sergente (in assenza dell' uno o dell' altro al più esperto sot

tufficiale) d'istruire cadauno un drappello.

Il comandante o l'istruttore del drappello deve sempre te

nere ardentemente a cuore di portare l'affidatogli riparto a quel

grado di perfezionamento, che in tutte le occasioni guarentisce

della piena abilità del soldati. Con sollecita vigilanza sull'am

maestramento e colla propria influenza, il capitano si studierà

parimente di promuovere più che sia possibile l'istruzione delle

singole suddivisioni della sua compagnia, tanto più perchè, senza

far precedere un fondato addestramento dei drappelli, non si

può giungere ad un risultato soddisfacente, esercitando in com

pagnia.

Inoltre egli avrà cura, che gl' istruttori, nell' ammae

strare, s'attengano perfettamente alle prescrizioni vigenti, ri

conducano mai sempre il soldato ai principi stabiliti nell' istru
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zione individuale e della riga, adattino il loro modo di spie

garsi alle idee ed all' intellettiva de' subordinati, e li renderà

finalmente attenti a tutti gli errori da loro non osservati.

Nelle voci di comando non è permesso deviamento alcuno.

Il tuono, l'accento e l'energia loro debbono essere eguali in

tutto l'esercito. In tal riguardo è mestieri riferirsi alle già date

spiegazioni per l'istruzione individuale e della riga, aggiun

gendo solo, che l'alzare della voce va proporzionato mai sempre

al quantitativo o all' estensione della truppa comandata, giacchè

sarebbe tanto disdicevole, se un comandante di drappello vo

lesse assordare il suo riparto, quanto d'altronde svantaggioso,

se egli venisse solamente sentito dalla gente che gli sta accanto.

L'ammaestramento in drappello dividesi:

1) Nell' aprire o serrare gli ordini (le righe); -

2) Nei giri ;

3) Negli allineamenti;

4) Nella marcia in avanti, laterale e retrograda;

5) Nelle conversioni e ne' cangiamenti di direzione;

6) Nella formazione della colonna di file semplici e

doppie;

7) Nei passaggi dalle file semplici alle doppie, e dalle

doppie alle semplici;

8) Negli schieramenti in fronte dalla colonna di file

semplici e doppie;

9) Nei cambiamenti di fronte per mezzo di file;

10) Nel filare (difilare) individuale e a file;

11) Nei maneggi d'armi e movimenti pe fuochi;

12) Nell' attacco colla bajonetta e nel serra-truppa;

13) Nella formazione dei fasci d'armi (piramidi);

14) Nella scarica generale e nella salva precipitosa.

S. 28. Della formazione del drappello (plotone).

Per mettere in ordinanza un drappello, verranno prima di

tutto, per gradazione d'altezza, posti su di una riga que sol

dati che, in forza della loro conseguita abilità, si resero ca

paci e degni di scelta per l'istruzione in drappello, e precisa

mente dall' ala destra o dall' ala manca, secondo che il drap

pello appartiene ad una compagnia di dritta o di sinistra.

Ciò fatto, si conterà la gente cominciando da quell' ala

alla quale stansi i più alti, si dividerà per tre il numero che

ne deriva, e si destinerà il primo terzo dei soldati per la prima,

il secondo per la terza, ed il terzo per la seconda riga.
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Se, fatta la divisione per tre, rimanessero di più due uomini,

dovrassi aggiungerne uno al primo e uno al secondo terzo, -

cioè ai soldati scevrati per la prima e la terza riga. Avendo

p. e. la riga 23 uomini, farebbe d'uopo aumentare d'un uomo

tanto il primo, quanto il secondo terzo di detto numero per

conseguenza invece di 7, verrebbero distribuiti 8 uomini nella

prima e 8 nella terza riga, gli altri 7 in seconda riga. Se, dopo

seguita la divisione per tre, non sopravanzasse che un uomo,

come per esempio nel numero 22, allora verrà aggiunto al

primo terzo un uomo, perciò in questo caso vengono a stare 8

uomini nella prima, 7 nella seconda e 7 nella terza riga.

Ripartiti così in righe i soldati, verrà comandato: Den

Zug formiren ! Zuveites und drittes Glied ! Halb – reelats !

(Iinalis!) – Marsela ! CFormare il drappello! Seconda e

terza riga ! Mezzo a dritta ! Ca sinistra D Marcia D, a che

la gente della prima riga avanza di un passo, e la rimanente,

dopo eseguito il giro, sorte in passo doppio; gli uomini appar

tenenti alla terza riga si tirano, durante l'avanzare, un passo

lateralmente, e quelli della seconda procedono in linea retta,

rimettendosi poi in modo, che il primo uomo d'ala della se

conda riga venga a trovarsi esattamente al di dietro di quello

della prima, quegli della terza al di dietro di quello della se

conda, e che la distanza da una riga all' altra, vale a dire

dal tallone dell' uomo della prima riga al tallone dell' uomo

della seconda, come pure l'intervallo dalla seconda alla terza

riga ammonti a due piedi e mezzo.

A fine di esaminare ed emendare la distanza delle righe,

l'istruttore può servirsi d'un fucile, imperocchè la sua lun

ghezza dalla bocca alla prima fascetta è per appunto quella di

due piedi e mezzo. -

I sottufficiali occupano quelle piazze che, in conseguenza

della distribuzione del drappello nella compagnia, sono loro

spettanti, coll' osservazione che, nell'ammaestramento di drap

pello, nessun sottufficiale dovrassi stare dietro la fronte, ma

bensì ognuno chiuso alla riga rispettiva. Il posto d'un sottuffi

ciale che mancasse verrà rimpiazzato da un esperto sotto - ca

porale oppure sostituto, da scegliersi e segregarsi già al primo

mettere in riga il drappello.

Presentemente spiegherassi alla gente, che tre uomini, dis

posti l'uno dietro all' altro, chiamansi una fila Cdi fondo),

che questa fila, mancando per la differente forza delle righe di

un uomo in seconda riga, nominasi fila seniorba, e che man

cando poi, oltre dell' uomo della seconda, anche di quello

della terza riga, chiamasi fila orba.

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 9
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Queste file orbe o semiorbe non vanno mai lasciate all' ala

d'un drappello, per conseguenza, se a cagione della differente

forza delle righe s'avessero a dare tali file orbe o semiorbe al

l'ala, il comandante di drappello, facendo tirar da banda l'uomo

vicino della seconda e terza riga, metterà a numero completo

la fila dell' ala, per mezzo di cui le file orbe e semiorbe ver

ranno mai sempre a riuscire vicino a quella fila esteriore che si

trova opposta a quell'ala, da dove comincia la gradazione d'al

tezza, cioè a dire vicino alla fila d'ala di sinistra, in un drap

pello d'una compagnia di dritta, – vicino alla fila d'ala di drit

ta, in un drappello d'una compagnia di sinistra.

Adeguate le file, il comandante di drappello invigilerà che

ogni soldato stia dritto, e che gli uomini di prima riga siano

perfettamente allineati, e leggermente chiusi ai loro vicini,

posti verso il punto d'allineamento ; inoltre che quelli di se

conda e terza riga, senza aver riguardo ai contatto, si copra

no esattamente sui loro capi-hla, vale a dire in linea perpen

dicolare dietro l'uomo di prima riga, conservando precisamente

la stabilita distanza di due piedi e mezzo; giacchè, se più

piccola, non potrebbero convenevolmente sortire, – se più

grande, far i fuochi.

L'allineamento delle righe posteriori non va cercato col

l'occhio, come quello della prima; egli deve manifestarsi e si

manifesterà da sè, allorquando da ogni soldato verrà tenuta la

distanza di riga. Se la prima riga sarà ben allineata, lo sarà

anche la seconda e la terza, e non lo essendo la prima, non

può, e non devº esserlo neppure la seconda e la terza, sic

come primo dovere degli uomini delle righe posteriori si è quello,

di star coperti sui loro capi-fila, e di mantener la distanza di

riga, con che solamente si può conseguire la prescritta e sì ne

cessaria giacitura paralella delle righe.

Messo così il drappello in ordinanza, segue, per marciare

con file doppie, la spartizione delle file in dispari e pare, e

precisamente dall' ala dritta verso la sinistra per marciare a

dritta, dall' ala sinistra verso la dritta per marciare a sinistra.

A tal uopo il comandante di drappello comincerà sempre dalle

file d'ala, siccome le prime dispari, ed al termine dello spar

tire aggiugnerà: Zum Abmarsch rechts ! (links !) (Per marciare

a dritta ! Ca sinistra D) secondo che la spartizione ebbe prin

cipio dalla fila d'ala di dritta o da quella di sinistra.

Ogni fila deve tenersi ben a mente a quale ata essa appar

tenga come pari o come dispari, acciò sapersi contenere ana

Iogamente venendo comandata la marcia con file doppie. Inoltre
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ogni fila deve sapere qual numero essa abbia partendo dall'ala

dritta o sinistra, e ogni uomo deve conoscere esattamente il

suo compagno laterale, anteriore e posteriore, come pure qual

piazza occupi ogni sottufficiale.

Tosto formato il drappello, le teste dei soldati di prima ri

ga, senza aver riflesso alla loro gradazione d'altezza, vengono

Voltate in generale a dritta; gli uomini di seconda e terza riga

finchè non segua altro comando, guardano mai sempre dritto
ºn avanti.

S. 29. Dell'aprire e chiudere gli ordini (le righe).

L'aprire delle righe (ranghi) serve per visitare o per far

più stretta ispezione d'un drappello di già formato, come pure

per esercitare i maneggi d'armi.

Il comandante si mette a corrispondente distanza avanti il

centro del suo drappello e comanda: Letzte zuei Glieder diffnet

– euela! (Ultime due righe apritevi !). A questo comando la

seconda e terza riga retrocede immediatamente, ed ogni uomo,

durante la marcia retrograda, bada di restar ben bene coperto

sul suo capo-fila. Fatto il quarto passo, fermasi la seconda ri

ga, – fatto l'ottavo, la terza, e s'allineano ambedue a dritta.

Aperte le righe, il comandante esaminerà la posizione ed

il porto d'armi d'ogni singolo soldato, al qual fine ha da re

carsi negl' intervalli delle righe. Mentre visita la gente d'una

riga ed emenda gl'intervenuti errori, egli può far prendere alle

altre due righe l'arma al braccio o a volontà, a fine di non

istancare inutilmente i soldati mediante il lungo lasciarli col

fucile portato alla spalla.

A norma delle spiegazioni enunciate nel S. 11 per i maneg

di d'armi, ora farassi alla gente la visita risguardante gli effetti

d'armatura e d'equipaggiamento, caso che non avesse già avuto

luogo prima dell' accozzamento in drappello.

Volendo far chiudere di nuovo le righe, verrà comandato:

Letzte zuei Glieder schliesst– eueIn ! CUltime due righe chiu

detevi!), a che la gente di dette righe gira di nuovo la testa

dritto in avanti, parte in passo raddoppiato, restando ferma

quella della seconda riga, fatto il secondo, – quella della ter

za, fatto il quarto passo.

Il comandante di drappello osserva presentemente, se i

soldati sieno coperti a dovere sui loro capi-fila e se abbiano la

prescritta distanza.

- 8 +
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S. 30. Dei giri col drappello (plotone).

I giri di testa a dritta o a sinistra vengono nel noto mo

do eseguiti dalla gente di prima riga al comando: Links –

seInaut! (Guardate a sinistra!), Rechts – se in aut: CGuar

date a dritta); gli uomini di seconda e terza riga, conforme

al principio stabilito nel S. 28, tengono le teste ferme e dirette

in avanti sui loro capi-fila. Dovendosi però dalla seconda e

terza riga eseguire il giro di testa, come p. e. in occasione

che la truppa è visitata da un superiore, oppure che deve fila

re in riparti serrati, ciò verrà espressamente comandato, e pre

cisamente mediante l'avvertimento: Zug ! Rechts ! (Links !) –

seInaut! CDrappello ! Guardate a dritta! (a sinistra)). To

sto che il superiore visitante la truppa sarà passato oltre, o

che il riparto si trovi essere al di là del capo avanti cui fila,

gli uomini appartenenti alle righe posteriori rivolgono subito le

teste in avanti sui loro capi-fila.

I giri: Halb-rechts ! CMezzo a dritta!), Halb-links! CMez

zo a sinistra!), Rechts-um ! C Voltatevi a dritta !) e Links-um ?

(Voltatevi a sinistra!) sono eseguiti in drappello da tutti nella

guisa prescritta per l'istruzione individuale, osservando qui so

lo, che dopo eseguito il mezzo giro a dritta o a sinistra, i tre

uomini che stanno uno accanto all' altro si chiamano fila (di

fronte).
-

Per tal modo anche per far eseguire il mezzo giro viene

avvertito: In Reihen reclats ! (links!) CIn file a dritta!

Ca sinistra D); indi: Halb – rechts! (links!) CMezzo a

dritta ! Ca sinistra D). Fatto il mezzo giro a dritta o a sinistra,

gli uomini di prima riga guardano dritto in avanti, e quelli di

seconda e terza voltano le teste verso l'uomo di prima riga.

Per rimettersi nella primitiva fronte, vien comandato:

Front! (Fronte !).

Volendo fare delle spalle fronte, verrà comandato:

Die Front – verBReinren ! CRovesciare la fronte !), indi:

Reelats ! – um ! C Voltatevi a dritta D.

Gli uomini di terza, attualmente prima riga, guardano ora

a dritta; quelli delle altre due righe, in avanti.

Trovandosi nel drappello una fila orba, il rispettivo uomo

di prima riga, fatto che abbia il giro, recasi nella terza, attual

mente prima riga.

Onde rimettersi viene avvertito: Die Front – Inerstel

len ! CRimettere la fronte!), indi comandato: Reclats! –

um ! CVoltatevi a dritta D.
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Per esercitare l'intiero giro a sinistra valgono le stesse

norme contenute nel S. 17.

Nei casi, in cui i giri di corpo non hanno luogo che come

preparativo per eseguire un altro movimento contrassegnato con

apposito avvertimento, locchè di sovente accade negli eser

cizj in grandi riparti, l'avvertimento : In Reihen – reclats !

(In file a dritta !), oppure: Die Front – verla elaren !

C Rovesciare la fronte !) ec. ec. viene sostituito dall' avviso di

notante il rispettivo movimento, quindi solamente comandato:

Halb– reclats ! (Iinnlis !) (Mezzo a dritta ! Ca sinistra D),

oppure: Reclats ! (limlAsl) – um ! C Voltatevi a destra !

Ca sinistra!)).

S. 31. Degli allineamenti in avanti e in addietro.

Giusta gli stessi principj, dietro i quali gli allineamenti

colla riga hanno luogo a scaglioni uomo per uomo, accadono

pure quelli con drappello fila per fila.

Per fare un allineamento a dritta l'istruttore comanda:

Drei Rotten des rechten Fligets ! – Marsella ! CTre file del

l'ala dritta ! Marcia !). A questo comando avanzano diretta

mente in passo doppio le file nominate in un col sottufficiale a

loro serrato, com' anche il graduato di prima riga dell'ala op

posta; la piazza di quest' ultimo verrà qui, come in tutti gli

altri casi in cui il bassufficiale di prima riga portasi in avanti

per marcare un punto d'allineamento, occupata momentanea

mente dal sottufficiale che gli si trova di dietro in terza riga.

Al sesto od al più all'ottavo passo l'istruttore comanda: Halt !

CAlto!), e convincesi se le file sortirono dalla fronte in linea

retta, al qual uopo egli si pone avanti la terza fila, e guarda

se essa trovasi perpendicolare alla base abbandonata. Fatto ciò,

e corretto il deviamento dalla linea perpendicolare che potreb

be esser avvenuto coll'avanzare lateralmente delle file, l'istrut

tore portasi all' ala dritta, collinea esattamente i sottufficiali e

soldati trasferitisi in avanti, e bada, che gli uomini di seconda

e terza riga sieno coperti sui loro capi-fila, e conservino pre

cisa la loro distanza di riga.

Dopo di ciò l'istruttore recasi di nuovo avanti la fronte

del drappello, e mediante il comando: Rechts, richt – euela !

CAllineatevi a dritta !) fa da principio avanzare una fila dopo

l'altra nella nuova linea di fronte, come accadde uomo per uomo

nell' istruzione della riga. La fila rispettiva sorte in passo dop

pio dritto in avanti; e l'uomo di prima riga, allorquando non

dista che un passo dalla nuova linea di posizione, divide, co
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me si sa, quest' ultimo passo in tre piccoli, e rileva l'allinea

mento dai vicini che si trovano già nella nuova linea di fronte.

I soldati di seconda e terza riga, i quali partono più che sia

possibile sempre contemporaneamente coi loro capi - fila, di

vidono al pari di essi l'ultimo passo in tre piccoli, e cercano

con ciò di perfettamente coprirsi e conseguire la loro distanza

di riga.

In tal modo si chiamerà fila per fila nel nuovo allineamento,

e si esaminerà e correggerà con accuratezza tanto la posizione .

d'ogni singolo uomo, che quella di tutta la fila.

Se con soddisfacente successo sarà ciò stato eseguito più

volte, l'istruttore, dopo aver collocati i sottufficiali e le tre file

d'ala, fa eseguire l'allineamento non più, come fu detto antece

dentemente, fila per fila, ma bensì colla successiva partenza

delle file a scaglioni, comandando: Rechts, richt – euela !

(Allineatevi a dritta !), a che la fila più vicina all'ala d'allinea

mento avanza incontamente in passo doppio.

Gli uomini di prima riga delle altre file seguono solo allor

quando sono preceduti d'un passo dal loro compagno più vicino

all' ala d'allineamento; quelli di seconda e terza riga, come

venne di già spiegato, sortono mai sempre di conserva coi loro

capi – fila.

L'istruttore baderà, che le file avanzino direttamente, e

che restino immobili dopo l'ultimo passo raccorciato, giacchè

se una fila non avanzasse direttamente, e se in ispecie l'uomo

di prima riga, invece di mettersi con prestezza in ordinanza,

volesse cercare lentamente il contatto e l'allineamento, tal fal

Io s'andrebbe propagando a tutte le file successive, e l'allinea

mento ne sarebbe ritardato, od andrebbe intieramente a male.

Entrate che siano tutte le file nella nuova linea di fronte,

l'istruttore si porta all' ala dritta, esamina tanto l'allineamento

della prima riga, quanto la distanza di riga delle posteriori,

e corregge in caso di bisogno e l'uno e l'altra, recandosi da

quella fila che incorsa fosse in errore.

Fatti maggiori progressi, la gente di prima riga verrà av

vezzata a correggere il suo allineamento al cenno dell' istrut

tore, come venne già detto nell' istruzione della riga, osser

vando qui solo, che, se l'istruttore riveste il grado d'ufficiale,

il cenno colla spada o colla sciabola va fatto nello stesso modo

e colle stesse osservanze dettate pel sottufficiale accennando

colla mano.

Agli uomini delle righe posteriori verrà instillato, dover

essi avanzare o retrocedere ogni qual volta i loro capi – fila,

per render perfetto l'allineamento, sono tenuti di fare altret
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tanto, perchè in caso contrario la loro distanza di riga andreb

be perduta.

Allorchè tali allineamenti verranno effettuati con perfezio

me, la gente sarà esercitata ed avvezzata ad allinearsi senza

collocare le tre file, vale a dire sui soli sottufficiali, essendo

questa la maniera che per solito si presenta esercitando con

più grandi riparti.

A tal uopo comanda l'istruttore : Fligel – Chargen –

Marsela ! (Graduati delle ale ! Marcia D, al che i sottuffi

ciali stanti ad ambedue le ale della prima riga si trasferiscono

a passo doppio in avanti, ed al sesto od ottavo passo si ferma

no al comando: IIalt ! (Alto !).

L'istruttore fa ora avanzare il sottufficiale posto in terza

riga all' ala dritta, cioè allorquando l'allineamento, come qui

si suppone, sia di dritta, e lo colloca all' incirca cinque o sei

passi lateralmente sulla linea dei sottufficiali di prima riga.

Questo sottufficiale unitamente a quello di dritta della prima

riga formano i punti d'allineamento per la gente; quello di si

nistra l'oggetto d'allineamento della nuova linea di fronte, e

l'istruttore avrà cura di collineare ben bene questi tre punti

tra di loro.

Eseguito ciò, viene comandato: Rechts, richt – eueIn !

CAtlineatevi a dritta !), a che il primo soldato dell' ala dritta

sorte immediatamente, gli altri nomini lo seguono a scaglioni

nella foggia conosciuta, e quelli della prima riga s'allineano

incontamente sui due sottufficiali che servono come punti d'al

lineamento. Alla gente della prima riga, e principalmente al

primo uomo dell' ala dritta, verrà insegnato, non dover egli

rilevare il suo allineamento dal solo sottufficiale di prima riga

che gli sta vicino, ma bensì anche da quello stante lateralmente

a dritta, per conseguenza non vedere l'ultimo coll' occhio dritto.

A fine di giudicare l'allineamento, l'istruttore recasi dal

sottufficiale posto lateralmente, e convincesi se la fronte entrò

con precisione nella linea marcata.

Tali allineamenti, purchè vengano eseguiti da più grandi

riparti, chiamansi: allineamenti co' graduati, perchè sottuffi

ciali o graduati sono quelli che marcano la linea di fronte.

Se più di otto passi lontana fosse dalla fronte la linea nel

la quale, per mezzo di allineamento, è mestieri introdurre il

drappello, mediante marcia di fronte va lo stesso fatto avan

zare fino a sei o otto passi da quella linea, da dove, e non pri

ma, segue il collocamento de sottufficiali ec. ec.

Per gli allineamenti di sinistra valgono le medesime pre

scrizioni, colla sola differenza, che qui vanno girate le teste
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a sinistra dagli uomini di prima riga delle tre file che avanza

no per marcare la nuova linea di fronte al Marscla! CMar

cia !), e da quelli delle altre file al Links, richt – euela !

CAllineatevi a sinistra!). -

Dopo l'allineamento, le teste vanno voltate di nuovo a

dritta al comando dell'istruttore: Rechts – sella autº (Guar

date a dritta D.

Quanto al rimettere il fucile alla spalla, caso che la gente

lo portasse al braccio o a volontà, s'impiegheranno le stesse

regole menzionate nell' istruzione della riga.

Col drappello, ed in generale con ogni truppa messa in

ordinanza su tre righe, non verranno più eseguiti gli allinea

menti obbliqui fila per fila, ma bensì con intieri riparti, a meno

che non si trattasse d'un frivolo avanzare o retrocedere del

l'una o dell' altra ala. Siccome per eseguire tali allineamenti

è d'uopo collocare come appoggio un riparto maggiore, ne se

gue che anche la rispettiva spiegazione non avrà luogo che

nell' ammaestramento di compagnia. L'individuale allineamento

obbliquo prescritto nell' istruzione colla riga non deve essere

però negligentato o perfino ommesso, essendo questo il mezzo

più idoneo per promuovere in ogni singolo soldato la capacità

d'allinearsi.

Allorchè mediante allineamento si voglia trasferire il drap

pello su di una linea situata all' indietro, comanderassi al me

desimo di voltare la fronte, indi di avanzare con marcia di

fronte fino a che la vera prima riga non abbia oltrepassato d'al

cuni passi la linea di posizione. Qui verrà rimessa la fronte, e,

nella nota guisa, fatto l'allineamento sulla linea posta ora in

avanti. Trattandosi poi di allineare il drappello solamente po

chi passi all' indietro, ciò ha luogo, dopo esser stati collocati

i sottufficiali e le tre file, al comando : Rechts (links) riick

vàrts richt – euneIn l (Allineatevi all' indietro a dritta ! Ca

sinistra OD , a che fila per fila retrocede successivamente nella

nuova linea di fronte, come fu spiegato nel S. 18 dell' istru

z10ne in riga.

S. 32. Della marcia di fronte in avanti e all' indietro.

La marcia di fronte col drappello va eseguita secondo le

massime e norme stabilite nel S. 20 dell' istruzione in riga. An

che qui le teste della gente di prima riga vanno voltate al co

mando: Marscia! (Marcia !) verso il centro del battaglione,

cioè a sinistra dai drappelli di quelle compagnie situate a de

stra della bandiera, – a dritta, da quelli della parte opposta,

-
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e l'istruttore baderà parimenti con tutto rigore, che il giro di

testa accada molto moderato, affinchè la gente possa marciare

con più certezza direttamente, non iscontorca le spalle, e si

mantenga leggermente in contatto col compagno che gli sta ac

canto verso l'ala d'allineamento.

Gli uomini di seconda e terza riga guardano dritto in avanti,

restano incessantemente allineati sui loro capi-fila, e cercano

di mantenere più che sia possibile la prescritta distanza di riga.

Prima di comandare al drappello la marcia di fronte, l'istrut

tore dovrà indicare al sottufficiale posto all' ala d'allineamento

la direzione della marcia, giusta le istruzioni contenute nel

S. 20, e durante la marcia si convincerà da tanto in tanto se il

medesimo progredisca sempre dritto verso il punto di direzione.

Per la marcia di fronte di un drappello serve lo stesso av

vertimento stabilito per quella della riga, cioè: Mit der Front

– maarselairena ! – Marsela ! CMarciare colla fronte!

Marcia !).

Volendo da piè fermo imprendere la marcia di fronte in

tutt' altro passo che l'ordinario, va qui pure nell' avvertimen

to – come è noto – ogni volta immediatamente anteposta alla

parola marschiren la specie del passo in cui si vuol partire.

Avvenendo di sortire in passo doppio verrà oltracciò coman

dato: Marsch – Marsela ! CMarcia, marcia D invece del

semplice Marsela ! (Marcia !).

Le voci di comando per passare dall'una all' altra caden

za, come pure per raccorciare il passo, sono quelle medesime

che furono stabilite nell' istruzione della riga, sottintendendosi

da sè, che nell'ammaestramento di drappello va diligentemente

esercitato il mettersi nelle diverse maniere di passo.

• Se, durante la marcia di fronte, il drappello s'avvenisse

in un luogo per cui passar non potesse con tutta la sua larghez

za, il sottufficiale in prima riga dell' ala impedita nella sua

marcia comanda: Drei (vier) Rotten ! – IIaIt ! CTre (quat

tro) file ! Alto !), ed allorchè la terza riga del drappello, che

intanto continua a marciare, ha oltrepassato le file rimaste in

addietro, e lo spezzare sia accaduto all' ala dritta: Zieht euch

– links! Marsela ! (Obbliquate a sinistra ! Marcia ) ; in

seguito arrivando per mezzo di quest' obbliquità nell' allinea

mento della prima fila non istaccata del drappello: Grad –

auss ! CDritto in avanti !).

Il sottufficiale congiuntamente alle file staccate resta così

situato (cioè a dire immediatamente chiuso al di dietro della

terza riga del riparto) sinchè il terreno permetta di nuovo la

marcia del drappello in tutta la sua larghezza, nel qual punto
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egli comanda: zieht euch – reelats ! CObbliquate a dritta!);

indi, guadagnato colla marcia laterale lo spazio necessario per

entrare dritto in fronte: Grad – aus ! (Dritto in avanti !),

e si trasferisce a passo celere sulla linea di fronte del drap

pello, nel qual luogo le file staccate rilevano dagli altri uomi

ni contatto, cadenza ed allineamento.

Venendo staccate le file all' ala sinistra, le sopra descrit

te regole verranno applicate in modo del tutto opposto. Se al

comando : Grad – aus ! (Dritto in avanti !), dato allo schie

rarsi delle file staccate, le costoro teste non si trovassero vol

tate verso l'allineamento del drappello, il rispettivo sottufficiale,

rientrato che sia perfettamente nella linea di fronte, farà ciò

eseguire mediante il comando: Links Crechts) – sellaautº

(Guardate a sinistra ! (a dritta D).

Questo modo di spezzare il drappello va esercitato di so

vente, ora dall'ala dritta ora dall'ala sinistra, ed allorquando

non sia ciò richiesto da qualche oggetto che trovasi sul suolo

– come per solito sarà il caso sulla piazza d'esercizio – l'istrut

tore indicherà da tanto in tanto a sottufficiali delle ale di fare

staccare un certo numero di file.

Se il drappello dovesse pendente la marcia di fronte pas

sare un fossato oppure salire un burrone ripido, il comandante

dello stesso, avvicinandosi ad un tale oggetto, fa prendere

dalla gente l'arma in bilancia, e superare l'ostacolo successi

vamente riga per riga, a che il drappello, oltrepassato il me

desimo di sei passi, si forma di nuovo coll' arma portata alla

spalta e prosegue in tal modo la sua marcia. L'istruttore ba

derà che i fucili portati in bilancia, stiano vicini al corpo e

non isporgenti in avanti, in caso contrario gli uomini delle righe

posteriori potrebbero ledere i loro compagni dinanzi.

La marcia di fronte all'indietro ha luogo in due maniere,

cioè o retrocedendo, o rovesciando prima la fronte. Nel primo

caso va comandato: Zug riickupàrts – Marsela! CDrappello:

retrocedete, marcia !); nel secondo caso : Die Front – ver'-

Melaren ! – Re e ints! – una ! (Rovesciare la fronte ! Vol

tatevi a dritta !), indi: Mit der Front – marseinirena ! –

Marsein ! (Marciare colla fronte! Marcia !)

La marcia di fronte mediante rinculata viene impiegata a

sole cortissime distanze, ed eseguita dietro i principi manife

stati nel S. 20 dell' istruzione della riga, aggiungendovi l'os

servazione, che gli uomini di seconda e terza riga debbono

starsi mai sempre coperti sui loro capi-fila. -

Nella marcia con fronte rovesciata valgono per la terza,

ora prima riga, tutte le regole date nella marcia in avanti per
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la prima riga; le righe presentemente posteriori regolansi pure

giusta i principi stabiliti per tali righe. Quanto al giro di testa

degli uomini della presente prima riga, giova qui ripetere la

regola, ch'esso ha da aver luogo verso il centro del battaglione;

perciò nella marcia con fronte rovesciata verrà eseguito a dritta

dai drappelli delle compagnie poste nel battaglione a destra

della bandiera, – a sinistra, da quelli delle compagnie opposte.

S. 33. Dell' obbliquare marciando di fronte.

Giusta i principi stabiliti nei SS. 5 e 21, l'obbliguare tanto

da piè fermo, che durante la marcia, succede paralello alla

base abbandonata.

Le voci di comando sono quelle stesse che furono pre

scritte nel S. 21 per l'istruzione della riga. Al comando: Zieht

euch – recints ! (linnlis !) (Obbliquate a dritta ! (a sini

stra D) la gente di tutte tre le righe eseguisce il quarto di giro

nel modo prescritto per l'obbliquare d'una riga isolata, ed

ogni uomo resta durante la marcia mai sempre in quella di

stanza e relazione ottenuta accanto al suo vicino per mezzo

del quarto di giro. Dietro ciò anche gli uomini delle righe po

steriori non si troveranno perpendicolarmente coperti sui loro

capi-fila, come è il caso marciando di fronte direttamente, ma

bensì a scaglioni lateralmente ed in addietro. Durante il mo

vimento va di continuo conservata tanto l'avvenuta distanza di

riga, quanto la posizione obbligua degli uomini d'ogni fila, af

finchè al comando: Grad – aus! CDritto in avanti !) gli in

dividui componenti la fila sieno tra loro tosto coperti perpen

dicolarmente, ed abbiano la loro distanza di riga.

Che l'obbliquità succeder debba sempre sotto un angolo di

15 gradi è già stato menzionato nell' istruzione della riga; qui

s'aggiugne solamente, ch'essa non dovrà per solito venir im

piegata che a corte distanze, siccome per arrivare a punti più

remoti v'ha altra maniera più facile.

S. 34. Delle conversioni a perno fisso e a perno mobile.

Coi SS. 22 e 23 dell' istruzione in riga furono esaurite le

regole concernenti le conversioni a perno fisso e a perno mo

bile, le quali, per quel che spetta al movimento della prima

riga, possono essere applicate anche alle conversioni in drap

pello. Per conseguenza qui di null' altro trattasi, che di spie

gare ciò che ha da osservare la seconda e terza riga. Princi

pal regola per gli uomini di queste due righe, si è di mante

nere la distanza di riga, e di coprirsi sui loro capi-fila, per la
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qual cosa essi devono guardare anche sempre direttamente. Pen

dente la conversione a perno fisso, oltre il muoversi in avanti

di conserva colla prima riga, hanno essi anche da guadagnare

tanto spazio lateralmente, quanto è necessario per rimanere

sempre coperti sui loro capi-fila, e per mantenere la distanza

di riga. A tal uopo in una conversione di dritta, gli uomini di

seconda e terza riga posti al di dietro del perno, com' anche

quelli delle tre o quattro file a lato dello stesso, devono dal

principio fino al termine della conversione portare il piede dritto

tanto in addietro, che il suo metatarso venga a stare dietro il

tallone del piede sinistro; per lo contrario col piede sinistro

allungare il passo tanto lateralmente che basti per rimaner mai

sempre coperti sui loro capi-fila. L'istruttore avrà qui cura,

che la gente mantenga le spalle incessantemente paralelle alla

prima riga, e non le scontorca in verun modo.

Conversandosi a sinistra va portato in detta guisa il piede

dritto lateralmente ed il sinistro in addietro.

Nelle conversioni a perno mobile, gli uomini della seconda

e terza riga resteranno pure costantemente coperti sui loro capi

fila, e manteranno la prescritta distanza di riga. E siccome il

perno in tali conversioni, com' è noto, si muove in avanti e

lateralmente, gli uomini delle righe posteriori che gli stanno

accanto non avranno anche necessità, come nelle conversioni

a perno fisso, di mettere un piede all' indietro, ma bensì so

lamente di raccorciare un poco i loro passi nel portarsi late

ralmente.

Le voci di comando onde eseguire le conversioni col drap

pello sono quelle stesse che furono prescritte per la riga, vale

a dire per la conversione a perno fisso:

Rechts Clinks) schwenkt – euneh ! – Marsela! CConversate

a dritta ! Ca sinistra !) Marcia !) e terminata la conversione:

IE alt ! CAlto !); per la conversione a perno mobile: Rechts

(links) schwenkt – eucIn ! – Grad – auns ! CConversate a

dritta ! Ca sinistra!) Dritto in avanti !)

In oltre all': Halt ! CAlto !) d'una conversione a perno

fisso le teste della prima riga restano anche mai sempre volte

verso l'ala conversante; d'una invece a perno mobile restano

o vengono al Grad – aus ! CDritto in avanti !) ognora volte

colà, ove si trovavano prima che s'incominciasse la conversione,

cosa già stata stabilita coll' ammaestramento in riga nel S. 23.

Le norme pel sottufficiale che si trova all' ala permanente

risguardanti il comandare a debito tempo la conversione, la

fermata o la continuazione della marcia in direzione retta, come

pure le regole per il perno sono quelle stesse che furono enun
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ciate nei rispettivi SS. dell' istruzione in riga, per cui non si

fa che qui rapportarvisi.

Onde preparare nell'ammaestramento di drappello la gente

a movimenti con una colonna, fa d'uopo spiegarle, che al

lorquando immediatamente dopo la conversione a perno fisso

venga comandato: Colonne! – Marsela! CColonna ! Marcia !)

la prima riga del drappello debba al Marsela ! CMarcia !) te

nere le teste volte immobilmente verso l'ala conversante, e

non già, come nella marcia di fronte, girarle verso il centro

del battaglione.

Dietro ciò un drappello appartenente ad una compagnia

posta a dritta della bandiera del battaglione, conversato che

abbia a perno fisso per la sinistra, terrà al comando: Colonne !

– Marsela ! CColonna ! Marcia D le teste girate a dritta, e

non le volterà già a sinistra, come fu stabilito per la marcia

di fronte. Se poi dopo la conversione seguisse il comando : Mit

der Front – mnarselairena ! – Marsela ! (Marciare colla

fronte ! Marcia D, allora a quest' ultima parola le teste vanno

voltate a sinistra.

S. 35. Dei cambiamenti di direzione durante la marcia.

Col S. 24 fu già menzionato, esser poca la differenza che passa

tra i cambiamenti di direzione durante la marcia e le conversioni

a perno mobile, e precisamente che nelle ultime la conversione

va continuata finchè sia descritto il quarto di circolo, e nelle

prime essa può venir sospesa a piacimento, quindi proseguita

la marcia diretta nella direzione ottenuta per mezzo dell' in

completa conversione.

Per tal ragione tutte le regole date per le conversioni a

perno mobile hanno pieno vigore anche per i cambiamenti di

direzione, osservando solo, ch'essi vanno eseguiti al comando:

Linker (rechter) Fligel –vor ! CL'ala sinistra (dritta) avanti D,

dopo di che, mediante il comando: Grad – aus ! Dritto in

avanti !), può esser ordinato a proprio arbitrio la marcia diretta.

S. 36. Della formazione d'una colonna di file (di fronte)

- e dei movimenti colla stessa.

Cosa sia una fila (di fronte) fu di già enunciato nel S. 30.

Il drappello che, giusta il modo spiegato nel sovra espresso

S., mettesi in file (di fronte) al comando: In Reihen reelats!

(limlis!) – Halb – reclats ! (Iinalis!) (In file a dritta !

Ca sinistra O Mezzo a dritta ! (a sinistra !)) prende la deno
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minazione di colonna di file, e precisamente di dritta o di sini

stra, oppure colla dritta o sinistra in testa, secondo che ebbe

luogo il mezzo giro a dritta o a sinistra.

La prima fila chiamasi la testa (Tète), l'ultima la cºda

(Queue) della colonna.

Allorchè si voglia marciare con una tal colonna verrà co

mandato: Colonne! – Marsella ! (Colonna ! Marcia !), a che

la gente del drappello sorte tutta nello stesso tempo. Gli uomini

della prima riga guardano e marciano direttamente; quelli della

seconda e terza riga, girano le teste verso la prima riga, resta

no colla medesima allineati, e si tirano tanto lateralmente che

basti, perchè dopo il secondo passo la seconda riga sia chiusa

gomito a gomito alla prima, e la terza alla seconda. Ogni

volta che qui, oppure in seguito nelle colonne di file, occorre

rà di far parola della prima, seconda o terza riga, sotto tale de

nominazione sottintenderassi sempre l'ordine primitivo in fronte.

Il sottufficiale della prima riga, che si trova alla testa della

colonna ha la direzione della marcia, per il che egli sceglie

un punto di direzione ed alcuni punti intermedj, verso i quali

egli marcia in linea retta. Su questo sottufficiale copronsi spalla

dietro spalla tutti gli uomini della prima riga talmente, che

nessuno scorga neppur un poco della cervice del secondo uomo

che lo precede Questo coprirsi degli uomini della prima riga

chiamasi allineamento della colonna e trovasi a sinistra, in una

colonna colta dritta in testa, – a dritta, in una colonna colta

sinistra in testa.

Al Marscia! (Marcia!) la testa della colonna parte in

contanente di tutto passo. Dalle seguenti file ciò non può su

bito aver luogo, perchè piccolo lo spazio che le divide, quindi

ogni uomo mette da principio il suo piede sul sito d'onde

l'ha levato il suo compagno ch'ora gli sta dinanzi, e conti

nua così a marciare finchè per mezzo del libero progredire

della testa si va a poco a poco ottenendo per ogni flla lo

spazio necessario per eseguire il passo in tutta la sua lun

ghezza. Ciò avverrà già al secondo passo per la fila mar

ciante immediatamente di dietro del sottufficiale, – al terzo

passo per la seconda fila ec. ec., dimodochè, in una colonna di

dieci file, all' undecimo passo perverrà l'ultima fila ad avere

lo spazio necessario onde progredire di tutto passo. Questa di

stanza di un passo da una fila all' altra verrà durante la mar

cia conservata colla maggior attenzione possibile, perchè in

caso contrario, cioè con maggiori intervalli, la colonna ver

rebbe di troppo prolungata, per conseguenza anche di troppo

ritardato lo schieramento in fronte.
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Qualora la colonna di file dovesse cangiare la direzione

della marcia, ciò ha luogo mediante successivo conversare

d'ogni fila per la dritta o per la sinistra, e precisamente sullo

stesso sito, donde la testa deviò dalla primitiva direzione di

marcia.

A tal uopo l'istruttore avverte il sottufficiale, che alla te

sta della colonna marcia da quella parte verso dove succeder

deve la conversione, di conversare a dritta o a sinistra, a che

egli la eseguisce in contanente a perno mobile sulla linea dia

gonale della lunghezza di un passo da dividersi in quattro pic

coli passi. Il sottufficiale all' ala conversante segue il movi

mento del perno e resta con esso lui incessantemente allineato.

In questo modo e sul medesimo punto verrà conversato succes

sivamente da tutte le seguenti file, coll' osservazione che, nel

farlo tanto a dritta quanto a sinistra, le teste devono mai sem

pre restar girate verso gli uomini della prima riga, avendo

essi l'allineamento della colonna e la direzione della marcia.

Allorquando la colonna di file debba obbliguare, va co

mandato: Zieht euch – Iin lis! (reclats !) (Obbliguate a

sinistra ! (a dritta O), a che, non trovandosi la colonna in

marcia, verrà aggiunto il comando: Marsein 1 (Marcia D.

L'obbliquità viene incominciata nel medesimo tempo da tutti

gli uomini, ed eseguita da ogni singolo conformemente alla

spiegazione contenuta nei SS. 5 e 21. Gli uomini di quella riga,

che si trova dalla parte verso dove ha luogo l'obbliguità, de

vono stare costantemente uno dietro l'altro coperti, cioè a di

re: conservare la parete esteriore; quelli poi d'ogni fila man

tenere incessantemente tra loro l'intervallo nato dall' eseguito

giro di corpo, notando però, che se la colonna di file non si

fosse ancora mossa dal posto, essi devono contemporaneamente

serrarsi l'uno all' altro fino a tale relazione d'obbliguità, e

precisamente da quella parte verso cui viene obbliquato.

Per sospendere l'obbliquità viene comandato: Halt ! CAl

to D, – per passare dalla stessa alla marcia diretta: Grad –

aus ! CDritto in avanti !), nel qual ultimo caso tutti gli uomi

mi si rimettono tosto nella loro primitiva retta posizione, quelli

della prima riga riprendono l'allineamento della colonna – ca

so che si fosse obbliquato sulla terza, – e la marcia progre

disce diretta senza interruzione alcuna.

Qualora una colonna di file in cammino abbia da intrapren

dere la marcia in una direzione opposta, cioè verso la coda,

verrà prima comandato: IIaIt! (Alto O, indi: Die Colonne

cerkehren ! – Linnlis ! – una ! (Rovesciare la Colonna !
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Voltatevi a sinistra D. Mediante ciò se tale colonna era forma

ta per la dritta, ora diventa formata per la sinistra, l'allinea

mento che trovavasi a sinistra passa a dritta, la coda diventa

la testa, la testa la coda, e al cominciamento della marcia gli

uomini della seconda e terza riga girano le teste a dritta, vale

a dire verso la prima riga.

Ogni sottufficiale deve imparare perfettamente le varie de

nominazioni delle parti d'una colonna come: testa, coda, alli

neamento, così pure saper trovare ed indicare l'allineamento

delle colonne dietro la differenza della loro formazione (vale a

dire secondo che collo spezzarsi della fronte in file risultarono

colla dritta o colla sinistra in testa) essendo indispensabil cosa

nell' istruzione degli schieramenti dalla colonna di file, e per

chè queste denominazioni e regole si presentano e restano sem

pre eguali anche in seguito in tutte le colonne, per conseguen

za, base delle formazioni delle colonne e degli schieramenti in

corpi maggiori.

In fine per quel che riguarda l'impiego della colonna di

file, egli serve non solo come mezzo preliminare per cambiare

la fronte da piè fermo, ma ben anche per muovere la truppa

in comunicazioni anguste, e per comodo di que piccoli riparti

che trasferir si debbono, nelle solite circostanze, da un luogo

all' altro.

S. 37. Della formazione d'una colonna di file doppie (di

fronte) e dei movimenti colla stessa.

Onde formare una colonna di file doppie (di fronte) per la

dritta l'istruttore comanda: In doppelte Reihen reelats ! –

Halb – recints! (In file doppie a dritta ! Mezzo a dritta D

Dopo esser stato eseguito il mezzo giro a dritta, l'uomo

di prima riga delle file dispari resta fermo, quello di seconda

portasi all' incirca otto, e quello di terza all' incirca sedici

pollici a dritta; per lo contrario, delle file puri, gli uomini

di prima, seconda e terza riga, subito dopo il mezzo giro a

dritta, si recano a sinistra vicino ai compagni davanti delle file

dispari di modo, che ne vengano riempiti gl'intervalli.

Gli uomini di prima riga delle file pari formano ora la pa

rete esteriore della colonna di file doppie, – ed in quest' ul

tima, sei uomini, che stanno uno accanto all' altro, una fila

doppia (di fronte).

Eseguito il giro, i sottufficiali posti alla testa della colon

na si trasferiscono un passo lateralmente a sinistra ed in avanti,
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affinchè la prima fila del drappello ottenga lo spazio necessario

onde sortire di tutto passo. Quelli alla coda restano, dopo il

giro, immobili; qualora poi il drappello fosse composto di un

numero di file dispari, gli stessi si portano, girato che abbia

no, un passo lateralmente a dritta, in caso contrario non avreb

bero lo spazio bisognevole per avanzare a passo intiero.

Venendo formata una colonna di file doppie per la sini

stra, portato a termine il giro, gli uomini in seconda e terza

riga delle file dispari fanno piazza, e tanto le file pari quanto

i sottufficiali si tirano lateralmente giusta la suindicata foggia,

ma però alla parte opposta.

Al comando: Colonne! – Marsela! (Colonna ! Mar

cia O ogni uomo sorte incontamente di tutto passo, su cui

l'istruttore guarderà attentamente, per essere abitudine gene

rale della gente il raccorciare i primi passi. Il sottufficiale in

prima riga, posto alla testa della colonna, guida la marcia in

linea retta, per il che egli dovrà scegliere un punto di dire

zione ed alcuni punti intermedj. Gli uomini in prima riga delle

file pari, formanti la parete esteriore, per conseguenza anche

l'allineamento della colonna, guardano durante la marcia di

rettamente, restano coperti uno dietro l'altro, com' anche sul

sottufficiale che marcia alla testa in guisa, che nessuno veda

la cervice del suo secondo uomo davanti, ed hanno cura che

la distanza, nata fra loro e la precedente fila doppia dopo il

giro e l'avanzare delle pari, venga conservata immutabile. Gli

altri uomini d'ogni fila doppia girano le teste verso la parete

esteriore, e precisamente a sinistra, in una colonna formata

per la dritta, – a dritta, in una colonna formata per la sini

stra, e di là rilevano l'allineamento ed il contatto. -

Le conversioni ed i cangiamenti di direzione colla colonna

di file doppie hanno luogo successivamente fila per fila e a per

no mobile, giusta il modo circostanziato per la colonna di file

semplici, coll' eccezione che la diagonale da descriversi dal

perno mobile, a cagione della maggior larghezza della fila,

dovrà essere prolungata fino a due intieri passi, da dividersi

in otto piccoli.

L'obbliguità succede nella stessa guisa e a quelle stesse

voci di comando indicate per la colonna di file semplici. Ogni

soldato fa il prescritto giro di corpo e di testa verso il punto

d'obbliguità; gli uomini dell' obbliquante parete esteriore re

stano fra di loro costantemente allineati, come anche in rispet

tiva distanza dai loro uomini davanti; coloro che compongono

una fila si conservano nella relazione prescritta per l'obbliguità

di una riga, che marcia di fronte; alle corte, il movimento

10
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devº essere eseguito in guisa, che nel momento in cui viene

comandato: Grad – aus! CDritto in avanti!) ogni singolo

uomo sia precisamente nella posizione, e tutta la colonna nella

formazione in cui trovavasi prima d'incominciare l'obbliguità.

Con file doppie non vien mai rovesciata la colonna. Doven

do essa prendere la sua direzione di marcia verso la coda,

fa d'uopo che si rimetta dapprima in fronte, e poi intraprenda

la nuova marcia.

Venendo impiegata la colonna di file doppie invece di quel

la di file semplici, ne risulta il vantaggio, che nella prima tutte

le file ottengono tosto lo spazio necessario per avanzare a pas

so intiero, e che la stessa, non si prolungando, resta in mar

cia sempre eguale alla primitiva lunghezza della fronte, per

conseguenza idonea anche a ristabilirsi in fronte istantanea

mente. All' opposto essa non è sempre atta per marciare in co

municazioni anguste, a cagione che ogni fila è composta di sei

uomini, quindi abbisognevole almeno di quattro passi di spazio.

S. 38. Del rompere dalle file doppie in semplici ec. ec.

Qualora una colonna di file doppie, in cammino, dovesse

rompersi in semplici, verrà comandato: In einfache Reihen ab

fallen! – Marsela! (Rompere in file semplici ! Marcia !). A

questo connando gli uomini delle file dispari continuano la loro

marcia; per lo contrario quelli delle file pari accorciano il

passo e si tirano dietro i loro primitivi vicini. In pari tempo

la seconda e terza riga si chiudono alla prima, ed i sottufficiali

si portano di nuovo ai posti loro spettanti nella colonna di file

semplici. Nella continuazione della marcia subentrano tutte le

norme menzionate nel S. 36 al cominciamento della marcia d'una

colonna di file semplici.

Accadendo di rompere da piè fermo viene comandato: In

einfache Reihen ab – fallen ! CRompere in file semplici !),

al che gli uomini delle file pari, mediante un passo lateralmen

te retrogrado, si portano dietro i loro vicini. La seconda e ter

za riga non si serrano alla prima, ma bensì restano nella di

stanza che ottennero per mezzo del retrocedere degli uomini

delle file pari, sinchè alla colonna di file semplici venga co

mandato di marciare.

Necessitando di rompere ulteriormente, cioè a dire di spez

zarsi dalla colonna di file semplici a due a due, o per fino a

uno a uno, come per esempio sarebbe il caso volendo passare

una palancola (ponticello) ec. ec., ciò non deve aver luogo riga

per riga, ma bensì, nel caso che si abbia a sfilare appajati,
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deggiono le due prime file, e così successivamente le altre a

due a due passare dalla posizione di fronte a quella di fondo

al comando : Zu zuceien abfalten ! – Marsela ! (Rompere a

due a due i Marcia!), vale a dire che, di due in due fie, gli

uomini della prima riga vanno l'uno a canto all' altro in dop

pio passo in avanti, a questi tengono dietro quelli della secon

da, finalmente quelli della terza riga. ..

Non potendosi sfilare che individualmente, al comando:

Einzeln abfallen ! – Marsela! CRompere a uno a uno. Mar

cia O fila per fila si mette dalla posizione di fronte a quella di

ſondo, e precisamente l'uomo di prima riga della fila anteriore

marcia per primo in avanti, a lui segue quegli di seconda riga,

a questo quegli di terza, indi viene l'uomo di prima riga della

seconda fila ec. ec. finchè tutta l'intiera colonna di file si sarà

spezzata a uno a uno. -

Per ricomporla verrà comandato: Zu dreien aufmarschirent

– Marsela! CSchierarsi a tre a tre ! Marcia!), a che le file

si mettono dalla posizione di fondo a quella di fronte, e la te

sta della colonna raccorcia il passo, finchè tutte le file abbia

no raggiunto il loro rispettivo intervallo.

S. 39. Dello schierarsi dalle file semplici in doppie.

Dovendosi una colonna di file semplici schierare durante

la marcia in file doppie, va avvisato: In doppelte Reihen auf

marschiren ! CSchierarsi in file doppie!), al che gli uomini di

seconda e terza riga di tutte le file dispari si tirano, a lar

ghezza d'uomo, lateralmente dai loro compagni contigui del

la prima, rispettiva seconda riga. All' immediato comando:

Marsela! (Marcia !) gli uomini di seconda e terza riga delle

file pari si portano nei vani ottenuti mediante il tirarsi da ban

da degli uomini delle file dispari stati loro fin adesso davanti;

quelli della prima si recano però all'infuori degli stessi, ed i

sottufficiali alle piazze loro appartenenti nella colonna di file

doppie.

Siccome le file doppie, subito dopo l'allogarsi delle file

pari, si troveranno disgiunte tra loro di più del prescritto, ne

avviene che la testa e così successivamente tutte le seguenti

file doppie devono raccorciare il passo, sinchè esse abbiano

guadagnato il loro rispettivo intervallo, a che l'istruttore, me

diante il comando: Im vollen – ScHaritt! CAl passo intiero!),

ordina a tutta la colonna di passare dal passo raccorciato al

l'intiero. -
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Se lo schieramento seguir dovesse da piè fermo, e prima

che la seconda e terza riga si trovassero chiuse alla prima,

verrà comandato: In doppetten Reihen auf – marselairt!

CSchieratevi in file doppie D, a che gli uomini di seconda e

terza riga delle file dispari si portano lesti tanto lateralmente a

dritta, che basti per l'allogamento di quelli delle file pari, le

quali, mediante un passo fatto lateralmente in avanti, si por

tano tosto nei vani da ciò derivati, e prendono la loro posizio

ne nella fila doppia.

S. 40. Degli schieramenti in fronte dalla colonna di file

- semplici.

Lo schieramento ovvero spiegamento in fronte dalla colon

na di file d'un drappello può aver luogo in quattro differenti

direzioni, e precisamente:

I. Colla fronte verso il lato dell' allineamento della colonna.

II. Sulla testa della colonna colla fronte verso la direzione

della marcia.

III. Sulla testa della colonna colla fronte verso la coda, final

mente:

IV. Colla fronte verso il lato opposto all' allineamento della

colonna.

Ciascuno degli spiegamenti nominati può succedere sì da

piè fermo, che durante la marcia della colonna di file, e, fuor

'chè nel primo ammaestramento, va eseguito mai sempre in pas

so raddoppiato.

Dalle seguenti spiegazioni apparisce la maniera di mandarli

ad effetto; si avverte però, esservi stata in generale ammessa

ad esempio la colonna di file formata per la dritta, potendosi

da ciò dedurre lo schieramento di quella formata per la sini

stra, senza darne speciale diffinizione.

I. Del ristabilimento della fronte, oppure dello schierarsi

verso il lato dell' allineamento della colonna.

Se la colonna di file, dopo la di lei formazione, non si fosse

mossa dal posto, ogni uomo al comando: Front ! CFronte!)

eseguisce tosto il mezzo giro a manca sul tallone sinistro, con

che la fronte viene ristabilita, come è disegno, dal lato del

l'allineamento della colonna. Qualora poi la colonna si trovasse

in cammino, o che dopo la sua formazione si fosse già mossa

dal suo luogo, al comando: Die Front – Inerstellen! CRi
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mettere la fronte !) ambidue i sottufficiali marcianti alla testa

restano fermi e fanno, unitamente alla prima fila, fronte a sini

stra. L'uomo di prima riga della suddetta fila conformasi al

sottufficiale, gli uomini di seconda e terza riga retrocedono pe -

rò quanto è necessario per prendere la prescritta distanza di

riga, e si coprono di poi sul loro capo - fila. Così, mediante il

giro a sinistra, si ristabiliscono successivamente tutti gli uomi

ni delle seguenti file che si trovano in marcia, e precisamente

giunti che sieno a tal vicinanza dagli uomini loro precedenti,

che col rimettersi possano ottenere a dritta anche il rispettivo

contatto ; locchè non facendo, dovrebbero cercarlo di poi, e

avvicinarsi a tal uopo ai loro compagni di contiguità dopo ese

guito il giro in fronte. Rimessisi in fronte, gli uomini di prima

riga s'allineano incontanente sui loro vicini, quelli di seconda

e terza prendono regola dai loro compagni anteriori tanto per

fissare la distanza di riga, quanto per coprirsi.

Portando la gente d'una colonna di file in marcia il fucile

a volontà, al ristabilirsi in fronte ogni uomo lo mette alla spalla.

II. Dello schieramento sulla testa colla fronte verso la di

rezione della marcia.

A tal uopo va comandato: Links deploirt ! – Marsela !

(Spiegatevi a sinistra! Marcia D. Al comando: Marsela !

CMarcia D, degli uomini componenti la prima fila, quegli di

terza riga resta immobile, quegli di seconda fa circa due passi

lateralmente a dritta in avanti, e si mette a distanza di riga

dinanzi all' uomo di terza riga; quegli di prima fa tre passi

lateralmente a dritta in avanti, e si mette a distanza di riga

inanzi l'uomo di seconda riga, per mezzo di che la fila d'ala

del drappello trovasi situata sulla nuova linea di formazione.

Dei sottufficiali alla testa della colonna di file, quegli di

terza riga recasi vicino all' uomo di detta riga mediante un

passo lateralmente a dritta in addietro, e di là ha cura, che

gli uomini di seconda e terza riga si coprano tosto su quello di

prima, il quale, eseguito che abbia i passi lateralmente, deve

rimaner fermo sul posto. Il sottufficiale della prima riga, facen

do tre passi lateralmente a dritta in avanti, si mette vicino al

l'uomo di prima riga ed invigila all' esatto allineamento tanto

di questo, quanto degli altri uomini che vanno schierandosi

successivamente nella scelta nuova linea di fronte.

Mentre che nel modo stabilito la fila d'ala si pone pronta

mente nella nuova linea di formazione, tutta la colonna di file,

dietro le spiegazioni precedute nel S. 36, obbliqua a sinistra
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in passo doppio, coll' osservazione, che durante l'obbliguità

la seconda e terza riga si debbano chiudere talmente alla pri

ma, da poterne conseguire l'intervallo prescritto, spalla dietro

spalla, caso che, per non essersi la colonna di file mossa dal

posto dopo la di lei formazione, non vi fossero ancora perve

nute. L'uomo di terza riga della seconda fila serrasi al suo vi

cino della fila d'ala per mezzo di un passo fatto lateralmente a

sinistra in avanti, mentre che gli uomini di seconda e prima

riga avanzano lateralmente a destra per chiudersi pure ai loro

compagni di contiguità della fila d'ala. Allorchè la terza fila

mediante l'obbliquità è giunta tanto avanti e lateralmente da

trovarsi sulla linea della terza riga delle due file di già schie

rate, l'uomo di terza riga fermasi vicino a quello della secon

da fila; frattanto gli uomini di seconda e prima riga progredi

scono lateralmente a dritta e si mettono parimente in vicinan

za di quelli della seconda fila. Nello stesso modo la quarta e

successivamente tutte le seguenti file si spiegano nella nuova

linea di fronte, e, da mano in mano che gli uomini raggiun

gono la loro posizione, se sono della prima riga rilevano su

bito l'allineamento ed il contatto dai loro attigui compagni di

dritta; se della seconda e terza riga si coprono sui loro capi

fila, e cercano di ottenere la loro distanza di riga.

Qualora durante la marcia della colonna di file venisse or

dinato lo spiegamento in fronte, al comando : Marsela !

CMarcia !) l'uomo di terza riga della prima fila resta fermo e

tutti gli altri uomini si mettono in passo doppio, e, dietro la

preceduta spiegazione, si trasferiscono nella linea di fronte.

Pendente lo spiegamento l'istruttore baderà che gli uomini

di prima riga stiano ben coperti l'uno dietro l'altro, cioè che

conservino la parete esteriore, e che quelli di seconda e terza

restino nella prescritta relazione d'obbliguità.

A fine di facilitare l'ammaestramento, la prima fila verrà

da principio messa nella nuova linea di fronte subito dopo l'av

viso dato per ispiegare, per conseguenza, prima ancora del

comando: Marsela ! CMarcia!). Di poi il sottufficiale della

prima riga, si colloca due passi lateralmente all' uomo d'ala,

girando verso lo stesso, ed invigila di là all'allineamento Cde

signatogli già prima dall' istruttore) tanto di questo, che de

gli altri uomini che vanno successivamente schierandosi al co

mando: Marsela ! CMarcia!). Inoltre anche lo spiegamento

dovrà da principio aver luogo fila per fila e solamente in passo

ordinario, acciocchè l'istruttore possa aver campo di convene

volmente spiegare ad ogni singolo soldato come s'abbia in tal

caso da contenere,
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Allorchè la gente portasse l'arma a volontà, entrando nel

a nuova fronte ogni uomo la mette alla spalla. Se lo schiera

mnento sulla testa della colonna di file succeder dovesse imme

diatamente dopo aver sfilato ad uno stretto e con movimento

non interrotto, vale a dire senza cessar di marciare, nel mo

mento in cui la testa spunta dallo stretto va comandato: In

Zug aufmarschiren ! – Marsela! (Schierarsi in drappello !

Marcia !), al che il sottufficiale alla testa della prima riga,

senza cangiare la cadenza del passo, si tira tosto a dritta e

continua ad obbliguare. Il sottufficiale della terza riga resta

alcun poco in addietro, e segue indi quello della prima a doppia

distanza di riga. L'uomo di prima riga della prima fila chiu

desi tosto a dritta al sottufficiale in prima riga, e continua col

medesimo a obbliquare. Gli uomini di seconda e terza riga rac

corciano però i passi, finchè l'uomo di prima riga si trovi loro

inanzi, al che dalla posizione di fila di fronte passano e riman

gono in quelta di fila di fondo. Tosto che la seconda fila esce

dallo stretto, l'uomo di prima riga mettesi incontanente ad ob

bliquare a dritta e serrasi a quello della prima fila, mentre gli

uomini di seconda e terza riga, nel modo spiegato per la pri

ma fila si staccano e passano nella posizione di fila di fondo.

In tal modo schierasi una fila dopo l'altra, e formato che

sia intieramente il drappello, il sottufficiale della prima riga,

per ultimo arrivato in fronte, comanda: Grad – aus! CDritto

in avanti ! ), a che la direzione della marcia sarà tosto presa di

retta, e le teste della gente di prima riga verranno rivolte verso

il lato dell'allineamento della colonna, – qui per conseguen

za a sinistra.

Accadendo questo schieramento da una colonna di file mag

giore di un drappello, il graduato che si trova alla testa in

prima riga deve durante l'obbliguità raccorciare un poco i pas

si, e non prima del Grad – aus ! CDritto in avanti !), sor

tire a passo intero.

Ambo i sopra descritti schieramenti sulla testa della colon

na di file, possono secondo le circostanze aver luogo anche

sulla terza riga e precisamente al comando: Aufdas dritte Glied

rechts deploirt ! CSpiegatevi a dritta sulla terza riga !) oppure:

Auf das dritte Glied im Zug aufmarschiren ! CSchierarsi sulla

terza riga in drappello D, nel qual caso il sottufficiale della

terza riga osserva quanto fu prescritto per quello della prima,

– la terza riga quanto fu detto per la prima, e la prima quanto

fu detto per la terza.

Tale schieramento sulla terza riga può necessitare per

esempio in una ritirata, allorquando dopo sfilato allo stretto,
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si voglia dalle file schierare in maggiori riparti, e continuare

la marcia con una colonna di riparti formati sulla terza riga.

III. Dello schieramento sulla testa colla fronte verso la

coda.

A ciò vien comandato: Rechts deploiren und die Front her

stellen ! – Marsela! CSpiegare a dritta e rimettere la fron

tet Marcia!). Al comando: Marsela ! CMarcia !) l'uomo di

prima riga della prima fila fa un intiero giro a sinistra, quegli

di seconda riga fa circa due passi lateralmente a sinistra in

avanti, quegli di terza ne fa tre, dopo di che questi due ulti

mi, fatto che abbiano pure un intiero giro a sinistra, si copro

no e regolano la distanza di riga dalla posizione del loro capo

fila. Per tal modo trovasi la fila d'ala del drappello situata

sulla nuova linea di formazione.

Il sottufficiale di prima riga che si trova alla testa fa uni

tamente all' uomo d'ala un intiero giro a sinistra, indi, me

diante un passo lateralmente a dritta in avanti, collocasi vici

no al medesimo, e di là ha cura dell' allineamento nella scelta

nuova fronte tanto di questo, che degli altri uomini che vanno

successivamente spiegandosi. Il sottufficiale in terza riga fa si

milmente coll' uomo di detta riga tre passi lateralmente a sini

stra in avanti, indi eseguisce un intero giro a sinistra, e, me

diante un passo lateralmente a dritta in avanti, situasi accanto

allo stesso, da dove guarda che gli uomini di seconda e terza

riga si coprano e prendano la distanza di riga come si conviene.

Intanto che nel sopra prescritto modo la fila d'ala va met

tendosi prestamente nella nuova linea di formazione, tutta la

colonna di file obbligua a dritta in passo doppio a tenore del

S. 36, coll' osservazione, che durante l'obbliquità la prima e

seconda riga si debbano chiudere alla terza, caso che non vi

fossero ancora, per non essersi la colonna di file mossa dal

luogo dopo la sua formazione. Tosto che la seconda fila, per

mezzo d'obbliquità a dritta, giunge nell' allineamento dell' uo

mo di prima riga della prima fila già collocata, l'uomo di pri

ma riga, si ferma lateralmente a dritta dello stesso alla distan

za d'una mezza larghezza d'uomo, rileva tosto l'allineamento

dalle costui spalle e dalla costui cervice, eseguisce un intiero

giro a sinistra e mette in perfetto ordine il proprio allineamen

to e contatto. Gli uomini di seconda e terza riga portansi late

ralmente a sinistra in avanti vicino ai loro compagni di conti

guità della prima fila, restano pure distanti da loro una mezza

larghezza d'uomo per non mancare dello spazio necessario al
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l'eseguimento del prossimo giro, indi fanno anche un intiero

giro a sinistra, si coprono e prendono lestamente la loro distan

za di riga. In simil guisa la terza e successivamente tutte le al

tre file passano a schierarsi.

Tuttavolta che durante la marcia venisse comandato alla

colonna di file di spiegarsi e di rimettere la fronte, al comando:

Marselº ! (Marcia !) fermansi il primo uomo d'ala ed il sot

tufficiale della prima riga, ambo fanno tosto un intiero giro a

sinistra, intanto che tutti gli altri uomini si mettono a passo

doppio ed entrano, come fu già enunziato, nella nuova linea

di fronte.

L'istruttore avrà cura, che gli uomini di terza riga restino

durante l'obbliguità esattamente tra loro allineati, cioè a dire

conservino la parete esteriore; di più che nessuno, in ispecie

degli uomini di prima riga, faccia l'intiero giro a sinistra pri

ma di trovarsi precisamente nella nuova linea di fronte.

Rapporto al collocamento preliminare della prima fila ec. ec.

allorchè ha luogo la prima istruzione, valgono quelle medesi

me norme che furono stabilite tenendo discorso dello spiegarsi

senza ristabilire la fronte.

Lo spiegamento a sinistra ed il ristabilire della fronte hanno

luogo dietro regole opposte, coll' osservazione però, che nel

mettersi in fronte, venendo dalla singola gente eseguito il giro

a dritta invece di sinistra, gli uomini della seconda fila si pos

sono tosto serrare ben bene a quelli della fila d'ala, senza pun

to abbisognare, come nello spiegamento a dritta, di porsi loro

di banda alla distanza di una mezza larghezza d'uomo. Se la

gente portasse l'arma a volontà, all'entrare nella linea di fron

te ogni uomo la pone alla spalla, e ve la tiene anche dopo ese

guito il giro.

IV. Dello schieramento verso il lato opposto all' allinea

mento della colonna.

A tal uopo viene comandato: Hinter der ersten Reihe

reclats aufmarschiren ! – Marsela! CSchierarsi a dritta

dietro la prima fila! Marcia D. Al comando: Marsela! CMar

cia D inoltrasi tosto la colonna di file a passo doppio. Gli uomi

ni di terza riga guardano e marciano dritto in avanti, quelli di

seconda e prima volgono però le teste a dritta, e serransi alla

terza riga, caso che ciò non fosse dapprima avvenuto. La pri

ma fila in un co' sottufficiali marcianti alla testa della colonna

conversano con perno mobile subito a dritta, civanº sei

Regolam. d'Istruz. per l'Infant.
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passi direttamente. Dopo aver percorso tale distanza, il sot

tufficiale di prima riga fa fermare la prima fila, a che l'uomo

di terza riga resta immobile, e quegli di seconda si mette,

a distanza di riga, avanti a quello di terza, e quegli di prima

avanti a quello di seconda riga; per tal modo la fila d'ala tro

vasi nella nuova linea di schieramento. Il sottufficiale in terza

riga collocasi vicino all' uomo di terza riga della fila d'ala, ed

ha cura, che gli uomini di seconda e terza riga si coprano de

bitamente su quello di prima, e che prendano la loro distanza

di riga, intanto che il sottufficiale di prima riga si situa vicino

all' uomo d'ala, e di là invigila all' allineamento sì di questo,

che degli altri uomini che vanno successivamente spiegandosi

in fronte. La seconda fila conversa un passo più tardi che la

prima, dimodochè, fatta la conversione, l'uomo di terza riga

si trovi in retta linea al di dietro di quello di seconda della

precedente fila. In tal modo conversa pure la terza fila un pas

so più tardi della seconda e la segue nella relazione stabilita

tra la seconda e la prima. Così comportasi anche la quarta ed

ogni altra fila susseguente. Da mano in mano che le file giun

gono nell' allineamento della terza riga della contigua fila già

collocata, passano esse tosto dalla posizione di fronte a quella

di fondo, e precisamente come fu enunciato per la prima fila.

L'istruttore dovrà osservare, che la colonna di file, per con

seguenza anche cadauna fila, marci in direzione retta fino al

punto di conversione, e non si tiri già verso la nuova linea di

fronte; inoltre che ogni fila, giunta che sia al suo punto di

conversione, conversi tosto a dritta per non esser d'impedi

mento alla marcia di quelle che seguono.

Nel principio dell'istruzione va qui pure prima situata nel

la nuova linea di fronte la fila d'ala, e poi comandato ad ognu

ma separatamente di schierarsi. Per fine viene rammentato, non

esser cosa assolutamente necessaria, che la prima fila, fatto

che abbia il giro, avanzi direttamente sei soli passi, ma bensì

poter questa distanza, eventualmente stabilita, essere secondo

le circostanze aumentata, nel qual caso ne va avvisato il sot

tufficiale dirigente. In molti casi, come per esempio allorquan

do circostanze locali non permettono di schierarsi dietro la pri

ma fila a dritta, tale spiegamento può aver luogo a sinistra

nel modo susseguente.

A ciò viene comandato: Hinter der ersten Reihe Iinlis.

aufmarschiren und die Front herstellen ! – Marsela ! CSchie

rarsi a sinistra dietro la prima fila e rimettere la fronte i Mar

cia !) A quest' ultimo comando tutti partono in passo doppio,

la seconda e terza riga chiudonsi alla prima, caso che ciò non
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fosse di già avvenuto, e la prima fila in uno co' sottufficiali,

stanti alla testa della colonna di file, conversano tosto a sini

stra. Immediatamente dopo la conversione, l'uomo di prima riga

della prima fila fermasi ed eseguisce un intiero giro a sinistra,

quegli di seconda fa circa due passi lateralmente a sinistra in

avanti, e quegli di terza ne fa però tre; indi questi due ulti

mi fanno pure un intiero giro a sinistra, si coprono sull' uomo

di prima riga ed emendano la distanza di riga. Il sottufficiale

di prima riga portasi tosto a dritta vicino all' uomo d'ala, ed

invigila di là all'allineamento, mentre che quegli di terza,

situandosi a canto all' uomo di terza riga, ha cura che gli

uomini di seconda e terza riga si coprano sui loro capi - fila e

prendano la dovuta distanza di riga.

La seconda fila conversa un passo più tardi della prima, e

l'uomo di prima riga collocasi subito a metà larghezza d'uomo

lateralmente a dritta dell' uomo d'ala già collocato in fronte,

rileva con prontezza l'allineamento dalle spalle e dalla cervice

di costui, eseguisce un intiero giro a sinistra, e dà pienamente

sesto al suo allineamento e contatto. Gli uomini di seconda e

terza riga di detta fila avanzano lateralmente a sinistra, e

ciascun di loro situasi a metà larghezza d'uomo sulla destra

del suo vicino della fila d'ala, fa un intiero giro a sinistra, e

cerca di pervenire e a coprirsi e alla sua distanza di riga. La

terza fila conversa un passo più tardi che la seconda, così pure

la quarta un passo più tardi che la terza, e gli uomini d'ogni

fila si conformano intieramente a quanto è stato già spiegato

qui sopra per la seconda fila.

L'istruttore baderà pure, che nessuno eseguisca l'intiero

giro a sinistra avanti di trovarsi a dovere sulla nuova linea di

fronte, e nel principio dell' istruzione farà eseguire anche lo

schieramento prima fila per fila.

Lo schieramento da una colonna di file formata per la sini

stra ha luogo dietro regole del tutto opposte, coll' osservazio

ne però, che, succedendo il medesimo per la dritta, gli uomi

ni devono non già collocarsi vicino ai loro compagni di con

tiguità alla distanza di una metà larghezza d'uomo, ma bensi

chiudersi loro ben bene, imperocchè la fronte viene ristabilita

mediante un intiero giro a dritta.

se dalla gente venisse portata l'arma a volontà, ogni uomo

comportasi, entrando nella nuova linea di fronte, nel modo

stato prescritto per ispiegarsi e ristabilirsi in fronte

11 º



124

S. 41. Degli schieramenti in fronte dalla colonna di file

doppie.

Abbenchè gli schieramenti in fronte dalla colonna di file

doppie possano aver luogo nelle stesse direzioni di quelli che

accadono dalla colonna di file semplici, con tutto ciò, onde

semplificare l'ammaestramento della fanteria di linea, essi ven

gono limitati ai seguenti due, cioè:

1) Ristabilmento della fronte verso il lato dell' allineamento

della colonna ;

2) Spiegamento sulla testa della colonna colla fronte verso la

direzione di marcia.

Per ristabilire la fronte verrà comandato: Front! CFron

te!), dopo essere stato ordinato alla colonna che si trovasse

in marcia di fermarsi. A questo comando se, come qui si sup

pone, la colonna sarà formata per la dritta, ogni uomo ese

guisce immantinente mezzo giro a sinistra, a che gli uomini

delle file pari restano fermi, e quelli delle dispari, mediante un

passo fatto lateralmente a dritta in avanti, si collocano a can

to dei loro compagni di contiguità delle file pari; indi tutti gli

uomini di seconda riga avanzano 8 e quelli di terza 16 pollici,

a fine di ottenere la prescritta distanza di riga.

Eseguito il giro, i graduati si trasferiscono alle piazze lo

ro spettanti.

Con una colonna di file doppie formata per la sinistra suc

cede tutto il contrario.

Mediante il sovraddescritto rimettersi, portasi la nuova linea

di fronte in avanti a larghezza d'uomo dalla linea di posizio

ne occupata prima di marciare, e ciò perchè il ristabilimento ha

luogo sugli uomini delle file pari portatisi lateralmente. Neces

sitando assolutamente di rimettersi per l'appunto nella stessa

linea, su cui trovavasi la prima riga del drappello prima d'in

traprendere la marcia di fianco colle file doppie, allora, dopo

aver fatto fare alto, a tenore del S. 38 si comanda alla colonna

di rompersi in file semplici, ed immediatamente dopo di far fronte.

Se durante la marcia con file doppie la gente portasse il

fucile a volontà, al comando: Froant ! CFronte D dovrà met

terlo alla spalla.

Lo schieramento sulla testa viene eseguito alla stessa voce

di comando e colle stesse regole date per quello che succede

dalla colonna di file semplici, notando bene che qui gli uomini

appajati d'una stessa riga comportansi, congiunti, nella guisa

stata prescritta per il singolo soldato facendo parte di una co

lonna di file semplici.
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S. 42. Dei cambiamenti di fronte con file.

Le spiegazioni contenute nei SS. 30 e 40 sul formare e

schierare la colonna di file, offrono il mezzo di poter eseguire

con un drappello cambiamenti di fronte. Il drappello viene a

tal uopo prima rotto in file, indi fatto schierare dalla colonna

di file.

Dovendosi per esempio cambiare la fronte a dritta, l'istrut

tore comanda: In Reihen Reclats ! – Halb – Rechts !

CIn file a dritta ! Mezzo a dritta !); di poi: Links deploirt! –

Marsela! CSpiegatevi a sinistra ! Marcia !).

Per cambiare la fronte a sinistra : In Reihen limlis ! –

Halb – Iinlis ! CIn file a sinistra ! Mezzo a sinistra !); indi:

Rechts deploirt ! – Marsela! (Spiegatevi a dritta ! Marcia 'D

Per cambiare la fronte a dritta all' indietro, facendone re

star ferma l'ala sinistra e ritirare la dritta: In Reihen limlis!

– Halb – linn las! (In file a sinistra! Mezzo a sinistra !) :

indi: Links deploiren und die Front herstellen ! Marsela !

CSpiegarsi a sinistra e rimettere la fronte ! Marcia D.

Per cambiare la fronte a sinistra all'indietro, facendone re

star ferma l'ala dritta e ritirare la sinistra: In Reihen reelats !

– Halb – reclats ! CIn fite a dritta ! Mezzo a dritta O ; di

poi : Rechts deploiren und die Front herstellen ! – Marsella I

CSpiegarsi a dritta e rimettere la fronte ! Marcia !).

Finalmente dovendo la fronte esser portata là ove dappri

ma si trovava il dorso, ciò succede al comando: In Reihen

rechts! (Iinalis!) – Halb – reelats ! (Iinalis!) CIn

file a dritta ! Ca sinistra !) Mezzo a dritta ! Ca sinistra D); in

di: Hinter der ersten Reihe reclats (links) aufmarschiren !

CSchierarsi a dritta Ca sinistra) dietro la prima fila !), oppure:

Hinter der ersten Reihe limlis (recints) aufmarschiren und

die Front herstellen ! – Marsela ! CSchierarsi a sinistra (a

dritta) dietro la prima fila e rimettere la fronte ! Marcia D.

Tutti questi cambiamenti di fronte col drappello possono

ben anche essere eseguiti per mezzo di semplici o doppie con

versioni; talvolta si danno però ristrizioni di spazio tali, che

non permettono punto di conversare, nel qual caso i cambia

menti di fronte vanno fatti per mezzo di movimenti di file. L'in

segnamento loro serve oltracciò a preparare la capacità de'sot

tufficiali nell' eseguire movimenti di colonna, schieramenti e

cambiamenti di fronte con truppe maggiori, venendo essi per

fettamente dietro gli stessi principi effettuati. Il rompere la fron

te in file corrisponde precisamente al rompere la fronte in ri

parti; lo schieramento sulla testa della colonna di file, allo
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schieramento sulla testa della colonna di riparti ; lo schiera

mento dietro la prima fila, a quello dietro il primo riparto ec. ec.

in guisa, che se i sottufficiali si saranno appropriati i principi

dei movimenti di file, essi non dureranno fatica d'imparare tut

te le marce, tutti gli schieramenti e cambiamenti di fronte con

corpi maggiori.

S. 43. Del filare (difilare) individuale e a file (di fronte).

Il filare individuale serve per fare stretta visita e disamina

del contegno militare, della marcia e del porto d'armi d'ogni

singolo uomo.

A ciò vien comandato : Einzeln rechts auf vier Schritt Di

stanz defiliren ! (Filare indiridualmente a dritta alla distan

za di quattro passi !); indi: Halb – reclats ! (Mezzo a

dritta D, a che tutto il drappello eseguisce il giro ordinato, ad

eccezione dei sottufficiali stanti all' ala dritta, dei quali quello

di prima riga deve tosto scegliere un punto di direzione di mar

cia che gli sia perpendicolare.

Al Marsela ! CMarcia D il sottufficiale di prima riga in

comincia tosto a marciare in direzione retta. Allorchè questi

avanza col piede sinistro per eseguire il quinto passo, sorte

l'uomo d'ala di prima riga, gira nello stesso tempo con pre

stezza a sinistra, e segue il sottufficiale alla prescritta distan

za di quattro passi. Nel momento in cui l'uomo d'ala di prima

riga parte per fare il quinto passo, sorte il secondo uomo di

prima riga, e giungendo al punto da dove il sottufficiale di

prima riga incominciò a filare, volgesi prontamente a sinistra,

e segue il primo uomo d'ala alla distanza di quattro passi. In

tal modo il terzo uomo segue il secondo, – il quarto il terzo,

finchè tutta la prima riga si trovi sulla linea su cui si fila, dopo

di che, nella guisa nominata, segue la terza, e dopo la terza

la seconda riga.

Il sottufficiale dell' ala sinistra in prima riga invigila e al

partire a debito tempo e al girare d'ogni singolo uomo allorchè

passa nella linea su cui deve filare, al qual uopo, dato che

sia l'avviso per filare, si porta a quel punto, ove la gente me

diante giro a sinistra deve entrare successivamente nella linea

scelta per filare, non partendo di là che per seguire, alla pre

scritta distanza di quattro passi, l'ultimo uomo di seconda riga,

per conseguenza finchè non è passato tutto il drappello.

Qui farà d'uopo insegnare, come ogni singolo soldato debba

guardare, durante la marcia, dritto in avanti; restar mai sem

pre coperto sull'uomo che lo precede; giunto alla distanza di
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tre passi dal punto dove si trova il superiore avanti cui si fila,

girar verso lui la testa; passargli avanti con contegno militare,

e, non prima d'averlo oltrepassato di tre passi, guardare di

nuovo dritto in avanti. -

Prima di partire, verrà fatto conoscere al sottufficiale mar

ciante alla testa il luogo, ove il drappello, dopo filato, ha da

mettersi di nuovo in ordinanza, perchè egli possa corrisponden

temente fissare ed invigilare la direzione della marcia, il collo

camento della prima fila ed il successivo schieramento della sin

gola gente.

Qualora il comandante od istruttore facesse filare il drap

pello non avanti di sè, ma bensì in faccia ad uno più alto in

grado, fatto fare che abbia il mezzo giro a dritta, collocasi a

quattro passi avanti al sottufficiale di prima riga, di là coman

da: Marsela ! CMarcia D e parte contemporaneamente. Se il

comandante di drappello fosse ufficiale, allora, nel filare da

vanti al superiore, presta il saluto dovutogli, e, oltrepassato lo

di tre passi, portasi incirca due passi lateralmente a sinistra al

l'indietro dello stesso, nel qual luogo si mette in posizione ed

aspetta gli ordini ulteriori. Il comandante che fosse sottufficiale,

filando, comportasi come il soldato, – dopo, come fu pre

scritto per l'ufficiale.

Trovandosi al drappello presente un tamburino, mettesi

questi circa dieci passi dirimpetto alla persona avanti la quale

viene filato, e batte la marcia.

Oltre al filare individuale sopra prescritto, puossi ordinare

al drappello di filare anche fila per fila.

Ciò serve per convincersi se i tre uomini appartenenti ad

una stessa fila restino durante la marcia tra di loro ben alli

neati, conservino il contatto e la cadenza del passo, eseguisca

no debitamente le conversioni a perno mobile e simili.

A ciò va comandato: Reihenweise rechts auf vier Schritt Di

slanz elefilireun l – Halb – reclats ! (Filare a dritta fila

per fila alla distanza di quattro passi ! Mezzo a dritta !), a che

l'intiero drappello eseguisce il giro comandato. Al Marsela !

CMarcia !) ambo i sottufficiali dell' ala dritta conversano tosto

con perno mobile a sinistra, quegli di prima riga guida la mar

cia, quegli di terza si conforma e chiude a lui fino a larghezza

d'uomo. Tutte le altre file partono dalla loro posizione una do

po l'altra nel modo stato spiegato per il filare individuale degli

uomini di prima riga, coll' osservazione però, che quelli di

seconda e terza si chiudono incontamente a quelli di prima riga.

La conversione d'ogni fila ha luogo su quello stesso punto ove

fu eseguita da ambidue i sottufficiali; gli uomini di prima riga
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guardano direttamente e girano la testa solo allorquando filano

in faccia al superiore, mentre che quelli di seconda e terza

restano sempre allineati, per conseguenza guardano anche sem

pre su quelli di prima riga.

Del resto valgono qui quelle stesse norme che furono sta

bilite per filare individualmente. -

Nel caso che il superiore, avanti cui filasi, si avesse a

situare talmente, che la terza riga fosse a lui la più vicina, al

lora il sottufficiale della stessa ha la direzione della marcia, gli

uomini di detta riga guardano direttamente, e quelli di seconda

e prima s'allineano su di loro.

Il filare per la sinistra tanto individuale, che a file, va

eseguito al lato opposto dietro le stesse regole.

s. 44. Dei maneggi d'armi.

Per esercitare i maneggi d'armi vanno prima di tutto aperte

le righe in conformità del S. 29. Successo che sia, vien dato l'av

vertimento : Die Handgriffe ea:erciren ! CEsercitare i maneggi

d'armi!), a che essi vengono eseguiti nello stesso ordine e colle

medesime norme prescritte per l'istruzione in riga.

Terminati i maneggi d'armi, le righe verranno chiuse di nuovo.

D'altronde da una truppa già perfettamente ammaestrata

possono di sovente venir esercitati i maneggi d'armi anche a

ordini chiusi.

S. 45. Dei movimenti pei fuochi.

I movimenti pei fuochi vanno mai sempre esercitati a righe

chiuse, e premettendosi essere stato perfettamente istruito il

soldato nei movimenti pei fuochi sì individualmente che in riga,

i differenti tempi della carica verranno eseguiti in drappello

senza comando, – alla numerazione, solamente da principio.

Prima di esercitare la scarica, l'istruttore comanda:

Voce

di comando. Spiegazione.

Habt Acht ! A che vengono caricate le armi da tutte

La – elet! e tre le righe nel modo enunciato col S. 12;

(Attenzione! | indi si passa a far fuoco.

Caricate !) ec.
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Voce

di comando. Spiegazione.

Habt Acht !

Mit dem Zug

chargiren !

CAttenzione!

Fare il fuoco

di drappello D

(O battuta la

chiamata, o co

mandato: Char

girt ! Si farà

fuoco 'J)

Zug ! Fertig !

An ! Feuer !

CDrappello!

Approntatevi!

Giù ! Fuoco!)

Halt 7

CAlto!)

I. Del fuoco di drappello (plotone).

Al comando: Chargirt! (Si farà fuoco D

oppure all' ultimo colpo di tamburo la terza

riga prende l'arma al braccio, i sottufficiali di

prima riga fanno un intiero giro a dritta, si

recano sulla linea della terza riga, e vi si

rimettono mediante un intiero giro a dritta,

mentre che quelli di terza riga retrocedono

due passi. Dopo di ciò tutti i graduati pren

dono pure l'arma al braccio. Il comandante

collocasi a lato della prima riga, gira verso

di lei e comanda:

Come fu spiegato per la prima e seconda

riga nel S. 12, coll' osservazione che fra il

comando: An. (Giù !) e Feuer ! (Fuoco!) va

lasciata un po' di pausa, acciocchè i soldati

abbiano tempo di scegliere convenientemente

il punto di mira, o d'impostare i fucili del

tutto orizzontali, caso che non ve n'avesse

uno determinato.

Fatto lo sparo vanno calati i fucili oriz

zontalmente al petto, eseguiti i tempi della

carica con o senza numerazione, ed all' ul

timo oppure settimo tempo rimessi i fucili

nella posizione del Fertig ! (Approntatevi!),

dopo di che potrà il fuoco esser continuato

a piacimento per mezzo del comando: An !

Feuer ! (Giù ! Fuoco !).

I graduati veglieranno che la gente man

di ad effetto la carica in debito modo e senza

punto precipitarla, che ogni soldato – ben

chè si trovi nel caso di non adoprare car

tucce – passi regolarmente la mano nella

giberna, che imposti il fucile orizzontalmente,

in una parola che la scarica abbia esatta

mente luogo secondo le prescrizioni.

Alla voce di contando o al segno di tam

buro per cessare il fuoco, e precisamente nel
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Voce

di comando.
Spiegazione.

(Oppure battuta

la chiamata)

Richt-euela!

CComponete

vi !)

Habt Acht !

Mit Gliedern

aus dem Zug

chargiren !

(Attenzione !

Fare il fuoco

di riga col

drappello !)

(Segno di tam

buro oppure:

Chargirt!

(Sifarà fuoco !))

Zug ! Fertig !

CDrappello !

Approntatevi!)

secondo caso all' ultimo colpo di tamburo,

tanto i soldati di terza riga, che i graduati

portano tosto l'arma come alla posizione del

Richt – euch ! (Componetevi !) trasferen

dosi prontamente gli ultimi ai loro posti in

prima e terza riga. La gente di prima e se

conda riga regolasi dietro le spiegazioni date

col S. 12 per cessare il fuoco º.

Ciò verrà pronunciato dal comandante di

drappello dopo essere stati portati i fucili alla

spalla, a che gli uomini di prima riga s'al

lineano gomito a gomito, quelli di seconda

ritornano lateralmente a sinistra, emendano,

al pari di quelli di terza, la loro distanza, e si

coprono sui loro capi-fila.

II. Del fuoco di riga col drappello e del fuoco

individuale (di battaglia).

Va eseguito il tutto nel modo spiegato per

far fuoco col drappello. Indi viene coman

| dato :

|

*) Col S. 28 è stato prescritto, che al di dietro della fronte

di un drappello isolato non si debbano trovare graduati

di sorta, ma bensì serrati alle righe, perciò in questo

caso, come pure in tutti i seguenti fuochi non sottinten

donsi che i graduati di prima e terza riga; come s'abbiano

da contenere coloro che stanno di dietro la fronte rilevasi

dal regolamento d'esercizio. -
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Voce

di comando. Spiegazione.

Zuveites Glied !

An ! Feuer!

(Seconda riga !

Giù ! Fuoco !)

Erstes Glied 1

An f Feuer l

CPrima riga !

Giù ! Fuoco D

al che va osservato, di non ordinare alla

prima riga d'impostarsi, se non allorquan

do l'uomo della seconda introduce la car

J tuccia in canna.

Per passare al fuoco individuale, il co

mandante di drappello grida: Feuert ! (Spa

rate !), a che ogni uomo di prima e seconda

riga, non aspettando ulteriore comando, sca

rica incessantemente tanto più spesso e tanto

più presto che, senza nocevole precipita

zione, gli sia possibile.

Per la ragione, che i soldati non arri

vano a terminare la carica con eguale pre

stezza, per conseguenza anche a far fuoco

tutti nello stesso tempo, ne risulta, che nella

continuazione della scarica il fuoco durerà

non interrotto, vale a dire non cesserà nep

pure un momento. Tuttavia, perchè al prin

cipiar del fuoco individuale tutti gli uomini

della riga pronta a dar fuoco non iscarichino

al comando: Feuert ! CSparate !) i loro fu

cili ad un sol tratto, s'insegnerà agli stessi,

che il fuoco va, in ogni drappello, incomin

ciato dalle due ale, e progredito verso il cen

tro; nel proseguimento della scarica viene

indi fatto fuoco da ogni uomo di prima e se

conda riga quanto più spesso gli sia possi

bile, senza aver riguardo alla gradazione d'al

tezza, oppure al suo compagno attiguo, po

steriore od anteriore.

Tanto i soldati che i graduati conten

gonsi conformemente a quanto fu spiegato

pel fuoco di drappello, allorchè venga dato
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Voce

di comando. Spiegazione.

il segno per cessare il fuoco e pronunciato

il comando :

Richt–euneIn !

(Componete

vi !)

Perchè a detto segno, e precisamente

subito al cominciar del battere che fa il tam

burino, venga troncato istantaneamente il

fuoco individuale, farà d'uopo invigilare in

ispecial modo e con tutta severità, avve

gnachè in caso contrario impossibile sarebbe

in occasioni serie il poter trarre con velocità

la truppa dal fuoco e servirsene altrove. Che

ciò abbia luogo è carico soprattutto dei gra

duati nelle file e righe incorporati.

III. Del far fuoco in avanzando e in ritirandosi.

Per far fuoco in avanzando, il comandante di drappello co

manda dapprima: Mit der Front– marselairena ! Marsela!

CMarciare colla fronte ! Marcia !) La partenza, il giro delle

teste e tutte le altre osservanze hanno luogo come nella mar

cia di fronte. Durante la marcia verrà poscia comandato: Im

Avanciren chargiren! Marsch – Marsela! CFar fuoco in

avanzando ! Marcia, marcia !), e dopo aver trascorso con

veniente spazio: Ha It! CAlto O GSegno di tamburo oppure:

Chargirt ! (Si farà fuoco !)), a che i graduati e gli uomini di

terza riga osservano tutte le regole a ciò spiegate; Zug ! Fer

tig ! An ! Feuer ! (Drappello ! Approntatevi ! Giù ! Fuoco D.

Tosto che il drappello ha girato l'arma per caricarla, se

gue il segno per la cessazione del fuoco, – dopo terminata la

carica il comando: Richt – eun cla ! CComponeteri D, e subito

dopo nuovamente: Marsch – Marsela ! CMarcia, marcia O.

In questo modo viene a piacimento continuato a far fuoco in

avanzando.

Per far fuoco in ritirandosi, va comandato: Im Retiriren

chargiren! CFar fuoco in ritirandosi !), poscia, conformemente

alla spiegazione data pel fuoco col drappello, segue il segno
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di tamburo oppure: Chargirt ! CSi farà fuoco !) Zug ! Fertig t

An ! Feuer ! (Drappello ! Approntateri ! Giù ! Fuoco !) ec. ec.

Fatta la carica: Richt – euncia ! (Componetevi !), indi :

Reelnts ! – unman ! Marsch ! – MHarscia ! ( l'oltatevi a

dritta ! Marcia, marcia O.

Trascorsi all' incirca 50 passi (nell' ulteriore continuazione

della ritirata però da 100 in 100 passi) viene comandato: II aIt !

Reelats ! – una ! (Alto! Voltatevi a dritta !), dato il segno

di tamburo e fatto di nuovo fuoco.

IV. Del fuoco all'indietro sulla terza riga (rango).

Abbenchè la terza riga non faccia per regola scarica al

cuna, con tutto ciò essa deve venire esercitata in ogni maniera

di far fuoco, perchè si possa, volendolo il caso, senza lungo

riflettere affrontare l'inimico.

A tal uopo vien comandato: Mit dem Zuge riickucàrts char

giren ! Reclats ! – unman I CFar fuoco col drappetto all' in

dietro ! Voltatevi a dritta !).

Tutto ciò che fu prescritto per la scarica colla fronte for

mata sulla prima riga, ha qui pure il suo pieno vigore, avendo

però sempre riguardo alla cambiata posizione delle righe.

Quanto concerne il contegno dei graduati sì in riparti mag

giori, che in un drappello isolato, scorgesi dal regolamento

d'esercizio.

Terminato il fuoco, va rimessa la fronte.

V. Dell' esercizio preliminare per difendersi nel quadrato e

nella massa contro la cavalleria.

A fine d'istruire la gente come abbia a contenersi difenden

donsi in un quadrato o in una massa, verrà ordinato il drap

pello su quattro righe. Seguito ciò, l'istruttore comanda: Mit

dem Quarre chargiren ! (Far fuoco col quadrato D (Segno di

tamburo oppure: Chargirt ! (Si farà fuoco!), indi: Quarre f

Fertig ! (Quadrato ! Approntatevi !), a che tutte quattro le righe

approntano il fucile nel modo già noto, colla differenza, che

gli uomini di prima, terza e quarta riga invece di stendere sul

l'inarcatura della sottoguardia l'indice della mano dritta, affer

rano con tutto il pugno l'incavatura del calcio, quelli di se

conda si tirano solo un poco lateralmente a dritta, e quelli di

terza e quarta riga, per non fare essi fuoco, non eseguiscono

movimento alcuno co' piedi. Ora viene comandato: Erstes Glied V

Fällt das – Bajonnet! CPrima riga! Bajonetta in resta D,
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a che la gente di questa riga mette il fucile in una posizione

orizzontale, e, per dare al medesimo un appoggio più forte, ne

assicura il calcio nella curvatura del braccio destro. La mano

sinistra tiene con forza impugnato il fucile alla prima fascetta,

ed il gomito sinistro va compresso saldamente al fianco. Il peso

del eorpo gravita ora sul piede sinistro, che, per ottenere una

posizione più ferma, viene portato mezzo piede in avanti. In

tale attitudine il soldato corrisponderà intieramente alla sua de

stinazione, vale a dire, potrà presentare con forza la punta

della bajonetta alla cavalleria che s'avanza alla carica, re

stando nello stesso tempo pronto a dar fuoco.

Al comando: Zuveites Glied ! – An ' – Feuer ! (Seconda

riga ! Giù ! Fuoco ! ) la nominata riga spara e cambia subito do

po i fucili con quelli della terza riga, la quale cangia tosto gli

scaricati fucili ricevuti coi carichi della quarta riga, e precisa

mente nel seguente modo:

L'uomo di seconda riga, che, siccome è noto, dopo aver

fatto scattare il percotitojo ritira il piede sinistro al dritto, porta

subitamente il suo fucile in posizione verticale, per conseguen

za senza mettere il percotitojo nella tacca di riposo od ese

guire qualche tempo della carica, voltasi in pari tempo, non

ismuovendo i piedi dalla loro posizione, coll'imbusto alquanto

a dritta verso il suo compagno posteriore di terza riga, dà al

medesimo il suo fucile, tenendolo con ambe le mani ancor sem

pre quasi verticale talmente, che a scanso di tentennamento

dell'arma nell'istante in cui viene rinunziata, il taglio del cal

cio stia ben saldo al femore destro, ed il pugno della mano

dritta riposi immediatamente al di sopra dell'anca destra. In

questa posizione riceve egli dall'uomo di terza riga il portogli

fucile colla mano sinistra alla prima fascetta, lo mette indi

nella posizione del Fertig: (Approntatevi! D ed avanza il piede

sinistro. L'uomo di terza riga porge a quello di seconda il suo

fucile, spingendoglielo all' incontro colla mano dritta situata

all'incavatura del calcio, per mezzo di che la bocca viene a

starsene all'insù. Nello stesso tempo egli prende colla mano si

nistra il fucile dell'uomo di seconda riga alla prima fascetta,

lo impugna all'incavatura del calcio colla mano dritta rimasta

intanto libera, e nel modo sovraddescritto lo cangia con quello

del suo compagno posteriore di quarta riga.

Ora verrà comandato nuovamente: Zuceites Glied ! – An ! –

Feuer! CSeconda riga ! Giù ! Fuoco! D, al che va ripetuto lo

scambio dei fucili tra la seconda e terza riga, conservando

l'uomo di terza riga il ricevuto proprio fucile nella posizione del

Fertig ! (Approntatevi ! ). Presentemente si comanderà per la
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terza volta: Zuceites Glied 1 – An ! – Feuer! (Seconda riga !

Giù ! Fuoco!), dopo di che il soldato di questa riga pone il fucile

scarico nella guisa stata dapprima spiegata per l'uomo di prima

riga, colla differenza, che egli tiene la punta della bajonetta

alquanto più alta che questi, cioè a dire presso a poco a livello

delle spalle. Finalmente, allorchè la cavalleria assalitrice tro

verassi vicinissima alle punte delle bajonette, al comando :

Erstes Glied 1 Feuer ! (Prima riga ! Fuoco !) viene fatto il

fuoco di questa riga dall'avuta attitudine, per il che, com'è co

sa naturale, dovrassi portare l'indice dall'incavatura del cal

cio al grilletto.

La carica dei fucili ha luogo al comando: Habt Acht ! La

det! (Attenzione! Caricate ! ) Terminata che sia, ogni soldato

porta il fucile alla posizione stabilita per il comando: Quarre !

Fertigl (Quadrato ! Approntatevi !) dato al principiar della sca

rica, colla differenza, che l'uomo di prima riga, prendendo la

posizione al far fuoco idonea, colloca anche il piede dritto

16 pollici in addietro per non esser poi costretto di muoversi

co” piedi al susseguente comando: Erstes Glied !– Fillt das –

I Bajonnet ! (Prima riga ! Bajonetta in resta ! ).

Qualora p. e. due volte soltanto fosse stato ordinato alla

seconda riga di far fuoco, e non ancora alla prima, verrà fatta

al rispettivo comando la carica solo da coloro che nelle mani

avessero fucili scarichi, rimanendo intanto gli altri nella loro

posizione.

Dovendo cessare il fuoco del tutto, vien dato il segno di

tamburo oppure comandato: Halt ! CAlto !), a che ogni soldato

carica, se fosse scarico, il fucile che ha nelle mani, effettua

lo scambio necessario per giugnere ad avere il suo proprio fu

cile ec. ec. cui porta indi alla spalla. Se per la cessazione del

fuoco viene dato il segno immediatamente dopo che la seconda

riga ha fatto la terza scarica, avviene che solamente la gente

di terza riga (quella di prima non compresa) si trova in pos

sesso del proprio fucile, e che perciò tra la seconda e quarta ri

ga va fatto lo scambio. Il soldato di terza riga avente l'arma

alla spalla ne serve di mezzo, cioè colla mano dritta riceve il

fucile dell' uomo di seconda riga immediatamente al di sopra

della prima fascetta, e lo dà, voltandosi coll'imbusto per la

dritta, a quello di quarta riga, l'arma del quale egli nello stesso

modo riceve e porge all'uomo di seconda riga. All'opposto, se

la seconda riga avesse fatto per ben due volte consecutive le

tre scariche complete, ogni soldato sarebbe allora in possesso

del suo proprio fucile, quindi in questo caso non nella necessità

di fare lo scambio.
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Allorchè dopo la cessazione del fuoco sarà stata terminata

la carica, come pure fatto lo scambio al caso necessario, verrà

comandato: Richt – euela ! (Componetevi !), a che la se

conda riga si tira lateralmente a sinistra, tutti si coprono ed

emendano la distanza di riga, il contatto ec. ec., quindi anche

quelli di prima riga retrocedono di 6 pollici.

A fine di esercitare la gente nel far fuoco da tutti quattro

i lati del quadrato, sarà comandato al drappello: Reclats! –

una! CVottatevi a dritta!) Halb – reclats! CMezzo a dritta D

Halb – Iinalis ! CMezzo a sinistra!), poscia di fare il fuoco

come colla fronte sulla prima riga, osservando però, che dopo il

mezzo giro a dritta o a sinistra, non hanno da tenere il fucile

pronto per dar fuoco che quegli uomini che si trovano nelle

prime quattro righe; quelli di quinta riga o d'altra stante ancor

più al fondo, al segno di fare la scarica, restano immobili col

fucile alla spalla.

Inoltre verrà istruito il soldato, che in appresso, allor

quando all'avvertimento: Zuceites Glied ! (Seconda riga D sarà

aggiunta la denominazione: der vordern, hintern, rechten Clin

Ren) Seite! Cdel lato anteriore, posteriore, destro (sinistro)),

non farà fuoco che la seconda riga del lato stato nominato; per

lo contrario, non ne venendo menzionato nessuno espressamen

te, il fuoco di seconda riga verrà dato da tutti quattro i lati

del quadrato.

In quest'ammaestramento di difesa contro la cavalleria è d'uo

po far comprendere, come pure ben bene inculcare a soldati, che

una fanteria brava, confidente nel proprio ordine ed esperta

nell'uso della sua arma, non ha da temere nulla da un attacco

di cavalleria, all'opposto essa lo respingerà ognora vittoriosa

mente; oltre di ciò, benchè in generale corra obbligo al sol

dato di porgere ad ogni evento molta attenzione alla voce di

comando de' suoi superiori, esser nella difesa di un quadrato il

caso in cui deve prestargliela nel massimo grado, e ricadere

in severissimo castigo chi, senza comando, osasse scaricare il

proprio fucile.

Riguardo alla distanza, alla quale devesi far fuoco sulla

cavalleria che s'avanza alla carica, vale la regola generale,

che il fuoco non va comandato se non quando la stessa si sarà

avvicinata ad efficacissima gittata, e che, a causa della gran

celerità di costei, è mestieri continuare a comandare senz'in

terruzione: Zuveites Glied ! An ! Feuer! (Seconda riga ! Giù !

Fuoco ! ), in conseguenza di che l'ultima scarica della seconda

riga succederà a 40 o 50 passi , e quella della prima anche a

minore distanza, -
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Nell'impostare l'arma dovrassi mai sempre scegliere per

punto di mira il petto del cavallo, e non già il cavaliere; cosa

che va specialmente a soldati raccomandata.

S. 46. Dell'attacco colla bajonetta.

Qualora si dovesse scacciare l'inimico dalla sua posizione

per mezzo di un vivo e risoluto attacco, colla bajonetta in resta

gli verrà mossa contro la truppa, la quale, alle circostanze

conforme, potrà trovarsi in colonna o in fronte.

Ancor prima d'incominciare ad avanzare va battuta la carica

dai tamburini, e dopo ciò, se il progredire succeder deve con

tutta la fronte, comandata la marcia di fronte.

Per non ispossare di troppo il soldato prima del momento

decisivo, l'avanzare avrà luogo in passo di manovra fino alla

distanza di 150 passi circa dalla posizione nemica, di poi in

passo doppio. A 60 passi al più va comandato: Fältt das –

Bajonnet! CBaionetta in resta ! ), a che i tamburini battono

per la seconda volta la carica, i soldati strappano al fianco de

stro i loro fucili, e colla massima rapidità scagliansi risoluti

sull'inimico, facendo uso della bajonetta.

Alla battuta della raccolta, oppure al comando: Halt ! CAl

to ! ) dovrassi tosto cessare d' andare avanti, e la gente forme

rassi con prontezza in drappello, mettendo l'arma alla spalla.

Nei casi in cui si voglia aspettare l'attacco inimico in una

posizione, l'ultima scarica verrà data, impostando al basso, alla

distanza di circa 50 passi; poscia immediatamente comandato:

Marsch – Marsela ! Fällt das – Baionet! (Marcia, marcia !

Bajonetta in resta!), battuta la carica ed incalzato l'avversario.

S. 47. Del serra – truppa.

Già nella scuola di drappello va avvezzata la gente nel

serra – truppa, vale a dire nel rannodarsi in ordine di battaglia

serrato, trovandosi essa sbrancata oppure sparpagliata. Soprat

tutto egli è a ciò necessario, che tutti gli uomini conoscano la

loro gradazione d'altezza, cioè a dire i loro compagni attigui,-

quelli di seconda e terza riga anche i loro capi – fila.

Onde esercitare il serra – truppa, l'istruttore comanda:

Auseinander ! (Andatevene ! ) ed allorquando egli voglia che il

drappello si riunisca, fa battere dal tamburino la raccolta, ov

vero in mancanza di quest'ultimo egli stesso avverte: Den Zug

formirt ! CFormate il drappello D, a che la gente col fucile in

12
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bilancia si porta a gran corsa là ove trovasi il comandante di

drappello, e senza strepito si mette in drappello col fucile alla

spalla.

Al soldato verrà insegnato che il serra - truppa in batta

glione ha mai sempre luogo verso la bandiera, e che, se av

venir dovesse sulla linea di battaglia, la parte verso la quale

pende la bandiera indica il punto di posizione dell' ala dritta,

per conseguenza la gente delle compagnie poste a dritta nel

battaglione corre tosto a quella volta, quella delle altre alla

parte opposta, e cerca di riordinarvisi. l

S. 48. Degl'insegnamenti per formare i fasci d'armi

(piramidi).

La formazione dei fasci d'armi ha luogo al comando : In

Pyramiden setzt – an ! CFormate i fasci d'armi! D avendo

l'arma al piede.

L'uomo di prima riga porta il suo fucile avanti la metà del

corpo, colla mano sinistra ve lo impugna al di sopra della fa

scetta di mezzo, e lo mette poscia avanti di sè così in isbieco, che

il calcio venga a stare vicino al piede dritto del suo compagno

contiguo di sinistra, e la canna volta in avanti. Nello stesso

tempo, l' uomo di seconda riga porge il suo fucile al suo capo

fila, il quale lo afferra colla mano dritta circa due pollici al

di sopra della seconda fascetta e lo slancia talmente inanzi alla

sua spalla dritta, che il calcio venga a trovarsi posato a terra

due piedi e mezzo avanti di lui, e la bocca sia inclinata verso

il suo corpo, dopo di che egli unisce le braccia delle bajonette

d'ambo i fucili in modo, che stiano incrocicchiate. L'uomo po

sto in terza riga porge il suo fucile a quello di seconda, il

quale lo impugna colla mano dritta al di sopra della prima fa

scetta, lo inclina in avanti, e poscia coll'ajuto della mano si

nistra ne infigge la bajonetta al di sotto delle braccia delle ba

ionette degli altri due fucili, dopo di che l'uomo di prima riga

prende detto fucile al di sotto della fascetta di mezzo, lo porta

avanti alla riga, e, mentre colla mano sinistra va alzando al

cun poco la bocca degli altri due fucili, lo spinge tanto late

ralmente, che il calcio pervenga fra i piedi del compagno atti

guo di dritta.

Fatti i fasci d'armi, i soldati rimangono ordinati in riparto,

finchè venga comandato: Auseinander ! (Andatevene! ), dopo
di che i medesimi si sciolgono. I sottufficiali appoggiano i loro

fucili al fascio d'armi della fila loro più vicina; gli uomini d'una



139

fila orba o semiorba che v'avesse, li appoggiano al fascio

d'armi della contigua fila d'ala, e si sciolgono pure.

Ai drappelli d'ala d'ogni compagnia verrà oltre di ciò inse

gnato, che, avendo luogo la formazione de fasci d'armi in gran

di riparti, il fascio della fila dell'ala esteriore può essere riti

rato al di dietro di quello della seconda fila, e precisamente al

lorquando si voglia conseguire fra le compagnie libero transito.

Dovendosi di nuovo dar di piglio alle armi, alla battuta

della raccolta formasi il drappello al di dietro dei fasci d'armi

in guisa, che ogni fila venga a stare di contro al suo rispettivo

fascio, dopo di che segue il comando: Ergreift's – GeweInr !

CPrendete le armi ! D. A questo comando l'uomo di prima riga

impugna colla mano sinistra il suo proprio fucile al di sopra

della fascetta di mezzo, colla dritta quello dell'uomo di seconda

riga. L'uomo di seconda riga avanza col piede dritto fino al

tallone dritto del suo capo – fila, piegasi ed afferra colla ma

no dritta il fucile dell' uomo di terza riga al di sopra della fa

scetta di mezzo, dopo di che, di conserva coll'uomo di prima

riga, alza il fascio e scioglie le armi. L'uomo di seconda riga

dà ora a quello di terza il di lui fucile, e riceve da quello di

prima il proprio, dopo di che ogni soldato resta coll'arma nella

posizione al piede, ed aspetta gli ulteriori ordini

Se all' opposto, mentre la truppa trovasi sbrancata, venisse

dai tamburini battuta la generale, ogni soldato corre a tutta

possa a trovare il suo fucile, e lo porta alla spalla, senza aspet

tarne comando di sorta.

Volendosi avere i fasci d'armi non davanti, ma bensì di

dietro della linea di posizione, si dovrà prima far rovesciare la

fronte, dopo di che l'uomo di terza riga si contiene dietro i

precetti dati per quello di prima riga, e così all'opposto.

S. 49. Della scarica generale e della salva precipitosa

(fuoco consecutivo di fila).

La scarica generale e la salva precipitosa hanno luogo in

drappello dietro le spiegazioni date coi SS. 13 e 27 per l'am

maestramento sì individuale che in riga.
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Voce

di comando.
Spiegaz ion e.

Habt Acht !

Zur General

Decharge!

oppure: Zum

Lauffeuer !

Zug ! Fertig !

(Attenzione !

Alla scarica

generale! op

pure: Alla sal

va precipitosa!)

Drappello !

Approntatevi!)

Schlagt an

hoch !

I Feuer!

CImpostatevi

all'alto ! Fuo

co ! )

Schul-tera !

(Alla spalla ! )

Richt-euela !

(Componete

vi !)

La prima e seconda riga regolansi con

formemente alle note spiegazioni; l'uomo di

terza riga tirasi lateralmente a dritta come

venne detto per la carica, ed appronta la sua

arma come l'uomo di prima riga, vale a di

re mette il piede dritto dieci pollici in ad

dietro. I graduati restano alla loro piazza,

ad eccezione di quelli in terza riga, i quali, al

pari della gente, si tirano lateralmente a

dritta.

J

Viene eseguito dalla gente di tutte e tre

le righe nel modo spiegato per l'istruzione

individuale. Immediatamente dopo il fuoco,

ogni soldato mette il suo fucile al petto, tira

il percotitojo nella tacca di riposo, impugna

l'incavatura del calcio, ed in tale attitudine

aspetta il comando:

Portati i fucili alla spalla in posizione

verticale, segue il comando:

a che gli uomini di seconda e terza riga ti

ransi tanto a sinistra, che basti per coprirsi

su i loro capi – fila.

Venendo fatta la salva precipitosa, invece di comandare

Feuer! C Fuoco !D, viene indicata l'ala che deve dar princi

pio al fuoco, dopo di che, di là partendo, fila per fila spara

l'arme, regolandosi del resto come nella scarica generale.
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Capitolo quarto.

Istruzione dei graduati dal sergente abbasso.

Sezion e prima,

Istruzione dei graduati di compagnia.

Si presuppone che i graduati non solo posseggano l'idoneità

di spiegare e dare ad intendere a loro subordinati le massi

me e norme delle materie trattate in questo regolamento, ma

eziandio che le sappiano eseguire in pratica a perfezione. Onde

però procacciarne loro costante esercizio, spesse volte, e pre

cisamente allorchè s'avvicina il momento in cui incomincia

l'istruzione individuale e in riga dei soldati, verranno messi

in ordinanza su una o due righe tutti i graduati di compagnia

muniti di fucile, ed esercitati in pratica nell' eseguimento di

tutti gli oggetti all' istruzione in riga pertinenti. Oltre di ciò,

permettendolo gli alloggiamenti, sarà co' graduati d'ogni bat

taglione formata da tempo in tempo una compagnia, nella quale

verranno incorporati gli ufficiali e sergenti come graduati, ed

i caporali come soldati. Con una tale compagnia vanno soprat

tutto esercitati i maneggi d'armi ed i movimenti pei fuochi, es

sendo questo il mezzo più idoneo per iscoprirne la differenza

nell' esecuzione, e per ridurli alle vigenti regole.

Dovendo inoltre i sottufficiali portare in alcuni casi l'arma

in guisa diversa da quella prescritta pel soldato, come pure ri

cevere molte altre istruzioni sul loro impiego, nei seguenti SS.

farassi parola di quanto è a ciò necessario, lo che servir dovrà

anche come norma per ispecialmente ammaestrarneli.

S. 50. Della denominazione e spiegazione d'alcune linee.

Tutti i sottufficiali, in ispecie però quelli che per la loro

abilità sono scelti a preferenza per l'ammaestramento, devono

imparare a conoscere e sapere nominare alcune linee, e ciò a

fine di poter giudicare la posizione, i giri, gli allineamenti e

parecchie altre materie che nell' esercizio si parano dinanzi;

col presente S. verrà quindi fatta spiegazione delle più indis

pensabili.
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Tav,

III.

Fig.

1) Linea retta è quella che, non ispezzata, scorre nella

sua direzione originaria senza punto divergere nè a dritta, nè a

sinistra. Essa descrive il più corto cammino da un estremità

all' altra, come esempigrazia la linea a b.

Fig.

gº

Fig.

Tutti gli allineamenti vanno fatti su linee rette.

2) Allorchè una linea col trovasi inalzata sopra di un' al

tra a b, dimodochè sia egualmente inclinata sì dall' una che

dall' altra parte, dicesi, le linee sono perpendicolari una al

l'altra.

Verbigrazia, in una marcia di fronte, la direzione vien

presa perpendicolare alla linea di fronte; in ogni conversione

di dritta o di sinistra, la nuova fronte deve trovarsi perpen

dicolare all' abbandonata linea di posizione; nel primo tempo

della carica e nell' impostare, il fucile va tenuto perpendico

lare alla linea di fronte ec. ec.

Inoltre, immaginandosi un suolo perfettamente piano Caf

fatto eguale alla superficie d'un lago) ed inalzando su questo

una linea in guisa, che non penda nè dall' una, nè dall' altra

parte, dicesi, esser questa perpendicolare al suolo oppure verti

cale. Tale linea non può essere più ben rappresentata che con

una fune sospesa liberamente e munita all'ingiù di un grave.

Per esempio, il fucile va portato dal soldato più che sia

possibile verticale; guardata la posizione del soldato per di

nanzi, la linea di mezzo, cioè dalla fronte al punto di congiun

gimento dei talloni, dovrà apparire verticale.

3) Linee paralelle sono quelle che, come a b e cd, scor

º rono una accanto all' altra di modo, che tutte le perpendicola

Fig.

ri, da qualunque punto di una all' altra linea condotte, sieno

eguali, come esempigrazia le perpendicolari a c, ſe e b d. In

questo senso dicesi, che le linee paralelle sono in ogni loro

punto equidistanti l'una dall'altra, per il che esse non possono

anche mai incontrarsi ovvero intersecarsi.

Per cagion d'esempio, le tre righe di un riparto stanno pa

ralelle, perchè tutti gli uomini di seconda e terza riga trovan

si ad eguale distanza (cioè a due piedi e mezzo) dai loro com

pagni anteriori.

4) Linee obbligue chiamansi quelle, che dal loro principio

4 sino alla fine non sono mai fra di loro equidistanti; come qui

verbigrazia a b e cd, per essere non eguali le distanze perpen

dicolari a c, fe e b d.

Per esempio, in un allineamento obbliquo a sinistra, l'ala

manca della posizione primitiva troverassi più vicina a quella

della nuova linea di fronte che la dritta; per lo contrario, in
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un allineamento paralello, ambo le ale della nuova linea di

fronte saranno equidistanti da quella dell' abbandonata.

Qualora si prolunghino due linee obblique, da una parte

non faranno che sempre più allontanarsi l'una dall' altra, –

dall' opposta però sempre più avvicinarsi, sinchè finalmente

s'incontrino. Da due linee obblique che concorrono ad unirsi

nasce un angolo. Il punto d'incontro g dicesi il vertice dell'an

golo, – le linee g b e g d ne sono i lati.

5) Angoli come a bc, che sono formati dal concorso di Fig.

due linee perpendicolari una all' altra, chiamansi angoli retti;

in cambio, quelli che vengono formati dall' incontro di due

linee obbligue, si chiamano angoli acuti se sono minori del- Fig.

l'angolo retto, come def, – angoli ottusi se ne sono maggio- ri

ri, come ghi. gº

Esempigrazia, in una conversione a dritta o a sinistra, la

nuova linea di fronte deve formare, col concorso dell' abban

donata, un angolo retto; per lo contrario, in un cambiamento

di direzione, un angolo acuto. -

In un' obbliquità, la linea della marcia l m forma, col con- Fig.

corso della linea di fronte l k, l'angolo ottuso k l m; all' oppo- 8.

sto, col prolungamento della linea di fronte nella direzione

l n, l'angolo acuto m l n.

6) Col chiudere un angolo mediante una terza linea nasce Fig.

il triangolo a b c, cioè a dire una figura che ha tre lati e tre 9.

angoli. Se i lati sono eguali come a b, b c e a c, chiamasi

triangolo equilatero; se due lati stanno perpendicolari l'uno al- Fig.

l'altro, come ed e df, triangolo rettangolare. 10.

Siccome nella posizione del soldato la distanza d'una pun

ta di piede all' altra è eguale a quella della propria lunghez

za del piede, ne consegue, che la sua base forma un triangolo

equilatero; per lo contrario, nella posizione durante la carica,

ove i piedi trovansi collocati perpendicolari l'uno all' altro,

un triangolo rettangolare.

7) Il quadrangolo è uno spazio rinchiuso da quattro lati. Fig.

se tutti quattro i lati sono eguali, e tutti quattro gli angoli 11

sono retti, come quelli in a, b, d , c, chiamasi quadrato

oppure quadrangolo regolare.

Se da un angolo viene condotta ad un altro angolo non

adjacente la linea c b oppure a d, dicesi questa una diagonale,

e divide il quadrato in due triangoli rettangolari perfettamente

eguali.

Per esempio, nelle conversioni in marcia, il perno per

corre una diagonale di tre passi.
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Fig. 8) Il circolo o cerchio è determinato da una linea curva

12 rientrante in sè stessa, la quale ha la proprietà d'avere tutti

i suoi punti egualmente distanti dal punto fissato nel mezzo.

La linea curva a efb d determinante il circolo, dicesi cir

conferenza e periferia ; il punto di mezzo c, centro; qualun

que porzione della periferia, come a e, a f, arco; ogni linea

retta che dal centro va alla circonferenza, come ca, ce, cf,

c b e cd, raggio; quella retta qualunque che passa pel centro

e termina da ambe le parti alla periferia, come ab, df, diametro.

I raggi e diametri sono tutti fra di loro rispettivamente

eguali.

Ogni periferia, sia grande o piccola, viene divisa in 360

parti eguali che si chiamano gradi.

Conducendo in un circolo due diametri perpendicolari l'uno

all' altro, come ab e d f, la periferia sarà divisa in quattro

quadranti (quarti di circolo) ciascheduno de' quali avrà 90 gra

di. Dimezzando un tal quadrante, come qui vien fatto colla linea

ce, avrassi un ottante (ottavo di circolo) a e, vale a dire di

45 gradi ec. ec.

Da due in due raggi, come per modo d'esempio a c e e c,

e c e fe, a c e fc e simili, formansi degli angoli, ai quali

stanno di contro archi determinati. All' angolo retto a cſ sta

di contro un arco di 90 gradi; all' angolo acuto e cr un arco

di 45 gradi; all' angolo ottuso e c d un arco di 135 gradi. In

questo senso dicesi: un angolo avere tanti gradi quanti ne ha

l'arco tra i suoi lati, oppure questi archi servire di misura agli

angoli.

Onde ammaestrare il singolo soldato nei giri, come anche

intieri riparti nelle conversioni, è richiesta la conoscenza del

la periferia e degli archi. -

Esempigrazia, stando il soldato sul punto c colla faccia

verso a , e facendo : Halb – rechts ! (Mezzo a dritta!), dopo

il giro sarà volto col viso verso f. ed avrà descritto il quarto di

un circolo; facendo: Rechts-um ! CVoltatevi a dritta!) sarà vol

to col viso verso b, ed avrà descritto la metà di un circolo;

volgendosi però in modo da guardar soltanto verso e (come

sarebbe il caso nel principiar dell' obbliguità), egli non de

scrive che un ottavo di circolo, e precisamente di 45 gradi.

Nelle conversioni con intieri riparti, il perno viene imma

ginato nel centro, in c. Per esempio, il riparto c f, che per

mezzo di conversione è pervenuto nella giacitura c a, ha de

scritto un quarto di circolo, oppure fatto una perfetta conver

sione a sinistra; se la conversione continuasse tanto da perve

nire nella giacitura cd, allora egli ha descritto un mezzo cir
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colo od eseguito una perfetta conversione doppia a sinistra ;

quando poi la conversione terminasse sulla linea c e, allora il

riparto non avrebbe descritto che un ottavo di circolo (45 gra

di), per conseguenza eseguito un cambiamento di direzione a

sinistra.

Con ciò è stato esaurito quanto delle linee è mestieri sa

persi dal sottufficiale onde adempire perfettamente ai doveri del

suo impiego, avvertendo che, nell' istruire i graduati, do

vrassi sempre aver riflesso alla loro capacità individuale, vale

a dire, ad alcuni di loro insegnare soltanto le più semplici

idee delle perpendicolari, delle paralelle ec. ec., agli altri invece

esporre l'addestramento in tutta la sua estensione.

S. 51. Dell' ammaestramento per marciare dritto in avanti.

Correndo obbligo a graduati di guidare la direzione della

marcia tanto durante il moversi della fronte, che della colonna,

egli è importante cosa, ch'essi posseggano l'abilità di marciare

lunga pezza in direzione perfettamente retta, lo che richiede

particolare esercizio. Avanti ogni cosa va spiegato a graduati,

che qualunque marcia ha luogo verso un oggetto da determi

narsi in prima, chiamato punto di direzione; inoltre che la

linea, la quale, dal posto dove si sta, conduce direttamente a

detto punto di direzione dicesi linea di direzione di marcia, e

finalmente, che tutti i punti stanti in questa linea retta sono no

minati punti intermedi.

Quai punti di direzione vengono scelti, conformemente al

contenuto del S. 20, degli oggetti possibilmente lontani e so

pravanzanti dal suolo, come: campanili, alberi alti, vette di

monti ben distinte ec. ec. Scelto che sia il punto di direzione,

il graduato deve prontamente cercare e destinare sulla linea di

direzione i necessari punti intermedj, a che è atto qualsivoglia

frivolo oggetto, che si trova sul terreno, come zolle isolate,

arbusti, pietre ec. ec. Tali punti intermedi non devono essere

distanti l'uno dall' altro che al più 30 o 40 passi, e siccome egli

è impossibile, allorchè lunghe sono le linee di marcia, lo sce

gliere ad un tratto tutti i punti intermedj, ragion vuole che si

cominci col destinare i due più vicini, e si continui cogli altri

a misura che si va avanzando. La marcia da un punto interme

dio all' altro deve aver luogo in linea perfettamente retta, lo

che sarà il caso, se il graduato marcia talmente, che i punti

intermedj sieno sempre coperti fra di loro ed il punto di dire

zione, vale a dire in una linea retta.

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 13
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Onde disaminare la scelta dei punti intermedi e della stes

sa marcia, l'istruttore si trasferisce al di dietro del graduato

in guisa, ch'egli sia coperto sul medesimo e sul punto di dire

zione, per mezzo di che egli potrà tosto scorgere ed emendare

ogni deviamento dalla linea di direzione.

Con alquanto d'esercizio i graduati conseguiranno in corta

pezza l'abilità necessaria per marciare dal loro posto verso il

punto di direzione, indicato loro in linea perfettamente dritta;

quanto all' istruirli nella convenevole scelta del punto di dire

zione, è d'uopo notare, che ciò non può aver luogo nell' istru

zione individuale, non si potendo scegliere, nè destinare il

punto di direzione dalla sola giacitura delle spalle del singolo

graduato, ma bensì sempre da quella dell'intiera linea di fronte.

S. 52. Dell' esercizio preliminare per gli allineamenti

co' graduati.

A fine di anticipatamente esercitare co' graduati gli allinea

menti contenuti nel regolamento d'esercizio, i graduati verran

no ordinati su di una riga alla distanza di sei o otto passi l'uno

dall' altro. Dopo di ciò , onde marcare la nuova linea di posi

zione, l'istruttore fa avanzare circa sei passi i due graduati

di dritta o di sinistra (secondo che l'allineamento deve essere

esercitato a dritta o a sinistra) come pure quello dell'ala oppo

sta, allineandoli tutti e tre esattamente fra di loro; indi co

manda: Rechts (links) richt – eueIn ! CAllineatevi a dritta !

Ca sinistra 'OD, alla qual voce i graduati si recano successiva

mente in avanti, come fu prescritto per i soldati nell' istru

zione in riga, colla sola differenza, che qui l'allineamento vien

eseguito senza mettersi punto in contatto con un compagno atti

guo, e che vien rilevato da punti lontani ed isolati, cosa più

difficoltosa da mandare ad effetto, quindi bisognevole d'eserci

zio particolare. L'istruttore baderà che ogni graduato avanzi in

linea perfettamente retta, cioè a dire, che conservi precisa la

distanza dal compagno che gli si trova più vicino verso il pun

to d'appoggio, che lo lasci sortire un passo prima, che divida

in debito modo l'ultimo passo in tre piccoli, e che all' ultimo

di questi passi si trovi anche esattamente nella nuova linea di

posizione.

Qualora l'uno o l'altro graduato prendesse un falso alli

neamento, non dovrà già il susseguente lasciarsi indurre dal

medesimo in errore, ma piuttosto egli cercherà di emendarlo,

rilevando l'allineamento dagli altri graduati più lontani.
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Nel primo ammaestramento si faranno avanzare i graduati

nella nuova linea di fronte individualmente, cioè uno dopo l'al

tro; pervenuti poi ciascun di loro ad un certo qual grado di

abiltà, l'allineamento verrà eseguito, come fu detto, a scaglioni.

In simili allineamenti, da esercitarsi per altro anche sul

centro, i graduati vanno portati alla perfezione, giacchè in

contrario caso, venendo essi impiegati in esercizi con corpi

grandi, non darebbero occasione che di perditempo e di rico

minciare più volte l'allineamento.

S. 53. Della posizione e dell'esercizio dei sottufficiali col

fucile. – Degli onori militari.

Tutte quelle regole che, riguardo alla posizione del corpo,

furono prescritte pel semplice soldato, hanno il loro pieno va

1ore anche pel sottufficiale, dal quale vanno in ogni occasio

ne tanto più con esattezza osservate, perchè trattasi di servire

anche in ciò di modello a suoi subordinati.

Il sottufficiale porta il fucile non alla spalla sinistra, ma

bensì al braccio dritto come segue:

L'incavatura del calcio viene presa nell' inforcatura tra

l'indice e il medio in guisa, che l'indice sia stretto al di sotto

dell' inarcatura della sottoguardia, il pollice al di sopra della

stessa, e le altre tre dita chiuse al di dietro del percotitojo,

che riposa sul dito mignolo. La polpa del pollice della mano

dritta copre l'acciarino, le viti del medesimo stanno rivolte

verso la coscia dritta, il braccio è senza sforzo disteso natu

ralmente, la canna del fucile viene appoggiata alla spalla drit

ta e tenuta verticale, per conseguenza, nella positura in file

e righe, non si dovrà vedere sporgere dalla fronte nè calcio,

nè punta di bajonetta.

Nel fare l'intiero giro a dritta o a sinistra, il sottufficiale

afferra la gibernina colla mano sinistra nella maniera dal sem

plice soldato impiegata per afferrare la giberna colla mano drit

ta. Portando l'arma a volontà, egli si contiene pure nei giri

giusta quanto fu per il soldato prescritto.

I diversi maneggi d'armi, che il sottufficiale deve contem

poraneamente eseguire colla gente, vengono effettuati nel se

guente modo:

13 º
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Voce

di comando.
Spiegazione.

Kolben –

Inoeln 1

(A volontà O

Richt –

euela !

CComponete

vi O

Il fucile viene girato colla mano dritta

all' indentro talmente, che la cinghia del

medesimo miri lateralmente a sinistra, porta

to avanti la metà del corpo ed impugnato colla

mano sinistra alla prima fascetta; la ma

no sinistra, aiutata da principio dalla dritta,

porta il fucile sulla spalla sinistra nella gia

citura per il soldato semplice prescritta aven

do l'arma a volontà, durante il qual movi

mento la mano dritta afferra lestamente l'in

cavatura del calcio, e la sinistra, ciò fatto,

scende tosto allo scantonamento del calcio,

afferrandolo nella guisa pel soldato stabilita;

– dopo di che finalmente la mano dritta pas

sa con velocità al fianco.

La mano dritta afferra l'incavatura del

calcio; in pari tempo il fucile viene calato in

posizione verticale sino a che l'antibraccio

dritto venga a starsene orizzontale, voltando

però l'arma all'indentro in modo, che la can

na miri lateralmente a dritta. – Ora con

tutte e due le mani vien portato il fucile al

fianco dritto così, che la cinghia sia rivolta

in avanti, pendente il qual movimento la ma

no sinistra passa dal calcio alla prima fascet

ta, e la dritta (impugnando tosto l'incavatu

ra del calcio nell' inforcatura tra 'l pollice

ed indice) porta l'arma al fianco dritto nella

dovuta posizione, – dopo di che la mano

sinistra scende al fianco manco.

Siccome i tempi: Kolben – hoch ! CA vo

lontà D e Richt-euch ! CComponetevi !) ven

gono eseguiti dal sottufficiale in tre riprese

consecutive, dal soldato semplice però in una

sola, ne viene di conseguenza, che dal pri

mo vanno effettuati con più celerità che sia

possibile, acciocchè nelle file e righe non

avvenga la benchè menoma differenza.
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Voce

di comando. Spiegazione.

In – Arma!

(Al braccio O

Richt –

euela !

(Componete

vi O

In die –

I Balamee !

(In bilancia !)

Schul-tert !

CAlla spalla D

Colla mano dritta viene girato il fucile

all' indentro talmente, che la cinghia dello

stesso miri lateralmente a sinistra, portato

avanti la metà del corpo, ed afferrato colla

mano sinistra alla prima fascetta; indi alzato

al lato sinistro e così girato, che la canna

guardi in avanti, durante il qual movimento

la mano dritta impugna l'incavatura del cal

cio, e la mano sinistra, abbandonando la pri

ma fascetta, viene collocata nella giacitura

prescritta pel semplice soldato.

Colla mano dritta, posta all' incavatura

del calcio, il fucile viene voltato all' inden

trO ed abbassato successivamente al fianco

dritto. Pendente questo movimento la mano

sinistra impugna con velocità la prima fa

scetta; indi la dritta afferra l'incavatura del

calcio tra 'I pollice e l'indice, e porta il fu

cile perfettamente al lato dritto. -- Eseguito

ciò, la mano sinistra abbandona la prima fa

scetta e passa al fianco.

La mano sinistra impugna il fucile a me

tà tra la prima e seconda fascetta; – subi

to dopo la dritta abbandona l'incavatura del

calcio, acchiappa il fucile alla prima fascetta,

e lo porta nella posizione prescritta pel sem

plice soldato, dopo di che la mano sinistra

ritorna rapidamente al fianco.

Colla mano dritta il fucile viene portato

in posizione verticale ed alcun che alzato;

frattanto la sinistra lo impugna con rapidità

al di sopra della prima fascetta. Tosto che il

fucile è passato in simil guisa dalla mano

dritta nella sinistra, la dritta s'abbassa con

lestezza, piglia il fucile all' incavatura del

calcio, com' è di prescrizione, e lo porta al

luogo stabilito, – dopo di che la mano sini

stra si restituisce al fianco,
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Voce

di comando.
Spiegazione.

Beim–Fuss!

(Al piede!)

Schul-tert!

(Alla spalla !)

Pflanzt(ovvero

Versorgt) das

–Bajonnet!

(Bajonetta in

canna ! oppu

re: Levate la

bajonetta D

Stellt euch zum

– Gebet!

(Apprestatevi

alla preghie

ra!)

Herstellt euch

vom-Gebet!

CRimettetevi

dalla preghie

ra D

Kniet nieder

| zum-Gebet!

(Inginocchia

tevi per la pre

ghiera !)

Csako CGrena

diermiitze) –

ab !

Il fucile vien prima portato alla posizio

ne in bilancia, – indi posato a terra vicino

alla punta del piè dritto, come s'insegnò pel

semplice soldato.

L'arma viene alzata al fianco dritto, col

la mano sinistra afferrata alla prima fascetta,

e portata al luogo prescritto nella guisa spie

gata per portarvela dalla posizione in bilancia.

Senza punto venir alzato, il fucile va

portato colla mano dritta avanti la metà del

corpo e talmente girato, che la canna miri

lateralmente a dritta; colla sinistra contem

poraneamente impugnato al di sopra della

prima fascetta, e portato nella posizione pre

scritta pel semplice soldato per inastare la

bajonetta, dopo di che questa viene incan

nata nella nota guisa, e l'arma riportata al

fianco dritto.

Dalla suddetta spiegazione puossi dedur

re come abbiasi a regolare per cavare la ba

ionetta.

Questi movimenti vengono eseguiti dal

sottufficiale dalla posizione al piede nel mo

do citato pel soldato, coll' osservazione per

rò che, standosene avanti ad una truppa

i come comandante, egli non s'appresta o
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Voce

di comando.
Spiegazione.

CGiaco (ber

rettone da gra

natiere) abbas

so D

Csako (Grena

diermiitze) –

aunf!

CGiaco Cber

rettone da gra

natiere) in te

sta D

Auf vom –

Gebet!

(Alzatevi dalla

preghiera !)

Zum –

SeIavviirºn .

CAl giuramen

to !)

Csako (Grena

diermiitze) –

ah !

CGiaco Cber

rettone da gra

natiere) abbas

so!) ec. ec. ec.

Schul-tert !

(Alla spalla D

Raillt das –

Baionet!

(Bajonetta in

resta !)

schul-tert!

CAlla spalla D

ºinginocchia per la preghiera se non dopo

esser ciò stato eseguito dalla stessa gente;

inoltre, che dovendo giurare, egli cava il

guanto della mano dritta, e precisamente

non prima che il giaco o berrettone da

granatiere sia stato cavato.

Il fucile viene alzato colla mano sini

stra, portato al fianco dritto, e quivi affer

rato colla dritta giusta il prescritto; la sini

stra ritorna al fianco.

La mano manca passa alla prima fascet

ta; – il fucile va talmente voltato, che l'ac

ciarino miri al basso, la bajonetta sia diretta

in avanti, come fu stabilito pel semplice sol

dato, e la mano dritta impugni l'incavatura

del calcio.

Il fucile e le mani vengono riportate al

fianco nella prescritta posizione.
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Voce

di comando.
Spiegazion e.

Verdeckt !

CA pioggia O

Schul-tert !

CAlla spalla O

Quarre –

Fertig !

(Quadrato !

Approntatevi!)

Senza esser alzato, il fucile va portato

colla mano dritta avanti la metà del corpo e

girato in guisa, che la canna guardi lateral

mente a dritta; colla mano sinistra afferrato

contemporaneamente alla prima fascetta, indi

mediante una spinta data colla mano dritta

allogato nella posizione pel soldato stabilita.

Colla mano sinistra vien portato il fucile

al fianco dritto, e quivi dalla dritta pigliato

com' è di precetto.

Solamente allorchè si voglia far fuoco

col quadrato appronta il sottufficiale l'arma

per isparare e precisamente come segue:

Il calcio del fucile va spinto in addietro,

la mano sinistra viene alla prima fascetta,

la dritta all' incavatura del calcio; del resto

è d'uopo regolarsi dietro quanto fu stabilito

pel semplice soldato.

Qualora cessar dovesse il fuoco, o dopo

terminata la carica, o dopo messo il perco

titojo nella tacca di riposo, il fucile verrà

portato di nuovo al fianco dritto nella pre

scritta posizione.

Degli onori militari.

Onde rendere gli onori militari, il sottufficiale non ese

guisce nessun particolare maneggio d'arme, ma bensì in fronte

e fuori di fronte, sia egli comandante, guida o relatore, come

anche in generale nelle occasioni, ove la truppa fosse sortita colla

sola arma bianca ad armacollo, porta il fucile al braccio dritto.

Questa stessa regola vale anche per il sotto-caporale e

soldato, tosto che gl'incomba il servizio di sottuffiziale, coman

dante di guardia, guida o relatore.

Incontrando il SSmo Sacramento, il sottufficiale regolasi

nel modo prescritto pel semplice soldato.

Imbattendosi nella Famiglia Imperiale, alla distanza di tre

passi fa fronte, portando il fucile al braccio dritto, se non ne

è armato, saluta come fa il soldato.
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Avvenendosi in ogni altro superiore, col fucile portato al

braccio dritto gli passa davanti con contegno militare; non

avendo fucile comportasi come il semplice soldato. Qualora ab

bia la berretta da campo in testa, incontrando un superiore,

regolasi pure come il soldato.

S. 54. Della posizione, dell' esercizio e della marcia del

tamburino colla cassa.

I. Della posizione.

La posizione del tamburino senza cassa è eguale a quella

del soldato senza fucile.

Purchè non venga espressamente in altra guisa ordinato,

i tamburini compariscono ad ogni sortita della truppa, sia con

o senza fucile, mai sempre colla cassa.

Mediante l'anello assicurato fra 'l primo e secondo occhio

del cerchio superiore, la cassa viene appesa all'uncinello del

la bandoliera, dimodochè venga a starsene in isbieco, cioè

inclinata verso il lato destro.

Le bacchette vanno tenute al di sopra della pelle maestra

in attitudine di battere.

Venendo comandato: Ruht ! CRiposate !) le casse possono

essere staccate dall'uncinello e posate in terra avanti ai piedi,

e precisamente in guisa, che la pelle maestra miri in avanti, la

pelle di risonanza in addietro e la vite d'accordo all'insù. Nel

lo stesso tempo si porranno le bacchette nei passanti, con cui

è munita la bandoliera.

Al comando: Habt Acht ! CAttenzione O si appendono di

nuovo le casse, si afferrano le bacchette, e vien presa la pre

scritta posizione.

Nelle marce militari od in ogni altra occasione, ove il

tamburino durante il cammino non ha bisogno d'essere pronto a

dare nel tamburo all' istante, verranno collocate nei passanti

le bacchette, tolta dall' uncinello la cassa, e, facendo passare

il braccio sinistro fra la coreggia del tamburo, lanciata la cas

sa sulla spalla sinistra talmente, che la pelle di risonanza ven

ga a riposare sulla scapula sinistra.

Ogni singolo tamburino eseguirà da per sè tutti questi ma

meggi e movimenti senza comando di sorta, – durante l'ammae

stramento però, alle seguenti voci di comando.



154

Voce

di comando.
Spiegazion e.

Trommel an

Haken /

CAppendete la

cassa O

Niederlegt !

CDeponete D

Trommel am

Haken !

(Appendete la

cassa O

Uberschurenkt !

(Cassa sul

dorso O

Stellt euch zum

– Gebet !

(Apprestatevi

alla preghie

ra O

Herstellt euch

ºoml –

Gebet !

CRimettetevi

dalla preghie

ra!)

Il tamburino cala dalla spalla la cassa, la

pende all' uncinello, afferra le bacchette, e

si mette in posizione.

La cassa vien tolta dall' uncinello, e po

sata in terra nella guisa spiegata per il Ruht !

CRiposate D.

Si appende la cassa, si afferrano le bac

chette, e si prende posizione.

Come venne già descritto per portare la

cassa, facendo delle marce militari.

Tosto dopo il Niederlegt ! CDeponete !)

puossi comandare di lanciare la cassa sul

dorso, com' anche dopo l'Uberschwenkt!

(Cassa sul dorso !) di posarla in terra.

II. Dei maneggi.

I seguenti maneggi vanno dal tamburino

effettuati insieme colla truppa alla voce di co

mando.

La bacchetta che trovasi nella mano drit

ta vien passata nella sinistra vicino all' al

tra, indi portata la mano destra alla visiera

come è di prescrizione, e ritirato il piede

dritto nel modo stabilito per il semplice sol

dato. Qualora il tamburino batta la preghie

ra, tiene le bacchette in ambe le mani, e

porta la sinistra in un colla bacchetta alla

visiera.

La mano dritta abbandona la visiera ed

afferra la bacchetta, durante che il piede drit

to viene rimesso nella sua giacitura ante

riore.

Il tamburino che battesse la preghiera,

dato che abbia il terzo colpo, si rimette per

indi poter battere il finale.



155

Voce

di comando.
Spiegazion e.

Kniet nieder

2tti –

Gebet!

(Inginocchia

tevi per la

preghiera D

Csako (Grena

diermiitze) –

ab !

(Giaco Cber

rettone da gra

natiere) ab

basso O

Csako (Grena

diermiitze) –

auf!

CGiaco Cber

rettone da gra

natiere) in te

sta !)

Auf vom –

Gebet !

(Alzatevi dalla

preghiera D

Zum –

Selavviirºna !

CAl giuramen

to !)

Csako (Grena

diermiitze) –

al !

CGiaco Cber

rettone da gra

natiere) ab

| basso!)

Si rimettono le bacchette nei passanti, e

si prende posizione in ginocchioni come il

soldato. La cassa riposa trasversalmente sul

la coscia sinistra, e vi viene tenuta ferma e

vicina al corpo per mezzo della mano manca

posta sul cordame di legagione.

Colla mano dritta, il giaco o berrettone

da granatiere viene cavato dalla testa, e, col

braccio naturalmente disteso, tenuto all'ingiù

lungo la coscia dritta.

Il giaco o berrettone da granatiere viene

di nuovo messo in testa, e la mano dritta po

sata sul cerchio della pelle maestra.

Il corpo si alza, le bacchette vengono

afferrate, e la positura è presa come è di

prescrizione.

Le bacchette vanno rimesse nei passanti,

la mano sinistra recasi sul cerchio della pel

le maestra, e la dritta al fianco dritto.

Il giaco o berrettone da granatiere vie

ne cavato colla mano dritta, e posato tal

mente sulla pelle maestra, che la parte in

terna sia volta verso il corpo, e la visiera

lateralmente a dritta. La mano sinistra ne

tiene in questa posizione l'orlo superiore col

pollice indice e medio, e la dritta va alzata

nella guisa pel soldato semplice stabilita.
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Voce Nº - º -

di comando. Spiegazione.

Csako (Grena- La mano dritta pone il giaco o berretto

diermiitze) – | ne da granatiere nuovamente in testa, e ri

auf ! torna al fianco.

CGiaco Cber

rettone da gra

natiere) in te

sta O

Schul-tert ! Si afferrano di nuovo le bacchette, e si

CAlla spalla O| riprende la prescritta posizione.

III. Della marcia.

Ogni tamburino deve impossessarsi di un passo sicuro ed

eguale, essendo questa essenziale cosa onde conseguire una

esatta misura nel battere il tamburo. Su ciò, e in qual modo

egli abbia a dar la prima battuta, a fine di rimaner mai sempre

colla truppa in egual passo ed in eguale misura, riceve cias

chedun tamburino le necessarie istruzioni dal tamburino di bat

taglione e di reggimento.

Al tamburino sarà ben bene inculcato, dover egli prestare

incessantemente attenzione al cenno della spada od ordine del

comandante, onde, in conformità del medesimo, poter subito o

dar principio, o por fine al battere. Inoltre egli deve conoscere

esattamente la significazione di tutte le battute intervenienti

durante il bersagliare, e saperle battere in debito modo.

S. 55. Della posizione e dell' esercizio del zappatore

coll' ascia.

La posizione del zappatore è come quella del soldato.

Il medesimo porta l'ascia nel fodero di pelle sulla spalla

sinistra in guisa, che il taglio sia diretto in addietro, ed il

costui canto inferiore appoggi sulla scapula. Colla mano sini

stra ne è tenuto il manico in eguale direzione coll' anca e lon

tano da questa a larghezza di mano.

Il zappatore si appresta alla preghiera, e si rimette dalla

stessa come il semplice soldato, ad eccezione ch'egli eseguisce

il saluto colla mano dritta invece della sinistra.
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L'inginocchiarsi per la preghiera e l'alzarsi dalla medesi

ma vanno parimente dal medesimo eseguiti come dal soldato;

quanto concerne però il cavare o mettere in testa il giaco o ber

rettone da granatiere, come il tamburo.

Per fare il giuramento l'ascia vien tolta dalla spalla e po

sata avanti la punta del piede sinistro così, che il taglio venga

a trovarsi in avanti, ed il manico sia tenuto colla mano sinistra.

Al comando: Csako (Grenadiermiitze) – ab ! (Giaco

Cberrettone da granatiere) abbasso D il giaco o berrettone da

granatiere va cavato e messo sul manico dell' ascia, indi la

mano dritta alzata nel modo prescritto pel semplice soldato. Al

comando: Csako (Grenadiermiitze) – auf ! (Giaco (berret

tone da granatiere) in testa !) il giaco o berrettone da grana

tiere viene messo in testa colla mano dritta, la quale ritor

na al fianco, ed allo Schul – tert ! CAlla spalla O l'ascia va

portata di nuovo sulla spalla sinistra al luogo prescritto.

Sezione seconda,

Istruzione de graduati dello stato maggiore (stabali).

S. 56. Della posizione e dell' esercizio del tamburino

di reggimento.

Il tamburino di reggimento comparisce ad ogni sortita della

truppa colla bandoliera pendente dalla spalla dritta al fianco

sinistro e colla canna grande, fornita di pomo. La positura del

corpo è eguale a quella del soldato, coll' osservazione però,

che il piede dritto viene posto talmente avanti al sinistro, che

il costui tallone venga a trovarsi vicino al metatarso del piede

sinistro. Il braccio dritto viene teso in avanti e lateralmente a

dritta, e colla rispettiva mano è tenuta la canna al di sotto

del pomo in guisa, che l'estremità inferiore stia vicina alla

punta del piede dritto. La mano sinistra vien messa al fianco

sinistro così, che delle costei dita, chiuse al corpo, il pollice

sia diretto verso l'indietro, le altre verso il davanti.

I tempi di divozione vengono dal tamburino di reggimento

eseguiti nella guisa pel soldato spiegata, eccetto che, inginoc

chiandosi per la preghiera, egli porta la canna dalla posizione

obbliqua nella verticale.

Per giurare, la canna va messa verticalmente avanti la

punta del piede sinistro ed afferrata colla mano manca a li

vello dell' anca, – il giaco levato di testa nel modo prescritto
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pel semplice soldato e tenuto colla mano sinistra fra 'l corpo

e la canna in quella guisa, che il soldato tiene il suo fra 'l cor

po ed il fucile; indi cavato il guanto della mano dritta, ed al

zata quest' ultima per il giuramento.

Al comando: Csako – auf ! (Giaco in testa !) vien po

sto il giaco in testa conformemente al prescritto, ed allo Schul

– tert! (Alla spalla ') riportata la canna avanti la punta del

piede dritto e messo il guanto.

Marciando, il tamburino di reggimento tiene colla mano

dritta la canna al di sotto della metà, e così trasversalmente

avanti al corpo, che il pugno si trovi a livello della bocca

dello stomaco, ed il pomo della stessa canna inclini verso il

fianco dritto. In quest'attitudine, collo stendere lateralmente il

braccio dritto, dà il segno d'incominciare o di cessare il suono.

S. 57. Della posizione, degli onori militari e dell' eserci

zio del porta – insegna (banderale) colla bandiera.

La posizione del porta-insegna è eguale a quella del sem

plice soldato. Con ambe le mani egli porta la bandiera alquanto

in avanti e precisamente inanzi all' anca sinistra in guisa, che

l'estremità inferiore dell' asta si trovi a livello colla concavità

del basso ventre come anche appoggiata alla medesima. La mano

dritta impugna l'asta a larghezza di mano al di sopra dell'estre

mità inferiore, la sinistra afferra pure l'asta talmente, che il

pollice, appoggiato per lo lungo all' insù, si trovi a livello

coll' occhio sinistro.

Facendo tempo bello e tranquillo, si lascerà sventolare la

bandiera; soffiando poi vento impetuoso, o ne verrà agguan

tato colla mano sinistra il lembo inferiore del drappo, oppure

avvolto metà di quest' ultimo sull' asta. -

Nelle marce militari o all' esercizio, la bandiera può esse

re coperta col fodero di tela incerata; in parata dev' essere

però sempre lasciata scoperta, senza aver riguardo al tempo.

Avanti alla Famiglia Imperiale, al Presidente del Consiglio

Aulico di Guerra e ad un Generale Comandante in Capo, il por

ta-insegna eseguisce il seguente saluto da piè fermo; in marcia

non renderà a nessuno dimostrazione d'onore di sorta.

I. Del saluto avanti la Famiglia Imperiale.

Allorchè la Famiglia Imperiale si è avvicinata a nove passi

al luogo dove si trova il porta-insegna, la bandiera verrà por
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tata avanti la metà del corpo, e fra ambo le mani lasciata scor

rere tanto al basso, che l'estremità inferiore dell' asta venga a

trovarsi a livello colle ginocchia, contemporaneamente abbran

cato colla mano dritta il drappo e compresso all' asta. Senza

girare menomamente il corpo, va recata questa sotto l'ascella

dritta, chiusa al corpo mediante l'omero, e tenuta nello stesso

tempo in modo, che la punta stia lontana dal suolo una sola

spanna; dopo di che la mano dritta scorre un poco avanti, vi

agguanta novamente una parte del drappo in uno coll' asta, ed

alza per fine la mano sinistra alla visiera della copertura del

capo, conforme alla spiegazione data per salutare. -

D e l r i m e tt e rs i.

Tosto che la Famiglia Imperiale sarà oltrepassata di nove

passi, la mano sinistra abbandona la visiera e passa ad afferrare

l'asta avanti la dritta, indi alzata la bandiera verticalmente,

alquanto spinta in alto, e portata intieramente inanzi l'anca si

nistra nella prescritta posizione.

II. Del saluto avanti al Presidente del Consiglio Aulico di

Guerra e ad un Generale Comandante in Capo.

Questo saluto ha luogo come avanti alla Famiglia Imperia

Ie, colla differenza, ch'esso non va cominciato che alla distan

za di cinque passi, e che la mano sinistra non viene alzata alla

visiera, ma bensì calata al fianco.

III. Dei maneggi che il porta-insegna ha da eseguire contempo

raneamente colla truppa.

Voce Sp i -

di comando. pt eg a z non e.

Beim – Funss! La bandiera va portata con ambe le mani

(Al piede!) avanti la metà del corpo; la mano dritta ab

branca in seguito l'asta in un col drappo al

di sopra della sinistra, e la posa a terra al

l'infuori della punta del piede dritto in guisa,

che la bandiera sia verticale, e la mano drit

ta in eguale linea coll' ultimo bottone della

divisa; indi la manca abbandona la bandiera

e passa al fianco sinistro.
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Voce

di comando. Spiegazion e.

Schul-tert!

CAlla spalla !)

Stellt euch zum

– Gebet !

CApprestatevi

alla preghie

ra O

Herstellt euch

vom – Ge

b et ! (Rimet

tetevi dalla pre

ghiera O

IKniet nieder

zum – Ge

bet! (Ingi

nocchiatevi per

la preghiera !)

Csako (Grena

diermiitze) –

ab ! (Giaco

(berrettone da

granatiere)

abbasso !)

Csako (Grena

diermiitze) –

auf ! CGiaco

Cberrettone da

granatiere) in

testa !)

Auf vom –

Gebet !

(Alzatevi dalla

preghiera O

Zum –

Selavy irºna !

CAl giuramen

to !)

La bandiera viene alzata colla mano drit

ta, portata avanti l'anca sinistra ed afferrata

con ambo le mani, giusta la menzionata pre

scrizione.

-

Dalla posizione al piede, nella guisa

che fu stabilita pel semplice soldato.

Dalla posizione al piede, la bandiera

viene portata colla mano dritta a canto della

punta del piede sinistro, e colà colla manca,

avente il pollice messo per lo lungo all'insù,
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Voce

di comando. Spiegazione.

impugnata a livello dell' ultimo bottone della

divisa.

Csako (Grena

diermiitze) –

ab ! (Giaco

(berrettone da

ip Come fu prescritto pel sottufficiale, a

Csako cGrena- che la bandiera ottiene quella giacitura che

diermiitze) – è pel fucile stabilita.

auſ'! (Giaco

Cberrettone da

granatiere) in

testa !)

Schul-ten't ! La bandiera viene alzata colla mano si

CAlla spalla D | nistra, colla dritta afferrata a larghezza di

mano al di sopra dell' estremità inferiore, e

portata alla prescritta posizione.

Nelle marce militari, la bandiera può essere portata a pia

cimento. Qualora avesse luogo il serra-truppa in linea di bat

taglia, il porta-insegna, standosene sul luogo scelto per ran

modare la truppa sbrancata, porterà la bandiera in alto in guisa,

che la punta sia inclinata verso la parte destra, a fine di signi

ficare già da lungi, ove la gente d'ogni ala del battaglione ab

bia a trasferirsi.

S. 58. Della posizione e dell'esercizio del musicante.

La posizione del musicante è uguale a quella del semplice

soldato. Il medesimo porta l'istrumento nella mano dritta; co

loro che sono muniti di fagotto oppure di simili strumenti lun

ghi, li tengono alla destra nella posizione al piede, e precisa

mente sulla punta del piede dritto.

I tempi di divozione vanno eseguiti dal musicante nella ma

miera prescritta pel soldato semplice. -

Dovendo giurare, gl'istrumenti corti vengono messi sotto

il braccio sinistro, i lunghi posati sulla punta del piede sini

estro e tenuti colla mano manca, dopo di che i tempi vanno ese

guiti nel modo stabilito per il soldato comune. 4

–---- 1
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PARTE SECONDA.

Istruzione del soldato pel suo impiego in ordine

di battaglia sparpagliato.
-

Capitolo primo.

Ammaestramento del soldato nel bersagliare

(tiragliare).

Bersagliare o badaluccare chiamasi lo sviluppare dall' ordine

serrato uno o più riparti, e metterli sparpagliati in combatti

mento contro singoli bersaglieri nemici, od anche, permetten

dolo il terreno ed altre circostanze, contro truppe ostili serra

te, sia per agevolare il proprio attacco, che per opporre delle

difficoltà a quello dell' avversario.

Ogni riparto sviluppato a tale uopo e formato su di una

riga molto diradata, vien detto catena di bersaglieri; tre uomini

appartenenti ad una stessa fila ne compongono un anello.

Le norme contenute nella prima parte di questo regola

mento d'istruzione hanno per iscopo di perfezionare il soldato

pel suo impiego nelle file e righe. Portatane a termine l'istru

zione, non v'ha bisogno che della sua attenzione e della sua ub

bidienza in eseguire quanto gli viene ordinato per condurlo,

nei movimenti in ordine serrato, conforme alle circostanze del

momento. All'incontro, come bersagliere egli non si trova sempre

sotto l'immediata guida de' suoi superiori, ed è di sovente ab

bandonato a sè stesso; per ciò in tale specie di combattimento,

“oltre al valore personale presunto in ogni soldato, deve posse

dere singolare abilità nell' uso della sua arma, destrezza cor

porale, intrepidità, arditezza, instancabilità nei disagi della

guerra e confidenza in sè stesso. Egli deve saper approfittare

a sua difesa d'ogni favorevole accidente del terreno, togliere

con accortezza ogni vantaggio al suo avversario, nuocere allo
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stesso, agire mai sempre con circospezione, cercare di man

tenere un fuoco efficace, vale a dire di non far fuoco, che quando

può contare sulla probabilità di colpire; alle corte in tal caso

richiedesi forza riflessiva e giudicativa in ogni soldato.

L'istruzione nel bersagliare esige quindi una diligenza del

tutto particolare, e deve essere con tanto più fondamento e con

tanto più zelo trattata, quanto più sovente, all' aumentarsi della

coltivazione del terreno e dell'intersecamento derivatone, questo

modo di combattere verrà messo in pratica da ogni specie di

fanteria.

L'addestramento dovrà gradatamente aver luogo nell' ordine

seguente:

1. Coll' istruzione individuale del soldato pel suo impiego

come bersagliere ;

2. Coll'istruzione dei singoli anelli della catena; finalmente:

3. Coll' insegnamento sullo sviluppo di riparti serrati in

una catena di bersaglieri, e sui movimenti da eseguirsi colla

stessa.

Prima di procedere all' istruzione individuale del soldato è

mestieri dirgli di deporre, bersagliando, ogni stentatura pre

scritta nelle file e righe risguardante la posizione del corpo,

l'uniformità nei maneggi d'armi ec. ec., e di contenersi libe

ramente nel modo più convenevole alle circostanze del com

battimento in cui egli si trova, su di che nei SS. susseguenti

verranno dati i necessari insegnamenti.

S ezione prima.

Istruzione individuale nel bersagliare.

S. 59. De' confacenti esercizi ginnastici.

Gli esercizi ginnastici pel soldato di fanteria di linea do

vranno restringersi agli assolutamente necessari, vale a dire:

nuotare, saltare, correre, scavalcar siepi, muri ec. ec.

Del nuotare non si farà qui parola alcuna, perchè esso

viene metodicamente insegnato in tutte le guarnigioni nelle

quali v'ha l'occasione.

Per esercitarsi a saltare, correre ec. ec. sorte il soldato ve

stito più comodo che sia possibile; in ogni caso, di bel prin

cipio, senza fucile e giberna.



II saltare dividesi: -

1) Nel saltare in alto e lontano di piè fermo (senza corsa);

2) Nello stesso colla corsa;

3) Nel saltare al basso, vale a dire da un punto elevato;

4) Nel saltare all'indietro, il che necessario diviene avendo

a schermire colla bajonetta.

Ogni salto comincia con islancio e termina con discesa ;

ambo deggiono mai sempre essere eseguiti sulla punta dei piedi

e sul metatarso, a ginocchia piegate e colla spina dorsale in

curvata; e però non si dovrà mai tentarli nè sull' intiera pianta

dei piedi, nè tenendosi dritto colla persona.

Sulla piazza destinata all' esercizio nel saltare vengono

verticalmente conficcate nel terreno, a tre piedi l'una dall'altra,

due aste fornite di diversi intagli o uncini, sui quali viene po

sata orizzontalmente una verga sottile, dimodochè ne possa

cadere ad ogni più lieve urto. Sul principio la verga sarà posta

a pochi pellici da terra; in seguito verrà alzata in proporzione

dell' aumentarsi dell' agilità dello scolare.

L'insegnamento per saltare in alto da piè fermo, al qual

uopo il soldato dev' essere situato ben vicino alla verga da

saltare, viene dall' istruttore compartito nel modo seguente:

I piedi e le ginocchia devono esser chiusi fino alla distanza

di circa un pollice; le ginocchia e la parte superiore della per

sona saranno curvate in avanti, i talloni alzati e tutto il peso

del corpo riposa sui metatarsi. Diversi muscoli perderanno in

questa posizione per alcuni istanti la loro tensione, alcuni altri

però, coll' accresciuta loro elasticità, acquisteranno la forza

di aumentare lo slancio che dee seguire. Le mani riposano da

principio aperte sulle anche in modo, che delle dita serrate al

corpo, il pollice sia diretto verso l'indietro e le altre quattro

verso il davanti. Con ciò l'uomo tiene il corpo in sua balia, e

non gli avverrà, collo stendere smoderato delle braccia, di ca

dere in movimenti irregolari e sconci. Ora, senza lungo trat

tenersi nell' attitudine indicata, si slancerà il corpo oltre la

verga, ritirando il più che sia possibile le ginocchia al petto e

tenendo le punte de' piedi all' ingiù.

Nella discesa a terra è d'uopo che i piedi sieno serrati, e

che si cada sui metatarsi, ma giammai sui talloni, perchè il

corpo ne riceverebbe un urto troppo forte, e l'uomo correrebbe

pericolo di recar grave danno alla propria salute. Questi non

deve già tenere il corpo ritto, ma bensì col piegare i piedi, le

ginocchia, le articolazioni delle anche e la spina dorsale, e

coll'avanzare proporzionatamente l'imbusto, ammorzare l'impeto

del proprio peso.
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Per saltare lontano di piè fermo valgono le stesse regole

come per saltare in alto, eccetto che lo slancio, invece di aver

la tendenza all' alto, l'ha per lo lungo. Per questo esercizio

si scelgono fossi già esistenti nel vicinato, o se ne scava uno

appositamente, purchè sia permesso , sulla piazza d'esercizio.

Più alto o più lontano che il soldato debba saltare, tanto

più deve esso piegarsi col corpo e colle ginocchia nello slan

ciarsi, al quale uopo è necessario l'esercizio preparatorio di

slanciarsi all' insù alzando le calcagna fino a toccare con esse

le natiche, come anche quello di camminare leggermente sulla

punta dei piedi ed a ginocchia piegate.

Volendo eseguire il salto colla corsa conviene postarsi a

12 fino a 15 passi dall' oggetto che si vuol sorpassare. La corsa

dev' essere da principio lenta ed aumentata gradatamente di ce

Ierità, senza però divenir droppo violenta, giacchè essa serve

solo ad accrescere l'elasticità dei piedi e a dare uno slancio più

forte al corpo.

Il termine della corsa è marcato col poggiar momentanea

mente un piede sul punto dove comincia lo slancio, l'altro viene

vibrato in avanti nel momento in cui il primo si stacca da terra,

e questo poi si unisce al già vibrato in avanti in modo, che

ancor prima d'essere alla metà del salto sieno ambo i piedi l'uno

all' altro serrati. Nella discesa non deesi per nulla tener l'im

busto all' indietro, ma bensì e le ginocchia e la spina dorsale

vanno convenientemente piegate come fu detto sopra, trattan

dosi del saltare in alto.

Inoltre rimane ancora da osservare, che quegli che salta

deve farlo a bocca chiusa, e quindi non ha nè da ridere, nè da

parlare; finalmente che ha da pigliar la corsa leggermente,

composto della persona e sulla punta dei piedi.

Il salto al basso, vale a dire da un punto elevato all'ingiù,

accade sempre di piè fermo. La giusta discesa ne è la cosa

principale. Ciò deve accadere affatto sui metatarsi ed in modo,

che le ginocchia cedano piegandosi, la quale pieghevolezza

però non deve essere spinta troppo oltre, perchè, mentre l'im

busto cade in avanti, può succedere di urtar del mento su di

esse. Le mani vanno sempre tese in avanti, onde poter essere

d'ajuto al corpo in caso di bisogno.

Il salto al basso deve essere esercitato su di un terreno

molle, e per lo meglio sopra uno strato di arena.

Il salto all' indietro non può accadere che di piè fermo, e

serve per sottrarsi con prontezza ad un colpo dell' avversario

in particolare conflitto. Lo slancio, il movimento delle ginoc
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chia ec. ec. sono gli stessi che nel saltar lontano, ad eccezione,

che l'imbusto non debb' essere di tanto piegato in avanti.

Tosto che il soldato ha appreso bene a saltare, segue l'istru

zione per correre.

Il correre, eseguito con precauzione, è un esercizio che

afforza il petto ed i polmoni. Lo stesso si divide:

1. Nel correre celere;

2. Nel correre a lungo;

3. Nel correre all' indietro, il che riesce necessario nella

scherma colla bajonetta.

La piazza sulla quale verrà insegnato a correre non deve

essere nè fangosa, nè cospersa di lieve arena, ma bensì di un

terreno sodo e piano. Il punto della partenza e la meta debbon

essere marcati da oggetti solidi e visibili.

Nell'esercizio del correre è d'uopo osservare quanto segue:

1) Il petto va fatto sortire all' infuori, l'imbusto spinto in

avanti, e principalmente nel correr celere più che nel lento.

Quanto più l'imbusto s'inclina in avanti, tanto più sono costretti

i piedi d'affrettarsi, onde servire di sostegno al corpo, che al

trimenti tracollerebbe. Le spalle vanno piegate all' indietro,

gli omeri tenuti senza stento vicini al corpo, i gomiti ritirati,

e solo le antibraccia possono muoversi, onde conservare l'equi

librio del corpo. Le ginocchia verranno a vicenda piegate e tese,

a fine di non istancare i muscoli. I piedi deggiono essere slan

ciati innanzi senza tirar calci in alto o alzar di troppo le ginoc

chia, indi posti leggermente a terra col solo metatarso, e giam

mai colla intiera pianta.

2) La bocca resta chiusa, ed il respiro deve passare più pel

naso che per le labbra. Conviene trattenere l'aria aspirata per

qualche minuto secondo nel petto, onde impedire l'infiammarsi

del sangue e la di lui concitata affluenza verso i polmoni. Il

corto anelare moltiplicherebbe il moto dei polmoni, e ne pro

durrebbe l'infiammazione, massime quando ne seguisse un pronto

raffreddamento.

3) Il durarla a lungo nella corsa può solo acquistarsi a

poco a poco. Si eserciti dunque il correre da principio a corte

distanze, indi successivamente a più lunghe, – contro il ven

to giammai. Il correre a lungo, con che non si tratta già di

giungere il più presto possibile alla meta, è quasi eguale ad

un andar di trotto.

4) Il correre all' indietro va principalmente esercitato in

un piccolo circolo, e s'assomiglia ad un celere sgambettare.

Pendente il medesimo il soldato volge di quando in quando uno

sguardo di precauzione dietro di sè, e striscia il terreno col
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metatarso del piede che fa il passo all'indietro, senza però mai

toccarlo col tallone.

5) Dopo una corsa non si permetterà mai al soldato di bere,

o di raffreddarsi col restarsene quieto, collo sdraiarsi a terra

o simil cosa. Corso che abbia, egli deve passeggiare ed indos

sar la divisa se l'avesse deposta, massimamente se la stagione

fosse fresca.

Esercitato che sia il soldato ben bene nel correre e nel

saltare senza portare alcun peso, gli si farà provare lo stesso

colla giberna ad armacollo e col zaino sulle spalle; e solo quan

do avrà imparato a correre e saltare con un tal carico, potrà

essere intrapreso lo stesso esercizio col fucile, cui deve portare

in bilancia.

Sviluppata ed aumentata cogli esercizi suddetti l'agilità delle

membra nel soldato, riescirà facil cosa al medesimo lo scaval

car siepi, muri ed altri simili oggetti, come anche il cammi

nare su travicelli elevati dal suolo, perchè avrà imparato a te

nere il proprio corpo in dovuto equilibrio, e a saltare al basso

da punti alti senza timore di farsi alcun male, quindi acqui

stato confidenza nella propria forza ed agilità.

D'altronde tutti questi esercizi non devono esser eseguiti

che nei debiti limiti, sotto non interrotta sorveglianza, ed avendo

mai sempre riguardo alla salute dell' uomo. Essi non vanno

quindi portati troppo oltre, ed in ispecial modo devesi sempre

por mente alla disposizione naturale ed alla qualità corporale

dell' individuo, più o meno atta a questi esercizi, e restringerli

perciò principalmente ai soldati più giovani.

S. 60. Dell' uso conveniente del fucile.

S'intende per sè, che il soldato sia già ben istruito, tanto

in ciò che è prescritto riguardo alla costruzione e conservazione

del fucile, quanto negl'insegnamenti contenuti nella prima parte

di questo regolamento d'istruzione, risguardanti il mirare e

colpire, e che nel bersagliare debba darsi tanto più pena nel

l'attenersi strettamente ai medesimi, trovandosi egli in tal caso

del tutto abbandonato a sè stesso, e dovendo far uso del suo fu

cile secondo il proprio discernimento, senza dipendere da co

mando alcuno, e senza essere specialmente sorvegliato da chi

che sia.

Per conseguenza converrà qui restringersi ad indicare, co

me il soldato nel bersagliare abbia a portare il fucile nel modo

più atto per essere pronto a far fuoco ad ogni istante, indi

come possa con prestezza ed in modo conveniente caricarlo ed
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impostarlo nelle diverse posizioni che è forzato di dare al suo

corpo, onde profittare degli oggetti che sul terreno gli offrono

riparo.

Nel momento dello sciogliersi di un riparto per bersaglia

re, il soldato prende il fucile in bilancia ed avanza così nella

linea di bersaglieri; ivi giunto, ond' essere, come si è detto,

pronto ad ogni istante a scaricar l'arma, deve portarla nel se

guente modo: Dalla posizione in bilancia viene portato il fucile

in isbieco dinanzi la metà del corpo, ed appoggiato sul mode

ratamente piegato antibraccio sinistro in modo, che la canna

sia adjacente al corpo, la bocca riesca a sinistra in alto, ed il

calcio all' ingiù nella direzione del ginocchio destro. La mano

sinistra tiene il fucile, colle dita rivolte al basso, all' estremità

inferiore della cinghia così, che il pollice venga a giacere af

fatto vicino alla piegatura della molla del coperchietto, e le

altre dita posino sulla contraccartella. Il pollice della destra,

pronto ad armare, posa sul percotitojo, l'indice al di sopra della

sottoguardia, e le altre dita al di sotto della stessa. Il peso del

fucile riposa sull' antibraccio sinistro e nella mano manca.

Questo modo di portare il fucile è comodo e quasi sempre

il più atto per un bersagliere, imperocchè così il soldato è

pronto ad ogni istante per armare il percotitojo, per impostar

si, e può liberamente e senza pericolo per i suoi vicini cammi

nare fra cespugli e fra boscaglie, e finalmente, siccome egli

tiene rivolta verso sè stesso la canna, non può mediante il

luccicar delle parti di ferro essere con facilità scorto da lungi

dal nemico.

Ella è però cosa per sè chiara, che, nei casi in cui il ber

sagliere voglia avvicinarsi al nemico tenendosi nascosto dietro

di un accidente qualunque del terreno, egli debba portare il

fucile in guisa confacente a tal uopo od a pioggia sotto il brac

cio destro. Il S. 12 insegna il modo di caricare il fucile stando

in piedi; ma siccome il bersagliere, in approfittando a proprio

schermo dei diversi oggetti del terreno, trovasi di sovente co

stretto a sdraiarsi al suolo, ad inginocchiarsi, sedere ec. ec.,

ne avviene di necessità, dover egli apprendere a caricare e

scaricare il fucile in ciascuna di tali posizioni.

Camminando.

Il soldato prende, mentre cammina, una cartuccia dalla

giberna, apre il coperchietto, s'arresta un istante, introduce

il fulminante, si rimette in moto e compie la carica, durante la

quale gli è libero il soffermarsi onde mettere la cartuccia nel

- la canna.
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Il bersagliere che si ritira deve, dopo aver fatto fuoco, to

sto portarsi dietro qualche oggetto atto a difesa ed ivi ricarica

re l'arma, perchè in camminando o in correndo gli necessite

rebbe più tempo per mandare ciò ad effetto, e quindi si espor

rebbe senza bisogno troppo lunga pezza a colpi nemici.

Ginocchioni.

Il soldato mette il ginocchio destro a terra, poggia il fu

cile orizzontalmente sul sinistro colla canna volta all' alto, col

la mano manca lo tiene vicino alla prima fascetta, colla dritta

tira una cartuccia dalla giberna ed introduce il fulminante; con

quest' ultima afferra di poi l'incavatura del calcio, volge il fu

cile in guisa, che la cartella miri all' insù, e lo spinge tanto

avanti nella mano sinistra, che la molla del coperchietto arrivi

a toccare il dito mignolo, indi gira il calcio verso l'anca sini

stra in modo, che coll' ajuto della mano manca, riportata frat

tanto alla prima fascetta, il fucile venga a trovarsi intieramente

al lato manco, e precisamente col calcio a terra, colla cartella

all' insù, e colla bacchetta rivolta verso il corpo. Ora vien

s messa la cartuccia nella canna, il calcio lievemente urtato a

terra onde la polvere posi bene al fondo, impugnata la bacchetta

e compita la carica. -

Per rimettere il fucile nella posizione pronta a far fuoco,

discende la mano sinistra fino alla molla del coperchietto, e

riporta il fucile nel modo suindicato davanti il corpo, dove la

destra impugna l'incavatura del calcio.

A fine di avere, mirando, la mano più ferma, il gomito

può appuntellarsi sul ginocchio sinistro, od essere appoggiato

lo stesso fucile su qualche oggetto che si trovasse sul terreno.

Sedendo.

Il soldato che volesse caricare il fucile standosene seduto,

s'asside rivolto col fianco manco al nemico, piega la gamba si

nistra sì, che il tallone faccia puntello sul suolo ed il ginocchio

sia alquanto inalzato, mentre la destra giace distesa al suolo.

La mano manca posa sulla coscia sinistra e sostiene il fucile

orizzontalmente vicino alla prima fascetta; la destra prende la

cartuccia ed introduce il fulminante. Per mettere la cartuccia

nella canna, il soldato fa discendere la manca fino alla molla

del coperchietto, e porta il fucile alla parte sinistra, e di là

poi, compiuta la carica, davanti il corpo cogli stessi aiuti che

vennero spiegati per caricare in ginocchio.

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. 15
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Giacendo.

Là, dove il terreno niun riparo presenta, giace il bersaglie

re nel caricare e far fuoco sul fianco sinistro. Per caricare, esso

porta il fucile colla bocca verso il nemico in guisa, che la can

na sia rivolta in alto ed il calcio giunga fino sotto l'ascella

destra. La mano sinistra tiene frattanto il fucile alla prima fa

scetta, ed il gomito e l'antibraccio sinistro gli fan puntello sul

suolo. In questa posizione viene estratta la cartuccia dalla gi-

berna, introdotto il fulminante, e girato il fucile di maniera,

che la cartella sia volta all' insù ; indi portato il calcio nel va

cuo che nasce tra 'l gomito appoggiato a terra e l'ascella sini

stra, e spinto indietro lungo il fianco sinistro fin tanto che la

bocca del fucile si trovi in linea cogli occhi. Ora colla mano

destra s'introduce la cartuccia nella canna, si urta lievemente

col calcio a terra perchè la carica sia ben al fondo, s'afferra la

bacchetta e si compie la carica. Terminata che sia, vien sospin

to il fucile in avanti, impugnata colla destra l'incavatura del

calcio e portata l'arma al fianco dritto in posizione pronta a

sparare.

Nell' impostare e mirare serve di sostegno il gomito sini

stro che trovasi puntellato sul suolo. Il mirare viene d'altronde

essenzialmente facilitato, appoggiando il fucile su di qualunque

si sia oggetto che si trovi sul terreno, ed è perciò, che in man

canza di questo, il soldato può far uso del suo giaco, ponendolo

avanti di sè ed appoggiando il fucile sul fondo del medesimo.

Finalmente si fa osservare, che l'esecuzione dei già men

zionati tempi per caricare non deve esigersi dal soldato colla

precisione richiesta nei movimenti pei fuochi, mentre qui si tratta

puramente di insegnargli il modo il più adatto ad eseguire la

carica senza cambiare la posizione voluta dal terreno, per con

seguenza di ovviare l'inconveniente di doversi ogni volta riz

zare in piedi, e restar così esposto al fuoco nemico.

S. 61. Del trar profitto del diversi oggetti del terreno a

proprio schermo contro il fuoco nemico.

L'istruzione come il soldato abbia, bersagliando, da ap

profittare a sua difesa di ogni accidente del terreno, ha la mag

gior sua riuscita quando lo si conduca su gli oggetti stessi, e

gli si mostri quale attitudine ei prender debba, ond' esser più

che sia possibile al coperto dal fuoco nemico.

Nell' avanzare sovra una pianura del tutto aperta, il ber

sagliere può tenere quella posizione che più gli aggrada, però
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nel caricare egli deve muoversi continuamente in avanti e late

ralmente, onde non servire d'immobile punto di mira all' av

Versari0,

Dovendo far fuoco di piè fermo, e non trovandosi sul sito

riparo alcuno onde coprirsi, nulla di meglio resta a fare al sol

dato, che sdraiarsi a terra, e quanto più vicino al nemico lo

faccia, tanto maggiore probabilità egli acquista di non esser

colpito, perchè in tal caso le palle dell' avversario lo sorpasse

ranno quasi sempre.

Su campi coltivati, va istruito il soldato di trar profitto co

me proprio schermo di alberi isolati, colonne, mucchi di con

cime, elevazioni o solchi profondi. Correndo questi ultimi in

direzione obbligua verso il nemico offrono il vantaggio di po

tersi avvicinare all' avversario coperti in parte; essendo essi

paralelli alla posizione del nemico, il bersagliere deve allora

affrettarsi dall'uno all' altro, onde non troppo a lungo esporsi

al fuoco del medesimo.

Quando però dovesse far fuoco senza avanzare, egli s'in

ginocchierà, sederà o giacerà secondo che il solco sia più o

meno profondo.

I fossi servono di eguale riparo che i solchi profondi. Essi

pure non apportano vantaggio che quando sono in direzione ob

bliqua verso il nemico; ancora più poi se paralelli scorrono alla

di lui posizione. Allorchè la loro profondità oltrepassa quattro

piedi e mezzo, quindi tale che il soldato, stando anche in pie

di, non può far fuoco al di sopra delle rive, deve questi, dalla

parte d'onde il nemico s'avanza, praticare ad una giusta altez

za nella scarpa del fosso due buchi, nei quali possa stare co

piedi, per mezzo di che gli sarà possibile, da questo punto più

elevato, di far fuoco oltre il margine del fosso. Per carica

re discende però al fondo, ed un altro bersagliere occupa il

suo posto.

Se le scarpe hanno un dolce pendio, non è necessario di

scavare le impostature pe' piedi, ma bensì il bersagliere si

sdraja o si siede sulla scarpa in modo da oltrepassare solo col

capo ed il petto la sommità della riva, e così potere aggiustare

i suoi colpi senza ostacolo. Per caricare però si ritira sempre

al fondo onde esservi totalmente al coperto, e siccome non tutta

l'intiera catena fa fuoco ad un tempo, ma bensì i bersaglieri

si mutano e si difendono l'un l'altro, ne segue che anche sem

pre una parte della gente starà sul margine pronta a far fuoco,

mentre l'altra sarà al fondo occupata a caricare.

Le care, le gole, le strade affossate ec. ec., scorrendo,

specialmente queste ultime, paralelle alla restº": del nemico,
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servono di riparo al bersagliere nella stessa guisa dei fossi;

intersecando poi la catena dei bersaglieri in linea perpendico

lare o obbliqua, offrono al nemico acconcio mezzo di avvici

narsi senza essere visto. In tal caso deggiono que bersaglieri,

che più appresso si trovano alla strada affossata o alla gola,

porsi più vicini al margine e più coperti che loro sia possibile,

e di là con un fuoco ben diretto verso il fondo della strada

affossata o della gola impedire, per quanto possono, al nemico

di avanzarsi più oltre nelle stesse. Così pure nel difendere una

valle angusta non ha già il bersagliere da tenersi al fondo, ma

all' incontro deve occupare un punto possibilmente più elevato

di quello su cui si trova l'avversario, perchè egli potrà così

colpire più lontano e con maggior sicurezza dall' alto al basso,

che dal basso all' alto ; inoltre godrà di una più estesa vista

sul terreno che giace a lui dinanzi, e potrà meglio scoprire

ogni movimento del nemico.

Sui colli o altre elevazioni non devº esso mai inoltrarsi fino

alla vetta, ma solo avanzare quanto gli è necessario per pren

dere il suo avversario di mira, senza essere da lui totalmente

scoperto.

Alberi isolati offrono in proporzione della grossezza del

Ioro fusto un riparo più o meno preferibile. Il bersagliere si

nasconde ben vicino dietro al fusto dell' albero che dee servir

gli di schermo in guisa, ch'egli lo tocchi col gomito sinistro.

Per far fuoco egli imposta il fucile alla parte destra dell' albe

ro, appoggia, qual sostegno, l'antibraccio sinistro al medesi

mo e sporge il capo solo quanto è necessario per potere aggiu

stare i colpi, tenendo per quanto è possibile il corpo ritirato

indietro. Per caricare riprende il soldato la posizione necessa

ria a metterlo totalmente al coperto. Se il fusto fosse capace di

coprire più bersaglieri, allora prendono questi a vicenda l'in

dicata posizione per tirare, e la abbandonano partito che sia il

colpo per ricaricare il loro fucile, e lasciare il posto a colui che

fosse già pronto a sparare.

Nei boschi deve il bersagliere, sia che s'avanzi o si ritiri,

passar di corsa da un albero all' altro onde continuamente te

nersi più che sia possibile celato; e quando l'avversario a lui

direttamente opposto sia del tutto coperto, deve prenderne di

mira uno lateralmente situato e men difeso.

Se durante il percorrere un bosco egli giungesse a piazze

sgombre, tenterà di evitarle marciando lungo il lembo delle me
desime.

Le macchie, le chiudende, le siepi vive, i covoni e le bia

de alte ec. ec. non arrestano certo il corso delle palle nemi
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che, ma offrono il mezzo di sottrarsi alla vista e quindi an

che al mirare dell' avversario. Nel profittare però di tali og

getti a proprio riparo sarà bene, che il bersagliere, dopo aver

fatto fuoco, abbandoni quel posto, e vada a caricare altrove,

perchè l'avversario a cui non è dato di vederlo, potrebbe sce

gliere per punto di mira il fumo che s'inalza dopo l'esplosione

del fucile.

Argini e rialzi di terreno che scorrono paralelli alla posi

zione del nemico sono un ottimo riparo. Il bersagliere siede,

s'inginocchia o si corica sulla loro scarpa dalla parte contrap

posta al nemico in guisa, che possa far fuoco al di sopra della

corona o della cima dei medesimi, e, per caricare, si ritira poi

al basso quanto gli è necessario ond' essere totalmente coperto.

Muri, forti steccati e simili offrono pure un buon riparo.

Essendo essi non più alti di quattro piedi e mezzo, il soldato,

stando in piedi, potrà far fuoco al di sopra di loro; se però

oltrepassano quest' altezza converrà praticarvi una banchetta o

dei buchi (feritoie). In quest' ultimo caso pongonsi due o tre

bersaglieri lateralmente a sinistra di dette feritoie, ed introdu

cono alternativamente il loro fucile nell' apertura per far fuoco.

Giunto che sia il nemico vicinissimo al muro, e trovandosi le

feritoie distanti dal suolo non più di quattro piedi e mezzo, farà

mestieri applicare i fucili al foro colla sola bocca, acciocchè

il nemico non possa al di fuori afferrarli con facilità.

Nelle case postansi i soldati destinati a difenderle due a

due od anche a tre a tre dietro le spallette sinistre delle fine

stre, e si regolano nel far fuoco, come s'insegnò trattandosi

della posizione dietro di un grosso fusto d'albero.

Nel penetrare in paesi occupati dal nemico, i bersaglieri

non debbono avanzare sul mezzo delle contrade, ma bensì stri

sciarsi lungo le file delle case, cercando di nascondersi dietro

ogni angolo sporgente, dietro gli stipiti delle porte e simili.

9uando il nemico tiri dalla finestra al basso, i bersaglieri, che

si avanzano lungo le case, dirigono i colpi loro verso le fine

stre occupate dal nemico dalla parte opposta della strada. Al

Iorchè, in conseguenza dell' inoltrarsi, giunti siano i bersaglieri

ad una strada trasversale, si radunano dietro ambo gli angoli

della medesima, e di là, coperti, fanno fuoco sul nemico, fin

chè venga rinnovato l'ordine di progredire. -

Quanto fino ad ora si è menzionato, basta a dirigere l'at

tenzione dell' istruttore verso quegli accidenti del terreno, cui

il bersagliere deve prendere a schermo contro il fuoco nemico;

colla gente fa però d'uopo Ccome si disse già da principio) che
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l'istruzione sia compartita in pratica sul terreno, a che si trova

occasione in ogni luogo.

Finalmente conviene pure rammentare, dover l'istruttore

soprattutto aver occhio, che il bersagliere si copra bene nel mo

mento della carica, e che di lui non avvenga come di sovente

suol accadere del soldati male addestrati, i quali accuratamen

te si nascondono nell' istante di far fuoco, mentre, parte per

goffaggine, parte per prendere una posizione più agiata, si

espongono spensieratamente al fuoco nel caricare.

S. 62. Delle battute di tamburo sostituenti le voci di co

mando nei movimenti colla catena del bersaglieri.

A motivo della grande estensione, che in diversi casi oc

cupano le catene dei bersaglieri, riesce insufficiente la voce

del comandante per ordinarne i movimenti, e quindi vengono

stabilite le seguenti battute di tamburo per sostituirne i comandi:

1) La marcia ordinaria è il segnale di avanzare, quindi è,

che al medesimo ogni bersagliere progredisce lentamente in

linea diritta.

2) La fermata significa, dover cessare di progredire, quin

di ogni bersagliere a questo segno s'arresta e profitta a proprio

schermo degli accidenti del terreno che si trovassero a lui vi

cini. La fermata, battuta durante il ritirarsi con una catena

doppia, significa dover la catena anteriore arrestarsi, e la po

steriore formarsi di nuovo qual sostegno.

3) La ritirata è il segnale per cominciare a indietreggiare.

Se il segno della ritirata vien dato mentre la catena fa fuoco,

i combattenti si ritirano successivamente alla distanza di 20

passi e si rimettono in fronte, su di che trovasi maggior detta

glio al S. 64. Quando però la catena non faccia fuoco, ognuno

eseguisce a tale battuta un intiero giro a dritta, e continua ad

andare in addietro finchè il tamburino batta la fermata, indi

s'arresta e si rivolge verso il nemico.

4) La diana significa, dover ogni individuo della catena

fare un mezzo giro a dritta e marciare in questa nuova direzione.

5) La trincea, dover ogni uomo della catena fare un mez

zo giro a sinistra e marciare in questa direzione.

6) La chiamata indica, che la cavalleria nemica si avanza

per dare la carica. A questo segno vengono tosto incannate le

baionette, nel caso che ciò non avesse avuto ancor luogo, e gli

uomini di due o tre anelli della catena, correndo celeremente,

si riuniscono in masse irregolari o mucchi, onde meglio difen
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dersi contro la cavalleria assalitrice. Dovendo questi mucchi

disciogliersi di nuovo in una catena di bersaglieri ne verrà bat

tuta qual segno la marcia ordinaria.

7) Il passo doppio viene battuto quando i bersaglieri deg

giono sgombrare prontamente la loro posizione, onde lasciare

libero il campo ad una truppa, situata in ordine serrato dietro

di loro, per far fuoco o per eseguire un attacco colla bajonetta.

A questo segnale gettansi i bersaglieri a tutta corsa, col fu

cile in bilancia, alle ale della truppa schierata dietro di loro,

ove si radunano e vengono poscia impiegati a tenore delle cir

costanze.

8) La raccolta significa, dover i bersaglieri formarsi di

nuovo in ordine serrato, e ritornare al grosso della truppa dalla

quale vennero distaccati. A questo segno s'affretta ognuno di

ridursi in dietro, e la gente si riunisce vicino a quel drappello,

che, alle spalle della catena, è posto a conventente distanza

per sostenerli e riceverli.

9. Una ripresa e quattro colpi semplici serve di avviso per

un drappello posto a sostegno di una catena di bersaglieri, ch'ei

debba sciogliersi in una catena sul posto.

10) Un chiamo e tre colpi doppi, segno usato a chiamare

i sergenti, serve per indicare, che la catena dei bersaglieri

debb' essere rinforzata. A tale uopo il drappello posto a so

stegno dietro la catena sciogliesi in bersaglieri, e va a porsi

sulla linea della catena.

11) Un chiamo e due colpi doppi, ossia il segnale usato

a chiamare i caporali, significa dover la catena, che combat

teva avanti l'arrivo del rinforzo, ritirarsi e formarsi posterior

mente qual sostegno, in ordine serrato.

12) La carica vien battuta allorchè i bersaglieri debbono

assalire l'inimico colla bajonetta, e scacciarlo da una posizione

vantaggiosa, quale sarebbe: un fosso, una siepe e simili. Al

segnale della carica vengono incannate le bajonette, caso che

ciò non fosse di già avvenuto, ed i bersaglieri da tre in tre o

da quattro in quattro anelli si uniscono in masse irregolari, ed

al nuovo battere della carica si gettano con impeto sul nemico.

Sulla piazza d'esercizio vien marcato il momento in cui i

bersaglieri deggiono incominciare il fuoco con un colpo dop

pio, – quello in cui l'hanno da cessare, colla seconda parte del

finale del bando, vale a dire con due riprese.

Davanti al nemico o negli esercizi campali, questo momento

risulta per solito a norma della posizione del nemico, poichè

il bersagliere non fa fuoco che quando ha verisimiglianza di

Acolpire l'avversario,
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Il soldato deve conoscere il significato di ciascheduno dei

suddetti segnali di tamburo, e siccome essi fanno le veci delle

parole di comando, ne avviene, che gli va impressa l'idea, cor

rergli obbligo, sotto pena rigorosissima, la pronta e puntuale

ubbidienza agli stessi.

- Sezione secon da.

Istruzione dei singoli anelli della catena.

S. 63. Delle regole generali per l'ordine degli anelli

della catena.

Che tre uomini appartenenti ad una stessa fila ricevono nel

bersagliare la denominazione di anello della catena, venne detto

già nell' introduzione di questo capitolo.

In ogni anello della catena trovasi l'uomo della prima riga

nel mezzo, quegli della seconda 3 passi a destra, e quegli

della terza pure 3 passi a sinistra distante dal primo.

La distanza da un anello della catena all' altro ha da es

sere nelle solite circostanze di 12 passi, per cui l'uomo della

prima riga di un anello si trova a 18 passi di distanza da quello

dell' anello vicinº o.

L'uomo della prima riga di ciascun anello della catena è

responsabile della coerenza del proprio col prossimo anello, come

anche di conservare la distanza fra loro stabilita, per cui in

certa guisa egli diventa la guida dell'anello della catena, mentre

agli uomini di seconda e terza riga incombe di regolarsi in con

formità de' suoi movimenti, e di tenersi mai sempre vicini a

lui. Trovandosi in un anello della catena un sotto-caporale egli

sarà senza dubbio colui che guiderà l'anello stesso, e quindi

dovrà anche recarsi nel mezzo del medesimo.

Le distanze qui eventualmente stabilite per i singoli uomini di

ogni anello della catena, come pure quelle per gli anelli stessi,

non sono in modo alcuno da riguardarsi come inalterabili, ma

anzi vanno sottoposte a diverse modificazioni, secondo la ri

spettiva qualità del terreno di cui i bersaglieri deggiono pro

fittare a loro difesa. Allorchè per esempio tre individui compo

nenti un anello della catena trovassero l'occasione d'appiattarsi,

tra loro serrati, dietro di un oggetto qualunque, non debbono

punto tralasciare di farlo pel principio, che regolarmente hanno

da tenersi a tre passi distanti l'uno dall' altro. E così pure in
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tieri anelli della catena non sono legati a mantenere esatta la

distanza dagli anelli vicini, ma deggiono secondo le circostanze

deviarne, quando a pochi passi in avanti, all' indietro o late

ralmente si para loro dinanzi l'occasione di poter essere coperti.

Le distanze stabilite pei bersaglieri e per gli anelli della

catena riescono quindi obbligatorie solo perchè, senza tali re

gole, la catena dei bersaglieri mancherebbe d'ogni connessione,

e, così senz' ordine, non potrebbe essere guidata conforme ad

una direzione stabilita.

In certi casi, come verbigrazia sarebbe quando si trattasse

di percorrere un terreno esteso, si fanno prendere ai bersa

glieri, fin dal momento del lor discioglimento, delle distanze

maggiori, vale a dire agli uomini di ciaschedun anello della

catena 6, ed agli anelli 24 passi l'uno dall' altro. Con ciò ri

ceve l'intiera catena un' estensione del doppio più grande di

quella della di lei formazione nelle solite circostanze, e in con

seguenza collo stesso numero di bersaglieri si può esplorare

doppio spazio di terreno.

Dovendo dare alla catena un' estensione aumentata in tal

guisa, bisogna in prima avvisare la gente, acciocchè gli uomini

di prima riga si portino a doppia distanza, cioè a 36 passi

l'uno dall' altro, e quelli di seconda e terza a 6 passi da

quelli della prima. D'altronde garbando una disposizione più

ristretta dei bersaglieri, come per esempio accader potrebbe a

difesa di un muro, di una siepe e simili, si riduce la distanza

degli uomini dello stesso anello della catena ad uno o due passi,

e quella degli anelli a due o tre passi, per cui gli uomini di

prima riga riescono distanti 4 o 7 passi l'uno dall'altro.

S. 64. Del vicendevole sostegno dei bersaglieri, spe

cialmente degli uomini spettanti ad uno stesso anello

della catena.

I bersaglieri in generale, e specialmente quelli che appar

tengono ad uno stesso anello della catena devono in ogni caso

sostenersi scambievolmente, vale a dire approfittare insieme

a loro difesa degli accidenti del terreno che loro si offrono, di

fendersi risolutamente a vicenda in ogni pericolo, e non mai

tanto allontanarsi tra di loro, che l'uno o l'altro resti abban

donato a sè stesso, e perda con ciò la possibilità d'essere effi

cacemente soccorso dai suoi compagni.

Se della catena venisse ferito alcuno, e perciò reso inatto

alla pugna, allora si sostengono vicendevolmente i due super

stiti nella stessa guisa che lo facevano in tre; ma se due uomini



178

vengono messi fuori di combattimento, il terzo che rimane si

unirà all' anello vicino.

Durante il far fuoco è stabilito qual principio, che tutti tre

gli uomini di uno stesso anello non debbano giammai sparare

ad un tempo il loro fucile, ma anzi che almeno uno di loro lo

abbia sempre carico e pronto a far fuoco, onde essere in istato

di difendere i suoi compagni occupati a caricare. Che il ber

sagliere debba far uso del suo fucile solo allorquando ei può

colpire con efficacia, e già stato menzionato. Inoltre egli deve

principalmente dirigere i suoi colpi sopra gli ufficiali nemici, sui

bersaglieri che più arditamente s'avvicinano, e sopra i riparti

serrati che per accidente si trovano sotto il tiro del suo fucile.

Avvicinato che si sia all'artigliera nemica, egli dovrà prendere

come punto di mira i cavalli, se essa è in moto, – i serventi,

se ferma.

Se la catena facesse fuoco di piè fermo, gli uomini di cias

cun anello della catena fanno fuoco a vicenda dal punto che

nanno scelto per loro nascondiglio. Per regola generale, il fuoco

va cominciato dall' uomo di prima riga, cui segue quegli di

seconda e poscia quegli di terza.

Venendo fatto fuoco in avanzando, l'uomo di prima riga

affrettasi col fucile carico a precorrere gli altri di 10 o 12 passi,

cerca di nascondersi dietro qualche oggetto, e di apportare il

suo colpo al nemico colla maggior efficacia possibile. Gli altri

due lo seguono lentamente, e quando sono giunti al pari del

l'uomo di prima riga che li ha preceduti, va quegli di seconda,

e poscia quegli di terza riga 10 o 12 passi più oltre; tale con

tegno va osservato durante tutta la marcia in avanti.

Quando venga posto fine all' avanzare, gl'individui di cias

cun anello della catena cercano di mettersi più che sia possi

bile al coperto là, dove si trova il bersagliere il più prossimo

al nemico.

Nel far fuoco durante la ritirata l'uomo di prima riga s'af

fretta, tosto che abbia sparato il suo fucile, di giungere 20 passi

al di dietro della catena, vi cerca un oggetto ove metter si

possa al coperto, carica il suo fucile, ed attende l'arrivo de'

suoi compagni che si trovano a lui dinanzi. Appena questi è

giunto al luogo ove deve fermarsi, l'uomo di seconda riga fa

fuoco, e recasi immantinente da quello che pel primo si è ri

tirato. Per fine quando questi è parimente giunto alla posizione

posteriore suudetta, l'uomo di terza riga tira il suo colpo, e

si reca pure celeremente vicino ai due primi; per tal modo i

tre individui di un anello della catena si trovano di nuovo riuniti.
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Questo successivo far fuoco, andar indietro e riunirsi degli

uomini di ciascun anello della catena va durante la ritirata mai

sempre ripetuto.

Allorchè cessasse la ritirata, l'uomo di ogni anello della

catena che si trova più vicino al nemico resta fermo nella posi

zione che occupa, e coloro che sono in dietro vengono a porsi

in linea con lui.

Nel far fuoco durante la marcia di fianco ogni individuo

di ciascun anello della catena, e precisamente quegli di prima

riga pel primo, poi quegli di seconda, e finalmente quegli di

terza fa a vicenda qualche passo in avanti e lateralmente, tira

il suo colpo, e ritorna indi al proprio posto.

L'ammaestramento degli anelli della catena risguardante il

loro contegno in ogni sorta di terreno, ed il vicendevole soc

corrersi durante il far fuoco deve aver luogo più fondamental

mente che sia possibile, e quindi con uno o due, o tutt'al più

tre anelli; giacchè in seguito, quando si sciolgono maggiori

riparti in una catena di bersaglieri, non sarà possibile l'occu

parsi dell' istruzione dettagliata.

Finalmente è mestieri far qui menzione, che il contegno

de'bersaglieri per difendersi contro cavalieri nemici isolati verrà

indicato nel capitolo seguente, vale a dire nell' insegnamento

della scherma colta baionetta, per il che vedasi il medesimo.

S ezi o nn e terza,

Discioglimento di riparti serrati in una catena di ber

saglieri e movimenti colla medesima.

Solamente quando l'istruzione individuale del soldato pel

suo contegno come bersagliere e quella dei singoli anelli della

catena sia bastantemente progredita, si passerà allo sciogli

mento d'intieri riparti in una catena di bersaglieri. –

Questo può accadere o sul posto o in avanti, secondo che

il riparto da disciogliere si trovi già sulla linea ove deve esser

formata la catena, o che da una posizione posteriore sia mestiere

avanzare fino alla stessa. In ambo i casi lo sviluppo può aver

1uogo a destra, a sinistra o su di una fita qualunque del centro.

La scelta del momento per la formazione della catena di

pende dalle circostanze. Per regola generale essa deve accadere

fuori di tiro del nemico. Il troppo presto sparpagliare delle

truppe in bersaglieri, massimamente su di un terreno aperto e

prima che si conosca la posizione del nemico, è senza scopo.
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In tale circostanza va fatto avanzare il riparto, eventualmente

destinato a bersagliare, in ordine serrato, e vengono spinti

solamente alcuni uomini isolati a 100 ed anche fino a 150 passi

in avanti e lateralmente, onde cercare il nemico ed esplo

rarne la posizione. Incontrandosi gli stessi col nemico, ne dan

no tosto l'avviso, a che il comandante del riparto ordina la

formazione della catena in quella guisa, che meglio confaccente

sia agli accidenti del terreno ed alla posizione del nemico. Su

di un terreno intersecato, in boschi e sopra campi coperti da

alte biade e simili, può aver luogo lo scioglimento in bersa

glieri anche prima di essere nota la posizione nemica; in tal

caso essa non apparisce però assolutamente quale formazione

per combattere, ma piuttosto come mezzo per esplorare un ter

reno che non offre una vista aperta.

Lo sparpagliare troppo tardi in bersaglieri un riparto ser

rato ha dall' altra parte l'inconveniente, che lo scioglimento

accade sotto il fuoco nemico, quindi verisimilmente con più

grave perdita; di più, che per doversi eseguire il medesimo

al più presto possibile, egli verrà troppo sollecitato, per tal

modo pregiudicato l'ordine, e la gente, troppo riscaldata, sarà

meno atta a mirare e colpire con mano ferma e con giustezza. –

Sia dunque cura del comandante del riparto destinato a ba

daluccare, di ordinarne lo scioglimento a tempo debito, avendo

riguardo allo scopo ed alle circostanze del caso.

S. 65. Della formazione della catena sul posto e del

far fuoco colla stessa.

La formazione della catena sul posto accade, come si è detto,

in que casi nei quali il drappello, destinato ad essere disciolto,

si trova già sulla linea ove devono essere situati i bersaglieri,

come per esempio in un fosso, dietro una siepe, sul lembo di

un bosco ec. ec., o quando si tratta di accogliere e rilevare

una catena, che si trova in avanti ed è in movimento per ri

tirarsi. -

Per formare la catena sul posto a destra, il coman

dante avverte: Die Kette rechts – Tormirt ! CFormate la

catena a destra ). A questo avvertimento, e precisamente

alla parola: formnirt! (formate !), i soldati prendono il fu

cile in bilancia, e ciò non fanno già solo in questo caso, ma

anche in ogni altro della formazione della catena.

Indi viene comandato: Halb – reclats ! Marsch –

Marsela! CMezzo a dritta a Marcia, marcia D, al che tutti,
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tranne la prima fila dell' ala sinistra ed il sottufficiale di pri

ma riga che le sta serrato, fanno un mezzo giro a dritta, par

tono in passo doppio, e si spiegano in una catena di bersa

glieri nel modo seguente:

L'uomo in prima riga della seconda fila dell' ala sinistra fa

diciotto passi che conta dal primo mettersi in moto ; compiti

questi batte sulla giberna, o sul zaino dell' uomo di prima riga

che lo precede, onde significargli, aver egli già preso la sua

debita distanza, e nello stesso tempo si rimette con un mezzo

giro a sinistra nella primitiva fronte.

Tosto che l'uomo della terza fila sente il colpo sulla gi -

berna o sul zaino, conta pure 18 passi, fatti i quali dà lo stesso

segno all' uomo che lo precorre, e si rimette in fronte volgen

dosi a sinistra. Gli altri uomini di prima riga fanno successi

vamente altrettanto, per via di che pervengono tutti quanti alla

distanza dei 18 passi l'uno dall' altro. Gli uomini di seconda e

terza riga si tengono durante il movimento di fianco serrati a

quello di prima; tosto che questi si rimette, essi fanno altret

tanto, e passano immediatamente dalla posizione di fila di fondo

a quella di anello della catena, che è quanto dire, che l'uomo

di seconda riga si pone a tre passi sulla destra, quegli di terza

pure a tre passi sulla sinistra di quello di prima riga, e tutti

tre prendono tosto il fucile nella guisa prescritta per bersa

gliare. La fila dell' ala sinistra, che non si è mossa dal posto,

passa alla posizione di anello della catena, tosto che colla mar

cia di fianco delle file vicine essa ne abbia ottenuto lo spazio

necessario.

Il sottufficiale situato in prima riga all' ala destra del drap

pello guida la colonna di file, che, per isvilupparsi, marcia dietro

di lui, e precisamente, o nella prolungazione della precedente

linea di fronte, o lungo un accidente del terreno scelto per po

sizione della catena, come sarebbe un burrone, un fosso, il

lembo d'un bosco e simili.

I sottufficiali situati in terza riga tiransi a destra fuori dal

loro punto al cominciar della marcia di file, e sorvegliano al

successivo situarsi degli anelli della catena, come anche al con

servare le stabilite distanze.

Formata la catena, i sottufficiali di prima riga si pongono

alcuni passi dietro i rispettivi anelli d'ala, e quelli di terza riga

prendono il loro posto dietro della catena in guisa, che l'ab

biano tutta sott'occhio, e possano quindi sorvegliarne ogni anello

ed osservare che ogni individuo profitti dei vicini oggetti del ter

reno che servir gli possono di difesa.
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Il comandante del drappello prende il suo posto a proprio

giudizio là, dove ei può meglio osservare e dirigere i movi

menti della catena.

Per la formazione della catena a sinistra viene, dietro

quanto si disse, eseguito il tutto alla parte opposta al coman

do: Die Kette links – formnirt ! Halb – Iin Mis ! Marsch

– Marsela ! (Formate la catena a sinistra ! Mezzo a sinistra. I

Marcia, marcia D.

La formazione della catena su di una fila del centro del

drappello, vale a dire a dritta e a sinistra, ha luogo allor

quando si voglia stendere la catena da ambedue le parti del

posto occupato dal drappello. Secondo che ciò debba accadere

egualmente da tutti e due i lati, oppure più dall' uno che dal

l'altro, si sceglierà qual punto d'origine dello scioglimento o

la fila di mezzo ovvero quella che si trova più vicina alla parte

dove si vuol dare minor estensione alla catena. Consistendo per

esempio il drappello in 11 o 12 file, e dovendo lo sviluppo

della catena aver luogo possibilmente eguale da ambe le parti,

allora fa d'uopo scegliere, col primo numero di file, assoluta

mente la sesta come punto d'origine dello sviluppo, col secondo

però resta libero di destinare la sesta o la settima fila. Al contra

rio, se la catena deve avere maggior estensione a destra che a

sinistra, converrà stabilire la terza o quarta fila dell'ala sinistra

qual punto d'origine dello scioglimento, e questa verrà perciò

sempre designata espressamente prima di cominciare la forma

zione della catena dal comandante del drappello. Ciò fatto, segue

il comando: Die Kette rechts und links – fornairt! Halbrechts,

halb – limlis ! CFormate la catena a destra ed a sinistra i

Mezzo a dritta, mezzo a sinistra D, al che la fila designata

dal comandante del drappello resta immobile, quelle che stanno

alla di lei destra fanno un mezzo giro a dritta, quelle a sinistra

un mezzo giro a sinistra, ed al comando: Marsch – Marsela !

CMarcia, marcia !) che segue immediatamente, si disciolgono

in una catena.

La posizione dei sottufficiali resta la stessa come nella

formazione a destra o a sinistra.

Tosto che lo sviluppo della catena del bersaglieri sia stato

completamente eseguito, sia a destra, a sinistra, o su una

fila del centro, va stabilito uno degli anelli del centro come anello

di direzione, e da questo gli altri tutti devono prendere la di

rezione e l'allineamento nei movimenti futuri. A sorveglianza

ed a confaccente guida di quest' anello di direzione della catena

deve sempre essere destinato uno dei sottufficiali di terza riga,

il quale si trattiene a qualche passo dietro lo stesso, e di là

-
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ne dirige i movimenti, mentre gli altri sottufficiali si portano

con instancabile attività là dove è necessaria la loro presenza.

Essi deggiono, come si è detto, addittare ad ogni singolo solda

to i punti più vantaggiosi, essere di continuo attenti alle mosse

del nemico, e saper prendere le necessarie misure all'incontro

ec. ec. Eglino hanno da prestare non interrotta attenzione ai se

gnali di tamburo (mediante i quali il comandante trasmette i suoi

ordini) e sorvegliare al puntuale adempimento dei medesimi,

come pure agire con rigore inesorabile contro coloro che ten

tassero di allontanarsi dalla catena.

Dovendo la catena far fuoco, i tre individui di cadaun

anello della stessa si contengono come venne spiegato a tal

uopo nel S. 64, senza aver riguardo a quelli degli anelli vicini.

Per solito i sottufficiali non fanno fuoco che per colpire un uffi

ciale nemico, o se non quando la loro personale difesa il richieda;

essi hanno piuttosto da osservare, che i bersaglieri impostino

tranquillamente il loro fucile, e che non mirino con soverchia

fretta e ad oggetti troppo lontani; per conseguenza che faccia

no più che sia possibile risparmio della loro munizione. In

quei casi nei quali i singoli bersaglieri e gli anelli della cate

na debbano prendere delle distanze maggiori o minori delle

stabilite, ciò va sempre loro ordinato espressamente vale a di

re, che il comandante del drappello prima di comandare:

Mursch– Marsela ! CMarcia, Marcia ! ) avvisa la sua gente

colle seguenti parole p. e. Männer des ersten Gliedes auf 36,

Männer der Kettemglieder auf 6 Schritte diffnet euch ! (Uomini

di prima riga a 36, uomini degli anelli della catena a 6 passi

apritevi ! D ovvero: Männer des ersten Gliedes auf 6, Mànner

der Kettenglieder auf 2 Schritte diffuet euch ! ( Uomini di

prima riga a 6, uomini degli anelli della catena a 2 passi apri

tevi ! ) ec. ec.

S. 66. Della formazione della catena in avanti, e del far

fuoco colla medesima.

La formazione della catena in avanti è quella che viene

usata il più di frequente, perchè i riparti destinati a sparpa

gliarsi trovansi di rado sul punto ove devº essere formata la

catena, e perciò vi vengono per solito spediti da una posizio

ne posteriore.

Il drappello destinato a sciogliersi avanza in ordine serra

to e a passo doppio fino a circa 6o passi dalla linea, che deve

essere occupata dalla catena di bersaglieri, dove poi, alle cir

costanze conforme, ha luogo lo sviluppo a destra, a sinistra,

o a destra e a sinistra, vale a dire su di una fila del centro.
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Per la formazione della catena a dritta in avanti viene co

mandato: Die Kette rechts vorwärts – formnirt! Marsch -

Marsela ! CFormate la catena a destra in avanti! Marcia,

marcia ! ), al qual comando la fila dell'ala sinistra, in uno col

sottufficiale che gli sta vicino in prima riga, marciano in dritta

linea in avanti. Tutte le altre file obbliquano, durante la mar

cia, a destra in guisa, che gli uomini di prima riga vengano

a trovarsi alla distanza di 18 passi l'uno dall'altro, il quale

intervallo deve essere preso a misura d'occhio dagli uomini di

prima riga, non essendo possibile di misurarlo coi passi come

nella formazione della catena sul posto. Tosto che le file si sa

ranno perfettamente sviluppate ed avranno raggiunto la linea

destinata per la loro posizione, forse demarcata all'uopo da

accidenti del terreno, viene battuta la fermata o comandato:

IEaIt! (Alto!), a che si arresta subitamente la fila d'ala, e

le altre fanno altrettanto a misura che giungono sulla linea di

questa, o allorquando sono pervenute all'oggetto da loro scel

to per coprirsi, e gli uomini di ciascuna fila passano senza ri

tardo nella posizione degli anelli della catena.

I sottufficiali prendono gli stessi posti che sono loro asse

gnati nella formazione della catena di piè fermo.

Per formare la catena in avanti a sinistra viene comanda

to: Die Kette links vorucàrts-formirt! Marsch – Marsela!

CFormate la catena a sinistra in avanti ! Marcia, marcia 'D,

al che tutto ha luogo, dietro le date regole, al lato opposto.

Volendosi finalmente formare la catena in avanti su di una

Fila del centro del drappello, il rispettivo comandante designerà

inanzi tratto la fila sulla quale ciò deve aver luogo, ed al se

guente comando: Die Kette rechts und links voruvàrts–forse

mairt ! Marsch – Marsela ! CFormate la catena a destra ed

a sinistra in avanti ! Marcia, marcia ! ) s' avanza la destinata

fila in linea retta, mentre quelle che si trovano a destra, for

mano la catena a destra, e quelle di manca a sinistra nella

maniera già conosciuta.

Per facilitare la formazione della catena sarà bene, che il

comandante del drappello indichi ai sottufficiali delle ale i punti

sui quali devono giungere le ale della catena, acciocchè essi

si dirigano tosto a quella volta.

Riguardo alla posizione dei sottufficiali ed ai loro obblighi,

com'anche al destinare un anello di direzione della catena to

sto che essa sia sviluppata, e finalmente al modo di contenersi

nel far fuoco, valgono le stesse regole che vennero stabilite

per la formazione della catena sul posto.

e



185

Lo scioglimento non deve per solito accadere più celere che

in passo doppio. Quest' andatura è bastevole in tutti quei casi,

in cui la catena viene formata a tempo debito, ed offre il van

taggio che l'uomo non si riscalda o si stanca oltremodo, ma

bensì conserva le sue forze per la sua destinazione come ber

sagliere e la fermezza della mano, necessaria cosa per mirare

a dovere.

S. 67. Della marcia colla catena in avanti, in addietro e

lateralmente, e del far fuoco colla medesima.

La marcia in retta linea in avanti o in addietro di una ca

tena di bersaglieri è sempre guidata dall'anello del centro, va

le a dire dall'anello di direzione.

Il centro della catena, e perciò anche l'anello di direzio

ne, va spinto alcun poco in avanti, e le ale ritirate alquanto,

acciocchè queste, come i punti più deboli, non siano così fa

cilmente spuntate ed attaccate dal nemico.

Qual segno per mettersi in marcia in avanti, va battuta la

marcia ordinaria, o quando non si trovasse presente un tam

burino, comandato: Marsela ! (Marcia ! D dal comandante

del drappello, al che l'intiera catena avanza contemporanea

mente in passo ordinario, ogni anello di essa rileva l'allinea

mento da quello di direzione, e cerca di conservare meglio che

può la sua distanza verso il suddetto

Volendo che la catena de' bersaglieri arrivi più presto che

sia possibile ad un oggetto del terreno atto a riparo, giacente

avanti la fronte e non per anco occupato dal nemico, ingiun

gerassi e all'anello di direzione e a quelli che gli stanno in vi

cinanza di avanzare verso il medesimo di tutta corsa, a che

anche tutti gli altri anelli, obbligati a tenersi mai sempre sulla

stessa linea di quello di direzione, dovranno fare lo stesso.

In un terreno intersecato e non offerente una vista aperta,

le guide degli anelli della catena devono badare specialmente

di stare in continua comunicazione coll'anello di direzione,

onde non ne nascano dei separamenti. Se qualche singolo anel

Io della catena s'avesse, nell'avanzare, ad imbattere in un

ostacolo qualunque insormontabile, egli deve evitarlo, e, ol

trepassato che lo abbia, cercare di rimetſersi in comunicazione

coll'anello di direzione. Que punti che ne boschi si trovassero

sgombri d'alberi vanno pure dagli anelli evitati per non esporsi

senza necessità al fuoco nemico.

Quando la catena faccia fuoco, il di lei contegno nell'avan

zare resta essenzialmente lo stesso, eccetto che gli uomini di

16
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ciascun anello della catena hanno da osservare oltracciò quan

to venne prescritto nel S. 64, trattandosi del loro vicendevole

soccorrersi.

Volendo arrestare il movimento progressivo della catena, è

d'uopo sia battuta la fermata o, in mancanza di un tamburino,

ordinato dal comandante del drappello: Halt ! CAtto ! ), al

che si arresta l'intiera catena sul momento, e ciascuno cerca

di coprirsi il meglio che può.

Per segnale d' indietreggiare serve la battuta della ritirata,

oppure viene comandato: Rechts –um ! (Voltatevi a dritta ! ).

Accadendo ciò mentre la catena non fa fuoco, ovvero quando

il fuoco della medesima sia in quel mentre stato interrotto me

diante il segnale di tamburo a ciò destinato, l'intiera catena,

al battere della ritirata, si volge contemporaneamente a dritta

in addietro, e si contiene durante la ritirata, riguardo al con

servare l'allineamento coll'anello di direzione ec. ec., nella

stessa guisa che nell'avanzare. Egli è in conseguenza di ciò,

che, nel caso in cui la catena debba in ritirandosi pervenire

con celerità ad un oggetto del terreno propizio alla difesa, ba

sterà dar ordine all'anello di direzione ed agli adjacenti di re

carsi a piena corsa colà, poichè tutti gli altri dovranno fare

lo stesso, onde conservare l'allineamento.

Un tal correre in dietro contemporaneo dell'intiera catena

può aver luogo allorchè, durante la ritirata in un terreno in

tersecato, essa giunge d' improvviso ad un luogo che è affatto

sgombro, e che non offre alcun ricetto. In tal caso verrà pos

sibilmente fatto cessare del tutto il fuoco, e si cercherà di gua

dagnare più presto che sia fattibile una posizione idonea alla di

fesa, giacchè sarebbe incongruente il battersi a lungo in un ter

reno scoperto, e sostenere il fuoco contro un nemico che si

tiene celato.

Avvenendo d' indietreggiare durante il fuoco, allora, al

battere della ritirata, la catena non si volge già tutta all' in

dietro, ma bensì gli uomini di ciaschedun anello della stessa

retrocedono successivamente in modo conforme all'istruzione

contenuta nel S. 64, si ricongiungono a circa 20 passi di di

stanza in anelli della catena, e cominciano di nuovo la ritirata.

Per marcare il punto sul quale gli anelli della catena devono

radunarsi in una linea, deve il sottufficiale dell'anello di dire

zione, come anche coloro che stanno dietro le ale, affrettarsi

sempre per i primi a marciare in addietro, e scegliere un punto

alla posizione idoneo e distante circa 20 passi dalla catena.

Allorquando la catena sia disposta a modo d'arco , la riti

rata non va punto eseguita in direzione concentrica, ma bensì
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i bersaglieri deggiono andare in addietro in linea dritta, vale

a dire perpendicolare alla corda dell' arco.

fi3 Tosto che durante la ritirata viene battuta la fermata o co

mandato: Ilalt! (Atto !), la catena si forma sulla linea dei

bersaglieri la più avanzata, cioè la più vicina al nemico, ed

ognuno cerca di celarsi meglio che può.

Questo modo di ritirarsi deve del resto esser posto in uso

solo in quei casi, ne' quali l'incalzare del nemico non sia tanto

forte, mentre che contro un impetuoso avanzare del medesimo

sembra più efficace, e viene quindi anche a preferenza racco

mandata, la ritirata con una catena doppia, sopra di che più

dettagliatamente si parla nel S. 76.

Per la marcia sul fianco destro viene battuta la diana, per

la marcia sul fianco sinistro la trincea, ed in mancanza del

tamburino vien comandato nel primo caso : Hatb –- n-eeInts !

CMezzo a dritta !), nel secondo: Halb – linn las! CMezzo a

sinistra !), al che ciascun uomo della catena dei bersaglieri

gira a dritta o a sinistra continua la sua marcia nella direzione

ottenuta nel voltarsi, e cerca di conservare continuamente la

sua distanza dall' uomo o dall' anello che lo precede.

La direzione della marcia di fianco, com' anche il passo

più o meno concitato, vien preso dall' anello della catena che

marcia alla testa, al quale serve di guida, in modo confaccente

al terreno ed alle circostanze, il sottufficiale che ivi si trova.

Volendo far fuoco durante questo movimento di fianco, gli

uomini di ogni anello della catena si conterranno secondo le

norme menzionate nel S. 64. -

Al battere della fermata, ovvero al comando: IIalt !

CAlto D la catena s'arresta, ed ognuno si rimette nella fronte

primitiva.

S. 68. Dello spingere in avanti o ritirare le ale della

Catena.

In quei casi nei quali faccia mestieri porsi in linea obbli

qua coll' intiera catena o con parte della medesima a fine di oc

cupare, per esempio, una favorevole posizione giacente in una

tale direzione avanti o dietro la fronte della catena, mi

nacciare il nemico nei fianchi, oppure spuntare l'una o l'altra

delle sue ale e simili, il comandante dà l'avviso per il movi

mento progressivo o retrogrado dell' ala a ciò destinata Sic

come, per evitare la complicazione dei segnali di tamburo,

questo movimento viene eseguito dietro ordine verbale del co

mandante, ne avviene che l'esecuzione del medesimo dipende
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principalmente dall' accorta guida de' graduati situati dietro

della catena, i quali devono sviluppare tutta l'attività loro,

onde condurre gli anelli della catena nel modo il più conforme

a tale uopo.

Se per esempio l'intiera catena deve compiere un cambia

mento di direzione a sinistra, vale a dire essere spinta in avanti

l'ala dritta, all' avviso di avanzare l'ala destra, gli anelli della

catena di detta ala e successivamente tutti gli altri, ad ecce

zione di quello dell' opposta che resta immobile come perno

della conversione, si mettono in moto seguendo una direzione

in avanti e qualche poco verso la sinistra, e non s'arrestano

finchè la catena non sia giunta alla linea obbliqua desiderata,

dopo di che, se la linea non sia già demarcata da qualche ac

cidente del terreno, viene battuta la fermata qual segno, che

deve esser posto termine al progredire dell' ala destra.

Durante il movimento, gli anelli della catena hanno da pren

dere tosto la posizione obbligua, conservare le loro distanze

verso il perno, l'allineamento però verso l'ala marciante, alle

quali cose deggiono incessantemente far attenzione i graduati

stanti dietro la catena, come quelli ai quali è affidata la di

rezione del tutto.

Volendo ritirare l'ala destra della catena, all' avviso di

farla retrocedere, gli anelli della catena di detta ala e successi

vamente tutti gli altri tranne quello dell' ala sinistra che forma

il perno della conversione retrograda, si ritirano in dietro ed

alcun poco all' indentro, vale a dire verso il perno, e s'arre

stano quando la catena sia giunta alla bramata linea obbliqua

di posizione, al che verrà battuta la fermata, purchè la sud

detta linea non sia già demarcata da un qualche accidente del

terreno.

Nello stesso modo può accadere il volgere dell' intiera ca

tena intorno all' anello di direzione o ad un altro del centro

qualunque, nel qual caso, secondo la data spiegazione, una parte

della catena andrebbe in avanti e l'altra all' indietro.

Finalmente, quando si voglia spingere avanti o ritirare solo

una parte della catena, conviene prima destinare qual anello

debba servire di perno alla conversione; indi la parte della ca

tena a ciò destinata eseguisce il movimento nella guisa stata

indicata pel cambiamento di direzione dell' intiera catena.

Pendente l'avanzare ed il ritirare d'un ala della catena

mentre essa fa fuoco, va osservato, che i rispettivi uomini di

detta ala, sì prima che dopo lo sparo, avanzino o si ritirino

Proporzionatamente di più di quelli che si trovano al perno.
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S. 69. Del passaggio di uno stretto avanzando o riti

randosi.

Allorchè la catena dei bersaglieri si trova nella circostanza

di dover passare uno stretto, come sarebbe un ponte, un argine

angusto e simili, posto avanti la fronte e non più occupato dal

nemico, per poi svilupparsi di nuovo al di là del medesimo,

viene guidato l'anello di direzione della catena sulla linea dello

stesso. Quivi giunto, egli va pel primo oltre lo stretto e s'avanza

quindi direttamente a lento passo. Dopo l'anello di direzione

passano lo stretto gli anelli di destra e di sinistra a lui più vi

cini, e così successivamente tutti gli altri; gli stessi si dila

tano tosto a dritta e sinistra a guisa di ventaglio, e prendono

subito le loro distanze e l'allineamento dall' anello di direzione.

Se durante la ritirata una catena di bersaglieri venisse ad

imbattersi in uno stretto, converrà, nell' avvicinarsi al mede

simo, che le ale della catena si ritirino tanto da venirsi ad ap

poggiare all' ostacolo che, insormontabile, sta loro alle spalle,

e che per conseguenza l'intiera catena formi un mezzo circolo

avanti lo stretto. Da questa posizione semicircolare viene con

tinuata la ritirata nel modo già indicato, e a misura che in

tal guisa il circolo si ristringe, gli anelli che si trovano alle

ale si staccano dalle medesime e si affrettano a passare oltre lo

stretto, dove prendono posizione da ambe le parti del mede

simo per proteggere la ritirata degli altri anelli, ovvero si for

mano in ordine serrato.

I sottufficiali posti alle ale sorvegliano allo staccarsi suc.

cessivo ed al celere ritirarsi degli anelli delle ale oltre lo stret

to; ciò continua fino a tanto che l'intiera catena abbia pas

sato lo stretto.

Differisce quindi il passaggio di uno stretto in avanzando

dall' effettuarlo in ritirata, in quanto che, nel primo caso il

centro della catena avanza pel primo ed è seguito dalle ale, e

nel secondo le ale danno principio alla marcia ed il centro la serra.

L'esercizio di passare in tal modo uno stretto viene in ispe

cie raccomandato, perchè accader suole di sovente, e l'igno

ranza nel contenersi in tal caso produrrebbe facilmente del

disordine.

S. 70. Dell' attacco colla bajonetta.

Dovendo essere sloggiati i bersaglieri nemici da una posi

zione vantaggiosa, quale sarebbe un fosso, il lembo d'un bosco,

una siepe e simili, ciò non può per ordinario essere effettuato
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solamente mediante un combattimento di fucilate, perchè il neº

mico, difeso dagli accidenti del terreno poco o nulla verrebbe

dal nostro fuoco danneggiato. In simili casi adunque si passa a

caricarlo colla bajonetta.

A tale uopo conviene prima di tutto scoprire e designare

nella posizione del nemico i punti ad un assalto favorevoli. Un

certo numero di anelli della catena vien diretto contro ciascuno

di detti punti, al primo battere della carica si riuniscono questi

in una massa irregolare nella direzione loro indicata, ed ina

stano la baionetta subitamente, posto che non fosse già prima

accaduto. Dipende dalle circostanze se l'attacco, e per conse

guenza il serrarsi degli anelli della catena, deggia accadere su

diversi punti o su di un solo della posizione nemica; in ogni

caso devesi però far in modo, che colà dove i bersaglieri hanno,

da penetrare siano in numero superiori al nemico. Il muovere

alla carica accade in passo doppio e senza far fuoco ; dai sot

tuffiziali (e quando l'intiera catena debba attaccare un sol punto,

dal comandante del drappello) vengono formati i punti di riu

nione, e condotti gli ammassatisi anelli verso gli stabiliti punti

d'attacco. Giunti a 50 o 60 passi dalla posizione nemica viene

battuta la carica per la seconda volta, o comandato Marsch –

NIarsela ! CMarcia, marcia !), a che i soldati mettono in

resta la bajonetta, e si gettano con impeto e risolutezza sovra

il nemico. -

Da tutto quanto si è detto risulta, che ogni attacco colla

bajonetta dev' essere preceduto da una giusta disposizione, e

che perciò il solo correre all' attacco e battere la carica non

sono bastanti. D'altronde la catena che piglia la carica dev' es

sere in qualunque caso seguita e sostenuta da riparti serrati,

lo che si tratterà con maggior dettaglio nel regolamento d'eser

cizio.

Qualora i bersaglieri siano rimasti vincitori della posizione

nemica, e si debbano sciogliere di nuovo in una catena, verrà

dato il segno della fermata, o comandata verbalmente la di

lei formazione. Se poi l'attacco fosse andato a vuoto, allora i ber

saglieri dovranno ritirarsi a tanto da non trovarsi a gittata effi

cace dei colpi nemici, dopo di che si riordinano a norma delle

circostanze.

Posto che il nemico attacchi un fosso od altro accidente

del terreno occupato da una catena di bersaglieri, gli anelli

della medesima concorreranno a serrarsi su que punti verso i

quali il nemico movesse, a fine di presentargli una resistenza

tanto più forte.
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S. 71. Della formazione dei mucchi per difendersi con

tro la cavalleria.

Per difendersi contro la cavalleria, quei bersaglieri che

non sono protetti da un fosso, da una siepe o da altra simile

cosa, si formano in mucchi, vale a dire si radunano in piccole

masse irregolari e di forma circolare.

La formazione di detti mucchi viene eseguita a tutta corsa

al segnale della chiamata, ovvero al comando : Klumpen for

mirt ! C Formate i mucchi ! ). Trovandosi la cavalleria nemi

ca ancora lontana tanto da poter avere campo di formare un

sol mucchio di tutta la catena, ciò ha luogo per regola ove si

trova l'anello di direzione della catena. Il comandante del

drappello si pone unitamente al tamburino, se ve n' ha uno pre

sente, nel mezzo della gente, la quale si schiera in forma di

circolo e serrata in molte righe, però senza affollarsi intorno

a lui, fa fronte al di fuori ed impugna il fucile nel modo indi

cato nel S. 45, V. per difendersi contro la cavalleria.

Riguardo al modo di agire nell'atto proprio della difesa

del mucchio, è impossibile il dare giuste prescrizioni, giacchè

ciò dipende dalle circostanze, e quindi dev'essere totalmente

rimesso al giudizio del comandante. Resta però massima fissa,

che nessuno debba far fuoco senza ordine espresso del coman

dante, e che il fuoco va risparmiato fino all'ultimo momento,

quando i cavalieri nemici siano giunti a 40 o 5o passi, poichè

quest è il mezzo il più atto ad imporre al nemico, ed a portar

gli gran perdita nel caso che pur volesse penetrare nel mucchio.

Avvicinandosi solamente dei cavalieri isolati, coll'inten

zione di indurre il mucchio a far fuoco, il comandante fa sor

tire a 10 o a 12 passi dallo stesso alcuni de' migliori bersaglie

ri che tireranno sopra di essi, avvertendo però di sciegliere

principalmente per bersaglio i cavalli.

Se il mucchio fosse costretto di muoversi in avanti, in dietro

o lateralmente onde occupare un terreno più idoneo alla difesa,

o in generale per giungere a un'altra posizione, ciò accade

dietro ordine del comandante mediante l'avviso: Klumpen,

Marsch ! ( Mucchio ! Marcia ! ) ovvero: Klumpen, rechts!

C links!D Marsch ! C Mucchio ! A dritta ! (A sinistra !) Marcia !)

oppure: Klumpen, rechts um ! Marsch ! CMucchio ! Vottatevi a

dritta! Marcia ! ), a che i soldati eseguiscono il giro necessa

rio per effettuare il movimento ordinato, e tosto si mettono in

moto in ordine serrato. In tal caso non devesi esigere, che

gli uomini restino tra loro chiusi in modo da rendere difficile

la marcia, poichè i movimenti col mucchio succedono mentre
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la cavalleria nemica si tiene in certa distanza , per conseguen

za anche tempo bastante rimane al comando: Halt ! Front!

C Alto ! Fronte !) di prendere la posizione serrata necessaria al

la difesa. Un camminar timido ed incerto durante il movimen

to, ne prolungherebbe la marcia ed inoltre animerebbe il ne

mico.

Presentandosi la cavalleria nemica sì d'improvviso, che

non resti tempo di formare un solo mucchio coll'intiera catena,

gli anelli della stessa si uniscono a due a due, a tre a tre o a

quattro a quattro, al qual fine i sottufficiali ne marcano i punti,

e si pongono nel centro dei mucchi.

Il contegno di questi piccoli mucchi sì per difendersi, che

per cambiare posizione, è eguale a quello spiegato nella for

mazione di un mucchio solo, rammentando, dover essi profit

tare incontanente d'ogni occasione propizia per congiungersi ad

un mucchio vicino, o per mettersi al coperto dietro qualunque

accidente del terreno che possa servir loro di schermo. .

Per formare di nuovo la catena, tosto che la cavalleria

nemica si sia ritirata, verrà battuta la marcia ordinaria o co

mandato: Die Kette – formirt! CFormate la catena ! ), a che

i bersaglieri riprendono la posizione da loro per lo innanzi oc

cupata.

Un drappello che, stante in ordine serrato, venga assalito

dalla cavalleria nemica, forma pure un mucchio. Il comandante

del drappello, dopo che le file sono state chiuse nel caso che

fossero diradate, comanda: Drittes Glied ! Reclats ! – unan !

Den Klumpen– formnairt! (Terza riga ! Voltatevi a dritta !

Formate il mucchio ! D, dopo di che gli uomini che si trovano

al centro della prima e terza riga avanzano qualche poco, e

quelli delle ale si ritirano verso il centro del drappello in gui

sa, che gli uomini di prima e terza riga formino un circolo non

interrotto. Gli uomini di seconda riga, de'quali quelli delle file

pari fanno un intiero giro a destra, formano unitamente ai sot

tuffiziali un secondo circolo interno, nel centro del quale si

reca il tamburino ed il comandante del drappello.

Formato che sia il mucchio il comandante del drappello

comanda: Zug ! Fertig ! C Drappello! Approntatevi! D ec. ec.,

a che ha luogo la difesa del medesimo nella guisa analoga alle

istruzioni contenute nel S. 45.

Per ricomporre il drappello viene comandato: Den Zug for

mirt! (Formate il drappello ! ), dietro che ognuno ripiglia la

posizione spettantegli nell' ordine serrato.
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S. 72. Del serra – truppa, ovvero del rannodare i bersa

glieri in ordine chiuso.

Quando una catena di bersaglieri debba formarsi in ordine

serrato, le ne vien dato il segno colla battuta della raccolta,

o, in mancanza di un tamburino, va comandato: Den Zug for

mirt !– (Formate il drappello ! ), in conseguenza di che ogni

bersagliere fa all'istante un intiero giro a dritta, prende il

fucile in bilancia, e corre in addietro verso quel punto che fu

scelto per la riunione o formazione del drappello.

Questo punto è scelto per lo più a 150 o 200 passi alle spal

le del centro della catena, ed è marcato o da un riparto di so

stegno, ivi già da prima situato, o dal comandante stesso del

drappello. A misura che i bersaglieri arrivano al punto di riu

nione prendono i posti loro spettanti nell' ordine serrato, al

qual uopo gl'individui di seconda e terza riga girano attor

no alle ale onde recarsi per di dietro alla loro destinazione. Nel

momento del serra - trnppa non deve aver luogo rumore o dar

voce di sorta, ma bensì ognuno ha da trovare il suo posto sen

za che a ciò necessario gli sia l'ajuto dei sottufficiali.

S. 73. Dello sgombrar la fronte alla battuta del passo doppio.

Trovandosi una catena di bersaglieri dinanzi ad una truppa

schierata in ordine serrato, e volendone il più presto possibile

avere sgombra la fronte, a fine di poter senza ostacolo alcuno

far fuoco sul nemico che osasse avanzare, ovvero attaccarlo

colla bajonetta, converrà far battere il passo doppio, al qual

segno i bersaglieri fatto un intiero giro a destra, corrono col

fucile in bilancia obbliguamente verso le ale della truppa schiera

ta all'indietro in guisa, che tutti gli anelli della catena stanti a

sinistra di quello di direzione girino attorno all'ala sinistra, e

gli altri unitamente all'anello di direzione attorno all'ala destra.

Giunti alle ale della truppa serrata, i bersaglieri vengono

tosto radunati, messi in ordine ed impiegati poi a norma delle

circostanze.

S. 74. Del dare la muta alla catena.

Durante un fuoco lungamente sostenuto è necessario rile

vare la catena per dare riposo agli uomini e tempo di nettare

i fucili, come pure per poter rimpiazzare la munizione consunta.

A fine di esercitare il dare la muta alla catena, com'anche

gl'insegnamenti per rinforzare la stessa e sul comportarsi in ri

tirata con una catena doppia, contenuti nei due SS. seguenti,

Regolam. d'Istruz. per l'Infant. - 17
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deggiono mai sempre essere impiegati due drappelli, l'uno de'

quali viene a vicenda sciolto in una catena di bersaglieri, men

tre l'altro resta situato a 150 o 200 passi alle spalle della me

desima qual sostegno.

Negli esercizi in tempo di pace, può essere diminuita que

sta distanza a norma delle circostanze, non però di troppo, al

trimenti la truppa si accostumerebbe a tali erronee posizioni.

Al comando indicato nel S. 18, le file del drappello di so

stegno vanno mai sempre diradate, vale a dire messe tra loro

alla distanza di un passo, venendo in tal modo straordinaria

mente aumentata la mobilità del drappello in ogni direzione ed

anche in qualunque sorta di terreno, come sarebbe in bosca

glie, tra cespugli, nel passar dei fossi o sormontare delle siepi,

e per inerpicarsi sopra burroni erti ec. ec., ed inoltre effettuato

più prontamente e con maggiore sollecitudine lo spiegarsi in

una catena di quello che accader potrebbe in ordine serrato.

Presa posizione da un de'drappelli come catena di bersaglieri,

e dall' altro qual sostegno della medesima, si passerà all'eser

cizio di dar la muta, e precisamente come segue:

Il comandante del drappello di sostegno istruisce la fila del

centro del medesimo, dover essa al seguente comando: Zur

Ablòsung ! Die Kette rechts und links vorucirts – Tornairt !

Marsch– Marsela ! CPer la muta ! Formate la catena a de

stra ed a sinistra in avanti ! Marcia, marcia ! ) marciare diret

tamente verso l' intervallo esistente a destra dell'anello di dire

zione della catena anteriore, e situarsi colà, mentre tutte le

altre file si sviluppano nel modo conosciuto a guisa di venta

glio, ed occupano gl' intervalli che si trovano a destra degli

anelli alla posizione loro corrispondenti, vale a dire che sono

ad eguale distanza dall'anello di direzione ossia dal centro

della catena.

Tosto che la nuova catena è giunta sulla linea de' bersa

glieri, la catena antecedente (alla quale, se si trova in moto per

progredire, viene per regola prima ordinato di arrestarsi) cessa

il fuoco, ogni individuo della medesima fa un intiero giro a de

stra, s'affretta a raggiungere il posto prima occupato dal so

stegno, e si ordina in drappello conservando però le file un

passo di distanza tra loro.

- Quando i drappelli sieno molto forti, il rilevare la catena

puo accadere anche partitamente, vale a dire prima con una,

poi coll' altra metà; per mezzo di che, massime in terreno in

tersecato, viene facilitata la vigilanza, ed in conseguenza me

glio mantenuto l'ordine.
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Al comandante del drappello rilevato incombe, appena ese

guita la muta, di prender cura che ognuno netti e carichi il

proprio fucile, come pure che venga rimpiazzata la munizione

COnsunta.

S. 75. Del rinforzar la catena.

La necessità di rafforzare la catena si presenta allo chè,

mediante lo sviluppare un fuoco superiore, si voglia costrin

gere il nemico a piegare, ovvero opporgli una resistenza vali

da ad arrestarne i progressi.

In simil caso è regola generale, di far prima far alto alla

catena che fa fuoco, indi battere il segnale per il rinforzo, che

consiste in un chiamo e tre colpi doppi (chiamata dei sergenti),

Il comandante del drappello dà alla fila del centro la stessa

istruzione che venne indicata per la muta della catena, e co

manda poscia: Zur Verstärkung ! Die Kette rechts und links vor

acàrts – fornirt ! Marsch – Marscia ! CPel rinforzo !

Formate la catena a destra e a sinistra in avanti ! Marcia,

marcia ! )

Al qual comando il drappello s'avanza nel modo indicato nel

S. antecedente verso la linea dei bersaglieri, colla differenza

che la catena di prima, in vece di ritirarsi, resta unitamente al

la sopraggiunta sulla sua linea di posizione.

Cessata che sia la necessità del rinforzo, il comandante fa

battere un chiamo e due colpi doppi (chiamata dei caporali), a

che gl'individui della catena antecedente, ossia di quella che

è più lungamente stata in conflitto, fanno un intiero giro a de

stra, corrono in addietro, e si formano sullo stesso luogo e col

lo stesso ordine del drappello di sostegno stato impiegato a

rinforzare la catena.

S. 76. Del ritirarsi con una doppia catena di besaglieri.

– Della muta durante la ritirata. –

Nel S. 67 è già stato spiegato il modo di ritirarsi di una

catena di bersaglieri che fa fuoco, vale a dire come gl'indivi

dui di ciascun anello della stessa sparino a vicenda, vadano

indietreggiando e, percorsi 20 passi, ricompongano gli anelli

della catena.

Questo metodo è però solo praticabile quando il nemico non

incalzi nè a gran passi, nè con forze superiori. Dato poi che

ciò avvenisse, allora il ritirarsi ha luogo con uº aneame.
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A tal uopo il comandante fa battere una ripresa e quattro

colpi semplici, ciò che per il drappello di sostegno è il segnale

di formare la catena sul posto a destra ed a sinistra.

Il drappello di sostegno, così disposto in una catena di ber

saglieri, attende nella sua posizione la catena anteriore che,

a tenore del S. 64, va ritirandosi facendo fuoco. Giunta l'ulti

ma, in conseguenza del successivo retrocedere, alla distanza

di 40 passi dalla seconda catena, viene sospeso il fuoco, a che

tutta la catena fa subito un intiero giro a destra, oltrepassa ce-

leremente la linea de' bersaglieri disposta posteriormente a so

stenerla, e marcia circa a 100 passi all' indietro della stessa,

dove si arresta per quivi ricevere la catena che era in avanti.

40uesta incomincia il fuoco tosto che la catena, che le era di

nanzi, abbia oltrepassato la sua linea di posizione, e resta, se

sia possibile, ancor ferma quanto è necessario all' altra per

arrivare alla sua nuova posizione posteriore, dopo di che al

segno della ritirata comincia a portarsi in addietro, ed al giun

gere a 40 passi distanti dall'altra catena si contiene nella stessa

guisa, che qui sopra è stato spiegato per il ritirarsi della ca

tena anteriore de' bersaglieri.

In tal modo viene alternativamente continuata la ri

tirata della catena doppia finchè le circostanze il richiedano; e

solo è qui d'uopo rammentare, dover la catena, che va indie

treggiando, cercare soprattutto di situarsi ben difesa dagli ac

cidenti del terreno, e quindi non per nulla obbligata a tenersi

strettamente alla distanza di 100 passi eventualmente additata.

La prima formazione della catena col drappello di sostegno deve

pure accadere il più che sia possibile sopra una linea per la

natura del terreno propria alla difesa.

Onde por fine alla ritirata colla catena doppia, fassi battere

dal tamburino la fermata, a che quella catena che in tal mo

mento si trova davanti s'arresta, mentre la posteriore si ordina

in drappello come sostegno.

Venendo battuta la fermata nel momento in cui la catena

originariamente anteriore oltrepassa la posteriore, cioè quella

che fu formata dal drappello di sostegno, il cambio della cate

ma saranne in pari tempo effettuato.

Osservazione finale.

Quanto si è detto in questo capitolo sul modo di formare

una catena di bersaglieri e sui movimenti eseguibili colla me

desima è pienamente bastevole per ammaestrare preliminar
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mente un drappello Cpiù piccolo subriparto di una compagnia)

pel suo impiego in ordine di battaglia sparpagliato.

Il vero insegnamento su questo modo di pugnare verrà più

tardi trattato in modo diffuso nel regolamento d'esercizio, im

perocchè una catena di bersaglieri non agisce mai sola, ma

bensì sempre unita ad altri riparti di sostegno e di riserva, posti

in ordine serrato, i cui obblighi trovansi pure contenuti nel

suddetto regolamento.

Il primo ammaestramento dei drappelli nel badaluccare deve

aver luogo su di un terreno piano ed affatto scoperto, e senza

far fuoco.

Allorquando una truppa, senza far fuoco, effettui con pre

cisione tutti i movimenti di una catena inanzi, indietro e late

ralmente, gli stessi vanno ripetuti scaricando, e, imparato che

abbia a ben eseguirli anche in tal modo, si passerà al disciogli

mento ed all' impiego della catena su di un terreno svariata

mente intersecato. Qui dev'essere diretta l'attenzione dell'istrut

tore, principalmente al corrispondente trar partito del terreno,

quindi evitato il troppo ligio conservare le distanze, l'allinea

mento ec. ec., e aver solo riguardo alla connessione del tutto.

La catena si estenderà in simili casi per quanto porti, ver

bigrazia, la lunghezza del fosso o del lembo di un bosco da di

fendere ec. ec.; i bersaglieri e gli anelli della catena si stringe

ranno or più , or meno l'uno all' altro, secondo che gli acci

denti del terreno, i quali servir possono di riparo, esigono

piuttosto questa che quella guisa di postarsi, o che certi punti

trovansi più degli altri esposti agli assalti del nemico; alle corte

il collocare la catena, gli anelli della medesima ed i bersaglieri

deve sempre aver luogo a norma della qualità del terreno e

delle circostanze attuali del combattimento.

Su tal riguardo è impossibile il dar precetti determinati.

Esercizi su qualunque terreno, messi in pratica sotto attiva e

perspicace direzione, contribuiranno più di tutto ai progressi

dell' ammaestramento, ed è perciò che la prima cosa viene rac

comandata, e l'ultima attesa dallo zelo e dalla capacità di

coloro cui incombe l'istruire.
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Capitolo secondo.

Istruzione del soldato nel far uso del fucile come

arma da punta.

CScuola della scherma di bajonetta.)

º -

Laddestrare il soldato a ben servirsi della bajonetta è, uni

tamente all' istruzione dello sparare, una delle cose più im

portanti, e va tanto più con premura coltivato, stante che l'im

piego di tale arma non solo si presenta nel bersagliare, qual

sarebbe a dire per difendersi contro singoli fanti o cavalli ne

mici, ma ben anche in ordine serrato, come negli assalti delle

posizioni, delle trincee e simili.

Tali combattimenti colla bajonetta sono sempre decisivi, ed

assicurano la vittoria a colui che sa eseguirli con maggiore ri

solutezza. Questa virtù si fonda principalmente sulla confidenza

che il soldato ripone nella propria arma, il che potrà solamente

ottenersi, quando gli si faccia acquistare la destrezza neces

saria nel maneggiarla, e con ciò anche la persuasione di es

sere stiperiore al suo avversario nella pugna colla bajonetta.

L'importanza dell' addestrare il soldato a battersi colla bajo

netta emerge chiaramente da quanto si è detto fin qui; essa

non ha solamente per mira di perfezionarlo nell' uso della sua

arma, ma offre anche un mezzo idoneo ad inanimirlo vie più

nei momenti più decisivi del combattimento:

Siccome in generale solo ciò che è semplice trova utile

impiego in guerra, e durante una campagna poco tempo libero

rimane per addestrare le reclute, ne consegue, che l'istruzione

della scherma colla bajonetta dovrà restringersi a quanto v'ha

di più semplice ed assolutamente necessario, allontanandone

qualunque artifizio. Non devesi quindi aver già per iscopo di

formare di ciascun soldato un maestro di scherma, ma bensì

solamente d'insegnargli le semplici parate ed i colpi necessari

alla difesa ed all' attacco, come può eseguirli il fantaccino ca

rico di un non lieve peso e stanco dalla marcia.

La prima istruzione ha luogo senza fucile isolatamente, op

Pure a due a due, ovvero a tre a tre. La gente vi comparisce
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in abito più che sia possibile comodo, senz' avere l'arma bianca

e la giberna ad armacollo, e gli uomini verranno posti in ogni

caso a un passo di distanza l'uno dall' altro. Quando l'addestra

mento senza fucile avrà progredito bastevolmente, s'intrapren

derà quello col fucile, ed in seguito anche con tutti gli articoli

d'equipaggiamento.

Il procedere dell' istruttore nell' ammaestramento è in so

stanza eguale a quello nell'esercizio dei maneggi d'arme ec. ec.

Ogni movimento o posizione va da principio mostrata partita

mente al soldato, cui egli deve lentamente imitare. Solo al

l'aumentare della destrezza verranno eseguiti i maneggi ed i

movimenti con celerità ed in modo consecutivo. Così pure al

primo ammaestramento col fucile è mestieri spiegare con chia

rezza, e rendere evidente al soldato lo scopo di ciascun mo

vimento, al qual fine l'istruttore farà uso, nell' esercitare le pa

rate, di una stanga da scherma, colla quale, osservando le de

bite precauzioni, marca il fendimento contro quello ch'egli ad

destra, da prima lentamente, ed in seguito con maggiore ce

lerità, e gli addita com' egli debba prontamente e con forza

parare il colpo nella guisa a lui insegnata. Per tal modo acqui

sterà il soldato una giusta idea dell' uso di quanto gli viene

insegnato, e riconoscerà l'utilità dell' istruzione.

La stanga da scherma deve aver la lunghezza d'un fucile

colla bajonetta incannata, ed essere fornita all' estremità su

periore di un bottone elastico.

Siccome la celerità e la precisione sono le principali com

dizioni della scherma colla bajonetta, ne consegue che tutti i

tempi devono dalla gente già pienamente addestrata essere ese

guiti con prontezza, ed i comandi dall' istruttore accentuati con

forza.

Resta qui pure stabilito il principio, di non tenere lunga

mente il soldato in quelle posizioni che gli riescono faticose,

altrimenti egli scemerebbe di forze, e perderebbe ogni buona

volontà per tale istruzione. L'istruttore deve perciò lasciarlo

riposare di sovente; inoltre, durante l'ammaestramento di pa

recchi soldati, allorchè si reca a correggere la posizione d'un

solo, fa prendere agli altri una posizione più comoda mediante

l'avviso: Komod! CRiposate!), dalla quale passano a ripigliare

poscia l'attidudine di prima al comando: HabtAcht ! CAttenzione!).

Dovendo da una positura prescritta nella scherma colla ba

jonetta passare immediatamente a quella stabilita pel soldato

ne soliti casi, verrà comandato nell' istruzione senza fucile:

Richt euch ! CComponetevi !), – in quella col fucile: Schul

dert ! (Alla spalla ').
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Tav.

Fig.

Sezione prima,

Istruzione senza fucile.

S. 77. Dell'istruzione senza fucile.

Voce

di comando. Spiegazione.

Antreten !

C Affilatevi!D

Gegen Infante

rie !

steIIung !

CContro la fan

teria! In posi

zione ! )

I. Contro la fanteria.

Si premette che il soldato abbia im

parato gli esercizi ginnastici additati

nel S. 59, e con ciò conseguito quella

flessibilità che è necessaria per la scher

ma colla bajonetta.

A quest' avvertimento il soldato

prende la posizione prescritta per lui in

generale.

Se parecchj sono gli uomini che

debbano essere istruiti insieme, essi

vengono posti, come si disse nell'in

troduzione, alla distanza di un passo

l” uno dall' altro.

L'avvertimento: Gegen Infanterie !

( Contro la fanteria 'D viene anteposto

al comando solo per la prima volta; nel

processo dell'esercizio si comanda so

lamente: Stellung ! CIn posizione !),

a che va presa tosto la posizione bassa

nel modo seguente:

Il soldato fa un quarto di giro a

destra nella stessa guisa come fu pre

scritto al comando: Fertig ! (Appron

tatevi ! ), indi, senza distogliere il cor

po dalla sua posizione a sghembo, posa

a terra il piede sinistro direttamente

avanti di sè alla distanza di 12 o 14

pollici, battendo il suolo con un colpo

celere e forte in modo da essere sentito.

Le ginocchia vengono piegate in guisa,

che il destro riesca verticale alla punta

del piede, ed il sinistro lo sia alla

metà della parte anteriore del piede.
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| Voce

di comando.
Spiegazione.

ApeII!

CInvito D

Aran– cirt !

C Avanzate!D

L'imbusto resta a piombo sulle

anche colla spalla destra alquanto ri

fiutata, la testa elevata e lo sguardo

fiso in avanti; le braccia pendono na

turalmente al corpo così, che la mano

destra stia alla cucitura dei pantaloni,

e la sinistra giaccia sulla coscia man

ca, al di sopra del ginocchio, col pu

gno semiaperto e rivolto all'alto. Il pe

so del corpo posa sul piede destro e

nel cavo dell'anca dritta. Onde abitua

re il soldato a far gravitare il corpo

sul piede destro, l'istruttore ha soven

te da comandare: Erhebt den linken

Fuss ! (Alzate il piede sinistro O, al

che il piede sinistro viene sollevato e

tenuto da terra all' altezza di due pol

lici, sino a tanto che ne segua il co

mando: Stellung ! CIn posizione! D.

Questa è la così detta positura bas

sa, nella quale il soldato trovasi per

lo meglio coperto e sicuro contro un

fante nemico.

Il piede sinistro va alzato all'in

circa un pollice da terra e, mediante

un colpo istantaneo, forte ed udibile,

messo al suolo due volte, l'una pre

stamente dopo l'altra, colla punta e

col tallone ad un tempo. L'invito ser

ve principalmente per assicurarsi, se

il soldato tenga il peso del corpo vera

mente sul piede destro, al qual uopo

va anche di sovente usato. -

Conservando la posizione bassa, il

piede sinistro viene sporto direttamen

te per la lunghezza di un piede, ed il

destro segue questo movimento nella

stessa misura. In ciò fare, i piedi non

devono sortire dalla loro direzione
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Voce

di comando.

EHalt!

CAlto ! )

Reti – rirt!

CRitiratevi ! )

Spiegazione.

primitiva, le punte dei medesimi non

venire alzate, i talloni non battere il

suolo, ma bensì detti piedi conservare

tra loro sempre la distanza di 12 – 14

pollici. Sul principio dell' istruzione

accade lo sporto dei piedi lentamente

alle voci: Eins ! Zucei ! C Uno º due O

pronunziate dall'istruttore; in seguito

con prestezza sempre maggiore, finchè

il moto dei piedi si confonda quasi in

un tempo solo. Pervenuti a bastevole

speditezza, alla voce: Eins! CUno 'D

vanno mossi i piedi celeremente l'un

dopo l'altro, indi cessa affatto il co

mando, e l'istruttore non deve allora

osservare altro, che dopo ciascun pas

so abbia luogo una breve pausa, acciò

il movimento proceda quasi a più ri

prese.

In tal guisa si avvicina al nemico

fino alla distanza del colpo, in posi

zione pronta sempre al combattimento.

Questo comando è dato nel mo

mento in cui il piede sinistro viene po

sato a terra, a che il destro portasi alla

debita distanza, ed il sinistro batte una

volta sola il suolo in modo da farsi

sentire; ciò chiamasi il mezzo invito.

Nel seguito dell'istruzione offresi

lo stesso in diversi movimenti, e serve

per assicurarsi se il soldato, qualun

que volta ei si metta in posizione, la

sci gravitare il corpo sul piede destro.

Il piede dritto va posto alla distan

za di un piede circa in addietro ed il

sinistro lo segue alla distanza stabilita.

Pel resto valgono le stesse regole come

per avanzare, e l'istruttore deve qui

pure far attenzione, che il ritirare dei
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Voce - -

ºl ai comando. Spiegazione.

piedi accada colla debita misura, accioc

chè i talloni rimangano sempre alta di

stanza prescritta l'uno dall' altro.

LH Ialt! Ciò deve comandarsi, allorchè il

(Atto ! ) piede destro va poggiandosi a terra,

dopo di che viene ritirato il piede sini

stro alla dovuta distanza, e fatto il

mezzo invito come venne spiegato al

comando : IMalt! (Alto ! ) nell'inol

trarsi.

º | Im schnell- L' avanzare in passo celere non

schrittº è che un correre moderatamente in

Avan– eirt! | avanti, e, giusta le regole contenute

(In passo cete- nel S. 59, dev'essere eseguito colle

re! Avanzate !) ginocchia alquanto piegate e sui meta

tarsi. A tal uopo il piede destro por

tasi in linea col la punta del manco, il

sinistro avanza indi a giusta distanza,

e vanno così progredendo finchè segua

il comando :

EE alt ! Al che va tosto ripresa la posizio

( Alto ! ) ne bassa, e fatto un mezz'invito.

7 l im Schnell- Il ritirarsi in passo celere non è

schritt / altro che un correre all' indietro ovve

Reti– rinet!

(In passo cele

re! Ritiratevi!)

LH [alt!

(Alto 'D

ro rinculare, e deve pure aver luogo

colle ginocchia piegate e sui metatarsi.

A tal uopo viene ritirato il piede sini

stro finchè riesca in una linea col tal

lone destro, e poscia portato indietro il

destro alla debita distanza. In tal guisa

viene continuato a correre all'indietro

finchè segua il comando:

Al quale il soldato tosto si arresta,

prende la posizione bassa, e fa il mezzo

invito.

Da principio possono essere indi

cati i tempi per avanzare o ritirarsi

mediante le voci: Eins ! Zuvei! (Uno !



Tav.

IV.

ºf.

Voce

di comando.
Spiegazione.

Rechts ! –

Volt !

C Volta ! A de

stra O

Links ! –

Volt !

C Volta ! A si

nistra !)

Rechts ! – um !

– Volt !

C Volta doppia !

A dritta !)

Links ! – um !

– Volt !

C Volta doppia !

A sinistra !)

Gerader Stoss!

– Einas !

(Colpo dritto !

Uno !)

Due ! D, e precisamente con celerità

sempre aumentata. In seguito però deve

succedere senza dare voce alcuna.

Le volte servono per girare con

prestezza contro un nemico che venga

da un lato od alle spalle, senza to

gliere il corpo dalla posizione difen

siva. A tal fine va comandato:

Alla parola: Rechts ! CA destra D

viene alzata la punta del piede destro;

al Volt ! C Volta !) compito un mezzo

giro a dritta sul tallone destro, con

servando la posizione bassa. Il piede

sinistro, che promuove il giro facendo

forza sul terreno col metatarso, viene

posto alla debita distanza inanzi al de

stro, e fa un mezzo invito.

Accade nello stesso modo della

volta a destra, eccetto che il giro va

eseguito a sinistra.

Questa è una volta doppia a destra,

per cui il metatarso del piede sinistro

deve proporzionatamente premere con

maggior forza il terreno. L'alzare della

punta del piede destro accade alla voce:

Rechts! – um! ( Voltate a dritta !).

Viene eseguita la volta doppia a

sinistra.

All' avvertimento: Gerader Stoss !

CColpo dritto!) viene teso con forza il

ginocchio destro, ed il sinistro pie

gato in avanti in modo, che riesca ver

ticale alla punta del piede sinistro; il

pugno destro si alza a livello dell' an

ca, però qualche poco all'indietro della
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Voce

di comando.
Spiegazion e.

10. Aus– fall!

(Fendetevi !

medesima. Al comando: Eins! CUno!),

che segue immediatamente, va spinto

con forza orizzontalmente in avanti il

braccio destro, tenendo il pugno ser

rato. L'imbusto si volta un poco di

fronte spingendo così inanzi la spalla

dritta. La mano sinistra abbandona la

sua posizione sulla coscia e, aperta,

stendesi alquanto all'indietro. Nel prin

cipio dell' istruzione deve il soldato

rimanere in questa positura finchè se

gua il comando: Stellung ! (In po

sizione !), al quale egli riprende la po

sizione bassa, e fa un mezzo invito. In

seguito ha da succeder tal cosa imme

diatamente dopo il colpo, senza aspet

tare comando alcuno.

Allorchè l'istruttore pronuncia la

prima sillaba (Aus) di questo coman

do, il soldato tende con forza il gi

nocchio destro, piegando il sinistro sì,

che riesca verticale alla punta del piede

sinistro; il pugno della mano destra

va portato all' altezza dell' anca, come

venne indicato per il colpo dritto. Pro

nunciando l'istruttore la seconda silla

ba (fa II !) del detto comando, per la

lunghezza d'un piede viene avanzato

direttamente il piede sinistro, mentre il

destro resta immobile con tutta la pianta

sul suolo. Nello stesso tempo il brac

cio destro eseguisce il colpo dritto nel

modo descritto, e la mano sinistra pren

de la posizione pure indicata. L'im

busto posa quasi a piombo sulle anche,

ed il peso del corpo ad un modo sopra

ambo i piedi. L'occhio dev' essere ri

volto verso l'avversario.

L'istruttore ha qui da badare, che

Tav.

è,
18

4.
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Voce

di comando. Spiegazione.

11.

12.

Doppelter Aus

fall ! –

AusfaII !

(Fendimento

doppio! Fen

detevi !)

Sprung riick

u'dirts ! –

Einns !

CSalto all' in

dietro! Uno!)

il soldato si fenda in linea dritta e non

di troppo, lasci gravitare il peso della

persona su ambo i piedi, tenga fermo

sul posto il destro, stenda bene il brac

cio dritto, e conservi debitamente in

equilibrio il suo corpo. Al principio

dell' istruzione il soldato s'arresta in

quest' attitudine, sinchè l'istruttore gli

comandi: Stellung ! (In posizione!),

al che egli ritira il piede sinistro, fa

il mezzo invito, e riprende la positura

bassa prescritta; in seguito egli deve

però, tosto eseguito il fendimento, ri

mettersi nella posizione bassa e fare un

mezzo invito, senza aspettare altro co

mando. Il comando per fendersi sarà

pure sol da principio pronunciato in

due ſiate; aumentatasi l'agilità del sol

dato, in una sola e con celerità; indi

anche il fendimento va eseguito più ve

locemente che sia possibile, come se

fosse un tempo solo.

ll doppio fendimento è nell' essen

ziale pari al semplice, e solo nell' ese

guimento va preceduto da un passo ce

tere, cioè portato il piede dritto al co

mando: AusſaII ! CFendetevi !) fino

alla punta del sinistro, dopo di che,

e non prima, avanzando il piede sini

stro, si compie il fendimento nel modo

già spiegato,

All' avvertimento pel salto all' in

dietro vengono piegate molto le ginoc

chia ed alzati un poco i talloni. Alla

voce: Eins ! ( Uno !) si deve saltare

colla massima elasticità possibile al

meno due piedi in addietro, senza in- |

chinare l'imbusto o in generale sortire

in alcun modo dalla prescritta posi
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di comando.
Spiegazion e.

13.

14.

15

Richt euch !

(Componete

vi !)

Gegen Caval

lerie. –

Stellung !

CContro la ca

valleria / In

posizione O

Sprung rechts!

Einas !

CSalto a de

stra! Uno O

zione bassa. A terra dovrassi cadere sui

metatarsi e sì leggermente, che appena

si oda. Ripresa la debita posizione, va

fatto il mezzo invito ; lo sguardo resta

fiso contro l'avversario.

Questo salto viene anche sovente

posto in uso immediatamente dopo il

fendersi, onde presto ritirarsi fuor di

misura dei colpi dell' avversario. A tal

uopo viene avvertito: Ausfall undSprung

rickucàrts ' (Fendimento e salto all'in

dietro!), indi comandato: AusfalE !

(Fendetevi !), al che il soldato si fende

e fa un salto all' indietro nella guisa

stabilita.

A questo comando va presa la pre

scritta solita posizione.

lI. Contro la cavalleria.

Dalla solita posizione prescritta

per affilarsi deve il soldato portare il

piede destro, senza voltarlo, distante

mezzo piede lateralmente a dritta al

l'indietro dell' altro, e nello stesso

tempo rifiutare alquanto la spalla de

stra. Il peso della persona gravita sul

piede sinistro, le ginocchia restano na

turalmente tese, e le braccia pendenti

e vicine al corpo.

All' avvertimento pel salto vanno

piegate alquanto le ginocchia e alzati

i talloni onde facilitarne lo slancio.

Al comando: Eins! (Uno O vien

fatto con celerità un passo lungo due

piedi lateralmente a destra in avanti;

a questo movimento il peso della per

sona passa dal piede sinistro sul dritto,

e, staccando l'ultimo piede da terra
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16.

Voce

di comando.

Caracollirt !

CCaracottate!)

Spiegazione.

e chiudendo a questo il sinistro, si

salta con prestezza in avanti lateral

mente a dritta. Durante il salto va gi .

rato il corpo a sinistra in addietro, cioè

verso il punto d'onde si è preso lo slan

cio in modo, che dopo il salto, ripren

dendo la positura bassa, la punta del

piede sinistro riesca rivolta al mento

vato punto dal quale ebbe principio lo

slancio. Questo salto non è dunque altro,

che un doppio passo laterale eseguito

con agilità, a guisa di cambiare il pas

so, e serve per iscansare un cavaliere

che assale in linea retta e guadagnarne

la parte sinistra, come quella dalla

quale egli non può far della sciabola

che un uso limitato. Il voltarsi a sini

stra all' indietro, che accade durante

il salto, è necessario per poter portare

un colpo di bajonetta al cavaliere che

passa con velocità. Il salto deve esser

eseguito con lestezza ed elasticità sui

metatarsi, e per così dire in un tempo

solo, conservando il necessario equi

librio del corpo. Oltre a ciò lo stesso

salto può aver luogo, secondo le cir

costanze, anche da una posizione chi

nata (accoccolata), il che serve per

ispaurire il cavallo dell' avversario,

allorchè si passa a rizzarsi d'improv

viso in piedi.

Siccome un cavaliere esperto non

attacca mai di fronte un fante che lo

attende pronto al conflitto, ma bensì

cerca piuttosto di avvicinarsigli, la- ,

sciandolo sulla sua destra mediante giri

che successivamente si diminuiscono,

ne viene di necessità, doversi insegnare

a colui, che in simil guisa potrebbe ve
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di comando. Spiegazione.

nir assalito, di tentare in tal caso di

avvicinarsi più che gli sia possibile

alla groppa del cavallo, come il punto

più debole del nemico di cui egli possa

profittare.

A tal uopo serve il caracollare o

correre in circolo rinculando.

Onde esercitare il caracollo, l'istrut

tore fa correre il soldato all'indietro

in circolo a sinistra.

L'insegnamento per correre a ri

troso è stato dato al S. 59, e qui viene

solo aggiunto che il muovere del piede

destro, descrivente un quarto di cir

colo all' indietro, comincia allorchè il

sinistro, che si trova dalla parte di den

tro, lo segue a corti passi, per cui il

circolo tanto più si appiccinisce, quanto

più il caracollante alla groppa del ca

vall0 s'accosta.

Correndo a ritrorso è mestieri ri

fiutare un poco la spalla sinistra, onde

poter in occasione propizia portar tanto

più facilmente un colpo all'avversario.

Lo sguardo resta fiso contro l'avversa

rio, che si suppone esser nel centro

del circolo.

LHaIt ! AI comando: Halt! C Alto! D il

CAlto ! ) caracollante s'arresta, e riprende la

positura bassa.

Richt euch ! Vedi Nro. 13.

(Componete

vi ! )

18



210

Tav.

i".
";

Sezione seconda,

Istruzione col fucile.

S. 87. Dell' istruzione individuale col fucile.

Voce

di comando.
Spiegazione.

18.

19

20.

21.

Antreten !

(Affilatevi!D

Gegen Infante

riel

Stellung !

( Contro la fan

teria ! In posi

zione ! )

Avan – eirt !

I ſaltº

CAvanzate !

Alto ! )

Reti– rirt !

I [alt!

CRitiratevi!

Alto ! )

I. Contro la fanteria.

A questo avvertimento il soldato

prende la prescritta solita posizione

col fucile. Se parecchi fossero quelli

che deggiono essere ammaestrati, al

lora si porranno ad un passo distanti

l'uno dall'altro.

La positura del corpo fu fatta co

noscere colla descrizione datane al

Nro. 2. Contemporaneamente al quarto

di giro a destra, la mano dritta pren

de il fucile all' incavatura del calcio,

la sinistra lo afferra con tutto il pugno

alla prima fascetta, e lo strappano al

basso in una posizione talmente obbli

qua, che la giuntura della mano man

ca posi al di sopra del ginocchio sini

stro, ed il pollice del pugno destro sulla

parte superiore della coscia dritta (fe

more destro). La cartella del fucile mi

ra al basso, e la punta della bajonetta

dista circa una spanna dal suolo.

Succede secondo le spiegazioni

contenute nei Nri. 4, 5, ed il fucile

resta sempre nella posizione già men

tovata.
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Voce - -

«Mi di comando. Spiegazione.

22. l Im Schnell

schritt !

Avan– eirt!

::. cele- - Giusta le spiegazioni date ai

re! Avanzate!) Nri. 6, 7, coll'osservazione, che la

Alto!) punta della bajonetta dev' essere al

23. | Im schneu- quanto alzata e diretta in avanti per

schriti facilitare il correre, ed impedire che

Reti– rirt! essa tocchi il suolo.

(In passo ce

lere. Ritirate

vi! )

IIalt ! A questo comando il fucile vie

C Alto ! ) ne riportato alla posizione prescritta.

24. Sprung riick

vdirts ! –

Einns !

C Salto all'in

dietro! Uno !) Secondo le spiegazioni contenu

25. | Rechts – te nei Nri. 6, 12, rimanendo il fucile

Volt ! nella prescritta posizione,

Links- Volt !

C Volta! A de

stra. Volta ! A

sinistra ! D ec.

26. I Gerader Stoss / Il movimento del corpo è già sta

| Einns ! to spiegato al Nro. 9. All'avvertimen

CColpo dritto!

Uno ! )

to per dare il colpo, il fucile viene por

tato in una posizione orizzontale, alzan

do il pugno destro fin dietro l'anca e

dirigendo la punta della bajonetta in

avanti. Al comando: Eins! ( Uno ! D

il fucile viene scagliato dalla detta po

sizione contro il petto dell'avversario,

stendendo il braccio dritto con forza.

L'istruttore deve aver occhio, che

il braccio destro sia ben teso mentre

Tav.

Fig.

Tav.

i
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Fig.

«M3

Voce

di comando.
Spiegaz io n e.

27. Aus – faII !

C Fendetevi ! )

vien portato il colpo. La cartella resta

rivolta al basso. Nel momento del col

po, la mano sinistra abbandona il suo

posto alla prima fascetta, e l'anti

braccio destro serve d'appoggio alla

guancia del calcio. Immediatamente do

po eseguito il colpo, il fucile viene ri

tirato con violenza dalla mano destra,

impugnato dalla sinistra nuovamente

alla prima fascetta, e riportato nella

prescritta posizione.

Il fendimento ha luogo dietro la

spiegazione data al Nro. 10 unitamente

ad un colpo tirato dietro le regole già

menzionate. Fintanto che la voce di co

mando viene pronunciata in due silla

be tra loro divise da una pausa, alla

prima (Aus ! ) portasi il fucile nella si

tuazione orizzontale, come per tirare

un colpo; alla seconda C fa II ! ) sca

gliasi il fucile contro il petto dell'av

versario portando il piede sinistro in

avanti. Qui pure l'istruttore deve fare

attenzione che il braccio destro sia ben

teso, come anche osservare che il sol

dato, prima di fendersi, non ritiri il fu

cile oltremodo indietro, imperocchè con

tal movimento il colpo verrebbe ritar

dato. Egli deve parimente guardare,

che la punta della bajonetta venga vi

brata contro il petto dell' avversario e

non più in alto, cosa che da principio ac

cadrà assai sovente.

Eseguito il fendimento, va tosto

ripresa la positura di prescrizione.

Aumentatasi la speditezza del sol

dato nel fendersi, non verrà più divisa

la voce di comando, ma bensì pronun

ziata tutta insieme, e quindi anche il
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28

29.

Doppelter Aus

fall !

AusfaII !

(Fendimento

doppio! Fende

tevi ! )

Einfache Pa

rade /

Einns !

( Parata sem

plice ! Uno!)

portare il fucile nella posizione oriz

zontale ed il fendersi dovranno acca

dere più che sia possibile in un tempo

solo.

Il soldato va in seguito esercitato

a fare il salto in addietro immediata

mente dopo il fendimento, essendo que

sto il mezzo più atto per sottrarsi al

contraccolpo dell' avversario, vale a

dire nel caso che questi, dopo parato il

colpo direttogli, dovesse tirarne uno in

risposta. Come di già si è detto, in

tal caso viene prima avvisato: Ausfall

und Sprung riickupàrts! (Fendimento

e salto in addietro ! ) in di comandato:

Aunsfall ! (Fendetevi !).

Riguardo al movimento dei piedi

e del corpo valgono le stesse regole

date col Nro. 11 , e qui viene solo os

servato, che il fucile deve trovarsi nel

la direzione orizzontale prescritta per

tirare un colpo già nell'istante in cui

il piede destro viene posato a terra

vicino al sinistro, e che il vibrar del

fucile deve aver luogo nel portare in

avanti il piede sinistro. Il fendimento

doppio è il mezzo più idoneo per rag

giungere un avversario che va ritiran

dosi celeremente.

Senza variare la posizione del cor

po, va alzato il fucile colla mano man

ca, e, stendendo il braccio sinistro,

dato collo stesso un forte colpo lateral

mente a destra in avanti in guisa, che

la bajonetta giunga a livello degli oc

chi, la punta del calcio verso l'anca

destra, e l'antibraccio dritto s'appog

gi sulla guancia del medesimo.



214

Tav.

Fig.

is

Voce

di comando. Spiegazion e.

30.
Doppelte Pa

rade ! –

Eins !

Zweil

CParata dop

pia! Uno !

Due D

Con tale parata vien deviato ogni

colpo di baionetta, e scagliato da parte,

quasi strisciandolo, il fucile dell'av

versario. L'insegnare in pratica l'uso

della stessa al soldato è quindi la co

sa principale. A tal uopo si pone l'istrut

tore, munito di una stanga da scherma,

dirimpetto al soldato, e marca un col

po o si fende, mentre questi va difen

dendosi nel modo sopraddescritto.

In generale ad una parata segue

immediatamente un colpo o un fendi

mento; ma se avvenisse di dover ri

prendere la posizione, come sarà il

caso nel principio dell'istruzione, ciò

ha da accadere al comando: Stel

lung! CIn posizione!)

La parata doppia ha luogo, allor

chè l'avversario, non avendo che mar

cato il colpo (vale a dire fatto una

finta), e con ciò indotto il suo antago

nista a fare la parata semplice, ne porta

un secondo dalla parte di dentro.

Alla voce: Einas! CUnoD va ese

guita la parata semplice, ed al Zvvei!

CDue !) si dà un semplice colpo col fu

cile, rivolto lateralmente a sinistra ed

al basso, per deviare il colpo che viene

portato dalla parte di dentro; nel che

facendo devesi voltare il fucile in mo

do, che il colpo succeda colla canna.

Contemporaneamente alla parata: Zucei!

CDue!) il soldato ha da far sempre un

salto all'indietro, onde più sicuramente

sottrarsi ad un colpo basso, diretto forse

contro le sue gambe, il quale è difficilis

simo da parare. Dopo il salto all' in

dietro si riprende la positura bassa, e

se il soldato trova occasione propizia
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di comando.
Spiegaz ion e.

31

32.

Schul–tert!

(Alla spalla !)

Gegen den Sä

bel !) –

stellung !

(Contro la

sciabola ! In

posizione !)

di tirare un colpo, potrà eseguirlo molto

convenevolmente mediante il doppio

fendimento.

Per mostrare al soldato l'uso della

parata doppia, l'istruttore ha da por

tare colla nota stanga un colpo non com

pito contro il medesimo, e, quando lo

abbia indotto con ciò alla parata: Eins !

CUno!) dirigerne tosto un secondo dalla

parte di dentro, al quale il soldato

farà schermo colla parata: Zuei! (Due!)

e col salto all' indietro.

Il fucile viene portato alla spalla

sinistra in linea verticale, e ripresa la

prescritta solita posizione.

II. Contro la cavalleria.

1) Contro un cavaliere armato di

sciabola.

La posizione è nota dal Nro. 14,

solo viene qui rammentato ancora una

volta, dovere il peso del corpo gravi

tare sul piede sinistro, per potersi più

presto e con più facilità sottrarre, a

dritta, dal cavaliere che assale.

Il fucile va impugnato colla destra

all' incavatura del calcio, colla sinistra

alla prima fascetta, e tenuto davanti il

corpo in guisa, che la punta della ba

jonetta sia rivolta all' alto, la canna

in avanti, la mano manca si trovi alla

distanza di una spanna avanti la spalla

sinistra, e la destra avanti e rasente

l'anca destra.

Il fante attende in questa posizione

il cavaliere che lo investe. In niun

caso però avrà mai da rivolgere la punta
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Tav.

IV.

Fig.

13.

14.

Tav.

IV.

Fig.

16.

Voce

di comando. Spiegazione.

33.

34.

Schlag und

Sprung rechts !

– Einas !

(Percossa e

salto a destra !

Uno !)

Ausfall !

CFendetevi !)

della bajonetta contro il petto del ca

vallo che corre, perchè lo potrà bensì

ferire, forse anche uccidere, ma dal

peso del medesimo egli verrà tratto a

terra e reso inabile al combattimento.

Sua cura dev' essere piuttosto di evi

tare il cavallo, di guadagnare la sini

stra dell' avversario (dalla qual parte

questi non può far che un uso ben li

mitato della sua sciabola) e di dirigere

la sua bajonetta sempre verso il cava

liere, il che viene effettuato nel modo

seguente.

Il salto a destra segue nel modo

spiegato col Nro. 15. Nel fare il salto

a destra, e precisamente nell' istan

te in cui l'uomo si tira da banda

col piede dritto, viene steso con ra

pidità il braccio sinistro, e col fucile

portato al cavallo un colpo verso la te

sta, il quale, ancorchè non colpisca,

serve però in qualche modo ad ispau

rirlo ed a far sì, che togliendosi dalla

dritta linea salti verso la parte destra.

Immediatamente dopo aver eseguito

il salto laterale, deve il soldato fen

dersi nel modo già noto, però colla

punta della bajonetta diretta in alto,

verso i lombi del cavaliere, il che chia

masi: fendimento all' alto. Egli è per

ciò, che, nel momento del salto, il fucile

va portato in una posizione convene

vole al fendimento all' alto, vale a

dire tenuto così, che l'antibraccio si

nistro posi sulla bocca dello stomaco,

ed il pugno destro si trovi al di dietro

e più basso dell' anca.

Dopo il fendimento viene ripresa

la posizione bassa, ed il fucile tenuto
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di comando. Spiegazione. -

come lo era immediatamente prima del

lo stesso.

Il comando per fendersi sarà per

altro dato solo nell' istruzione preli

minare; in seguito al comando: Schlag

und Sprung rechts! Eins ! CPercossa

e salto a destra ! Uno O deve accadere

il salto, il colpo ed il fendimento quasi | Tav.

tutto ad un tempo. V.

Caracollirt / Lo scopo del caracollare e già stato | ºg,

CCaracottate!)| enunziato nel Nro. 16. Il fucile con- iº
serva la stessa posizione come venne -

già spiegato per il fendimento all'alto,

e di tempo in tempo vanno marcati dei

colpi contro il cavaliere per indurlo a

fare delle parate false e quindi sco

prirsi, del che deve il soldato subita

mente trar profitto portandogli con for

za un colpo. Nell' istruzione sarà no

tato un tal momento mediante il co

mando : Tav.

I ſalt! i"

CAlto!) Fig.

Finalmente va insegnato al solda

to, dover egli fare in modo di tenersi

fuori della misura dei colpi di sciabola,

giacchè, essendo la sua arma di molto

più lunga di quella dell' avversario,

egli potrà sempre ferirlo colla punta

della bajonetta, senza correre pericolo

d'essere colpito colla sciabola di molto

più corta. Inoltre, dopo aver portato

un colpo, egli deve di quando in quando

fare un salto indietro,

35

20.

Schultert ! vir- nè a

CAlla spalla l) Vedi Nro. 31.

Regolam. d'Istruz. per l'Infant, 19
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Fig.

22.

Voce

(Contro la lan

cia ! In posi

zione D

ºldi comando. Spiegazione.

2) Contro un cavaliere armato di lancia.

36. Gegen die La posizione del corpo è la stessa

Lanze ! – come contro un cavaliere armato di

Stellung ! | sciabola, eccettochè la spalla destra

deve essere rifiutata un po' più , ed il

peso del corpo gravitare sul piè destro;

perchè qui non si tratta come contro

quello che è armato di sciabola di gua

dagnarne la parte sinistra, ma bensì

di giungergli piuttosto alla destra onde

farvi la parata della lancia dalla de

stra verso la sinistra, la quale non

potrà accadere colla necessaria ener

gia, se non quando il peso del corpo

sia sul piè destro,

Il fucile viene tenuto in una guisa

affatto diversa della posizione contro la

sciabola, vale a dire colla bajonetta

rivolta al basso; la mano destra, che

ne impugna l'incavatura del calcio, si

trova lateralmente a destra distante

una spanna e a livello dell' occhio de

stro, e la manca, che tiene il fucile

tra la prima e la seconda fascetta, stas

sene circa due spanne avanti dell'anca

destra. Guardata la posizione del sol

dato di fronte, presentasi la canna vol

tata qualche poco all'indentro, cioè ver

so la sinistra, onde effettuare in quella

direzione la seguente parata della lancia.

Il viso deve essere affatto scoperto,

e lo sguardo continuamente rivolto alla

punta della lancia.

Dalla suddescritta posizione verrà

parato ogni colpo di lancia col voltare

l'imbusto lievemente a sinistra, e collo

spingere in pari tempo il fucile dalla

stessa parte nella guisa seguente:
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38.

39.

40.

Die Lanze pa

rirt º –

Einas !

(Parate la

lancia ! Uno!)

Erheht die

Lanze !

Zvvei !

(Alzate la lan

cia ! Due !)

Voltirt ! –

IDrei!

C Voltate!

Tre!)

Ausfall ! –

Viene !

(Fendetevi!

Quattro!)

Nell'istante che l'imbusto si volge

con lestezza a sinistra, vien mosso cele

remente il fucile con ambe le mani nella

sua presente direzione verso la sini

stra, e teso il braccio manco lateral

mente a manca in avanti in modo, che

la punta della bajonetta disti due piedi

incirca dal suolo. Il peso del corpo passa

nello stesso tempo sul piede sinistro,

ed il tallone destro va alzato per esser

pronto a far un passo.

La lancia parata nella suddetta

guisa, viene prontamente alzata col

fucile al di sopra del proprio capo, al

qual uopo il braccio sinistro verrà teso

totalmente in alto, ed il dritto solo

con moderazione, acciocchè il fucile

venga a stare in isbieco, cioè colla

bajonetta alquanto elevata. Contempo

raneamente all' alzar della lancia, il

soldato deve avvicinarsi con celerità

al cavaliere, e precisamente, se sia

possibile, in guisa da giugnere alla

sua destra, per cui sortendo col piede

dritto egli fa alcuni passi (nell' istru

zione quattro piccoli), indi al comando:

Mediante un colpo da darsi col fu

cile dalla sinistra alla destra ed il con

temporaneo giro di corpo (volta) verso

º il cavaliere, getta la lancia da parte;

poscia prende quella stessa posizione

ch'è stata spiegata pel fendimento al

l'alto (Nro. 34.), e da questa al comando:

Eseguisce il fendimento colla mag

giore velocità possibile.

Dipende dalle circostanze se il sol

dato debba nell'avanzare muoversi ver

Tav.

Fig.

"

Tav.

ri
1g.

24.

19 º
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Voce

di comando. Spiegaz io n e.

so la destra o la sinistra, vale a dire

dal modo in cui l'avversario lo investe.

In qualunque caso però deve esso pro

curare di guadagnare la sua destra,

perchè da questa parte il cavaliere non

può fare che un uso limitato della sua

lung'arma.

Finalmente se la parata: Eins !

(Uno!) non fosse stata perfettamente

o non a tempo eseguita di modo, che

l'avversario, profittando della parte

con ciò scoperta, tentasse di portare

un colpo di lancia dalla parte di dentro

(di destra), egli è abbastanza per de

viare lo stesso il riportare con pre

stezza il corpo ed il fucile nella posi

zione primitiva. Il destro schermitore

potrà allora, alzando prontamente la

mano sinistra, impadronirsi della parte

di dentro della lancia colla canna del

fucile, gettarla con una strisciata dalla

destra alla sinistra, e poscia fendersi.

Quegli però che in tal genere di scher

ma fosse meno agile dovrà contentarsi

di avere eseguita la parata.

I quattro tempi sovra menzionati a difesa contro la lancia

vanno eseguiti nella prima istruzione partitamente e dietro

voce di comando, in seguito, dopo aver dato l'avviso di met

tersi in parata, alla sola numerazione; finalmente, giunto che

sia il soldato alla perfetta agilità, senz' altro contare, in

modo consecutivo e non interrotto, alla voce di comando : Die

Lanze – parirt ! CParate la lancia D.

- Onde far pervenire il soldato colla pratica al necessario

grado di destrezza nel difendersi contro la lancia, fa d'uopo,

quando non si abbia l'occasione d'intraprendere quest' eserci

zio con della vera cavalleria, che l'istruttore, munito di una

stanga in dimensioni pari ad una lancia, si ponga su di una
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panca od altro oggetto elevato, e tiri un colpo al soldato che

a proporzionata distanza dovrà trovarsi ora a destra ed ora a

sinistra; questi lo para nella guisa a lui insegnata, alza la lan

cia nel mentre che lesto s'avvicina all' istruttore, la getta da

parte e marca il fendimento.

Ella è cosa impossibile lo stabilire con precisione quanti pas

si, per esempio, debbano essere fatti nell'alzare della lancia,

o se in tale momento si abbia da avanzare piuttosto a destra

che a sinistra, dipendendo ciò, nel vero combattimento, dal

tanto svariato modo col quale il cavaliere si appressa, e dalli

non preveduti movimenti dello stesso, per cui resta affatto li

bero al soldato di agire ognora come il proprio discernimento

gli detta. In conseguenza di che le regole fin qui citate riesco

no piuttosto un'istruzione generale promovente la destrezza

del soldato nel combattere contro la lancia, che una prescri

zione ferma e calcolata per qualunque siasi momento della pu

gna. In ogni caso bisogna inculcare al soldato di lestamente

evitare il cavallo di colui che si avanza ad assalirlo, ed a dir

vero in modo, che, quando sia possibile, riesca alla parte de

stra del medesimo; di più deve tener l'occhio mai sempre fiso

alla punta della lancia, cercare di pararla col fucile, di alzar

la eseguita la parata, e di prestamente avvicinarsi all'avver

sario, in ispecie alla groppa del cavallo; finalmente di gettare

con forza la lancia da una parte, ed immediatamente dopo fen

dersi. Eseguito il fendimento non devesi nel combattere contro

la lancia fare per regola generale il salto all'indietro, perchè

quanto più si è vicino all'avversario, tanto meno sono da teme

re gli effetti di un'arma così lunga.

Per conclusione conviene fare avvertito il soldato, di met

tersi in posizione contro la lancia il più tardi che può, vale a

dire quando il cavaliere gli si è avvicinato in misura da col

pirlo, poichè il dover rimanere lungo tempo in tale posizione

stanca di troppo.

Ogni fante destro, risoluto, confidente nell'arma propria

e fido osservatore di queste regole generali trionferà mai sem

pre di qualunque lancere, locchè l'esperienza bastantemente

provò nelle passate guerre.

S. 79. Delle regole per difendersi contro più cavalieri.

Tosto che il soldato sia bastantemente addestrato a difen

dersi contro un cavaliere solo, converrà insegnargli come debba

contenersi, quando venga assalito contemporaneamente da pa

recchi soldati di cavalleria.
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Il soldato che si vedesse ad un tratto assalito da due ca

valieri, e che non potesse riparare dietro qualche oggetto del

terreno, deve andar incontro ad uno d'essi, poichè l'avan

zarsi imperterrito e coraggioso produce sempre in simili casi il

miglior effetto. Giunto ch' egli sia abbastanza vicino a questo,

ei tenterà di guadagnarne la sinistra (se l'avversario sia ar

mato di sciabola), e di profittare di qualunque occasione pro

pizia per ferirlo, dirigendo i suoi colpi verso i lombi, il petto

o il ventre, e trattandosi di un corazziere verso l'anguinaja o

l'ascella. Messo ch' egli abbia un cavaliere fuori di combatti

mento, non gli riescirà difficile il disfarsi anche del secondo.

Ella è però qui regola principale, di risparmiare più a

Iungo che sia possibile il colpo nella canna, e di far fuoco so

lamente allorquando si abbia quasi certezza di colpire.

Volendo un fante attirare a sè un cavaliere cui manca il

cuore di avvicinarsigli, ei deve fingere di volere in quel pun

to caricare il fucile, e, se ingannato s'avanza, scaricarglielo

addosso a corta distanza, a fine di colpirlo con più sicurezza.

Mira principale del fantaccino dev'essere quella, di por

fine il più presto possibile ad un tal genere di combattimento,

giacchè egli è assai più con facilità colto dalla stanchezza, e

corre in tale stato molto più pericolo, che il suo avversario.

Del resto è cosa per sè stessa abbastanza chiara, che il

soldato debba mai sempre profittare a sua difesa di tutti gli

oggetti favorevoli del terreno, protetto anche per poco dagli

stessi, egli potrà opporre un' ostinata resistenza perfino ad al

cuni cavalieri, premesso bene, ch'egli possegga la necessaria

presenza di spirito, risolutezza ed agilità. - -

S. 80. Del vibrare e palleggiare.

Il vibrare e palleggiare ha per iscopo d' insegnare al sol

dato a fendersi e tirar colpi con forza e con destrezza. A tal

uopo viene legata penzoloni ad una corda una palla di circa

4– 6 pollici di diametro in guisa, che possa a piacimento es

sere alzata quanto il petto d'un fante, o quanto quello d'un

cavaliere comporta. - , -

La palla è coperta di pelle, di traliccio o di tela, riem

pita di pelo o di stoppa, e, perchè sia di maggiore durata, po

trà esser reticolata con fil di ferro. Nel centro va posto un peso

di piombo onde accrescerne la gravità ed impedire che oscilli

troppo facilmente. Dalla parte superiore trovasi assicurato un

anello di filo di ferro, mediante il quale la palla viene attac

cata ad un uncino che pende all'estremità della corda. Il modo
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più convenevole di assicurare la fune dipende dalle circostanze

locali, e non richiede alcuna spiegazione o prescrizione stra

ordinaria.

Alla distanza di 9 piedi da questa palla va tracciata una li

nea sul terreno. Essa dinota il posto, dove il soldato nella pri

ma istruzione nel palleggiare debba porre il piede destro, pren

dendo la posizione prescritta colla fronte rivolta alla palla.

Prima di fendersi dev'esso con ambe le mani vibrare alcune fiate

il fucile in tal guisa avanti ed indietro, che la punta della bajonetta

sia diretta contro la palla. Tosto ch'ei crede di aver ottenuto

questa direzione, si fende nel modo già insegnato e cerca di

colpire colla punta della bajonetta il centro della palla. Bal

zando la palla in dritta linea all'indietro, sarà segno che fu

colpita bene, – ritirandosi in una linea obbliqua al colpo ricevu

to, che non venne colta nel centro. Regola generale si è, che

il soldato dopo il fendimento ripigli tosto la posizione prescrit

ta, e salti all'indietro. -

Siccome può facilmente avvenire che il soldato, non anco

ra ben destro, lasci cadere al suolo la punta della bajonetta

dopo aver portato il colpo, e con ciò rechi danno non lieve al

fucile, ella sarà cosa ben fatta il porre da principio tra la pal

la e la linea tracciata sul suolo una barriera impagliata, alta

due piedi e mezzo, od in sua vece il tendere orizzontalmente

alla stessa altezza una fune, sulla quale il fucile troverà nel

caso accennato un punto d'appoggio, e quindi sarà impedito di

cadere a terra,

Acquistato che abbia il soldato sufficiente sicurezza nel col

pire di piè fermo la palla, posta sì all'altezza del petto di un

fante che di un cavaliere, dev'egli eseguire lo stesso senza

prima vibrare il fucile, ed in seguito anche avanzando con pas

so celere, attenendosi però sempre alla regola, di eseguire il

salto all'indietro dopo ogni fendimento, eccetto il caso in cui

si supponga aver egli portato un colpo ad un lancere.

Questo esercizio ha luogo uomo per uomo senza voce di

comando ed a giudizio proprio del soldato. -

S. 81. Degli esercizi coi soldati già istruiti.

Allorchè il soldato avrà imparato separatamente i movi

menti ed i maneggi d'arma della scherma di bajonetta, dovrà

essere esercitato ad eseguirne diversi congiuntamente, come
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gli possono occorrere in un vero combattimento, come a cagion

d'esempio sarebbe il fare un salto in addietro immediatamente

dopo un fendimento, il portare un colpo appena eseguita la pa

rata semplice ec. ec.

A tale uopo si dovrà avvisare quali tempi debbano essere

eseguiti consecutivamente, e quindi comandare, secondo che è

prescritto, quel movimento con cui si deve dar principio, p. e.:

Ausſatl und Sprung riickurārts ! AusfaII ! (Fendimento e

salto in addietro! Fendetevi ! D, ovvero: Einfache Parade und

gerader Stoss !– Einfache Parade! Eins! CParata semplice

e colpo dritto ! Parata semplice! Uno! D

Tosto che l'istruzione dei singoli soldati sia a sufficienza

progredita, si può intraprendere l'esercizio in riga, nel qual

caso gli uomini debbono, come è di già noto, distare l' un

dall'altro di un passo. In questo caso però le volte, il caracol

lare e tutti gli esercizi contro la cavalleria deggiono essere

ommessi; le prime non possono essere eseguite per la poca di

stanza che passa da un uomo all'altro, e gli ultimi, a motivo

della loro essenzialità, insegnati che individualmente.

Nel caso però che i soldati di una riga dovessero eserci

tare i movimenti contro la cavalleria, l'istruttore comanda lo

ro un mezzo giro a sinistra, indi fa eseguire a cadauno da per

sè la percossa ed il salto a destra o la parata contro la lancia.

Allorquando poi un personaggio di grado maggiore voglia

giudicare presto i progressi fatti nella scherma colla bajonetta,

può venir formato un intiero riparto su tre righe. A tal uopo al

comando: Erstes und zuceites Glied auf doppette Distanz vor

ucàrts diffuet – euela ! C Prima e seconda riga a doppia distan

za in avanti apritevi! ), la prima riga fa 8 passi, la seconda 4,

e poi si fermano. Indi, giusta il S. 18 segue il comando; Rechts

und links diffnet– euela ! CDiradatevi a dritta e a sinistra ! ) e

quando la gente ha preso la debita distanza s'incomincia l'eser

cizio con tutte tre le righe ad un tempo, nella guisa già indica

ta per una sola. Terminata la scherma di bajonetta viene co

mandato come nel S. 18: Links und rechts schliesst– euela !

(Chiudeteri a sinistra e a dritta ! ) e finalmente: Letzte zucei

Glieder schliesst-euela ! C Ultime due righe chiudetevi! ), al

che la seconda riga fa quattro passi e la terza otto.

Riguardo all'unione vantaggiosa dei diversi movimenti e

maneggi della scherma di bajonetta, servono ad esempio i co

mandi seguenti: -
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1. Gegen Infanterie! Stel

lung!

2. Avan– eirt! I ſalt !

3. Reti– rirt ! (alt !

4. Apell !

5, Im Schnellschritt avan –

eirt ! Halt !

6. Im Schnellschritt reti-rirt!

I Halt !

7. Ausfall und Sprung riick

ucàrts ! Ausfall !

8. Doppelter Ausfall ' Aus

faII!

9. Einfache Parade und gera

der Stoss ! Einfache Para

de ! Einns!

10. Doppelte Parade und dop

pelter Ausfall ! Doppelte Pa

rade ! Eins! Zwei!

Schultert !

CContro la fanteria ' In posi

zione! D

(Avanzate ! Alto ! ) -

( Ritiratevi ! Alto! )

C Invito! )

C In passo celere! Avanzate !

Alto ! )

CIn passo celere! Ritiratevi!

Atto ! ) .

C Fendimento e salto all'indie

tro! Fendetevi ! )

( Fendimento doppio ! Fende

tevi 'D

C Parata semplice e colpo drit

to! Parata semplice '

Uno 'D

( Parata doppia e fendimento

doppio! Parata doppia l

Uno! Due ' )

( Alla spalla 'D

Finalmente convien qui mentovare, che gli esercizi della

scherma di bajonetta non debbono punto essere eseguiti mac

chinalmente come i maneggi d'arme, nè deggiono esser trattati

come un puro oggetto di produzione, ma bensì far comprende

re e praticamente mostrare ad ogni soldato lo scopo e l'uso dei

diversi movimenti, in caso contrario l'istruzione resterà senza

successo.



226

Posizi

PARTE TERZA

one ed esercizio degli uffiziali superiori

e subalterni colla spada o colla sciabola.

S. 82. Della posizione e dell'esercizio degli uffiziali supe

riori a cavallo colla spada o colla sciabola.

Tempi.

L'uffiziale superiore comanda la truppa, sia essa

sortita con fucile o senza, tenendo mai sempre la

spada o la sciabola snudata in pugno.

L'impugnatura della spada (sciabola) viene af

ferrata col pollice ed indice della destra in guisa,

che le punte di queste dita si tocchino, e le altre

restino serrate all' indice ed all'impugnatura.

Il pomo della spada o sciabola posa sulla coscia

destra in modo, che la lama stia verticalmente e

disti una spanna dalla spalla destra.

Dei saluti.

siccome gli uffiziali superiori nell' accogliere

un personaggio di più alto rango si trovano sempre

avanti la fronte, ne segue, ch'essi hanno da prestare

il saluto a chiunque che in grado è a loro maggiore.

Il saluto avanti la Famiglia Imperiale viene co

minciato tanto di piè fermo che in marcia alla di

stanza di 9 passi, e, coll'alzare ed abbassare per

tre fate la spada (sciabola) ed osservando una pau

sa egualmente lunga tra un tempo e l'altro, esegui

to nel seguente modo:

La spada (sciabola) viene colla destra alzata e

voltata in guisa tale, che l'impugnatura giunga dinan

zi la parte sinistra del petto, la lama sia verticalmen

te diretta in alto, e l'elso riesca rivolto a sinistra.

Il pollice giace disteso all' insù sulla parte interna

dell'impugnatura, ed il gomito resta chiuso al corpo.
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1.

La spada (sciabola) viene calata a destra col

braccio naturalmente disteso in modo, che l'elso,

rivolto verso la coscia, ne disti per la larghezza di

una mano, e la punta sia del tutto abbassata.

La spada (sciabola) viene portata alla parte si

nistra del petto come al primo tempo.

Abbassata come nel secondo tempo.

Alzata come nel primo tempo.

Calata come nel secondo tempo.

In questa posizione colla spada (sciabola) ab

bassata rimane l'uffiziale superiore, finchè la perso

ma della Famiglia Imperiale gli sia passata dinanzi,

o fin ch'esso la abbia accompagnata lungo la fronte

ed abbia ricevuti i di lei ordini. -

Per rimettersi viene alzata la spada (sciabola)

fino alla parte sinistra del petto come nel primo tem

po del saluto, e poscia: -

Riportata al fianco destro nella posizione prescritta.

In tal guisa ha luogo il rimettersi dopo qualun

que satuto. Davanti il Santissimo si prende la posi

zione per la preghiera, ossia si eseguiscono il pri

mo ed il secondo tempo, prescritti per il saluto

avanti la Famiglia Imperiale, comandando alla trup

pa, se fosse in marcia, di far fronte e di prendere

la posizione o d'inginocchiarsi per la preghiera.

Il saluto avanti al Presidente del Consiglio Au

lico di Guerra e ad un Generale Comandante in Capo,

vien cominciato sì in marcia che di piè fermo a 5

passi di distanza, e si compie in due tempi, pari al

primo ed al secondo tempo del saluto davanti la Fa

miglia Imperiale, eccetto che la punta della spada

(sciabola) non deve essere abbassata di tanto , cioè

in modo, ch'essa resti per la larghezza di una ma

no più alta della punta del piede destro. L'accompa

gnamento lungo la fronte accade pure colla spada

(sciabola) calata, nè si passa a rimettersi finchè non

se n'abbia ricevuto l'ordine. -

Il satuto comune, vale a dire verso di qualun

que altro Generale, ha luogo in marcia e di piè fer

mo nello stesso modo come per un Generale Coman
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Tempi.

1.

2.

dante in Capo, coll' osservazione però, ch'esso comin

cia alla distanza di tre passi, e che al secondo tempo

la lama della spada (sciabola) va tenuta orizzontale.

L'uffiziale superiore rimane colla spada in tale

posizione, finchè il generale sia passato oltre, o

ch'egli lo abbia accompagnato lungo la fronte ed

abbia ricevuto i suoi ordini.

Avanti ad un uffiziale superiore in grado mag

giore, accade il saluto nello stesso modo, colla sola

differenza, che il rimettersi segue immediatamente,

e che anche in tale posizione va accompagnato il su

periore lungo la fronte. Nel momento però di rice

vere i suoi ordini viene ripetuto il saluto e poscia

riportata la spada (sciabola) al fianco destro nella

prescritta posizione.

Della posizione per la preghiera.

Come il primo ed il secondo tempo del saluto avan

ti la Famiglia Imperiale, ed anche tale il rimettersi.

Della posizione per il giuramento.

Poichè l'uffiziale superiore ha comandato alla

truppa di mettersi in posizione per giurare, ringuai

ma la spada (sciabola), cava il guanto della mano de

stra, leva il cappello e lo ripone nella sinistra, che

lo tiene col pollice ed indice; indi alza la destra

giusta le date regole.

Dopo il giuramento si copre, rimette il guanto

e sguaina la spada (sciabola), poi comanda alla trup

pa di rimettere il giaco o berrettone da granatiere

sul capo ec. ec.

S. 83. Della posizione e dell' esercizio degli

ajutanti di reggimento e di battaglione, a cavallo.

Gli ajutanti di reggimento e di battaglione non

isguainano mai la spada (sciabola), eccetto il caso

di propria difesa avanti il nemico; bensì poggiano

la destra sulla coscia dritta in modo, che il pollice

sia diretto all' indietro e gli altri diti, l'uno all'al

tro serrati, giacciano sul femore rivolti in avanti,

Temi
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Tempi.

Del saluto.

Onde fare il saluto vien portata la mano destra

secondo il prescritto alla visiera del giaco oppure

al cappello, senza far differenza alcuna pel diverso

grado del superiore.

Della posizione per la preghiera.

Come pel saluto.

Della posizione pel giuramento.

Il giaco (cappello) va afferrato secondo le date

norme, però colla mano destra, levato di testa e

posto in tale guisa tra l'antibraccio sinistro ed il

corpo, che il fondo sia rivolto in avanti, il cavo

della testa verso la persona, e la mappa del giaco

posi sull' antibraccio sinistro; dopo di che, tolto il

guanto dalla mano destra, verrà questa alzata nella

guisa prescritta per il giuramento. L'ajutante di bat

taglione dei granatieri si leva il cappello nel modo

prescritto per l'uffiziale superiore.

Per rimettersi verrà afferrato il giaco (cappello)

colla destra, riposto sul capo, messo di nuovo il

guanto destro e portata la mano dritta, come è pre

scritto, sulla coscia destra.

S. 84. Della posizione e dell'esercizio degli uf

fiziali subalterni colla spada o colla sciabola.

La posizione dell' uffiziale è quella stessa che

va osservata dal soldato senza fucile, e così pure

il saluto, quando egli abbia la spada (sciabola) nel

fodero e si trovi in servizio.

L'uffiziale tiene la spada o la sciabola a destra

col pollice ed indice, avendo alquanto piegata la

giuntura della mano in guisa, che le punte delle

anzidette dita si tocchino, e le altre restino chiuse

all' indice e s'addattino sull'impugnatura. L'orlo in

terno della coccia tocca la coscia; l'impugnatura va

ritirata indietro tanto, che la lama riesca verticale e

la costa tocchi la spalla.



Tempi.

i

1.

3.

3.

In tal modo ha l'uffiziale da portare la spada

(sciabola), sia la truppa sortita con o senza fucile.

Dei saluti.

L'uffiziale non saluta, che quando, come coman

dante, stassi o marcia avanti ad una truppa sortita.

Il saluto davanti la Famiglia Imperiale viene

cominciato, tanto in marcia che di piè fermo, a 9

passi. Nel salutar di piè fermo deve passare fra un

tempo e l'altro una pausa lunga quanto la misura

del passo ordinario. In marcia i tempi seguono l'uno

all' altro nella misura del passo ordinario, avver

tendo di eseguir sempre il primo tempo nel momen

to in cui avanza il piede sinistro.

Come il primo tempo del saluto degli uffiziali

superiori avanti la Famiglia Imperiale.

La spada (sciabola) vien calata col braccio teso

naturalmente sì, che l'elso riesca vicino al femore

destro, e la punta della lama disti una spanna dal

suolo.

La spada (sciabola) viene alzata fino alla parte

sinistra del petto come nel primo tempo.

Abbassata come nel secondo tempo.

Ilialzata come nel primo tempo.

Calata come nel secondo tempo.

Alzata la mano sinistra alla visiera del giaco o

berrettone da granatiere nel modo prescritto pel sol

dato comune quando è senza fucile.

In questa posizione si trattiene l'uffiziale finchè

la persona della Famiglia Imperiale lo abbia oltre

passato di 9 passi, o ch'egli sia giunto alla stessa

distanza oltre il punto sul quale essa si trova.

Per rimettersi :

Va calata la manca nella sua posizione naturale.

Alzata la spada (sciabola) davanti la parte sini

stra del petto, e

Riportata nella primitiva sua posizione al lato

destro,

Davanti al Santissimo va presa la posizione per

la preghiera, al qual fine si ordina alla truppa, es
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Tempi.

1.

1.

sendo in marcia, di far fronte e di mettersi in po

sizione o d'inginocchiarsi per la preghiera.

Il saluto avanti il Presidente del Consiglio Aulico

di Guerra e ad un Generale Comandante in Capo va

cominciato a 5 passi di distanza tanto in marcia che

di piè fermo, ed eseguito:

Come per la Famiglia Imperiale, calando però

la spada (sciabola) una sol fiata e senza portare la

mano sinistra alla visiera.

Il rimettersi accade come si è detto di sopra pel

secondo e terzo tempo dopo il saluto per la Famiglia

Imperiale.

Il solito saluto davanti ad un superiore qualun

que succede nello stesso modo, colla differenza, che

viene cominciato alla distanza di tre passi, e che

la punta della spada (sciabola) va calata sol quanto

è necessario perchè la lama riesca orizzontale.

Il rimettersi è come dopo il saluto 'reso ad un

Generale Comandante in Capo.

Del resto l'uffiziale, accompagnando la Famiglia

Imperiale lungo la fronte (il che gli si spetta come

comandante della truppa sortita), ricevendo i di lei

ordini, e seguendo dei Generali ed altri in grado a

lui maggiori, contiensi giusta le regole date per gli

uffiziali superiori.

Della posizione per la preghiera.

Vien calata la spada (sciabola) al fianco dritto col

filo rivolto al di dentro in modo, che la punta disti

una spanna da terra, contemporaneamente tirato in

dietro il piede destro com' è prescritto pel soldato

comune ed alzata la mano sinistra alla visiera.

Per rimettersi viene portato il piede dritto, la

mano sinistra e la spada (sciabola) nella posizione

primitiva.

Dell' inginocchiarsi per la preghiera.

L'inginocchiarsi per la preghiera ed il levare

il giaco o berrettone da granatiere viene eseguito
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2.

3.

Tempi.

-.

e -

dall' uffiziale nella guisa prescritta pel soldato co

mune, eccetto che egli abbassa nel primo tempo la

spada (sciabola) in modo, che il filo sia rivolto al

di dentro e la punta distante una spanna da terra.

L'alzarsi dalla preghiera ha luogo nella stessa gui

sa come fu prescritto pel soldato comune, e coll' ul

timo tempo viene rialzata la spada (sciabola) alla

destra.

Della posizione pel giuramento.

La spada (sciabola) va portata alla parte sini

stra, ed ivi dalla mano manca impugnata talmente,

che il pollice e l'indice tengano l'estremità superiore

dell' elso, il pomo della spada (sciabola) riposi tra 'I

medio e l'indice, e la lama, colla costa, alla spalla

sinistra.

Al comando di scoprirsi il capo, viene levato il

giaco o berrettone da granatiere secondo le prescri

zioni già dettate, portato davanti la coscia sinistra,

e quivi col pollice ed indice tenuto dalla parte del

cavo della testa in modo, che la visiera sia rivolta

a destra; indi levato il guanto della mano dritta ed

alzata questa per giurare.

Al comando di coprirsi va portato il giaco o

berrettone da granatiere sulla testa, e messo il guan

to della destra; al comando: Schultert ! (Alla spal

la O viene riportata la spada alla destra.

I tempi di mettersi in posizione per la preghiera,

per inginocchiarsi e per giurare sono eseguiti dagli

uffiziali in file e righe al comando e contemporanea

mente colla truppa, – standosene essi però come

comandanti avanti la fronte, allora non prima che

sieno dalla truppa eseguiti. All' incontro per rimet

tersi, il comandante li compie in prima, e poi li co

manda alla truppa.
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